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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


«NO» per la libertà: si intensifica Pimpegno 


Ormai esplicita la concordanza 
fra la propaganda de e i fascisti 

Il caporione missino ripete anche in TV gli elogi alla segreteria dello « Scudo crociato » - De Martino sottolinea le re¬ 
sponsabilità democristiane per il referendum - Preoccupazioni della sinistra de per il clima politico: « Nessuno è au¬ 
torizzato a lanciare anatemi » - Il compagno Pajetta ribadisce a Piacenza la necessità di una scelta antifascista 


Er UN FALSO DI LOMBARDI 

IL MANIFESTO 
DELLA DONNA ABBANDONATA 



L’alleato 
di Fanfani 


J^EL MOMENTO In cui fa¬ 
ceva la scelta dì andare 
allo scontro del referendum, 
Fanfani aveva ben chiaro un 
dato; nella campagna per 11 
«si» egli si sarebbe trovato 
al fianco, come unico alleato, 
il partito neofascista. E’ un 
dato che ha conferito una 
particolarissima coloritura al¬ 
la decisione del segretario de¬ 
mocristiano, ed è un dato che 
ha caratterizzato Tintero svol¬ 
gimento della campagna. Non 
poteva essere altrimenti, del 
resto: la convergenza obietti¬ 
va con la forza più reazio¬ 
naria dello schieramento po¬ 
litico deriva dal fatto concre¬ 
to che 1 crociati antidivorzi¬ 
sti si battono per un fine il¬ 
liberale, per un obiettivo di 
sopraffazione. '■ ' i 

n segretario della DC ha 
fatto sforzi disperati per na¬ 
scondere questa infamante al¬ 
leanza di fatto. Non è stata 
questa. ' anzi, la meno sfac¬ 
ciata delle tante mistificazio¬ 
ni e dei tanti imbrogli da lui 
tentati contro la verità e con¬ 
tro l’elettorato. Naturalmente 
si è trattato di sforzi vani. 
La coincidenza è là. sotto gli 
occhi di tutti.’ 

Ma nelle ultime settimane 
si è assistito a un fatto nuo¬ 
vo. Non soltanto il sen. Fan¬ 
fani ha rinunciato a ogni ac¬ 
cenno di polemica nel con¬ 
fronti deU’estrema destra neo¬ 
fascista, ma nei suoi discorsi 
ha adottato tesi e toni che 
hanno reso esplicita la con¬ 
vergenza con gli argomenti e 
con gli scopi della propagan¬ 
da missina. A questo Fanfani 
è giunto quando ha dovuto 
costatare il fallimento totale 
del suol pseudo-ragionamenti 
sul merito della legge divor¬ 
zista e lo smascheramento 
clamoroso, da parte di tutto 

10 schieramento del «NO», 
delle inconcepibili bugie di cui 
quegli pseudo-ragionamenti 
erano Intessuti. 

Abbandonato allora ogni 
residuo mascheramento. Fan¬ 
fani ha scoperto platealmen¬ 
te il gioco, ponendosi sul ter¬ 
reno del più smaccato e vi¬ 
scerale anticomunismo. Su 
questo terreno, egli ha imme¬ 
diatamente meritato gli elogi 
e il «rispetto» del caporio¬ 
ne missino, elogi e «rispet¬ 
to » che si è ben guardato dal 
rifiutare e respingere. E Ieri 
sera in televisione il segre¬ 
tario missino ha potuto con 
fondamento affermare che « il 
senatore Fanfani sta dicen¬ 
do un giorno si e un giorno 
no» la stessa cosa che dice 
lui. Che vergogna. 

Van sostenendo di pari pas¬ 
so. il segretario della DC e 

11 segretario del MSI, una fal¬ 
sità assoluta, e cioè che il 
voto del 12 maggio sarebbe 
un voto prò c contro « il co¬ 
muniSmo», e che 1 comunisti 
intenderebbero strumentaliz¬ 
zarne l’esito per loro occulti 
scopi di parte. Così allo slo¬ 
gan del «plebiscito antico¬ 
munista » inalberato dai capo 
missino nei suoi comizi, fa 
eco l’invettiva anticomunista 
fanfaniana fondata sulla de¬ 
liberata falsificazione delie 
posizioni nostre e della chia¬ 
ra realtà dei fattL 

Tutto questo certo non ci 
tocca. Ma tutto questo suona 
innanzitutto offesa allo schie¬ 
ramento dei partiti laici e al¬ 
le masse sconfinate di citta¬ 
dini, credenti e non credenti, 
i quali sanno di battersi, col 
«NO», per un diritto civile, 
per il mantenimento di una 
legge giusta e umana, per la 
difesa di'tytte le libertà. L’en¬ 
nesima crociata anticomuni¬ 
sta è dunque ancora una vol¬ 
ta una crociata contro la ra¬ 
gione, contro la verità, contro 
IQ libertà e i diritti di tutti. 


Contro l’attacco 
alla libertà di 
stampa lotta al 
Messaggero ceduto 
alla Montedison 

Nuova allarmante conferma della grave offensiva in atto contro 
la stampa italiana. La redazione del quotidiano romano «Il Mes¬ 
saggero > è in lotta dopo aver appreso, come afferma in un comu¬ 
nicato, che « la Democrazia Cristiana, sotto la gestione integra¬ 
lista di Fanfani e attraverso i tentacoli economico-editoriali (Cefis 
per la Montedison. Rusconi per la Resi) ». ha acquistato il 50 per 
cento delle azioni del giornale (l’altro 50 per cento era già stato 
acquistato da Rusconi). 

La trattativa si è svolta all’insaputa della redazione che sente 
minacciata Fattuale linea laica e antifascista del giornale. L’accordo 
di vendita dovrebbe diventare operante dopo. il. referendum. .. , 1 
QueMo gravissimo episodio conferma ia necessità di una 
imraèdiàia riforma ché blocchi Fattuale processo di ristruttura- 
zioqe.e concentrazione capitalistica della stampa che rischia dì soffo¬ 
care ogni libertà di informazione. A PAGINA 6 


Si sviluppa l’arrembaggio 
alla stampa italiana. Sono di¬ 
ventate ufficiali le notizie, fin 
qui oggetto di supposizioni, 
sulVavvenuto acquisto del 50 
per cento del « Messaggero » 
da parte della Montedison (ma 
chi si cela dietro l’altro 50 per 
cento comperato dall’ editore 
Rusconi?). E’ del tutto eviden¬ 
te la manovra per porre il ba¬ 
vaglio agli sforzi per una 
maggiore oggettività dell’in¬ 
formazione condotti da alcu¬ 
ni corpi redazionali con il so¬ 
stegno dei lavoratori tipogra¬ 
fi e di quello, più generale, 
della pubblica opinione. 

Sono bastati questi sforzi 
— e. in questi tempi, un ci¬ 
vile impegno divorzista — 
perché la destra qualificasse 
quotidiani come il « Messag¬ 
gero » come fogli « paracomu¬ 
nisti »; si tratta, com’è ovvio, 
di sciocchezze e deformazioni 
grossolane, data la distanza 
tra le posizioni nostre e quel¬ 
le di questi giornali. Queste 
grossolanità costituiscono, co¬ 
munque, la prova che ogni im¬ 
pegno per la verità viene con¬ 
siderato pericoloso sovversivi¬ 
smo sia dalla destra come da 
chi dirige oggi la DC. 

Di qui viene l’attacco. E se 
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esso ha le sue radici profon¬ 
de nel tipo di struttura eco¬ 
nomica del nostro paese, esso 
ha avuto come suo supporto 
anche il vergognoso atteggia¬ 
mento governativo riguardan¬ 
te il ■ blocco del prezzo • del 
giornale, che non corrispon¬ 
de ai costi, e la contempora¬ 
nea assenza di ogni misura 
di sostegno all’ editoria. Ciò 
ha accelerato il processo di 
concentrazione; concentrazio¬ 
ne che avviene oggi, utiliz¬ 
zando tra l’altro la Montedi¬ 
son: azienda controllata dal 
settore pubblico ma al di fuo¬ 
ri di qualsiasi controllo. 

■ Questi fatti confermano la 
piena giustezza, e — anche 
—- ia urgenza pressante della 
battaglia per la riforma del¬ 
l’informazione. Di tale batta¬ 
glia, che vede nuovamente in 
primo piano il caso del « Mes¬ 
saggero » e l'impegno dei suoi 
redattori e tipografi, sono par¬ 
tecipi il movimento operaio e 
popolare — e, in esso, i comu¬ 
nisti — giacché si tratta di 
questione vitale per la demo¬ 
crazia. Anche i fatti di oggi 
confermano ■ che ci troviamo 
ad una stretta assai seria. Pe¬ 
santissimo è l’attacco alla li¬ 
bertà di stam^ perché gra¬ 
ve è il tentativo di fare in¬ 
dietreggiare tutte le libertà. 


- A quattro giorni dal voto 
del referendum, la segreteria 
democristiana e i neo-fascisti 
stanno accentuando l toni del¬ 
la « crociata ». Dalle ultime 
battute della campagna risul¬ 
ta anche del tutto chiara la 
concordanza — tra l’atteggia¬ 
mento fanfaniano e quello del 
caporione del MSI — non sol¬ 
tanto nelle esasperazioni po¬ 
lemiche, ma anche nell’uso 
dell’anticomunismo più volga¬ 
re e dei falsi più clamorosi 
nel confronti del PCI. Si trat¬ 
ta di un dato di fatto inop- 
I pugnabile. li segretario della 
^ DC ha detto l’altro ieri di sen¬ 
tirsi « fiero » dell’Isolamento 
in cui in questo momento si 
trova il suo partito, e cosi fa¬ 
cendo ha ammesso soltanto la 
metà del vero, poiché egli è, 
si, isolato da tutte le altre for¬ 
ze democratiche e costituzio¬ 
nali, nessuna esclusa, ed è 
isolato in modo particolare da 
vasti settori dell’elettorato 
cattolico, ma si trova in com¬ 
pagnia del neo-fascisti. E ac¬ 
comunato ad essi, tra l’altro, 
non più soltanto da una obiet¬ 
tiva convergenza di scopi in 
: .v)sta_del 12 .maggio, ma anche 
dall’uso delle stesse tesi da 
agitare nel comizi. ' 

Alla TV, ieri sera, il segre¬ 
tario del MSI -— Incalzato sul 
tema della « polltlciz-zazlone » 
dai giornalisti che gli rimpro¬ 
veravano di avere impostato 
la campagna in nome, di un 
a plebiscito v per la svolta a 
destra — ha usato nella so¬ 
stanza un unico argomento. 
Ha detto che egli non è il so¬ 
lo, in Italia, a ritenere che il 
successo dei «no» segnereb¬ 
be il n prevalere di una tesi 
politica comunista: il sena¬ 
tore Fanfani — ha precisato 
— sta dicendo un giorno sì e 
un giorno no la stessa cosa». 
Quando gli è stato ricordato 
che un deputato missino ha 
recentemente ammesso che il 
cinquanta per cento dell’elet¬ 
torato neo-fascista è favorevo¬ 
le alla legge sul divorzio, il 
segretario del MSI ha rispo¬ 
sto: « Il 101 per cento del no¬ 
stro elettorato è anticomuni¬ 
sta y>. Cosa ovvia, ma battuta 
rivelatrice. Sia l dirigenti neo¬ 
fascisti, sia la segreteria de, 
infatti, puntano sull’antico¬ 
munismo come su un’arma 
che possa piegare al voto de¬ 
siderato fasce notevoli di elet¬ 
torato che sul merito della 
legge Fòrtuna-Baslini hanno 
mostrato di pensarla in modo 
diverso. 

E il ruolo dei partiti laici 
intermedi? Fanfani, con la 
propria « fierezza » dell’isola¬ 
mento de, ha palesato disamo 
e insofferenza nei confronti 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Assemblee nei posti 
di lavoro per 
imporre nuove 
scelte economiche 

.Assemblee in tulli i posti di i.dal governo è.<al momento at- 


lavoro e a livello di territorio, 
rilancio immediato del movimen¬ 
to. iniziative delle categorie e 
delle organizzazioni territoriali 
del Mezzogiorno per io svilup¬ 
po dell’azione articolata. Sono 
queste le proposte scaturite dal¬ 
la riunione della segreteria del¬ 
la Federazione CGILCKL-UIL 
con le organizzazioni ’ di cate¬ 
goria e regionali. ■ 

Sui risultati dell’incontro con 
il governo; è stato espresso un 
giudizio negativo, non sdo per¬ 
ché non 'sono ‘vénute ’risposte 
precise per quello che riguarda 
gli investimenti, il Mezzogiorno, 
il controllo del prezzi, la de¬ 
tassazione dei redditi più bassi, 
l’aggancio delle pensioni ai sa¬ 
lari. E’ stato affermato, infatti, 
che ia linea complessiva di po¬ 
litica economica portata avanti 


tuale, inconciliabile con quella 
del sindacato che punta sul- 
F occupazione, le riforme per 
avviare un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. E’ stato riba¬ 
dito che nell’ incontro previsto 
per il 16 maggio il governo do¬ 
vrà pronunciarsi con chiarezza 
sulla proposta dei sindacati. 

Si è sottolineata la necessità 
di predisporre un allargamento 
dell’azione per ottenere una mo¬ 
difica della politica economica 
del governo, interessàndó le Re¬ 
gioni. gli enti pubblici e le forze 
che convergono siigli ' obiettivi 
di rihnovamento del Paesè. • ; 
• Le indicazioni che sono emer¬ 
se dall’ampio vivace dibattito 
saranno oggetto di una riunio¬ 
ne della segreteria della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL ' prima 
del nuovo incontro con il go¬ 
verno. A PAGINA 4 




Le donne e i figli 

el popdio sono 

ittime del divorzio 



Il clamoroso falso di Gabrio Lombardi: la donna fotografata In questo manifesto e !n un 
volantino antidivorzisti, diffusi in ; tutta Italia dal ' Comitato per ' il referendum, ' smeiilisce 
tutto. Non è una donna abbandonata, - i quattro bambini ripresi nella foto .non'sono I suol, 
il 12 maggio vota NO. LE PROVE DI QUESTA INFAME MISTIFICAZIONE A PAGINA 7 


Mentre i rapitori di Sossi continuano ad alimentàre il clima di tensione 

enova lespii^e le provocazw ‘ 

Domani la giornata unitaria di lotta proclamata dai sindacati - Continuano senza esito le ricerche - Le dichiarazioni 
di Taviani - L'inchiesta avocata dalla procura generale della Corte d'appello di Torino - Un appello del Papa 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 8 
- La posizione di totale rifiu¬ 
to del governo al ricatto dei 
professionisti della - provoca¬ 
zione che, tenendo prigioniero 
il giudice Mario Sossi chiedo¬ 
no in cambio della sua liber¬ 
tà la scarcerazione e l’espatrio 
di otto pregiudicati della ban- ' 
da « 22 ottobre », è stata riba¬ 
dita a Genova dal ministro 
degli Interni, on. Paolo Emilio 
Taviani. 


PER LA RINASCITA E LO SVILUPPO DEL LA VALLE PEL SELE 

GRANDE MANIFESTAZIONE UNITARIA 
AHORNO Al LAVORATORI DI EBOLI 

In ventimila hanno risposto all'appello dei sindacati nel Salernitano - Ripristinato il traf¬ 
fico stradale e ferroviario - Precise richieste della Federazione CGIL, CISL, UIL e della FLM 


Schmidt 
sta cercando 
dì formare 
il governo 

Schmidt ha iniziato le con¬ 
sultazioni per formare il 
nuovo governo, mentre l’opi¬ 
nione pubblica appare an¬ 
cora sconcertata cd attonita 
dopo le dimissioni di BrandL 
Alla ridda di speimlazioni 
che la stampa e gli avver¬ 
sari polìtici dell’ex cancel¬ 
liere alimentano attorno al- 
F« affare Guillaume » fanno 
riscontro i veri motivi delle 
dimissioni di Brandt; una 
manovra degli ambienti più 
conservatori del paese e del¬ 
la .stessa coalizione di go¬ 
verno. 
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Allarme 
alla Gasacela 
per una fuga 
di plutonio 

Stato d’allarme al Centro 
nucleare della « Casaccia » 
del CNEN. nei pressi di 
Bracciano, per una fuga di 
materiale radioattivo avve¬ 
nuta in seguito ad un’esplo¬ 
sione nel « Laboratorio pluto¬ 
nio». Un tecnico. Angelo Fer¬ 
raresi. è rimasto contamina¬ 
to; le sue condizioni non dc- 
.sterebbero comunque alcuna 
preoccupazione. A tarda se¬ 
ra. i vigili del fuoco, dopo 
un accurato controllo agli 
edifici della Casaccia, han¬ 
no escluso qualsiasi pericolo 
di radiazioni. 
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Dal Bostro ioTÌato 

EBOLI, & 

Sull’onda di una grónde 
giornata di lotta è stato ri¬ 
pristinato completamente, do¬ 
po quattro giorni, il traffico 
sull’autostrada Salerno-Regglo 
Calabria e sulla strada ferra¬ 
ta. La forte, combattiva e uni¬ 
taria manifestazione, cui han¬ 
no dato vita oltre 200 mila 
lavoratori, ha fatto sentire 
alla popolazione di Eboli che 
non era isolata, che al suo 
fianco era schierata tutta la 
. classe operaia non solo del 
Salernitano ma della intera 
Campania (erano presenti fol¬ 
te delegazioni provenienti dal¬ 
le fabbriche di Caserta e di 
Napoli), che la sua lotta era 
stata fatta propria dal movi¬ 
mento ucmocratico e popola¬ 
re. che un'eventuale, ulteriore 
dilazione da parte de; gover¬ 
no degli Impegni assunti 
avrebbe avuto una risposta di 
massa. Di fronte a questa 
testimonianza non solo di so¬ 


lidarietà ma di precisi im¬ 
pegni di lotta, la popolazione 
ai Eboli ha compreso il va¬ 
lore delia azione unitaria e. 
isolando definitivamente il 
gruppetto di prezzolati mesta¬ 
tori fascisti che aveva tenta¬ 
to con tutti i mezzi di stru¬ 
mentalizzarla indirizzandola 
in un vicolo cieco e antide¬ 
mocratico, si è unita al la¬ 
voratori delie fabbriche di 
Salerno, di Battipaglia, di Na¬ 
poli, di Caserta, convinomdo 
anche quelli che erano fisi¬ 
camente sulle barricate a ri¬ 
muoverle. - - . ' 

K stato un grande succes¬ 
so delie classi lavoratrici, dei 
sindacati unitari, delle forze 
politiche democratiche e anti¬ 
fasciste, e in primo luogo del 
nostro partito, t cui esponen¬ 
ti in questi giorni sono stati 
costantemente presenti nella 
lotta, impegnandosi a fondo 

Sergio Gallo 

(Segue a pagina 4) 


li ministro è stato avvicina¬ 
to dai giornalisti a conclusio¬ 
ne di una riunione dei parla¬ 
mentari liguri svoltasi questa 
mattina nella prefettura di. 
Genova. « Conferma a nome ' 
del governo — abbiamo chie¬ 
sto — il rifiuto netto da lei 
già espresso di non patteggia¬ 
re con i banditi che si defini¬ 
scono ''brigate rosse”? ». L’on. 
Taviani ha risposto: « Sul 
piano ufficiale nulla è cam¬ 
biato di fronte alle mie pre¬ 
cedenti dichiarazioni ». Il mi¬ 
nistro, rivolgendosi quindi ad 
alcuni giornalisti, che in que¬ 
sti giorni si sono un po' spre¬ 
cati con richiami storici e geo¬ 
grafici alla ricerca di paralle¬ 
li con i rapitori del gii^ice ge¬ 
novese, ha ag^unto: - 

« Leggo con interesse i loro 
articoli. Mi permettano tutta¬ 
via una rettifica. Loro parla¬ 
no spesso di tupamaros. Que¬ 
ste ’Tirigate rosse” sono una 
cosa ben diversa. I tupamaros 
hanno, laddove agiscono, ali¬ 
quote non vaste, ma pur sem¬ 
pre consistenti, di opinione 
pubblica favorevole. I delin¬ 
quenti delle "brigate rosse” 
non hanno non dico l’un per 
cento, ma nemmeno l’un per 
mille del popolo italiano che 
li favorisca o li sostenga: so¬ 
no isolati daU’opinione pub¬ 
blica, da tutti i partiti e da 
qualsiasi gruppo sociale. So¬ 
no come dei folli appestati. 
Come appestati si nascondo¬ 
no da tutti; come folli si gon¬ 
fiano di megalomania ». 

« Se la magistratura genove¬ 
se nella sua autonomia di a- 
zione scarcerasse gli otto lei 
come si comporterebbe?». 

Taviani (entrando nello a- 
scensore) : « Da ministro d^li 
Interni della Repubblica ita¬ 
liana ». ' •I • ’ 

' Il ministro nella mattinata 
aveva incontrato, come s’è det¬ 
to, gli stessi parlamentari ge¬ 
novesi che la sera preceden¬ 
te avevano accettato di vieta¬ 
re la moglie del magistrato ra¬ 
pito Grazia Sossi. A quanto è 
trapelato anche ai deputati e 
senatori il ministro ha riba¬ 
dito. a nome del governo, ia 
posizione nettamente contra¬ 
ria ad accogliere il ricatto dei 
banditi. Di questa présa di 

Giuseppe Marzolla 

(Segue in ultima pagina) 








GENOVA — Questo i Fidentikit dei tre rapitori del magistrato Sossi che la questura dì 
Genova ha realizzato ' in baso allo dtscrizieni dei due testimoni del rapimento - 




JL PRESIDENTE del Co- 
mitato nazionale per 
il referendum sul divorzio, 
prof. Gabrio Lombardi, è 
stato intervistato martedì 
sera a «.Tribuna del referen- 
dum9 dai giornalisti Vit¬ 
torio Gorresio e Maurizio 
Ferrara (moderatore De 
Luca). Il prof. Lombardi è 
uno di quei tipici bigotti 
che, per salvarsi l’anima, 
dicono le bugie pronun¬ 
ciando verità mutilate, va¬ 
le a dire tacendone la 
metà. Così Ferrara gli ha 
ricordato che sì, Togliat- 
: ti ebbe a pronunciarsi nel 
. '46 contro l’introduzione 
del divorzio «in relazione 
alle esigenze della attuale 
società italiana ». « Attua¬ 
li esigenze n, vale a dire 
esigenze di quel momento, 
circa trent’anni fa, ma 
questa precisazione il 
prof. Lombardi l’ha sem¬ 
pre taciuta, mentre era 
essenziale. Se voi dite che 
non è il caso di uscire 
con l’ombrello quando non 
piove, significa forse che 
siete contro l’uso del pa¬ 
rapioggia? - 

Subito dopo t toccato a 


. Gorresio offrirci la prova 
delle mezze verità dei bu¬ 
giardi interi. Avendo ricor¬ 
dato al prof. Lombardi la 
Bibbia e il Vangelo, il 
« laico » Lombardi si è van- 
: tato di non essere mai ri¬ 
corso, nella sua propagan¬ 
da, ad argomenti reli¬ 
giosi, Ma egli sapeva e sa 
' di avere dietro di sé, ad 
arare il campo che si glo¬ 
ria di avere scrupolosa¬ 
mente trascurato, stuoli di 
sacerdoti che conducono 
una frenetica campagna 
religiosa in appoggio agli 
argomenti civili che il 
professore assicura di non 
avere mai travalicato. Co¬ 
sì il prof. Lombardi non 
saprebbe nulla delle stidi- 
cerie che non l’ultimo 
dei propagandisti antidi¬ 
vorzisti, ma lo stesso on. 
Fanfani. ha pronunciato 
durante i suoi comizi nel' 
Sud. ■ Cosi il - professore 
ignorerebbe che, prima del 
divorzio, molti fidanzati si 
cautelavano precostituen¬ 
do, con scritti e tèsttmo- ; 
nianze, prove che potes¬ 
sero pài servire, eventual¬ 
mente, a dimostrare la nul¬ 
lità del vincolo contratto. 


il bugiardo 


Il prof. Lombardi, se fos¬ 
se quel buon cattolico che 
si vanta di essere, do¬ 
vrebbe non avversare il di- , 
vorzio, ma addirittura di¬ 
fenderlo ■ e mostrarglisi ’ 
grato proprio in nome del¬ 
la sua fede, perché soltan- ' 
to da quando c’è il divorzio 
i fidanzati non sono più 
■costretti a imbottirsi di 
prove menzognere e certi 
preti a far finta, come 
tante volte hanno spudora- 
- tornente fatto, di prender- - 
le per buone. 

Ma il più bello lo ab¬ 
biamo sentito quando il 
prof. Lombardi ha dichia¬ 
rato che i lavoratori non 
hanno i mezzi per mante¬ 
nere « due o - tre fami¬ 
glie». Due o.tré sole, pro¬ 
fessore? Lei ignora dun¬ 
que che certi metalmecca- . 
nici possiedono addirittu- ' 
ra degli harem e che por- • 
tano nei treni pendolari.. 
di solito, te loro odalische? 
Ecco perché Lei, professo¬ 
re, sta con i padroni. Per- 
' ché sono vergini, poverini, 
le donne essendo tutte pre¬ 
se per denaro dai brac- ’ 
danti, quei dissoluti. 

. FertebraccJo 


.u. 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / giovedì 9 maggio 1974 


Grande niobìlitazioné demòcràticà e popòlàrè per un voto di libertà 



in tutto il Paése 
le prese di posizione per il NO 

* . r 1 1 i 

f - ' ■ ' . • * ' V ‘ " ’ ' ’ ■ ' ' . < 

Appello di 500 operai delle fabbriche di Vibo Valentia - Contro l’abrogazione la Federazione Cgil, 
Cisl, Uil di Savona - Il «no» della redazione deir«Alto Adige» - L’iniziativa di 141 insegnanti torinesi 


Domenica si vota così : 


Volete che sia abrogata la legge J" dicembre 1970. n. 
•*Disciplinu'dei casi di scioglimento del matrimonio t» 
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□ Per impedire che sia abolita una giusta legge sul 
divorzio che ha sanato irreparabili situazioni 
familiari 

□ Per far fallire l’attacco ad un diritto civile e di 
libertà 

□ Per ricacciare il tentativo reazionario dei fascisti 
del MSI . 

□ Per impedire che la legislazione italiana sul ma¬ 
trimonio ritorni ai livelli più arretrati d’Europa 


VOTA 


NO 


Cattolici contro l'abrogazione del divonio 

Dirigenti de del Piemonte 
si dichiarano per il NO 

Il vice segretario della DC di Cuneo motiva il suo dissenso nei confronti 
delle posizioni antidivorziste ^ Dichiarazione del sindaco di Aosta 


Il vice-segretario provincia¬ 
le della DC di Cuneo dichia¬ 
ra: «La legge sul divorzio 
deve restare ». Si susseguo¬ 
no nel Cuneese le iniziative 
del cattolici che invitano a 
votare ano» aH’abrogazione: 
dopo 1 documenti di Alba, di 
Racconigi. di Pollenzo, di Pos¬ 
sano. di Cuneo, è la volta di 
un appello firmato da nume¬ 
rosi cattolici saluzzesi. tra cui 
esponenti democristiani come 
l’architetto Luigi Aitò, vice se¬ 
gretario provinciale della DC 
e membro del direttivo sa- 
luzzese. 

Di particolare rilievo è la 
presa di posizione dell’archi¬ 
tetto Aitò, che già in una pre¬ 
cedente dichiarazione aveva 
espresso la sua opposizione 
al referendum sul divorzio e 
aveva motivato le ragioni del 
suo «probabile» NO all'abro¬ 
gazione come militante della 
Democrazia Cristiana. 

«La mia posizione — ave¬ 
va dichiarato il vice segre¬ 
tario de — pon è certo quella 
di chi considera la famiglia 
come matrice dei capitalismo. 
Al contrario io la considero 
cardine essenziale della so¬ 
cietà. senza cui non è possi¬ 
bile resistenza di un tessuto 
veramente umano. Detto que¬ 
sto. relativamente al referen¬ 
dum la mia posizione, come 
ho ribadito più volte in sede 
di partito, è di non accoglie¬ 
re l’invito per una campagna 
abrogazionista. Ciò non per¬ 
ché — continuava l’esponente 
de — il referendum sia un 
istituto incostituzionale, ma 
I>erché a monte è un enor¬ 
me, grosso errore politico». 

«Se una certa maggioran¬ 


za politica —, egli ha soste¬ 
nuto — chiede in nome della 
autorità costituzionale, non 
dello Stato-Moloch, ma di 
quello di diritto, che venga 
istituita la possibilità di risoi- 
vere casi dolorosi, particolar¬ 
mente gravi di incompatibili¬ 
tà sopraggiunta, questa mag¬ 
gioranza ha il diritto di ve- 


I lavoratori 
hanno diritto 
al permesso per 
recarsi a votare 

In occasione delle elezioni 
per il referendum vengono di 
nuovo riproposti 1 problemi 
del diritto ad avere garantiti 
i permessi dalle aziende in 
cui prestano la loro opera le 
lavoratrici e i lavoratori che 
devono votare fuori dal Co¬ 
mune nel quale lavorano. 

La legge a questo proposito 
è estremamente precisa: sta¬ 
bilisce che nessuna azienda 
può rifiutare il permesso, ri¬ 
chiesto dal lavoratore, per 
espletare il diritto di voto. 
Perciò deve essere concesso li 
permesso non retribuito per 
il tempo necessario a com¬ 
piere il viaggio e l'operazione 
di voto, con possibilità di re¬ 
cupero volontario delle ore o 
giornate perse per rendere 
possibile questo diritto anche 
ai lavoratori che si devono 
recare a votare in comuni 
lontanL 


dere riconosciuta la sua vo¬ 
lontà ». 

« Pur sentendomi vera¬ 
mente e profondamente le¬ 
gato alla DC — ha affermato 
l'architetto Arrò — posso 
mettere a disposizione; la tes¬ 
sera e gli incarichi di vice- 
segretario provinciale e di 
membro del direttivo saluz- 
zese se mi si chiedesse ob¬ 
bedienza assoluta, perché 11 
problema di fondo non è cer¬ 
to di natura politica ma solo 
di coscienza». 

«Si è levato un vento di¬ 
screto ma ostinato di restau¬ 
razione. Il fascismo di ritor¬ 
no, aiutato dal parafascismo 
di moltitudini incerte, gua¬ 
dagna terreno. E’ il momen¬ 
to in cui non si può tacere». 

Intanto, il sindaco di Ao¬ 
sta, Roberto De Vecchi, cat¬ 
tolico, esponente del demo¬ 
cratici popolari, il movimen¬ 
to sorto nel 1970 da una spac¬ 
catura della DC, che ha una 
funzione di primo piano nel¬ 
l’amministrazione della Re¬ 
gione e nel Comuni della Val¬ 
le d’Aoste, in una importan¬ 
te dichiarazione resa davanti 
al Consiglio comunale di Ao¬ 
sta, tra l’altro ha detto che 
gli aderenti al Movimento dei 
DP a ritengono come cattoli¬ 
ci che l'indissolubilità matri¬ 
moniale. che è uno dei punti 
basilari della dottrina catto¬ 
lica del matrimonio, non pos¬ 
sa essere imposta per legge». 

Il sindaco De Vecchi ha 
aggiunto: « Sono compieta- 
mente in disaccordo ed uni¬ 
sco la mia voce di condanna 
per le sanzioni prese contro 
religiosi o contro uomini cat¬ 
tolici ». 


A pochi giorni dal voto del 
12 mag^o continuano le 
prese di posizioni a difesa di 
una conquista di civiltà e 
contro la abrogazione della 
legge sul divorzio. Ancora in 
questi ultimi giorni, si sono 
pronunciati per 11 manteni¬ 
mento della legge, operai, di¬ 
rigenti sindacali, docenti uni¬ 
versitari. cattolici democrati¬ 
ci. Continuano anche prese 
di posizioni di sacerdoti a fa¬ 
vore della libertà di co¬ 
scienza. 

NELLE FABBRICHE DEL SUD: 

Cinquecento operai delle fab¬ 
briche di Vibo Valentia (che 
occqpano complessivamente 
600 operai) quali la Pignone, 
l’Aglp, il Cementificio. TOMA, 
la Liquigas, la Covengas, la 
Galloro, riCOA e la Sud mi¬ 
neraria, dopo un approfondi¬ 
to dibattito ed affollate as¬ 
semblee di fabbrica, hanno 
sottoscritto e lanciato un ap¬ 
pello per il NO. 

SINDACATI: La segreteria 

della Unione mezzadri della 
UIL si è espressa nettamen¬ 
te a favore del mantenimen¬ 
to della legge Portuna-Basli- 
nl. Votare NO. è detto in un 
comunicato, non significa sol¬ 
tanto una scelta a favore del 
divorzio, « ma la remissione 
di ogni scelta in proposito al¬ 
la coscienza morale e religio¬ 
sa dei singoli». La segreteria 
dell’Unione mezzadri ha an¬ 
che espresso un giudizio ne¬ 
gativo « nei confronti dei pro¬ 
motori del referendum per le 
conseguenze che una spacca¬ 
tura del paese può atìere in 
un momento tanto grave di 
crisi economica, sociale ed 
istitiuionale». «Questo refe¬ 
rendum — è detto ancora nel 
comunicato — è così iniquo in 
quanto tende a coartare lo 
esercizio di diritti naturali e 
ad umiliare lo stato italiano 
nelle sue prerogative costitu¬ 
zionali ». 

Il tentativo delle forze rea¬ 
zionarie di fare del referen¬ 
dum «lo strumento con il 
quale tentare di imprimere 
una svolta antidemocratica, 
per rinviare prima ed affos¬ 
sare poi soluzioni risponden¬ 
ti ai gravi ed urgenti pro¬ 
blemi del paese» è stato de¬ 
nunciato anche dalla Bisdera- 
zione provinciale CGIL. CISL 
e UIL di Savona, in un do¬ 
cumento unitario diffuso con 
volantini in tutta la provin¬ 
cia. Nel documento-appello si 
ricorda al lavoratori che «fi 
voto contro la abrogazione 
della legge sul divorzio rap¬ 
presenta oggettivamente, sul 
piano politico, una garanzia 
rispetto al rinascere di forze 
eversive e mantiene intatte 
le prospettive di affermazione 
degli obiettivi che stanno al¬ 
la base del programma riven¬ 
dicativo del sindacato », 

ALTO ADIGE Una esplicita 

presa di posizione per il NO 
alla abrogazione dellà legge 
sul divorzio è venuta ieri In 
una nota redazionale del 
quotidiano « Alto Adige » di 
orientamento DC, il più dif¬ 
fuso della regione, con un 
commento nel quale si dice: 
« Il nostro giornale ha fin qui 
accolto le opinioni più sva¬ 
riate sull’argomento: ora e 
venuto il momento ‘ di dire 
chiaramente che noi slamo 
per il NO. La legge sul divor¬ 
zio esiste in Italia da ormai 
più di tre anni, e non ha mal 
dato fastidio a nessuno. Ser¬ 
ve solo a risolvere crisi matri¬ 
moniali insanabili, che non è 
possibile ricucire insieme: non 
resta altro da fare che pren¬ 
dere atto del fallimento già 
avvenuto, traendone le n^es- 
sarle conseguenze sul piano 
giuridico, e per questo ce il 
divorzio ». 

INSEGNANTI C^entoquarantu- 

no insegnanti delle scuole ele¬ 
mentari, medie, degli if^tuti 
professionali c tecnici» oel 
liceo scientifico e di quello 
classico di Chlerl, una città 
a 15 chilometri da ’Torino, 
hanno sottoscritto un docu¬ 
mento per il NO e lo hanno 
stampato in tremila copie 
che distribuiranno alle fami¬ 
glie degli alunni. 

Nel documento 11 NO alla 
abrogazione è ribadito af¬ 
fermando che «se la stabili¬ 
tà del matrimonio è un va¬ 
lore etico-sociale da realizza¬ 
re, non si può imporre negan¬ 
do, con un falso, la realtà 
di alcune situazioni familia¬ 
ri irrimediabili». 

« Non si deve abolire la 
legge — affermano ancora 
gli insegnanti — poiché è 
contraddittorio ed arbitrario 
che la soluzione giuridica dei 


problemi matrimoniali in 
un paese laico e aconfessio- 
nale non sia affidata allo 
Stato ». 

PSICHIATRIA DEMOCRATICA; 

« La legge Fortuna-Baslini sul 
divorzio va assolutamente 
mantenuta in vigore»: lo af¬ 
fermano in un comunicato i 
medici, gli psicologi, i lavo¬ 
ratori sociali, gli infermieri e 
gli altri operatori sociali ade¬ 
renti a Psichiatria democra¬ 
tica. . • 

Richiamandosi alla loro spe¬ 
cifica esperienza professiona¬ 
le, essi ribadiscono che « non 
è vero che il divorzio dei ge¬ 
nitori, come tale, danneggi la 
salute mentale dei figli, assai 
più compromessa invece dal 
mantenimento forzato di un 
legame non più esistente o 
dalle molteplici contraddizio¬ 
ni del regime di separazione 
legale ». 


Trasmettere subito i dati 

del voto sul referendum 

, ‘ ‘1 

Comunicato dell'Ufficio elettorale centrale del PCI - Occorre assicurare l'effi¬ 
cienza di tutte le organizzazioni del partito - Vigilanza contro le provocazioni 
e i tentativi di broglio - Precisi compiti dei rappresentanti comunisti nei seggi 


Stasera Berlinguer 
alla Televisione 
(ore 20,40, T canale) 

Per «Tribuna del'referendum »,'questa sera 
radio e televisione trasmetteranno un incontro 
del compagno Enrico Berlinguer con rappresen¬ 
tanti della stampa italiana. L'incontro verrà tra¬ 
smesso sul Primo canale TV e sul Programma na¬ 
zionale della radio dalle 20,40 alle 21,10. 

Domani sera, sempre per la « Tribuna », il se¬ 
gretario generale del PCI rivolgerà un appello 
agli elettori. Sia alla TV che alla radio, la trasmis¬ 
sione avrà inizio alle ore 20,40. 


Il coronamento del lavoro 
compiuto durante la campagna 
elettorale — dice un comunicato 
deirUfficio clettoraic centrale 
del PCI — è condizionato dalla 
scrupolosa vigilanza contro le 
provocazioni e i tentativi di bro¬ 
gli, e dall'efficienza di tutte 
le organizzazioni del partito 
nella sollecita raccolta dei ri¬ 
sultati degli scrutini, nella im¬ 
mediata trasmissione dalle se¬ 
zioni del partito alle federazio¬ 
ni e dalle federazioni al centro. 

Bisogna ricordare c, se del 
caso, ricorrere all’art. 98 del 
T.U. delle leggi elettorali, che 
prevede pene severe contro l 
pubblici ufficiali, gli incaricati 
di pubblici servizi, l’esercente di 
servizio di pubblica utilità e il 
ministro di qualsiasi culto il 
quale, abusando delle proprie 
attribuzioni e neU'esercizìo di 
esse, si adopera per vincolare 
i suffragi degli elettori a favore 
o in pregiudizio di determinate 
liste, nel caso di questa vota¬ 
zione, contro il divorzio. 


Appelli, airirrazionale, terrorismo e follia al posto degli argomenti 

LE VERGOGNOSE FARNETICAZIONI 
DELLA PROPAGANDA ANTIDIVORZIO 

Si arriva alla minaccia di <canormalità, malattie, disfunzioni che non di rado portano alia tomba» 
Visioni apocalittiche di «massacri di donne e bambini, delitti e spargimenti di sangue» 


Il bollettino «Arcobaleno» 
dell’ Orfanotrofio Antoniano 
maschile che dal Santuario di 
Brindisi invade regolarmente 
— con il suo modulo di conto 
corrente per le offerte — tutta 
Italia, dedica il suo ultimo nu¬ 
mero al tema del divorzio, 
l termini confermano i de¬ 
gradanti, quasi allucinati li¬ 
velli di certa propaganda an¬ 
tidivorzista di cui si compiac¬ 
ciono Gabrio Lombardi e al¬ 
cuni «teaders» della DC. 

Ecco qualche esempio: «Le 
stesse bestie sono più fedeli 
di certi uomini»; «Iddio ha 
creato così le cose e il ma¬ 
trimonio: contravvenire alle 
sue leggi significa forzare la 
natura che si ribella e esplode 
aggredendo lo stesso uomo 
con conseguenze spaventose 
come anormalità, malattie, 
disfunzioni che non di rado 
portano alla tomba»; «Tutte 
le leggi sono vincolanti. Se 
una legge vieta ai veicoli di 
procedere a sinistra difende i 
cittadini che potrebbero esse¬ 
re travolti dall’imprudenza di 
chi pretende via libera per i 
suoi capriccL I coniugi sono 
tenuti a camminare rettamen¬ 
te »; « Il Parlamento si è pro¬ 
nunziato a favore del divor¬ 
zio: certo, ma con quale auto¬ 
rizzazione? Chi ha dato man¬ 
dato ai parlamentari di tocca¬ 
re un argomento simile, sul 
quale non si è mai discusso? »; 
«Riflettete: il divorzio è ne¬ 
gazione di ogni virtù umana 
massacratore di donne iner¬ 
mi e bambini innocenti; orl¬ 
ane di delitti e spargimenti 
di sangue; segno di inciviltà; 
principio di corruzione, quel¬ 
la stessa che distrusse Sodo¬ 
ma e Gomorra, che distrusse 
l’impero romano». Questo ci¬ 
vilissimo testo porta la fir¬ 
ma di certo, benemerito, An¬ 
tonio Barbangelo. 

• • • 

Giorgio Almirante, caporio¬ 
ne del MSI, stava sul pal¬ 
co a Treviso in attesa di pro¬ 
nunciare un suo discorso con¬ 
tro il divorzio. Sul palco, è 
arrivato portato affannosa¬ 
mente da un «camerata», 
che lo aveva preso dalle mani 
di un compito fattorino fiori¬ 
sta, un grande mazzo dì ro¬ 
se. Il biglietto di accompa¬ 
gnamento diceva: «Con tanti 
auguri sinceri per le sue si¬ 
gnore». Come è noto Almi¬ 
rante è sposato due volte: una 
in Chiesa e una in Comune, 
E’ stato un avveduto divor. 
zista antelitteram. 

• • • 

A Carato, in provincia di 
Bari, il parroco della Chiesa 
che sta in piazza ha conclu¬ 
so la predica di domenica 
scorsa illustrando un facsi¬ 
mile deUa scheda del 12 mag¬ 
gio e spiegando praticamen¬ 
te come si vota «sì». Per 
essere sicuro che tutti aves¬ 
sero capito ha fatto ripetere 
in coro tre x}olte ai fedeli: 
«Voto si». Un gruppo di fe- 


RIFLETTETE 


Non siate facili a toitoscrìiere le Icg|erc7/e dei Forluna. 
dei Basiini, dei social-comunisti, dei radicali, de bici, dei marsisti. 
1 vostri fiali vi maledirebberoL 

respingete:-IL divorzio, U quale, anche se In quali he 
caso potrebbe risolverti in bene, o nel menn peggio, non cessa 
di essere: 

• rOKTE di egoismo, di delinquenza, di criminalità, di erotismi), 
di.discordia ndla fa^glia; 

• DISTRUTTORE- del focolare domestico, deU'amore familiam. 

dei valori pUi sacri; , ■ 

• NEGAZIONE di ogni virtù timana e civile, negazione della pace; 

• APPORTATORE di diffidenze, di incomprensioni, di odio; 

• .MASSACRATORE di donne inermi, di innocenti bambini; 

• ORIGINE di delitti e di spargimento di sangue; 

» TESSERA di VgiliiTiiiìnne dei divi, dei gaudenti, dei potenti, 
di acbiavi delle passioni, di coloro che amano la dolce vita; 

• SEGNO dì inciviltà; 

• PRINCIPIO di corruziane. quella stessa corruzione che distrus¬ 
se Sodo m a e Gomorra, che distrusse Timpcro romano. 

IL DIVORZIO £• LA TOMBA pLLlA I Wlf.l h\. 

Antonio Barbangelo 

aRFANOTROFIO AMTONIAINiO IVIABCHILE 
aANTUAaio a. Antonio 
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Le farneticazioni contenute nella pubblicazione diffusa per 
posta dali'Orfanofrofio Antoniano di Orla (Brindisi) 


deli si 
stato. 


è allontanato disgu- 


A Catania il parroco della 
Chiesa madre di Misterbian¬ 
co ha dovuto subire una au¬ 
tentica aggressione da par¬ 
te di un gruppo di picchiatori 
fascisti, accompagnati da al¬ 
cuni esponenti locali della DC. 
La colpa di don Giovanni Con- 
dorelli era di non avere par- 


Uno lettera 
di Ferrara 

Claro direttore, 

un telespettatore mi ha te¬ 
lefonato per farmi osservare 
che nell'incontro-scontro con 
il professor Lombardi alla TV 
ho attribuito impropriamen¬ 
te al libro dell'onorevole An- 
dreotti « I mini bigami ». la 
citazione di un caso di an¬ 
nullamento rotale. In effetti 
il caso da me citato (di una 
moglie che ottiene Tannulla- 
mento perchè il marito inge¬ 
gnere si svela, poi, un sempli¬ 
ce geometra) non è fra quel¬ 
li che Andreotti cita nel suo 
libro. Vorrei precisare, tut¬ 
tavia, che questo caso esiste, 
ed è verificabile. La confusio¬ 
ne può essere nata dal fatto 
che il gustoso libro dell’ono- 
revole Andreotti è fitto di 
casi analoghi, non meno si¬ 
gnificativi di quello da me 
segnalato 

MAURIZIO FERRARA 






lato, nel suo sermone dome¬ 
nicale, del divorzio. Alla fine 
della messa è stato circonda¬ 
to e insultato, minacciato e 
vilipeso, da una sguadraccia. 

A Salemi, sono arrivati due 
padri passionisti per predica¬ 
re nella parrocchia di « Maria 
SS. di Trapani». Tema delle 
prediche, inizialmente molto 
seguite: « La santa missio¬ 
ne». Ma il tema era una trap- 
polcL I due patri predicano 
che «il divorzio e peccato» 
che « è una legge iniqua e ne¬ 
fasta», che «Votare per il 
divorzio è peccato grave». I 
fedeli si indignano, un gruppo 
prende la iniziativa e esce di 
Chiesa. Si forma una assem¬ 
blea nella piazzetta davanti 
alia Chiesa e si stende un 
breve documento nel quale si 
dice che « i fedeli di Ulmi di 
Salemi, non partecipano agli 
incontri della Missione fino 
a quando i due padri pre¬ 
dicatori continueranno a par¬ 
lare del divorzio». La contra¬ 
da Ulmi di Salemi e abitata 
da contadini, non ha nemme¬ 
no una vera strada nè fogna¬ 
ture, l’acqua arriva ogni due 
giorni per tre ore, ogni fa¬ 
miglia ha almeno un compo¬ 
nente emigrato, non c’è me¬ 
dico, rum c’è autobus. Han¬ 
no scritto nel documento: 
« Siamo cattolici praticanti, 
secondo coscienza. Nessuno 
può imporci un voto invece 

di un altro». 

• • • 

Da un volantino antidivor¬ 
zista anonimo: « Davanti al 
referendum sul divorzio: gli 
sparvieri schiamazzano, i coni¬ 
gli si spaventano, le cche am¬ 
mutoliscono». È gli uomi¬ 
ni ragionano. 

• • • 

« Buona Pasqua » augura il 
parroco di Piacenza d’Adige, 
e aggiunge: «Con l’augurio 
che a Cristo nostro Signore, 
per noi morto e risorto, nes¬ 
suno di voi osi fare il gra¬ 
vissimo torto di dire «no» 
alla sua Dottrina e ai suoi 
insegnamenti, perchè sarà 
proprio sui «no» e sui «si» 
alla sua Santa Legge che tutti 
noi saremo giudicati». Il par¬ 
roco zelante affida il suo mes¬ 
saggio elettorale a un angelo 
a ali spiegate che tiene in 
mano una bilancia: con i due 
piatti, quello del «si» e quel¬ 
lo del «no», assolutamente 
pari, clnquarUa e cinquanta 
per cento: evidentemente il 
parroco non ha molta fiducia 
— e giustamente — nella sua 
capacità di convincere. 


Nuova nota 
della CEI 


Il (Consiglio permanente del¬ 
la Conferenza episcopale ita¬ 
liana ha diffuso iersera una 
nuova nota in cui, riallaccian¬ 
dosi alla notificazione del 
febbraio scorso a proposito 
della legge civile italiana in 
materia matrimoniale, deve 
prendere atto « con profondo 
rammarico» che tra i cattoli¬ 
ci si sono manifestate diver¬ 
genze di opinione che vengo¬ 
no definite come « disorienta¬ 
menti e perplessità». 

In proposito, la CEI manife¬ 
sta preoccupazione per « gli 
atteggiamenti di alcuni pochi 
che, pur professandosi catto¬ 
lici, in realtà mettono In pe¬ 
ricolo la comunione dottrina¬ 
le e pastorale della chiesa, 
turbando la coscienza dei fe¬ 
deli». Ove queste espressioni 
si riferissero non alla sfera re¬ 
ligiosa ma alla scelta dei cat¬ 
tolici nella sfera politica, esse 
— com’è ovvio — significhe¬ 
rebbero un tentativo di impe¬ 
dire qualsiasi autonomia poli¬ 
tica dei cattolici. 

E’ stato infine annunciato 
che la nuova sede della Con¬ 
ferenza episcopale italiana, 
sulla Circonvallazione Aurelia 
in Roma, sarà inaugurata do¬ 
mani pomeriggio da Paolo VI. 
NeU’occasione, il Papa pro- 
nuncerà un discorso. 


Lunedì edizioni 
specinli alia 
radio e allo TV 
sul referendum 

Ia televisione — secondo un 
comimicato stampa della RAI 
— trasmetterà 1 risultati del¬ 
le votazioni sul referendum, 
lunedi 13. oltre che nei con¬ 
sueti notiziari, anche nel cor¬ 
so di edizioni speciali. Per 
quanto riguarda la radio, il 
Ornale radio trasmetterà i 
risultati sul programma na¬ 
zionale dalle 15 alle 24 in col- 
legamento diretto con la sala 
stampa del Viminale. Per le 
21,30 — secondo alcune agen¬ 
zie di stampa — si prevede 
un quadro completo del ri¬ 
sultati. 


I rappresentanti del partito, 
effettivi c supplenti, dovranno 
essere ininterrottamente pre¬ 
senti dall'inizio alla conclusione 
dei lavori in tutte le istanze del 
sistema elettorale. Nei seggi nei 
quali saranno temporaneamente 
sospese le votazioni, per per¬ 
mettere a tre membri dell’uffi¬ 
cio del seggio elettorale di re¬ 
carsi a fare votare i degenti in 
luoghi di cura sino a 200 letti, 
bisogna assicurare la più stret¬ 
ta vigilanza sulle urne sigilla¬ 
te e seguire il seggio volante 
nelle cliniche, per assistere a 
tutte le operazioni. ‘ 

L’assolvimento di tutti i com¬ 
piti richiede la predisposizione 
di un'adeguata organizzazione 
(telefonisti, contabili, staffette, 
ecc.) tenendo conto che, rispet¬ 
to agli altri tipi dì votazione, 
gli scrutini del referendum 
avranno un ritmo molto più ac¬ 
celerato. 

La proclamazione dei risultati 
ufficiali definitivi compete, in 
base alla legge. aU’Ufficio cen¬ 
trale per il referendum, costitui¬ 
to presso la Corte di Cassazione. 
AirUfficio centrale per il refe¬ 
rendum, affluiscono 1 verbali e 
i relativi allegati dei 93 uffici 
provinciali del referendum e dì 
quello della Valle d’Aosta. Tali 
documenti devono essere reca¬ 
pitati materialmente a Roma. 
L’Ufficio centrale del referen¬ 
dum. dovrà poi esaminare e ri¬ 
solvere eventuali casi di conte¬ 
stazioni, procedere alla verifica 
dei conteggi degli uffici provin¬ 
ciali. fare la somma generale 
dei suffragi e proclamare il ri¬ 
sultato definitivo. Per questa 
ragione il risultato definitivo uf¬ 
ficiale può arrivare anche sol¬ 
tanto nella tarda mattinata di 
martedì 14 maggio. Prima di 
allora conosceremo soltanto i ri¬ 
sultati ufficiosi che potranno es¬ 
sere resi pubblici anche in ma¬ 
niera politicamente dosata. 

Diventa essenziale i^rtanto, 
conoscere sin dalle prime ore 
del pomeriggio del 13 maggio Io 
orientamento prevalente degli 
elettori. E’ una gara col tempo 
che deve essere ingaggiata. An¬ 
che altre forze si pongono lo 
stesso obiettivo per raccogliere 
i risultati degli scrutini di seg¬ 
gi campione, onde capire poco 
dopo la chiusura della votaidone 
come si prospetterà il risultato. 
Non poche delle nostre organiz¬ 
zazioni sono use fare altrettan¬ 
to. Sarà bene che. in questa oc¬ 
casione, in misura proporziona¬ 
ta alle forze, lo facciano tutte 
le federazioni. 

I rappresentanti effettivi • e 
supplenti del nostro partito, pre¬ 
senti insieme ai rappresentanti 
delle altre forze che si battono 
per il mantenimento della leg¬ 
ge Fortuna-Baslini. in tutti i 
69.000 seggi elettorali, devono, 
alia conclusione degli scrutini, 
operare con la massima rapi¬ 
dità per la raccolta e la tra¬ 
smissione dei dati. 

Ciascuno dei nostri rappresen¬ 
tanti nei seggi deve ricopiare 
con esattezza neU’ultima pagi¬ 
na dell’opuscolo contenente le 
«Istruzioni per gli scrutatori e 
i rappresentanti del partito », i 
risultati dello scrutinio registra¬ 
ti nel verbale dì chiusura. 

D foglio compilato deve esse¬ 
re immediatamente recapitato 
alla più vicina sezione del par¬ 
tito. la quale prowederà a fare 
la somma dei risultati di tutti 
i seggi del proprio territorio. 
Nei comuni con più sezioni, il Co¬ 
mitato comunale o direttamente 
la Federazione, riassumerà i ri¬ 
sultati completi di tutto il co¬ 
mune. La Federazione dovrà co¬ 
municare immediatamente al 
(^ntro. i risultati completi dei 
Comuni a mano a mano che ne 
verrà a conoscenza; predispor¬ 
re le misure tecniche adeguate 
per sommare i risultati degli 
scrutini dei Comuni a mano a 
mano che questi affluiscono, in 
modo da poter sapere in ogni 
momento, il numero sempre ag¬ 
giornato dei seggi scrutinati e 
la ripartizione dei voti; comu¬ 
nicare questi dati parziali al 
Centro, da quando il numero 
dei seggi scrutinati è tale da 
essere indicativo deH’orienta- 
mento della massa degli eiettori. 

Incaricati dalle federazioni ca¬ 
poluogo di provincia devono es¬ 
sere presenti, presso le sale 
stampa delle prefetture, per 
raccogliere tutte le informazioni 
sui risultati delle votazioni e 
confrontarli con quelli delle no¬ 
stre rilevazioni dirette. Altret¬ 
tanto dovranno fare i rappre¬ 
sentanti del nostro partito pres¬ 
so ì tribunali, dove lavorano gli 
uffici provinciali del referen¬ 
dum. A conclusione dei lavori di 
questi, occorre ricopiare i risul¬ 
tati dei verbali e trasmetterli al 
Centro. In questa fase conclu¬ 
siva pertanto, ricade sulla no¬ 
stra organizzazione una grande 
responsabilità. 


Le manifestazioni del PCI 


OCCI ~ Roma, Berlingaer; 
Milane. Amendola; Ercelane 
(Napoli). Alinovi; Osimo (An¬ 
cona) , Barca; Farma, Gavina; 
VilladOM (Rovigo), Ceravolo; 
Potanza, Cliiaromonte; Novi 
(Modena), Colombi; Pavia, 
Cossiitta; Lucca, Dì Giulio; Ar¬ 
genta, Caletti; S. Damaso (Mo¬ 
dena), Imbeni; Ravenna, letti; 
Catania, Lama; Scicli (Ragusa), 
Macaluao; Asti. Minuccij Sa¬ 
larne, Napolitano; Savona, Nat¬ 
ta; Agrigento, Occhette; Bolo¬ 
gna, 'Paletta; Biella, Pacchioli; 
Tarquinia (Vltarbe). Pema; 
Crema, Quercleli; Poggia, Relch- 
Un; Torino, Scheda; Viareggio, 
A. Sereni; Mogllano Venete, 
Serri; Livorno, Terracini; Como, 
Tortorolla; Tavarnello (Peru¬ 
gia), Valori; Lamezia Tarma, 
Vecchietti; Acri (CoMnza), 
Ambrogio; RIminI, Beldrlni; 


Anagni (Prosinone), Borghial; 
Ascoii P., Cappelloni; Casti¬ 
glione del S. (Mantova). Ca- 
rettoni; Rodi Garganice (Pog¬ 
gia) . Carmeno; Diano Marina 
(Imperia), Carossino; Qnarrata 
(Pistoia), Cacchi; Lecce, Chia- 
rante; Peschici (Poggia), Conte; 
Ceneva-Sestri, D'Alema; Borgo¬ 
novo (Piacenza). L. Plbhl; Bri- 
sìghella (Ravenna), Giadrcsco; 
Montappone (Permo), G. Guer¬ 
ra; Termini Imercsa (Palemo), 
La Terra; Castahratro (Piacen¬ 
za), Miana; Oriolo R. o Veleno 
(Viterbo), Modica; Trento, G. 
Paletta; S. Piero a Slava (PL 
renza), Piaralll; Matetica (Ma¬ 
cerala), Rodano; Treni, Sagra ; 
Ravi a Caldana (Grosaate). T#> 
gnoni; Arsane o Casoria (Nn> 
peli). Valenza; Pemoli (N» 
poli), Vignola. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


/ 

• Il tentativo di abolire 
la legge sul divorzio 

Una truffa 

\ 

«Dire di "no" aii'abrogazione è un modo 
di far salire di qualche punto le azioni del¬ 
la verità rispetto a quelle dell'ipocrisia» 



A colloquio con gli economisti europei: EVGHENIJ KAPUSTIN 



Inflazione e difficoltà energetiche non hanno olhnterno ripercussioni dirette, ma riflessi nei legami economici e commerciali con il mondo capi¬ 
talista - La questione dei crediti e della collaborazione nel settore delle materie prime pone il problema di un rapporto reciprocamente vantag¬ 
gioso con i paesi occidentali - Un impiego razionale del petrolio e del carbone - Come limitare gli effetti dello sviluppo tecnologico sulPambiente 


Riceviamo e pubbiichia- 
mo questo arlicoio dei cri- 

- tico musicaie Fedeie d'Ami- 

t co sui referendum dei 12 
maggio. 

Sempre dietro la soluzio¬ 
ne politica deplorevole, die¬ 
tro la legge iniqua, si na¬ 
sconde qualche esigenza le¬ 
gittima; sulla manipolazione 
della quale si fonderà ap¬ 
punto il procacciamento dei 
consensi. Così anche stavol¬ 
ta. L'indissolubilità giuri¬ 
dica del matrimonio è ma¬ 
nifestamente un assurdo: 
ma dietro le inclinazioni a 
difenderla c’è qualcosa che 
assurdo non è; c’è l’idea che 
il matrimonio non debba es¬ 
sere la provvisoria ratifica 
di un « sentimento » piovu¬ 
to sui coniugi non si sa di 
dove, e destinato ad assi¬ 
sterli o ad abbandonarli in¬ 
dipendentemente dalla loro 
volontà; ma un impegno, 
una decisione attiva. Ossia 
che sposarsi sia assumersi 
il rischio di un legame per¬ 
manente con una persona 
da riguardare come perso¬ 
na, non come collezione di 
certe qualità, scomparse o 
diminuite le quali l’impegno 
decada. 

Ora questa idea, per es¬ 
sere eminentemente cristia¬ 
na, è eminentemente anti¬ 
borghese, cioè opposta al 
principio del profitto indi¬ 
viduale, volgarmente detto 
egoismo, che dell’età bor¬ 
ghese è la chiave di volta; 
donde il fastidio che nel 
borghese Ottocento, secolo 
d’oro della letteratura di¬ 
vorzista. tanti marxisti han¬ 
no nutrito per l’instabilità 
matrimoniale, a cominciare 
da Marx in persona. E sarà 
bene dichiararvi subito che 
in questa idea credo ferma¬ 
mente anch’io: altrimenti 
detto, che mentre capisco 
benissimo come un uomo e 
una donna possano mettersi 
insieme per il semplice pia¬ 
cere di stare insieme, non 
capisco affatto che cosa li 
spinga, in tal caso, a spo¬ 
sarsi. ; ‘ ... 

Senonchè vivere il matri¬ 
monio come impegno non è 
cosa che si possa imporre 
dairesterno, al modo del 
servizio militare, dell’lVA o 
delle targhe alternate: solo 
una libera decisione della 
coscienza morale può farsi 
garante di questo impegno, 
e fissarne i limiti (che do- 
\Tanno pur esserci, perchè 
un impegno assolutamente 
incondizionato, ossia cicco, 
si immagina difficilmente), 
non certo Tistituto « civile » 
del matrimonio; che per 
quanti rapporti possa intrat¬ 
tenere con la nozione mora¬ 
le del matrimonio non si 
identifica con essa affatto, 
non essendo mai la morale 
e il diritto la stessa cosa 
(alla morale interesserà per 
esempio che gli uomini non 
uccidano, al diritto che non 
vengano uccisi: due scopi 
' complementari ma appunto 
perciò non identici). 

Il pasticcio, con conseguen¬ 
te manipolazione dell’esi¬ 
genza legittima, comincia 
dunque quando si passa, in¬ 
vece, a non di.stinguere 
runa cosa dall’altra, e per¬ 
ciò a ristabilire in pratica, 
un secolo dopo la fine del 
potere temporale, un brac¬ 
cio secolare: poco importa 
se al servizio della Chiesa 
o di qualunque altra auto¬ 
rità morale, fosse pure quel¬ 
la della propria coscienza. 
Giacché l’abrogazione della 
legge Baslini-Fortuna non 
sarebbe, nella migliore del¬ 
le ipotesi, che questo: il 
tentativo di garantire l’os¬ 
servanza di un atteggiamen¬ 
to morale, per di più non 
universalmente accettato, at¬ 
traverso il codice civile. Che 
è un tentativo tniffal'Uno e 
contraddittorio al tempo 
stesso. 

Situazione 

inesistente 

Perché truffaldino? Per¬ 
chè i partigiani dcirabroga- 
zionc, opponendo al divorzio 
r-* unità familiare », fingono 
una situazione inesistente: 
quella di un coniuge il qua¬ 
le, abbandonato il coniuge 
rispettivo da parecchi anni 
c sistematosi con un’altra 
persona, una volta abrogata 
la legge tornerebbe contrito 
« in famiglia », e per esservi 
accolto a braccia aperte. 
Dalla quale finzione si con¬ 
clude che veramente l’ipo¬ 
crisia e la capacità di men¬ 
tire hanno raggiunto, in 
questa occasione, vette fino¬ 
ra inesplorate. 

E perchè contraddittorio? 
Perchè, se tanto ci si preoc- 
. cupa della « morale », che 
razza di morale si salverà 
mai (dato c non concesso 
che in seguito all’abrogazio- 
. ne ognuno torni o re.sti al- 
j l’ovile) in base ad una eoa- 
- zionc legalitaria? O uno non 
crede alla vita intcriore, ad 
■u vita morale indipenden¬ 


te dal costume sociale, al 
fatto che Gramsci in carce¬ 
re era un uomo libero e 
Mussolini al balcone non lo 
era, c allora tutta la que¬ 
stione è priva di senso, O 
uno ci crede (come l’onore¬ 
vole Fanfani finge di cre¬ 
derci ed altri, tra cui il sot¬ 
toscritto, ci credono sul se¬ 
rio), e allora la sottomissio¬ 
ne forzata ad una costrizio¬ 
ne esterna non promette 
davvero niente di buono. 

Spezzare un’unione fami¬ 
liare per costruirne un’altra 
può essere giudicato, secon¬ 
do i casi e i punti di vista, 
una necessità, una decisione 
lecita, una disonestà; ma la 
legge Baslini-Fortuna non 
spezza nulla, si limita a per¬ 
mettere, in alcuni casi par¬ 
ticolarmente eloquenti, la 
ratifica di una rottura già 
avvenuta. Ora non si vede in 
che modo, dalla circo.stanza 
che in seguito alla abroga¬ 
zione a qualcuno sia impo¬ 
sto di continuare a dirsi ma¬ 
rito o moglie di qualcuna o 
qualcuno che di fatto non lo 
sono più, la situazione pos¬ 
sa mutare se non in peg¬ 
gio: tutto quello che ce se ne 
può aspettare è una nuova 
iniezione ricostituente alle 
secolari virtù italiche della 
doppiezza e dell’irresponsa¬ 
bilità. 

Morale 
e moralismo 

Dire di « no » all’abroga¬ 
zione non significa dunque 
spezzare alcunché, nè aderi¬ 
re ad una concezione carne¬ 
valesca del matrimonio; così 
come non implica congratu¬ 
lazioni ai divorziandi. Al 
contrario, è un modo di far 
salire di qualche punto le 
azioni della verità rispetto 
a quelle dell’ipocrisia, e 
quelle della morale rispetto 
a quelle del moralismo. 

Piccolo codicillo. Bella 
faticata, questo referendum. 
Ma giacché ci siamo, io ne 
farei di cor.sa un altro, su 
un argomento più utile, 
l’abolizione di quell’istituto 
che, scavalcando brutalmen¬ 
te quel sistema di mediazio¬ 
ni su cui ogni democrazia 
moderna non può non fon¬ 
darsi, brilla come il più de¬ 
magogico, confusionario, to¬ 
talitario che la nostra Costi¬ 
tuzione proponga: l’istituto 
del referendum, appunto. 

Fedele d'Amico 


cattolico Arturo Carlo Jemo- 
lo, alla cui scuola tanti cano¬ 
nisti si sono formati e per il 
quale lo stesso Paolo VI ha 
sempre avuto grande rispetto 
e considerazione, si è ramma¬ 
ricato, su La Stampa del 5 
maggio, per il fatto che ci 
troviamo ancora di fronte 
«alle discussioni che si svol¬ 
sero nel Risorgimento ». Po¬ 
lemizzando, poi, con chi (gli 
aniidivorz:sti> confonde il 
«diritto naturale nella inter- 
pretazioie cattolica > col di- 
I ritto positivo, che non può 
fondarsi su una legge divina, 
egl; ha esortato a guardare, 
alludendo alia « conferenza 
episcopale e allo zelo di cer¬ 
ti parroci », a come si sono 
comportati e si comportano 
gii episcopati che operano nei 
paesi divorzisti. 

« A mio avviso non si è ab¬ 
bastanza insistito — ha scrit¬ 
to Jemolo — su ciò. che in 
Paesi, non solo di antiche tra- 
dizi<xii cattoliche, ma con for- 
tLssimi partiti cattolici, ove 
esiste il divorzio, mai si sen¬ 
te che vescovi od organizza¬ 
zioni confessionali ne richic- ! 
dano l’abolizione». 

Noi abbiamo, infatti, docu¬ 
mentato. in un precedente ar¬ 
ticolo (3 maggio) ' come gli 
episcopati stranieri, a diffe¬ 
renza di quello italiano, non 
scio non si pongano il proble¬ 
ma di ccmbattere la legisla¬ 
zione civile sul divorzio, ma 
si siano, al contrario, preoc¬ 
cupati di impastare ed elabo 
rare una pastorale per i di¬ 
vorzisti cattolici l quali, a lo¬ 
ro avviso, non pos.sono essere 
esclusi dalla Chiesa. 

Ne si può dire che 1 vesco¬ 
vi canadesi, statunitensi, fran¬ 
cesi. tedeschi, inglesi, belgi, 
olandesi, svizzeri, eco., che 
accettano la legislazione sta¬ 
tale in materia matrimonia¬ 
le. non abbiano la stessa di- 


L’Istituto di' economia del¬ 
l'Accademia delle scienze del- 
VURSS 'ò uno dei principali 
centri di ricerca nel settore 
dell’Accademia,‘ che si dedico 
alle scienze della società. Lo 
dirige attualmente il profes¬ 
sor Evghenij Kapustìn, che 
ha accettato di conversare con 
noi su alcuni motivi della no¬ 
stra inchiesta. Erano con lui 
anche altri collaboratori del 
centro. 

Poiché Visiituto diretto dal 
prof. Kapicstin .si occupa, .so¬ 
prattutto di economia .sovie¬ 
tica — ed a questo tema è sta¬ 
ta dedicata del resto, anche 
la precedente attività di ri¬ 
cerca del mio interlocutore — 
con lui ci occupiamo delle rì- 


gnità episcopale dei vescovi 
italiani. 

Se, dunque, episcopati ed 
autorevoli teologi stranieri 
hanno da tempo assunto un 
atteggiamento di comprensio¬ 
ne e di rispetto verso le leggi 
divorziste (certamente meno 
rigoro'^ di quella italiana) 
vuol dire che ciò è possibile 
anche da un punto di vista 
dottrinano. 

La verità è che gli episco¬ 
pati stranieri hanno da tem¬ 
po anticipato, con le loro 
esperienze e prese di posizio¬ 
ne. Io .stesso Ckincir.o alle cu: 
decisioni hanno fortemente 
contribuito, spiessò in polemi¬ 
ca con le posizioni conserva 
trlci di certi vescovi ita¬ 
liani. 

Vn^mpor tante 
conquista 

Per dimostrare come l ve¬ 
scovi stranieri si preoccupi¬ 
no dei problema morale e re¬ 
ligioso e non giuridico, voglia¬ 
mo citare un documento della 
Conferenza episcopale deila 
Costa d’Avorio ' pier la quale 
« gli stessi catecumeni (ossia 
cni si prepara a ricevere il 
battesimo) poligami africani 
— cne non pos.sono rimandare 
le megli senza ledere i pat 
Ti con esse stipulati secondo 
u costume locale — se ma 
strano fede e buona volontà, 
sono parte viva delia Chie¬ 
sa e partecipano alla comu 
mone del santi. Non è pos 
.sibilo con troppa facilità giu¬ 
dicarli colpevoli di colpa già 
ve per la loro convivenza ir¬ 
regolare ». 

I vescovi del Québec, in un 
documento del 1970, parlando 
del divorziati affermano: 
« Noi consideriamo questi cat¬ 
tolici sfortunati come dei fra- 


percussioni, che ì fenomeni 
critici, accumulatisi nell'eco¬ 
nomia ìiiondiale capitalista, 
possono avere nell’URSS e np- 
gli altri paesi socialisti, an¬ 
che se questi sano oggi al 
riparo dalla tempesta. Il suo 
giudizio è nell’insieme otthpL 
stico. La nostra conversazio¬ 
ne si sofferma quindi sui sin¬ 
goli problemi per vedere qua¬ 
le effetto ognuno di essi può 
provocare. 

Cominciamo dalle questioni 
energetiche, una difficoltà, di¬ 
ce Kapustin. « che si è ina- 
sprìta sia per l'approfondirsi 
delle • generali contraddizioni 
socio economiche del sistema 
capitalistico, .sia per la poli¬ 
tica svolta dai grandi ,mono- 


telli membri della ' famiglia 
ecclesiale. Noi cerchiamo di 
trovare una soluzione al loro 
caso e di assicurare un aiuto 
spirituale adatto alle loro ne¬ 
cessita ». 

La commissione teologica 
degli Stati Uniti, in un docu 
mento del 1972, cosi parla dei 
divorziati: « Noi non credia¬ 
mo che queste persene siano 
; da escludere dai sacramenti 
o dalla partecipazione alla vi¬ 
ta della Chiesa ». 

La Chiesa d’Inghilterra, con 
l’entrata in vigore il 1. gen¬ 
naio 1971 del Dirorce Re/or- 
!• me Act, considera come una 
importante conquista dello 
- spirito cristiano il fatto che il 
, matrimonio possa essere di¬ 
chiarato sciolto per divorzio 
civile a condizione che la sua 
« distruzione > sia provata da 
cinque anni di sep.arazicoe dei 
coniugi. 

La posizione della Chiesa 
d'Inghilterra è importante 
perchè con la Chie-sa cattoli¬ 
ca romana essa ha già rag¬ 
giunto. nella prospettiva non 
lontana della riunificazione, 
alcuni accordi: quello - d; 
Windsor sulla eucarestia e 
quello di Canterbury sul mi¬ 
nisteri. 

« Noi parliamo del divor 
zio con le categorie semplici 
stiche di una mentalità apo¬ 
logetica — affermano i teolo¬ 
gi C Van der Poel, tì. • Pe 
ters e T. Bcemer nello stu¬ 
dio collettivo The Tragsdn of 
Broken Marriages (la trage- 
gedia dei matrimoni spez 
zatl) ». — Dopo aver polemiz¬ 
zato con quanti, per in.sen- 
sibilità. ignoranza, inesperien 
za conclannano il divorzio co 
me ' tale, senza chiedersi da 
quali cause e situazioni esso 
scaturUsce. essi scrivono: « Lo 
uomo desidera sposarsi una 
volta sola- ed ariivare a ve- 
' dcrc i figli dèi figli. Mà ciò 
non dobbiamo comandarghe- 
lo; dobbiamo solo indicargli 


poli internazionali ». 7n che 
mi.sura si riflette nell'URSS? 
« La nostra economia e quel¬ 
le degli altri paesi socialisti 
— mi dice — non si sono 
imbattute nella crisi energe¬ 
tica, grazie all’impiego razio¬ 
nale delle nostre risorse, ot¬ 
tenuto con la gestione scien- 
, tifica e centralmente pianifi¬ 
cata. Naturalmente la cri.si si 
ò rifle.ssa — e non poteva 
• non riflettersi — sui nostri 
legami economico-commercia- 
U col mondo capitalista 
e quindi sui programmi a 
.lunga scadenza di sfruttamen¬ 
to delle nostre risorse inter¬ 
ne, in base alla previsione di 
una possibile estensione del 
nostro commercio in questo 


come sia possibile. Non ab¬ 
biamo il diritto di dirgli che 
Dio esige che viva con una 
moglie che non ama più. Nes¬ 
sun uomo onesto ci ascolterà, 
soltanto 1 pavidi ob'oediran- 
no ». 

I teologi tedeschi riuniti 
a Konigshofen (Germa¬ 
nia ovest) nel 1970 sostenne¬ 
ro queste .stesse tesi preci¬ 
sando che « l’indissolubilità è 
un fine a cui tendere, non un 
principio da imporre ». 

Questi orientamenti invoca¬ 
ti dai cattolici e dai .sacer¬ 
doti che hanno scelto di vo¬ 
tare «no», hanno comincia¬ 
to a penetrare anche nella 
teologia italiana- 

Compresi 
o emarginati 

Don Leandro Rossi, docente 
di teologia morale al Pontifi¬ 
cio Istituto Missioni estere di 
Milano, racconta in un suo 
.saggio («Pastorale della 
emarginazione o pa.storale 
della comprensione?») che la 
sua ricerca cominciò da un 
fatto vero. Io ^reno un signo¬ 
re gli narrò « con le lacrime 
agli occhi la situazione della 
sorella, religiosLssima. sposa¬ 
ta con un giovane che l’ab 
bandonò presto con un figlio 
piccolo. Ella trovò in .segui¬ 
to un uomo che ebbe compas¬ 
sione di lei e del figlio e la 
considerò moglie. Si amava 
no tanto. Avrebbero voluto ri 
cevere I sacramenti. Ma 1'. 
prete disse loro: ” Non è pos¬ 
sibile nè ades.so. nè mai. So¬ 
lo se vi separate ciò potrà av¬ 
venire”. A questo punto — 
racconta don Ro^l — l’uomo 
del treno esclamò; ”Come 6 
possibile che proprio voi, che 
dovreste rappresentare la 
bontà di Cristo, proprio la 


.settore. Prendiamo il petro¬ 
lio e il gas. Dobbiamo garan¬ 
tire le forniture agli altri pae- 
.j' .sociali.sti. LUnione Sovieti¬ 
ca è favorevole a un aumento 
ftei legami economici e com¬ 
merciali coi paesi capitalisti¬ 
ci, sia nel loro insieme, sia 
per quanto riguarda questo 
specifico .settore. Diventa quin¬ 
di necessario accelerare lo 
sfruttamento di nuove risor¬ 
se. Si tenga però presente che 
grossi investimenti sono ne¬ 
cessari in questo campo. Bi- 
.sogna fargli posto nei nostri 
piani. Alcuni paesi possono 
partecipare allo sfruttamento 
e allo sviluppo di certe no¬ 
stre regioni assai ricche, che 
.sono i>oi soprattutto quelle 


Chiesa che dovrebbe essere 
madre, emargini gli uomini 
e si comporti così? ” ». 

L.a ricerca di don Rossi par¬ 
li da qui con i seguenti inter¬ 
rogativi: «Come è pensabi¬ 
le che si pensano collocare 
tutti 1 valori nel manteni¬ 
mento della prima unione e 
tutti i disvalori nelle altre? 
ET proprio vero che scandaliz¬ 
za un divorziato che si comu¬ 
nica o non è vero piuttosto 
che scandalizza un sacerdote 
che allontana e respinge il di- 
t'orziato? ». 

Anche mons. Antonio Coorti 
(nel suo saggio Pastorale dei 
divorziati; appello alla con¬ 
cretezza), esperto di proble¬ 
mi di morale e pastorale del 
la vita familiare nella dioce¬ 
si di Milano, polemizza con 
chi \aioIe porsi di fronte ai 
problemi del matrimonio ceti 
« una mentalità tradizionali¬ 
sta e irremovibile ». 

In un atteggiamento del ge¬ 
nere secondo il teologo ge- 
-suita Pietro Brugnoli « non 
ritroviamo ' quella passione 
per i tribolati, quella condi¬ 
scendenza e benignità del Sal¬ 
vatore per la fragilità uma¬ 
na » per cui « nessuna vita 
mai, in nessun momento, può 
andare perduta ». 

• Alla vigilia del referendum 

— dice don Roberto Sardelli 

— ci si deve chiedere dove 
erano tanti « corife; improvvi¬ 
sati per la difesa della fa¬ 
miglia > quando tante fami¬ 
glie venivano « lacerate dal¬ 
l’emigrazione » e « pér i ■ po¬ 
veri si programmavano 1 
ghetti ». Perciò — aggiunge 

— «nella piena responsabili¬ 
tà della mia missione sacer¬ 
dotale tra i poveri e nella 
chiarezza della mia coscienza, 
dirò no al referendum abro¬ 
gativo ». 

Alceste Santini 


Giacomo Manzù: dedicato al «no» 



Giacomo Manzù ha donato alla campagna per il « no > il bozzetto della scultura che ornerà II Portale della pace del 
duomo di Rotterdam. Il bozzetto è accompagnato dalla scritta autografa: « NO. Votate per la felicità e la serenità della 
famiglia. Giacomo Manzù ». Una riproduzione ingrandita del bozzetto sarà collocata a Milano dietro il palco di piazza 
del Duomo dove questa sera parleranno il compagno Giorgio Amendola delia direzione del PCI, lo scrittore Arrigo Bene¬ 
detti e un lavoratore dell'Alfa Romeo 


Vescovi e teologi di tutto il mondo accettano la legislazione statole sul matrimonio 


Con la Chiesa, ma non contro il divorzio 

Le autorità ecclesiastiche che operano nei paesi divorzisti non hanno mai rimesso in discussione un diritto civile che anzi 
guardano con rispetto e spirito di tolleranza • Sono orientamenti che hanno larga eco anche nel mondo cattolico italiano 

Il noto giurista e saggista 


orientali. Ma gli ostacoli da 
superare sono parecchi: cli¬ 
ma. difficoltà di accesso, de¬ 
ficienza di infrastrutture, tra¬ 
sporti. Ecco perché sono in- 
di.speììsabili i crediti. Quando 
all’estero si fanno obiezioni a 
questa nostra legittima richie¬ 
sta, be’, è proprio il caso di 
dire che di fronte a beni del 
valore del petrolio, del gas, 
delle risor,se energetiche, se 
non ci sono i crediti, impo¬ 
stare una collaborazione è a.s- 
sai difficile, visto che deve es¬ 
sere lina collaborazione reci¬ 
procamente vantaggiosa ». 

A qne.sto punto il mio in¬ 
terlocutore fu lina pausa. & Di¬ 
rei che la collaborazione esi¬ 
ge anche altri requisiti. Per 
le materie prime ci vogliono 
accordi a lunga scadenza: la 
esplorazione e rimpianto di 
sfruttamento di nuovi giaci¬ 
menti sono processi che ri¬ 
chiedono un lungo ciclo pro¬ 
duttivo. Sarebbe meglio non 
aspettare troppo a conclude¬ 
re quegli accordi. Non solo 
il nostro piano per il prossi¬ 
mo quinquennio è in fase di 
avanzata preparazione: ma è 
in pieno sviluppo anche la 
elaborazione di progetti a più 
lunga scadenza. Eventuali ac¬ 
cordi devono essere tenuti 
presenti in tempo. Altrimen¬ 
ti bisogna poi correggere i 
piani e qne.sto è assai diffi¬ 
cile. Quanto a noi, la crisi e- 
nergetica non ci minaccia. Le 
nostre risor.se ci bastano og¬ 
gi e d basteranno in avveni¬ 
re. In qne.sto noi siamo in 
dipendenti dagli altri paesi. 
Anche le regioni di più diffi¬ 
cile sviluppo, siamo in grado 
di valorizzarle da soli. Tut¬ 
tavia non rifiutiamo una par¬ 
tecipazione di altri paesi, pur¬ 
ché naturalmente essa avven¬ 
ga a determinate condizioni, 
vantaggiose per tutti. Condi¬ 
zione indispensabile per ac¬ 
cordi bilaterali e multilatera- 
li deve essere il principio del¬ 
la coesistenza pacifica e del¬ 
l’eguaglianza nella collabora¬ 
zione. Aggiungerò che non in¬ 
tendiamo affatto trasformarci 
in un’appendice dell’economia 
altrui, destinata a fornire ma¬ 
terie prime. Quindi gli accor¬ 
di con i paesi capitalistici svi¬ 
luppati devono prevedere una 
struttura del commercio che 
.sia reciprocamente vantag- 
gio.sa ». 

Abbondanza 
di risorse 

— Capisco. Vedo anche che 
vi si potrebbe chiedere se dav¬ 
vero vi convenga mettere a 
disposizione degli altri quelle 
risorse naturali, oggi .sempre 
più preziose, o non piuttosto 
tenerle in serbo per voi: chie¬ 
dervi cioè quale profitto con¬ 
tate di trarne. 

— Direi che è una questio¬ 
ne da valutarsi con un accu¬ 
rato calcolo economico caso 
per caso. Vedete, se la cri¬ 
si energetica non ci minaccia, 
non è solo per l’abbondan¬ 
za delle nostre risorse. Noi 
non ci siamo buttati unica¬ 
mente sul petrolio, sebbene 
anche per noi costasse meno: 
continuiamo a sfruttare il car¬ 
bone e in qualche caso perfi¬ 
no la torba e gli schisti. Ma 
le soluzioni possono essere 
diverse. In cambio del petro¬ 
lio e del gas vogliamo otte¬ 
nere altre merci, la cui pro¬ 
duzione da noi non è ancora 
organizzata o non sarebbe 
conveniente economicamente. 
Esportare risorse naturali 
può servirci in una serie di 
casi a guadagnare tempo o a 
compiere un determinato sal¬ 
to nel nostro sviluppo. In li¬ 
nea generale starno dell’idea 
che la buona economia non 
consista nel tenere le ricchez¬ 
ze in serbo — sotto il mate- 
ras.<! 0 , se volete — ma nello 
immetterle nella circolazione. 
Come, quando e a quali con¬ 
dizioni: questo è il calcolo da 
fare di volta in volta. 

— Pasiiamo a un altro te¬ 
ma. Non .subite anche voi i 
contraccolpi dell'inflazione 
mond’ale? 

— No. ' -Abbiamo all’interno 
del nostro paese una politica 
assai precisa, che coesiste nel¬ 
la .stabilità dsi prezzi con un 
sistematico aumento dei red¬ 
diti. Cerchiamo per questa via 
anche una migliore struttura 
delle remunerazioni, che sti¬ 
moli Vinteres.se per un lavo¬ 
ro migliore. Abbiamo .scarta¬ 
to invece le riduzioni mas.sic- 
ce dei prezzi, .sìa perché non 
facilitano questo .secondo sco 
po. .sia perché tendono piut¬ 
tosto ad accentuare che a ri¬ 
durre le differenziazioni fra i 
redditi dei rari gruppi della 
popolazione. Puntiamo anche 
su un'e.sten.sione dei benefici 
.sociali. L’indirizzo principale 
per migliorare il livello di vi¬ 
ta é comunque l’aumento del¬ 
le retribuzioni. Jje nuore ta¬ 
riffe .salariali, che stiamo in¬ 
troducendo gradualmente in 
qne.sto quinquennio, riguarda¬ 
no 50 milioni di operai e im¬ 
piegati. Solo per que.st’anno 
p..sse rappresentano una cre¬ 
scita della mas.sa salariale di 
9 miliardi di rubli, senza con¬ 
tare gli aumenti che avvengo¬ 


no per altre vie. Nel periodo 
1971-1973 31 milioni di operai 
p impiegali hanno avuto in 
Ulta forma o nell’altra un au¬ 
mento delle loro paghe: non 
includo in questa cifra gli au¬ 
menti dovuti a una crescita 
della produttività. Ciò richie¬ 
de l’offerta alla popolazione 
di una ma.ssa di beni e di 
.servizi corrispondenti alla cre- 
.scente domanda. Perciò siamo 
interessati ad importare dal¬ 
l’estero anche prodotti di con¬ 
sunto. Quanto ai prezzi, posso¬ 
no es.serci piccole variazioni 
in più o in menu a seconda 
delle variazioni nell’offerta e 
nella domanda o nei costi di 
produzione di singole merci. 
Ma l’indirizzo fondamentale e 
costante é la stabilità. Essa è 
garantita dalla - formazione 
centralizzata e pianificata dei 
prezzi nell’interesse di tutta 
la società. 

— Non avvertite quindi nep¬ 
pure quella che si può chia¬ 
mare una pressione inflazio¬ 
nistica? 

I 

Le variazioni 
dei redditi 

— Certo, esiste un proble¬ 
ma di « copertura » delia mas¬ 
sa dei redditi con una corri¬ 
spondente massa di beni. Non 
è tanto un problema di quan¬ 
tità, ma di qualità, varietà, as- 
surtimento. Nelle variazioni 
dei redditi noi abbiamo oggi 
un doppio processo: da un 
lato, una generale riduzione 
delle differenze, specie fra i 
minimi e massimi; dall’altro, 
una viaggiare differenziazio¬ 
ne per le categorie di lavo¬ 
ro più qualificate in modo da 
.stimolare l’interesse per i ri¬ 
sultati della propria attività. 
Il nostro pae.se ha conosciu¬ 
to in passato, per una serie 
di ragioni storiche, una for¬ 
te penuria di beni di consu¬ 
mo. Eliminarne in fretta le 
conseguenze non é poi^sibile. 
Contiamo tuttavìa di riuscire 
appieno in questo compito col 
piano in corso e con quello 
succe.s.sivo. 

— In occidente vi è chi 
non esclude la minaccia di 
una cri.si profonda dell’eco¬ 
nomia. ‘ Se un’ipotesi del ge¬ 
nere dovesse verificar.si, non 
finirebbero coll’es.sere colpiti 
anche i paesi socialisti? 

— Io non faccio previsioni 
.sull’economia capifylista. Al¬ 
la domanda ipotetica rispon¬ 
do però .senz’altro di no. Per 
noi potrebbe essere influen¬ 
zato in parte il commercio e- 
stero. Ma il sistema socìalLsta 
nel suo insieme è protetto. 
Alcuni paesi, certo, risentireb¬ 
bero di più le conseguenze di 
una simile crisi. Ad esempio, 
in Ungheria vietò ■ del reddi¬ 
to nazionale proviene dal com¬ 
mercio estero: il rapporto col 
mercato capitalista è più va¬ 
sto. Ma la potenza economi¬ 
ca del sistema socialista è 
una garanzia per tutti i pae¬ 
si della comunità. 

— Resta un grande proble¬ 
ma universale, Vecologia... 

— E’ vero. Sebbene noi ab¬ 
biamo alcuni vantaggi anche 
qui, il problema ci preoccu¬ 
pa. Le grandi città, l’ero.sio- 
ne del suolo, l’inquinamento 
dell’acqua o dell’aria sono pro¬ 
blemi allarmanti per tutti. 
Noi siamo meno colpiti, per- 


Dalia nostra redazione 

MOSCA, maggio 

Lo studio della letteratura 
europea degli anni della lotta 
antifascista (1939-1945) si sta 
sempre più estendendo nel- 
rURSS con saggi, articoli e li¬ 
bri che. prendendo in esa¬ 
me quel periodo, esaminano 
in tutti i particolari i rap¬ 
porti tra politica e cultura. 

Significativa è l’opera ap¬ 
parsa ora a Mosca. «Litera- 
tura antifascistkovo soprotiv- 
lenia v stranax europi » e de¬ 
dicata agli autori che unirono 
l’impegno letterario a quello 
politico, militante, parteci¬ 
pando alla lotta di Resisten¬ 
za in paesi come la Cecoslo¬ 
vacchia. Polonia. Danimarca. 
Jugoslavia, Albania, Bulgaria. 
Romania. Ungheria. <3erma- 
nia e Italia. 

Riferendosi al nostro paese 
il libro presenta un panora¬ 
ma degli avvenimenti lette¬ 
rari che caratterizzarono in 
molti casi il vasto movimen¬ 
to di 'Resistenza che portò al- 
la» Iiterazione dall’oppressore 
fascista e dairoccupante na¬ 
zista. 

Il capitolo dedicato all’Ita- 
lia (scritto da Slata Potapo- 
va) ricorda il valore della 
scelta compiuta dagli intellet¬ 
tuali nel periodo della Resi¬ 
stenza. Fu proprio in quel 
mesi — rileva l’autrice — che 
si spezzò il muro che isolava 
gli scrittori dalla vita popo¬ 
lare: restctica e gli ideali 


ché vi abbiamo pensalo pri¬ 
ma. Ma non siamo al sicuro 
per questo. Del resto, il fe- 
■ uomeno è mondiale. Siamo 
anche noi parte del globo: sof¬ 
friamo come gli altri per lo 
inquinamento degli oceani o 
per le radiazioni nell’atmosfe¬ 
ra. Ci vuole una collaborazio¬ 
ne, una ricerca comune, uno 
scambio, un aiuto reciproco. 
Le soluzioni sono costose: ri¬ 
chiedono enormi investimen¬ 
ti. Insieme possiamo riuscire 
a trovare quelle più a buon 
viercalo. Beninteso, noi fac¬ 
ciamo da parte nostra, per 
quanto ci riguarda, le cose 
col massimo impegno. Nel no¬ 
stro istituto vi è una specia¬ 
le .sezione che studia l’effica¬ 
cia del progresso tecnico. Vi 
si analizzano anche i proble¬ 
mi delle conseguenze ecolo¬ 
giche. Se un tempo ci occu¬ 
pavamo .soprattutto dell’effet¬ 
to economico delle nuove te¬ 
cnologie, oggi ci preoccupia¬ 
mo della loro « efficacia so¬ 
ciale ». Vi faccio un esempio. 
Tutti sanno che le miniere a 
cielo aperto sono economica¬ 
mente più redditizie di quel¬ 
le sotterranee. Ma il calcolo 
.sarà valido solo .se si tiene 
conto del danno che esse ar¬ 
recano alla regione circo.stan- 
te, alla .sua agricoltura e co¬ 
si via. Infine, vi è un’ultima 
considerazione. Noi vogliamo 
che il lavoro sia soddisfacen¬ 
te per l’uomo; come può es¬ 
serlo se si svolge in un am¬ 
biente deteriorato? 

~ Non temete tuttavia che 
que.sta valutazione più ocula¬ 
ta del progresso tecnologico, 
con i costi che essa compor¬ 
la, si ripercuota sui ritmi del¬ 
la vostra competizione col 
mondo capitalista, che avete 
sempre considerato obiettivo 
prioritario? 

Uno svantaggio 
compensato 

— Può darsi. Ma lo svan¬ 
taggio a breve scadenza sarà 
compensato a scadenza più 
lunga. Guardate quanti mi¬ 
liardi devono spendere oggi 
paesi come gli Stali Uniti o 
la Germania occidentale per 
riparare i guasti del passato. 
Noi cerchiamo di evitarli pri¬ 
ma. L’assalto alle risorse na¬ 
turali con caratteri di rapina 
è certo ' assai redditizio allo 
inizio: non lo è più, se si 
guarda più lontano. Anche nel¬ 
la competizione, comunque, 
dovremo tenere conto di que 
ste premesse: il che non c 
scinde la ricerca di una cre¬ 
scente efficienza in un’econo 
mia che vogliamo sempre più 
intensiva. 

— Se paragono quanto voi 
mi dite oggi con conversa¬ 
zioni avute con vostri econo¬ 
misti. poniamo dieci anni fa, 
direi che v} è tra voi una 
sensibile evoluzione di pensie 
ro su questi problemi. 

— Libero voi di dare il vo¬ 
stro giudizio. Io direi sempli¬ 
cemente che vi sono oggi pos¬ 
sibilità. che allora non esiste¬ 
vano. Siamo entrati nella fa¬ 
se .del socialismo .sviluppato. 
Non dimenticate che la no 
stra economia è oggi il dop 
pio di ciò che era nel 1960. 

Giuseppe Boffa 


umanistici trovarono allora 
un contenuto nuovo e reale, 
attivo. E attraverso l'antifa- 
scismo gli scrittori ristabili¬ 
rono un contatto col mondo, 
con la vita del paese, uscen¬ 
do fuori dall'atmosfera chiu¬ 
sa e soffocante della prosa 
d’arte e della poesia erme¬ 
tica. 

Passando ad illustrare i mag¬ 
giori nomi del mondo cultu¬ 
rale di quegli anni. la Pota- 
pova sottolinea in primo luo¬ 
go rimpegno di Giaime Pin- 
tor e di Eugenio Curiel. Sot¬ 
tolineando i contributi di uo¬ 
mini come Concetto Marche¬ 
si, Leone Ginzburg, Cesare 
Pave.ee, Carlo Levi e Mario 
Alleata, l’autrice introduce un 
discorso sull’ « evoluzione ar¬ 
tistica » seguita alla Resisten¬ 
za. tracciando un panorama 
deH’attività di Elio Vittorini. 

Rilevando poi il contributo 
dei poeti (e tra questi Un¬ 
garetti. Montale. Saba. (Qua¬ 
simodo. Gatto) la Potapova 
esamina le varie ooerc. sotto¬ 
lineandone la particolarità, il 
valore e il messaggio sociale, 
in un perìodo caratterizzato 
da un profondo scontro di 
c’a.sse. « Questi anni del do¬ 
poguerra — foneUide l’autri¬ 
ce — dimostrano a tutti noi 
che re,sperlenza della Re.sl- 
.stenza non è r.saurita e che ù 
.suo valore resta .sempre di 
importanza vitale per lo svi¬ 
luppo della lirica italiana con¬ 
temporanea ». 

Carlo Benedetfl 


Un'opera pubblicata a Mosca 

La letteratura 
deirantifascìsmo 
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Per investimenti, Mezzogiorno, prezzi, pensioni, tasse 

Assemblee in tutti i 



per imporre nuove scelte economiche 

li dibattito alia riunione dei sindacati - Proposto un convegno delle categorie e delle organizzazioni territoriali del Mezzogiorno 
Rilancio immediato del movimento - Negativo giudizio sull'incontro con il governo - Giolitti riconferma la linea delle «concessioni» 


Assemblee In tutti l posti 
di lavoro e a livello territo¬ 
riale. rilancio immediato dei 
movimento, iniziative del¬ 
le categorie e delle organizza¬ 
zioni territoriali del Mezzo¬ 
giorno per lo sviluppo della 
azione articolata sulla base 
del documento presentato 
dalla Federazione ai governo 
e che è stato approvato da 
tutte le strutture, queste so¬ 
no le proposte concrete sca¬ 
turite dal dibattito che si è 
svolto nel corso della riunio¬ 
ne della segreteria della Fede¬ 
razione CaiL. CISL, UIL con 
le categorie e le organizza¬ 
zioni regionali. 

Punto di partenza è stato 
il recente incontro con il go¬ 
verno al quale 1 sindacati han¬ 
no chiesto risposte precise e 
concrete sugli investimenti e 
l’occupazione soprattutto nel 
Sud. sul controllo dei prezzi, 
la detassazione dei redditi 
più bassi, l’aggancio delle pen¬ 
sioni ai salari. Queste rispo¬ 
ste non sono venute e, so¬ 
prattutto, le misure che 11 go¬ 
verno ha adottato in mate¬ 
ria monetaria e creditizia 
mostrano che si punta ad 
una massiccia ed indiscrimi¬ 
nata restrizione della doman¬ 
da interna, dei consumi di 
massa. . ’ 

L’ampio e vivace dibattito, 
le indicazioni che sono emer¬ 
se saranno oggetto di una riu¬ 
nione della segreteria della 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
che si svolgerà prima dei nuo¬ 
vo incontro con il governo 
previsto per 11 giorno 16. 

Vediamo nelle linee essen¬ 
ziali i termini della discus¬ 
sione che si è conclusa ieri 
pomeriggio. 

Quasi tutti gli interventi 
hanno dato un giudizio nega¬ 
tivo suH'esito deirincontro 
con il governo. « Il sindacato 

— ha detto il segretario gene¬ 
rale degli edili CGIL. Truffi 

— deve scindere ogni e qua¬ 
lunque responsabilità nei con¬ 
fronti di un governo il qua¬ 
le ha assunto come scelta 
prioritaria quella di una po¬ 
litica deflattiva tesa a colpi¬ 
re la classe operaia e Te sue 
conquiste e, al limite, le stes¬ 
se strutture democratiche». 
Truffi ha poi sostenuto la ne- 


ElétlrìSità: le 
« municipali » 
contrarie 
ai rincari 


Il sen. Terenzio Maglia- 
no presidente della 
derazione Nazionale delle 
Aziende e del Servizi Elet¬ 
trici degli Enti Locali, ha 
dichiarato quanto segue in 
materia di modificazioni 
delle tariffe elettriche: 

« Non ritengo opportuno 
che su un argomento cosi 
delicato e politicamente 
esplosivo quale quello del¬ 
la revisione delle tariffe 
elettriche, non vengano 
interpellate le Aziende 
Elettriche Municipalizza¬ 
te. che da sempre sul pla¬ 
no tecnico sono portatrici 
del pensiero del maggiori 
comuni italiani. 

Di fronte alle notizie che 
pervengono da varie par¬ 
ti di imminente emanazio¬ 
ne di provvedimenti in ma¬ 
teria. si rimane perplessi 
sugli scopi che si inten¬ 
dono prefiggere. Esiste in 
realtà una esigenza che 
è quella di coprire i mag¬ 
giori costi del combusti- 
bile per cui è necessario 
richiedere alla utenza un 
sacrificio. C’è anche la ne¬ 
cessità di adeguare le ta¬ 
riffe elettriche ai nuovi 
livelli di tutti gli altri 
elementi di costo. 

Ciò comporterebbe la re¬ 
visione articolata delle ta¬ 
riffe elettriche, revisione 
già stabilita con l’art. 6 
della legge 7 maggio 1973 
n. 253 (che impone al Go¬ 
verno di presentare al ri¬ 
guardo un progetto gene¬ 
rale di riforma, n.d.r.). 

Nella predisposizione di 
un progetto di revisione 
tariffaria che s; uniformi 
alla norma legislativa è, 
perlomeno, eccessivo che 
le Aziende Elettriche Mu¬ 
nicipalizzate non siano 
state interpellate sulle ne¬ 
cessità del settore, dato 
che in passato le aziende 
municipalizzate sono sta¬ 
te sempre considerate co¬ 
me campione da esamina¬ 
re per valutare le effetti¬ 
ve esigenze di modifica del¬ 
le tariffe. 

Ritengo, quindi, che un 
provvedimento che voglia 
inserirsi nella attuale dif¬ 
ficile congiuntura .senza 
alterare profondamente 
gli equilibri dei bilanci 
famigliati più modesti, 

. debt» venire alla luce so¬ 
lo dopo che sia stato sen¬ 
tito il parere delle azien¬ 
de elettriche degli enti 
locali, che sono la più gè-,, 
nuina e democratica 
espressione della utenza ». 

«Mi meraviglio pertan¬ 
to che gli Organi tecnici 
del Governo non abbiano 
• ritenuto necessario finora 
di sentire le Aziende 
Elettriche Municipalizzate, 
la loro Federazione nazio¬ 
nale e l’Associazione Na¬ 
zionale Clomunl d’Italia, 
su un argomento di cosi 
grande importanza». 
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cessità di andare ad un con¬ 
fronto di massa con 1 lavo¬ 
ratori con cui apprestare « le 
necessarie risposte, anche e 
principalmente di lotta verso 
il governo e il padronato». 

Il segretario degli alimen¬ 
taristi della CISL, Crea, par¬ 
lando a nome della Federa¬ 
zione unitaria della categoria, 
ha detto che il confronto con 
il governo « è stato finora più 
una tavola rotonda che un ne¬ 
goziato ». Se l’Incontro del 16 
« non avrà esito po.sitivo oc¬ 
corre andare immediatamen¬ 
te a forme di lotta articola¬ 
te per regioni che vadano nel¬ 
la direzione di una genera¬ 
lizzazione dell’azione ». Il .se¬ 
gretario del tessili CGIL, Ser¬ 
gio Qaravlnl ha rilevato che 
manca runiflcazlone del mo¬ 
vimento e grande è la spro¬ 
porzione fra forze del movi¬ 
mento e tipo di confronto col 
governo. « In questa questio¬ 
ne — ha detto — dobbiamo 
Impegnare tutte le no.stre 
forze ». 

Lama e Storti hanno parla¬ 
to a conclusione della riunio¬ 
ne che era stata aperta mar¬ 
tedì pomeriggio con la rela¬ 
zione svolta dal segretario 
confederale della UIL, Lucia¬ 
no Rufino. Lama ha sostenu¬ 
to l’esigenza di unificare il 
movimento con il contributo 
delle categorie interessate e 
in modo particolare di quel¬ 
le dei trasporti, dell’agricoltu¬ 
ra, della scuola andando ad 
un allargamento della azione 
per « ottenere una modifica 
della politica economica del 
governo, interessando le re¬ 
gioni, gli enti pubblici e le 
forze che convergono sugli 
obiettivi di rinnovamento del 
paese ». Non si tratta di aspet¬ 
tare il 18 ma di predisporre 
subito il movimento che sa¬ 
rà certamente necessario per¬ 
chè fra la linea del governo 
e quella del sindacati c’è una 
diversità che allo stato dei 
fatti si presenta inconciliabi- 
V le, convocando le assemblee 
Tn tutti l posti di lavoro e 
a livello territoriale per ren¬ 
dere partecipi I lavoratori del¬ 
la situazione esistente. Lama 
ha proposto di tenere entro 
dieci giorni una riunione del¬ 
le categorie e delle organiz¬ 
zazioni territoriali del Mez¬ 
zogiorno per uno sviluppo 
dell’iniziativa « al fine di evi¬ 
tare che 11 successo conségui¬ 
to nel campo degli investi¬ 
menti e dello sviluppo della 
occupazione sia vanificato ». 
Bruno Storti ha sottolineato 
che la vertenza con il gover¬ 
no si colloca « in un quadro 
politico deteriorato, compli¬ 
cato e preoccupante ». L’in¬ 
contro dei 2 maggio ha fatto 
registrare « risposte negative 
e silenzi significativi proprio 
sulla linea di politica econo¬ 
mica sostenuta dal movimen¬ 
to sindacale». 

Sulla riunione si sono avu¬ 
te anche alcune dichiarazioni 
fra cui quella del segretario 
confederale della CXIIL, Didò 
e del segretario generale ag¬ 
giunto degli Eldili-CGIL. Gior¬ 
gi. Didò ha rilevato che le 
gravissime misure adottate 
dal governo in materia di cre¬ 
dito e di blocco delle impor¬ 
tazioni portano diritto alla 
recessione. «A queste condi¬ 
zioni non è da escludere — 
ha proseguito — una rispo¬ 
sta sindacale di carattere ge¬ 
nerale immediatamente dopo 
il 16 maggio mentre un’azio¬ 
ne continuativa sarà sviluppa¬ 
ta con le dovute forme nel 
settori della agricoltura, ali¬ 
mentazione. edilizia, traspor¬ 
ti e dell’energia». Giorgi ha 
affermato che «occorre una 
strategia complessiva di mo¬ 
vimento a cui collegare le di¬ 
verse lotte in corso e su cui 
innestare ulteriori azioni ar¬ 
ticolate e generali". Tale stra¬ 
tegia deve rappresentare la 
decisa risposta del sindacato 
e dei lavoratori ai disegni in¬ 
volutivi ed antioperai in atto 
sul piano pKilitico ed econo¬ 
mico ». 

A proposito delle scelte eco¬ 
nomiche del governo, una no¬ 
ta di agenzia ha ieri informa¬ 
to che prima del 19 maggio 
verranno prese le misure de¬ 
finitive in materia di auste¬ 
rità ^e che il consiglio dei mi¬ 
nistri si riunirà verso la fine 
della prossima settimana per 
dare tempo all'apposito co¬ 
mitato interministeriale di ap¬ 
profondire la questione e pro¬ 
spettare soluzioni. Girne è no¬ 
to, nei « piano di emergen¬ 
za » preparato dal ministro 
del Bilancio è stata avanza¬ 
ta la proposta di mantenere 
il sistema di circolazione a 
targhe alterne nei giorni fe¬ 
stivi e di ridurre il consu¬ 
mo di carburante per riscal¬ 
damento. 

Per quanto riguarda gli 
strumenti di realizzazio¬ 
ne del « piano di emergenza », 
è da segnalare una polemica 
intervista del ministro Giolit- 
tl ad un settimanale sulla di¬ 
scussa questione delle «con¬ 
cessioni ». Secondo il mini¬ 
stro del Bilancio la decisio¬ 
ne di dare in « concessione » 
ai grandi gruppi la realizza¬ 
zione di opere pubbliche, non 
sarebbe un attacco alle Re¬ 
gioni « perchè saranno queste 
ultime a decidere se ricorre¬ 
re o meno a tale strumen¬ 
to ». Secondo Giolitti quella 
delle concessioni sarebbe 
«solo una proposta»: «se le 
Regioni dimostreranno di ave¬ 
re strumenti più efficaci, tan¬ 
to meglio ». Ma quali dovreb¬ 
bero es.sere — aggiungiamo 
noi — questi strumenti se fi¬ 
nora il governo ha fatto di 
tutto per non mettere le Re¬ 
gioni in grado di funzionare 
speditamente? 
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EBOLI — Un gruppo di persone fanno la fila per rifornirs i di pane 


Si intensifico In battaglio per il nuovo contratto 

Uno sciopero nazionale 
deciso per il 16 maggio 
nel settore alimentare 

Scenderanno in lotta dolciari, conservieri, iattiero-caseari, centraii del 
latte, zootecnici e avicoii — Occupazione, saiari e sviluppo del Sud 
al centro della piattaforma -- I iavori dei convegno di Milano 


Grave atteggiamento padronale 

Trattative rotte 
per la «Michelin» 


Le trattative per la vertenza 
per il contratto aziendale per 
1 lavoratori degli stabilimenti 
di ’Trento e Fossano (Cuneo) 
della « Michelin italiana » so¬ 
no state interrotte. La ver¬ 
tenza era stata aperta nello 
ottobre scorso e da aprile 
gli incontri si svolgevano 
presso il ministero del Lavo¬ 
ro, dove le parti erano assi¬ 
stite dalle loro organizzazio¬ 
ni nazionali. 

«Dopo una serie di riunio¬ 
ni nelle quali erano state 
confrontate le differenti po¬ 
sizioni delle rappresentanze 
sindacali e dell’azienda, il 
ministro del lavoro aveva 
proposto — informa un co¬ 
municato del ministero — 
che gli fosse affidato un ar¬ 
bitrato sulle principali que¬ 
stioni su cui non si era an¬ 
cora trovato un accordo. I 
rappresentanti sindacali ave¬ 
vano dichiarato di accettare 
la proposta che è stata Inve¬ 
ce respinta dai rappresentanti 
dell’azienda. I rappresentanti 


dell’azienda hanno anche ri¬ 
fiutato di accedere a un ulte¬ 
riore Invito del ministro a 
continuare in ogni caso un 
confronto complessivo .su tut¬ 
ti gli aspetti della vertenza 
in sede ministeriale, chieden¬ 
do invece che la trattativa 
venisse ripresa In sede stret¬ 
tamente aziendale ». 

«La posizione assunta dal¬ 
l’azienda, respinta dal rap¬ 
presentanti sindacali, ha co¬ 
stretto 11 ministro del Lavoro 
— conclude il comunicato — 
a constatare rimposslbllità di 
proseguire la sua opera di 
mediazione. DI fronte a que¬ 
sta situazione, che sta deter¬ 
minando un grave stato di 
tensione sociale a Trento e 
Possano, il ministro del La¬ 
voro, dando atto ai rappre¬ 
sentanti sindacali del lavora¬ 
tori del senso di responsabi¬ 
lità dimostrato, ha rilevato 
le gravi responsabilità di chi 
impedisce la prosecuzione del¬ 
le trattative in sede ministe¬ 
riale ». 


Forte adesione di tutti i lavoratori della Campania 


In ventimila hanno manifestato a Eboli 

Una grande giornata di lotta per imporre al governo il rispetto degli impegni presi - La mobilitazione delle 
forze politiche democratiche e dei sindacati - Isolati i provocatori fascisti - Corteo fino a Ponte San Giovanni 


Scioperi 
all ANIC 

contro gli omicidi 
bianchi 


CALTANISSETTA. 8. 

Il Consiglio di fabbrica del- 
l’ANIC di Gela ha proclama¬ 
to uno sciopero di 16 ore per 
sollecitare un serio esame 
delle condizioni di sicurezza 
all’interno dello stabilimento. 
L'azione di lotta, articolata 
in due fermate di otto ore, 
una venerdì e l'altra alla 
prossima settimana, è stata 
decisa in seguito al rifiuto 
della azienda di fermare al¬ 
cuni impianti dello stabili¬ 
mento (clorosoda, solfato am- 
monico, Fosfo-ISAP) dove si 
verifica il maggior numero 9i 
infortuni. Il Consiglio di fab¬ 
brica ha chiesto di Interve¬ 
nire hi quegli impianti prima 
di iniziare una trattativa glo¬ 
bale sui problemi della salva- 
guardia della salute. 


(Dalla prima pagina) 

perchè essa assumesse for¬ 
me democratiche che Isolas¬ 
sero ogni tentativo di provo¬ 
cazione. Un successo che ha 
dimostrato anche l’alto gra¬ 
do di maturità politica di que¬ 
sta gente del sud che ha sa¬ 
puto gestire in forma corretta 
e civile una legittima prote¬ 
sta imponendo al governo la 
revisione del suoi disegni. 

Non è agevole condensare 
In poche righe la cronaca del¬ 
la giornata, tanto essa e sta¬ 
ta ricca di episodi particolar¬ 
mente significativi. Sin dalle 
prime ore del mattino da Sa¬ 
lerno, completamente ferma 
per lo sciopero generale pro¬ 
vinciale proclamato dalla Fe¬ 
derazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL sono partiti deci¬ 
ne di autobus che hanno tra- 
.sportato i lavoratori a Ebo- 
lì (bisogna dire che non su¬ 
no mancate in questa fase 
ulteriori provocazioni di de¬ 
stra; al consiglio dei delega¬ 
ti della azienda di traspor¬ 
to .sono giunte infatti telefo¬ 
nate di sconosciuti che. qua- 
liticandosi per dirigenti sin¬ 
dacali. comunicavano che io 
sciopero era stato revocato). 
Ma anche da altre località 
(Serre, Albanella, Campagnzq 


Giungano, Altavilla, Sllentina, 
Contrufo e altre ancora) con 
mezzi propri I lavoratori In 
sciopero, 1 braccianti, hanno 
rag^unto Eboli. Da- Napoli 
sono partite delegazioni del- 
l’Italslder, della Alfa Sud, del¬ 
l’Alfa Romeo, delFAeritalla e 
della Marisiciter, della Sebn. 
Una folla di lavoratori cne 
ha raggiunto la grande piaz¬ 
za delia Repubblica riempien¬ 
dola completamente. C’erano 
oltre ai dirigenti sindacali. 
Il presidente delia giunta re¬ 
gionale Vittorio Cascetta, il 
presidente dell’assemblea Ga¬ 
lileo Barbirotti, gli assesso¬ 
ri regionali Scozia. Armato, 
Correale, Del Vecchio, Vir¬ 
tuoso, 1 compagni consiglieri 
regionali Imbriaco. Amaran¬ 
to e Perrotta. il sindaco di 
Eboli. Isaia Bona voglia. 

Di fronte a una folla di ol¬ 
tre ventimila persone il pre¬ 
sidente della regione ha ri¬ 
cordato gli impegni assunti 
dai governo (dopo la forte 
pressione delle masse lavora¬ 
trici) accennando ad eventua¬ 
li dimissioni della giunta re¬ 
gionale. qualora il Cipe non 
dovesse nella sua prossima 
seduta definire il program¬ 
ma di investimenti. 

Il valore della lotta di Ebo¬ 
li è stato sottolineato in par¬ 


Convegno unitario ieri a Firenze 


Lo sviluppo delFagricoltura 
nella battaglia bracciantile 

1 temi affrontati nella relazione di Contessi, neirinfenrento di Simonie e nelle con¬ 
clusioni di Mezzanotte - Il coHegamenfo con le altre categorie di laYorafori 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8 

I problemi che sono ai cen¬ 
tro cene iniziative di lotta 
nei braccianti e degli operai 
aj^nco,! sono stati aifrontati 
nel convegno delie regioni 
aeii’ltaiia centrate (Emilia 
Romagna, Toscana, Marche, 
Uinoria, Aoruzzo e j..azio) 
svoltosi a Firenze per inizia¬ 
tiva della Federazione unila- 
r i a Federbraccianti-C G I L 
FxoBALioL e Uix^HA-UlL 1 
lavori sono stati aperti da 
una relazione di Contessi che 
ha individuato i temi centra¬ 
li di questa battaglia: 1) rin¬ 
novo del patto nazionale dei 
braccianti e iniziative per le 
vertenze per 1 contratti agri¬ 
coli; 2) parità previdenziale 
con il settore industriale, sul¬ 
la base della piattaforma cne 
la è^erazione sindacale uni¬ 
taria ha già presentalo al mi¬ 
nistero del Lavoro; 3) pro¬ 
blemi relativi allo sviluppo 
dell'agricoltura, come una del¬ 
le condizioni per rinnovare 
il paese, sottolineando l’esigen¬ 
za di una forte ripresa del 
movimento di lotta sulla ba¬ 
se delle decisioni assunte dal¬ 
la Federazione unitaria di ca¬ 
tegoria che ha già stabilito ot¬ 
to ore di sciopero articolato 
dal 14 al 20 maggio e 48 ore 
di sciopero nazionale il 21 e 
22 maggio. 

La discussione (nei corso 
della quale è intervenuto an¬ 
che Simonie delia FISBA) e 
le conclusioni di Mezzanotte 
della Federbraccianti hanno 
ribadito come ai tratti di da¬ 


re una risposta decisa alle 
posizioni oltranziste delia 
Confagrlcoltura che ha oppo¬ 
sto un netto rifiuto alle ri¬ 
chieste avanzate dai sindaca¬ 
ti non solo per quanto riguar¬ 
da gii aumenti salariali, ma 
ancne per quanto concerne il 
maggior potere che si riven¬ 
dica per i delegati al fine di 
poter discutere sui program¬ 
mi di ' investimento nelle a- 
ziende. Si tratta di introdur¬ 
re anche in questo settore la 
contrattazione aziendale per 
affrontare tutta una tematica 
che riguarda l’organizzazione 
del lavoro, il salario aggiun¬ 
to. la difesa della salute. In 
rapporto ad un interven¬ 
to preventivo capace di tute¬ 
lare i lavoratori dalle malat¬ 
tie attraverso l’uso moderno 
degli anticrlttogamlci. degli in¬ 
setticidi e cosi via. 

Lo sviluppo delia vertenza 
— si è detto — si inserisce nel 
quadro più ampio della piat¬ 
taforma che le confederazio¬ 
ni portano avanti (e che è 
stata oggetto anche, del con¬ 
fronto con il governo) nella 
consapevolezza che la condizio¬ 
ne dei lavoratori agricoli si 
può migliorare non solo at¬ 
traverso Il contratto ma an¬ 
che con una profonda trasfor¬ 
mazione e il rinnovamento del¬ 
l’agricoltura. In questo senso 
si trova una coincidenza con 
gli interessi della collettività 
che paga le conseguenze di 
una politica che ha portato, 
al momento attuale, alia ne¬ 
cessità di importare oltre due¬ 
mila miliardi di derrate ali¬ 
mentari, che vede un deficit 


pauroso dei prodotti zootecni¬ 
ci mentre assommano ormai 
ad oltre sei milioni gli etta¬ 
ri di terra abbandonata o se- 
miabbandonata. 

Importante è il fatto che 
per la prima volta, dopo di¬ 
versi anni, le tre federazioni 
di categoria abbiano raggiun¬ 
to l’unità anche sulle politi¬ 
che di sviluppo che si espri¬ 
mono :n una piattaforma ar¬ 
ticolata sulla irrigazione, su 
nuovi rapporti fra agricoltu¬ 
ra e industria, in particola¬ 
re attraverso forme di Inte¬ 
grazione con l’industrìa di tra¬ 
sformazione anche per assi¬ 
curare aila mano d’opera a- 
gricola maggiore possibilità 
di occupazione inserendola in 
un ciclo produttivo integrale. 
Si è infine sottolineata l’esi¬ 
genza di una politica di fi¬ 
nanziamenti pub’olici che ab¬ 
bia nelle regioni il centro di 
programmazione e di direzio¬ 
ne sulla base di un rinnova¬ 
mento delTagricoltura che 
punti sull’azienda contadina 
singola o associata e sulla 
coopsrazione. facendo del con¬ 
tadini assieme ai braccianti, i 
protagonisti delle trasforma¬ 
zioni. / 

Dopo gli scioperi già deci¬ 
si si pensa di proseguire la 
azione con forme di lotta più 
generali capaci di coinvolge¬ 
re altre categorie (alimentari¬ 
sti. metalmeccanici, chimici) 
nel quadro deiriniziativa che 
le confederazioni portano a- 
vantl per garantire un diver¬ 
so sviluppo economico - 
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ticolare da Gentile, della Cisl 
di Salerno, il quale ha posto 
nel giusto risalto i motivi che 
sono stati a base delia prote¬ 
sta rilevandone la validità e 
esaltando il modo con cui è 
stata gestita. Mentre parlava 
Claudio Milite, segretario del¬ 
la Camera del Lavoro di Sa¬ 
lerno. giungeva la notizia cne 
dalie barricate una delegazio¬ 
ne stava arrivando in piazza. 
Siancni da 4 giorni e 4 notti 
di vigilanza al blocchi, decine 
e decine di ebolltanl hanno 
raggiunto il palco. Hanno 
cniesto che quanto era stato 
detto in piazza della Repuboii- 
ca losse ripetuto a bau (jio- 
vanni (la zona del blocchi 
suli'autostrada e sulla strada 
ferrata). 11 compagno Nando 
Morra, segretario della Ca¬ 
mera dei Lavoro di Napoli, 
accogliendo la richiesta invi¬ 
tava tutti 1 lavoratori presen¬ 
ti nella piazza a raggiungere 
ponte San Giovanni. Un cor¬ 
teo immenso si snodava per 
le strade di Eboli e raggiun¬ 
geva Ponte San (jUovanm. Qui 
sul cassone di un autocarro, 
proprio al centro delle auto 
rovesciate e bruciate, dei 
tronchi d’albero ammucchia¬ 
ti. dei guard-rails diventi, tra 
U fumo acre che ancora si 
levava dal copertoni incendia¬ 
ti, prendevano posto tutti 
quelli che avevano parlato In 
piazza della Repubblica: il 
sindaco di Eboli, i dirigenti 
sindacali, il presidente della 
giunta regione e quello del¬ 
l’assemblea. Dopo un breve 
intervento del presidente del¬ 
la ^unta campana. Enzo 
Mattina, segretario nazionale 
della FLM, annunciava a no¬ 
me dell’organizzazione che, 
nei corso della ultima riunio¬ 
ne della FLM, questa aveva 
fatto propria la vertenza delle 
popolazioni della Piana del 
Seie pronta a far scendere 
in sciopero l’intera categoria 
nel caso il governo ancora 
una volta avesse disatteso le 
aspettative degli ebolitani. 

Infine, Nando Morra ha 
chiesto agli ebolitani di for¬ 
nire ancora una prova di sen¬ 
so di responsabilità rimuoven¬ 
do le barricate: « Questo atto 
costituisce — ha detto — un 
ulteriore segno della nostra 
forza e della correttezza e 
della civiltà con cui la lotta 
è stata gestita». L’eco delle 
sue parole non s’era ancora 
spenta che già decine e deci¬ 
ne di braccia lavoravano alla 
rimozione del materiale am¬ 
mucchiato sull’autostrada e 
alle 13,45 precise il presiden¬ 
te dell’assemblea regionale 
poteva stringere la mano al 
primo camionista che. dopo 
4 giorni di sosta, riprendeva 
la sua strada verso il sud. 

A proposito di questi camio¬ 
nisti (Centinaia di veicoli era¬ 
no rimasti bloccati) bisogna 
dire che si sono comportati 
in modo esemplare solidariz¬ 
zando. nonostante abbiano su¬ 
bito non lievi danni, con la 
popolazione in lotta. La re¬ 
gione si è comunque assunta 
l’onere di un contributo a lo¬ 
ro favore per un risarcimen¬ 
to dei danni subiti. 

Lentamente il traffico è ri¬ 
preso. Ciò però non deve in¬ 
durre a ritenere che quanto 
accaduto possa essere facil¬ 
mente dimenticato. Le popola¬ 
zioni della Valle del Scie ri¬ 
marranno vigili affinchè gli 
impegni assunti vengano 
mantenuti; tocca alle autorità 
di governo rispettare la vo¬ 
lontà delle masse lavoratrici 
del sud. Deluderle ancora sa¬ 
rebbe atto di grave irrespon¬ 
sabilità. 


La Federazione CGIL, CISL, UIL e la FLM 

Realizzare subito 
piani concreti 

di investimento 


La segreteria della Fede¬ 
razione CGIL, CISL e UIL 
« plaude alla responsabile 
decisione delle organizza¬ 
zioni sindacali e delle po¬ 
polazioni di Eboli e della 
Valle del Seie di ripristi¬ 
nare ia circolazione sulle 
vie di comunicazione della 
zona. Questa decisione — 
sottolinea - un comunicato 
— è stata adottata a se¬ 
guito delie assicurazioni, 
sollecitate dalla Federazione 
CGIL, CISL e UIL. da par¬ 
te del governo di mantenere 
gli impegni di occupazione 
c di insediamenti industria¬ 
li precedentemente assunti ». 

Ieri la Federazione ha 
rinnovato al governo la ri¬ 
chiesta di un incontro, tra¬ 
mite un telegramma firma¬ 
to da Lama, Storti e Vanni, 
anche a nome della soi're- 
tcria della Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici. Si 
tratta di definire, in vista 
delle decisioni che dovrà 
adottare il CIPE, i conte¬ 
nuti del programma e i 
« piani operativi concreti di 
investimenti da realizzare in 
tempi corti nella valle del 
Selc ». 

« La segreteria della Fe¬ 
derazione — prosegue il co- 
raum'cato ^ in ogni caso af¬ 
fronterà questo problema nel 
prossimo incontro già fis¬ 
salo per discutere con il 
gOL'emo la piattaforma rela¬ 
tiva agli investimenti nel 
Mezzogiorno conquistati nel¬ 
le grandi vertenze aziendali. 
L’iniziaUva per far appli¬ 
care gli accordi, dovrà esse¬ 
re sostenuta con appropria¬ 
te forme di lotta popolare, 
sotto la direzione del movi¬ 
mento sindacale, respingendo 
qualsiasi tentativo di inter¬ 
ferenza delle forze della de¬ 
stra eversiva diretta a spe¬ 
culare bassamente sulle rea¬ 
li esigenze e i bisogni delie 
masse lavoratrici del Mez¬ 
zogiorno ». 

Tempi brevi 

Per quanto riguarda rin¬ 
contro sollecitato con il go- 
vcnio, anche la Federazio¬ 
ne lavoratori metalmeccani¬ 
ci ha emesso ieri un comu¬ 
nicalo. 

« La FLM — è scritto — 
attende di conoscere dalle 
autorità di governo i conte¬ 
nuti concreti delle a.ssicura- 
zioni espresse nel comuni¬ 
cato della presidenza del 
consiglio in ordine agli inse¬ 
diamenti industriali da effet¬ 
tuare nella Valle del Seie. 
Questo accertamento è de¬ 
terminato ai fini di una ve¬ 
rifica della credibilità delle 
dichiarazioni del governo e 
dcH’esistenza di piani ope¬ 
rativi concreti da realizzare 
entro tempi corti e che non 


possono pertanto limitarsi 
agli investimenti ipotizzati, 
prima della crisi energetica, 
nel settore deH’aulo». 

« Alla luce di questo chia¬ 
rimento — prosegue la nota 
— la FLM intende promuo¬ 
vere un confronto con gli 
Enti locali interessati ed 
una ' consultazione con le 
rappresentanze popolari del¬ 
la Valle del Seie per deter¬ 
minare le iniziative più op¬ 
portuno a garantire l’effel- 
tivo rispetto degli impegni 
presi. 

Certezze 

< La FLM non può. però, 
fare a meno di sottolineare 
fin da ora, le gravi respon¬ 
sabilità assunte dalle auto¬ 
rità di governo nelle vicende 
che hanno suscitato la giu¬ 
sta reazione dei lavoratori 
della zona di Eboli. Nel cor¬ 
so della vertenza con il grup¬ 
po Fiat, la FLM aveva in¬ 
fatti sollecitato invano un 
intervento del governo e in 
particolare dei suoi dicaste¬ 
ri economici che consentis¬ 
se al sindacato di acquisire 
un quadro di certezze, sia 
per quanto attiene agli in¬ 
vestimenti nel settore auto¬ 
mobilistico che soprattutto 
per quanto riguarda nuove 
concrete dispimbilità dei 
pubblici poteri in materia di 
investimenti pubblici nel set¬ 
tore dei trasporti colletti¬ 
vi, su strada e su rotaia. 

« I dicasteri interpellati si 
dimostrarono impotenti o ad¬ 
dirittura latitanti e non riten¬ 
nero di do\'er prendere nes¬ 
suna iniziativa concreta nè 
in direzione della Fiat nè in 
direzione delle Regioni, che 
pur avevano presentato pre¬ 
cise richieste in materia di 
trasporti collcttivi. 

« La FLM afferma che i 
risultati acquisiti da una 
dura lotta dei lavoratori del¬ 
la Fiat non possono divenire 
un terreno di manovTa per 
oscuri interessi clientelari e 
tradursi, come è successo, 
in un mezzo di divisione tra 
lavoratori, suscitando assur¬ 
de contrapposizioni di inte¬ 
resse fra popolazioni povere 
del Mezzogiorno. 

€ La Federazione lavorato¬ 
ri metalmeccanici riconfer¬ 
ma, inoltre, il suo impegno 
a vigliare sulla integrale ap¬ 
plicazione degli accordi con¬ 
clusi in materia di occupa¬ 
zione ed investimenti nel 
Mezzogiorno. dichiarando, 
sin da ora. che in esarenza 
di concreti impegni alter¬ 
nativi per la industrializza¬ 
zione della Valle del Seie. 
essa chiamerà l’intera cate¬ 
goria a sostenere la lotta 
dei lavoratori c delle popo¬ 
lazioni delia Valle ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8. 

Nelle prossime settimane 
oltre 350 mila lavoratori ali- 
mentarl.stl scenderanno in lot¬ 
ta per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro. Attual¬ 
mente gli alimentaristi sono 
divisi in circa ventun contrat¬ 
ti diversi: l’importante obiet¬ 
tivo che essi perseguono è 
runiflcazlone contrattuale di 
tutta la categoria. 

Nella battaglia contrattua¬ 
le che sta per aprirsi In ter¬ 
mini di lotta, 1 lavoratori ri¬ 
vendicano Infatti tre soli con¬ 
tratti, per tre grandi gruppi 
di categorie affini. In un pri¬ 
mo tempo erano stati previ¬ 
sti quattro gruppi (quindi 
quattro sarebbero stati i con¬ 
tratti da stipularsi) ma que¬ 
sta mattina a Milano nel cor¬ 
so di un convegno nazionale 
del lavoratori dolciari (a cui 
hanno partecipato circa mille 
delegati provenienti da ogni 
parte d’Italia) è stato ratifi¬ 
cato l’inserimento del setto¬ 
re dolciario nel raggruppa¬ 
mento del lavoratori delle 
conserve animali, del settore 
lattiero-caseario. delle centra¬ 
li del latte private e munici¬ 
palizzate, del settori zootecni¬ 
ci ed avicolo. 

La decisione di Inserire I 
lavoratori dolciari (che prima 
rappresentavano un gruppo a 
parte per il rinnovo del con¬ 
tratto) era stata presa dal 
direttivo della FILIA, la Fe¬ 
derazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL dei lavoratori alimenta¬ 
risti. Con la diminuzione dei 
raggruppamenti degli alimen¬ 
taristi da quattro a tre, si 
tende in sostanza ad accelera¬ 
re il processo di unificazio¬ 
ne contrattuale. 

I lavoratori del primo rag¬ 
gruppamento (che solo da og¬ 
gi comprende i dolciari) e 
cioè i lavoratori delle conser¬ 
ve animali, Iattiero-caseari, 
delle centrali del latte, zoo¬ 
tecnici e avicoli sono già da 
alcune settimane in lotta: han¬ 
no effettuato 12 ore comples¬ 
sive di sciopero articolato. Vi 
è già stato anche un incontro 
con la Confindustria ma l’In¬ 
transigenza padronale pro¬ 
prio suU’unlficazlone dei con¬ 
tratti ha portato alla rottu¬ 
ra delle trattative. - La 
prossima volta, al tavolo del¬ 
le trattative dovranno seder¬ 
si, assieme agli altri, anche i 
padroni deH’industria dolcia¬ 
ria. Il Coordinamento sin¬ 
dacale unitario nazionale del 
lavoratori del primo raggrup¬ 
pamento (compresi 1 rappre¬ 
sentanti dei lavoratori dolcia¬ 
ri) ha deciso nel corso di una 
riunione svoltasi questo po¬ 
meriggio una giornata di scio¬ 
pero il 16 maggio e otto ore di 
scioperi articolati In tutte le 
aziende da effettuarsi entro 
il 25 maggio. Sono state inol¬ 
tre sollecitate iniziative comu¬ 
ni con i braccianti in lotta per 
il patto nazionale. Sono 150 
mila i lavoratori interessati 
a questa azione di lotta. I dol¬ 
ciari sono inoltre impegnati 
In importanti vertenze azlen- 
'dall. Ma tra poche settima¬ 
ne scenderanno in azione an¬ 
che altre migliaia di lavora¬ 
tori del settore alimentare: 
quelli delle bevande alcooli- 
che e analcooliche. i dipen¬ 
denti degli zuccherifici. I pa¬ 
nettieri, Inoltre, proseguiran¬ 
no la loro battaglia contro 
l’intransigenza padronale e la 
inerzia del governo. Saranno 
nel complesso oltre 350 mila 
i lavoratori in lotta. 

Nel corso del convegno di 
questa mattina il compagno 
Martucci, della segreteria na¬ 
zionale della FILIA, ha illu¬ 
strato la piattaforma rivendi¬ 
cativa dei 150 mila lavoratori 
del primo raggruppamento 
che da domani iniziano for¬ 
ti scioperi articolati. Contie¬ 
ne scelte — ha detto — che 
riguardano i problemi gene¬ 
rali dello sviluppo economico 
del Paese. Al primo posto vi 
è lo sviluppo dell’occupazio¬ 
ne tramite la rigida applica¬ 
zione delle 40 ore settimana¬ 
li. il blocco dello straordina¬ 
rio. il superamento della sta¬ 
gionalità, degli appalti, del la¬ 
voro a domicilio e affrontan¬ 
do i problemi dei lavoratori 
discontinui, dello apprendista¬ 
to. dei turni, delle pause. 

Vi è poi la richiesta di una 
garanzia salariale non solo in 
caso di sospensioni ma anche 
in quei casi di ristrutturazio¬ 
ni aziendali; della parità nor¬ 
mativa operai-impiegati per 
malattia e anzianità, della 
classificazione operai-interme- 
di-impiegati in sei categorie 
(eliminando i « ghetti » in cui 
finora erano obbligati molti 
impiegati e le donne). 

Altri punti della piattafor¬ 
ma riguardano i lavoratori 
studenti, il diritto allo studio, 
le ferie, la mensa. 

L’aumento salariale richie¬ 
sto è di 35 mila lire uguale 
per tutti, più la differenza 
per raggiimgere la parità sa¬ 
lariale con la categoria con il 
livello più alto, quella delle 
conserve animali. 

Franco Vrena, della segre¬ 
teria della PILLA, concluden¬ 
do il convegno, ha detto che 
le richieste dei lavoratori ri¬ 
spondono alle indicazioni del¬ 
ie Confederazioni sindacali in 
quanto hanno come obiettivi 
fondamentali quelli dello svi¬ 
luppo dell’occupazione, della 
agrcoltura e degli investi¬ 
menti nel Sud. 

Domenico CommlMO 






















r Unità / giovedì 9 maggio 1974 


PAG. 5 / cronache 


Al processo Yalpreda parla rinfiltratd nel cìrcolo «22 marzo» 


Condannato ieri a Milano 


L’AGENTE-SPIA: <S0L0 PAROLE 

MA LA DINAMITE NON GIRA» 

' , . •* 

I ' 

Salvatore Ippolito, in una lunga deposizione racconta che gli anarchici qualche volta par¬ 
lavano a ruota libera ma nessuno maneggiava esplosivi o bombe - Falsa perquisizione in 
pensione - Manifestavano per la casa e per il Vietnam - Le indagini a senso unico 

t 

Dal nostro inviato ^ Catanzaro. 8 - 

Se non l'avcsse citato l'accusa come teste a carico, Salvatore Ippolito, il poliziotto 007 inviato nel circolo « 22 Marzo» 
con compiti di spia sotto il nome falso di Andrea, professio ne studente universitario, avrebbe dovuto essere chiamato a de¬ 
porre dalla difesa. Infatti quanto oggi ha detto in aula it testimone, considerato una delle pedine fondamentali delle tesi 
accusatorie, sembra preparato apposta per dimostrare due cose: primo che gli aderenti al « 22 Marzo » forse qualche volta 
parlavano a ruota libera di «azioni esemplari», ma che in definitiva mai sono stati visti maneggiare esplosivi e nemmeno 
sentiti progettare attentati: secondo che la questura di Roma, pur senza avere alcun elemento di accusa, puntò subita sullo 

arredata la sede di via del Go- nero. Evidentemente si sbaglia- potei continuare a fiequcntare 
come 11 « covo » nei quale la verno Vecchio? no: l’incontro era avvenuto un il ciicolo. 11 mio suneriore mi 
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strage sarebbe stata prepa¬ 
rata. 

Fu iwrsino organizzata una 
perquisizione fasulla in una stan¬ 
za della pensione dove Ippolito 
dormiva. La perquisizione av¬ 
venne li 12 sera, pressappoco 
mentre il commissario Calabre¬ 
si a Milano diceva a Pmelli (il 
quale poi in una pausa dcU’in- 
terrogatorio lo riferì ad un al- 
■ tro fermato) che l’attentato lo 
a\ evd compiuto « quel pazzo 
sanguinario di Valpreda » 

Insomma, dalla deposizione di 
Ipiiolito è venuta una ulteriore 
conferma che le indagini furono 
compiute a senso unico sin dal¬ 
l’inizio. 

Ma veniamo all’interrogatorio 
del teste che in questi ultimi 
anni si è fatto crescere la bar¬ 
ba. Ippolito ha ora 30 anni, 
presta servizio di nuovo a Ro¬ 
ma. dopo una parentesi piutto¬ 
sto lunga a Bolzano. 

PRESIDENTE — Quando en¬ 
trò nel circolo « 22 marzo »? 

IPPOLITO — Non ci fu una 
vera e propria data. All’incir- 
ca quasi contemporaneamente 
all'arrivo a Roma di Della Sa¬ 
via io cominciai ad andare al 
circolo Bakunin. Li conobbi 
Mander e Borghese. Quando ci 
fu la scissione e Merlino. Vai- 
preda ed altri costituirono il 
« 22 marzo » io li seguii. 

PRESIDENTE — Lei durante 
l’istruttoria ha detto che nel cir¬ 
colo vi era un gruppo ristretto 
che non si fidava degli altri... 

IPPOLITO — Ad un certo 
punto alcuni cominciarono ad 
avere il sospetto che vi era una 
spia e quindi un gruppo ristret¬ 
to cominciò a riunirsi in casa 
di uno. Umberto Macoratti. Al¬ 
tre riunioni ristrette avveniva¬ 
no nel negozio di lumi liberty 
di Valpreda e Della Savia a 
via del Boschetto. 

PRESIDENTE — E chi parte¬ 
cipava a queste riunioni? 

IPPOLITO — Non sono in 
grado di precisarlo. 

PRESIDENTE — Ma queste 
riunioni erano frequenti? 

IPPOLITO — Non sono in 
grado dì dirlo. 

PRESIDENTE — ^i frequen¬ 
tava con assiduità il circolo? 

IPPOLITO — In un primo 
tempo si. poi quando comincia¬ 
rono a venir fuori i primi so- 
/ spetti andai più saltuariamente. 

PRESIDENTE — Lei si accor¬ 
se che la sospettavano? 

IPPOLITO — Si. 

PRESIDENTE — Come era 


Alle porte 
dì Catanzaro 

Assolto 
western 
ai treno: 
rapina di 
180 milioni 

CATANZARO, 8. 

Assalto al treno con rC; 
lativa scena western ieri 
sera sulla Lamezia Terme- 
Catanzaro. 11 bottino sem¬ 
bra essere di 180 milioni. 
Ad agire sono stati tre gio¬ 
vani, di cui fino ad ora 
non si ha traccia. Il fat¬ 
to è avvenuto verso le 
21.30, quando il convoglio 
si trovava tra le stazioni 
di Feroleto e Marcellinara 
a una ventina di chilome¬ 
tri da Catanzaro. 1 tre 
banditi sono quasi certa¬ 
mente saliti a Nicastro e 
hanno regolarmente pre¬ 
so posto in uno scompar¬ 
timento, il più vicino pos¬ 
sibile al vagone contenen¬ 
te i pacchi postali. 

Al momento giusto han¬ 
no tirato fuori da una bor¬ 
sa una pistola e un mi¬ 
tra e, minacciando il per¬ 
sonale e i viaggiatori, si 
sono impossessati di due 
sacchL Essi sapevano esat¬ 
tamente su quali, fra i 
tanti, dovevano mettere 
le mani, dato che hanno 
lasciato sul treno quelli 
contenenti posta normale. 
Agivano, come hanno te¬ 
stimoniato i viaggiatori e 
il personale, senza ma¬ 
schera, d’altra parte per¬ 
fettamente inutile, poiché 
hanno dovuto attendere, 
senza dare all’occhio, il 
momento fi5.sato per met¬ 
tere in atto la rap’na. 

Impossessatisi dei due 
sacchi. i banditi ’nanno 
azionato il segnale di al¬ 
larme e sono balzati via 
dal treno dileguandosi pro¬ 
babilmente a bordo di una 
macchina che li attendeva 
su una vecchia strada pro¬ 
vinciale adiacente alla 
ferrovia. Evidentemente 
avevano dei complici ad 
aspettarli 

■ Oggi è stalo possibile 
accertare che i due sacchi 
contenevano denaro liqui¬ 
do. anche in valuta stra 
niera, che viaggiava da un 
Lstltuto di credilo all’altro, 
per un valore, come si è 
detto, di circa 180 milioni. 


IPPOLITO — C’erano solo al¬ 
cuni sgabelli e un tavolo, la 
luce era stata presa da un altro 
scantinato. 

E secondo l’accusa in questo 
ambiente sarebbero maturati e 
preparati gli attentati del 12 di¬ 
cembre che a delta anche degli 
esperti sono una .specie di capo¬ 
lavoro di organizzazione? 

PRESIDENTE - Al circolo 
ha mai visto materiale esplo¬ 
dente? 

IPPOLITO — No mai. In una 
occasione Mander mi diede due 
fiaschi con due pezzi di strac¬ 
cio per fare delle bottiglie mo¬ 
lotov. 

PRESIDENTE - Ha mai vi¬ 
sto o sentito parlare di timers, 
borse Pegaso o cassette-Urvel? 

IPPOLITO — No mai. 

PRESIDENTE — Quali furo¬ 
no gli episodi di violenza, ever¬ 
sivi. di cui si rese responsabile 
il gruppo? 

IPPOLITO — Partecipò ad 
alcune manifestazioni, una per 
la casa, una per il Vietnam... 

E’ necessario un commento? 

Poi si è parlato della famosa 
conferenza che « Il cobra » ten¬ 
ne il 12 dicembre proprio nel¬ 
l’ora in cui scoppiarono le 
bombe. L’accusa sostiene che 
quella conferenza al < 22 marzo » 
fu organizzata per crearsi un 
alibi. 

PRESIDENTE - Ricorda chi 
fu presente alla conferenza del 
Cobra? 

IPPOLITO - Io mi trattenni* 


nero. Evidentemente si sbaglia¬ 
no: l’incontro era avvenuto un 
mese prima circa. 

E siamo così giunti alla sto¬ 
ria della perquisizione. 

AVV. BONESCHI — Fino a 
quando rimase a fare fa spia 
al 22 marzo? 

IPPOLITO — Fino all’aprile 
1970 e mi allontanai quando mi 
dissero che dovevo andare a 
deporrc presso un avvocalo. 

AVV. BONESCHI - Ma lei 
non era sospettato? 

IPPOLITO — Veramente il 
giorno della strage, per sviare 
i sospetti .sulla mia qualità di 
spia, i colleghi fecero una fin¬ 
ta perquisizione nella stanza 
della pensione dove abitavo. Co¬ 
si nessuno dubitò di me e io 


potei continuare a fiequcntare 
il ciicolo. Il mio superiore mi 
aveva detto che era nece.ssario 
sapere, raccogliere clementi 
contro gli arrestati ... 

Dopo Ippolito è stato .sentito 
Domenico Spinella, commissario 
della politica, il quale inviò Sal¬ 
vatore Ippolito al « 22 marzo ». 

Dalla sua deposizione non è 
venuto niente di nuovo. 

Il procc.sso è stato poi rin¬ 
viato al 24 prossimo: a Catan¬ 
zaro, unico caso in tutta Italia, 
la .so.spensionc dell’altività giu¬ 
diziaria per le elezioni dura 
quindici giorni. E ' intanto la 
Cassazione ha il tempo di esa¬ 
minare il nuovo ricorso. 

Paolo Gambescia 
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Marito e moglie disperati: nella tragedia hanno perso due b imbi 


^“ppoLiTo - Io mi trattenni* accusato dì « omìcìdìo plurìitio colposo » - Gravì responsabilità ancora da accertare per le condizioni del mezzo 
2?ado'd1 d?re di? eTa" oresente ® P®*" pe»'izia dì chi lo conducova - Un viottolo dissestato e pericoloso - L'intero paese ha sfilato davanti alle 
- p-'à' -uaSn' salme dei dieci piccoli e della suora - Oggi le esequie 


perchè non prestai molta atten¬ 
zione. 

Come informatore non .c’è 
male. 

P.M. — I componenti del «22 
marzo » quali rapporti avevano 
con altri gruppi della sinistra 
e.vtraparlamentare? 

IPPOLITO - So che Valpre¬ 
da aveva contatti, anzi mi disse 
che aveva bisogno di soldi per 
mantenere i legami anche fuori 
Roma. Attraverso questi legami 
poteva trovare, diceva, finan¬ 
ziamenti. 

AVV. MALAGUGINI - Mi 
sembra che il discorso sia quan¬ 
tomeno curioso: Valpreda non 
aveva i soldi, cercava i soldi 
ma per questo aveva bisogno 
di soldi...Irah. 

IPPOLITO — Posso anche ag¬ 
giungere che prima di partire 
per Milano Valpreda si incon¬ 
trò con altre persone apparte¬ 
nenti a gruppi di sinistra. L'in¬ 
contro avvenne in una specie di 
teatro: c'erano quattro o cin¬ 
que persone. Io non sentii cosa 
dissero... 


Studentessa 
accoltellata 
dal cugino 
a Trieste 


' TRIESTE. 8. 

Una studentessa di vent’an- 
ni, Argelia Marchesi, è stata 
uccisa a coltellate questo po¬ 
meriggio nella sua abitazione 
in un borgo della periferia di 
Trieste, dal cugino. Al mo¬ 
mento del fatto la ragazza 
era sola in casa. I suoi geni¬ 
tori infatti si trovavano al 
lavoro. Ckime era soiito fare 
ogni giorno, il cugino Pietro 


PRESIDENTE — Ma allora Stancich di 49 anni, sposato 


come fa a dire che erano di 
sinistra? 

IPPOLITO — Ne avevano par¬ 
lato il pomeriggio precedente, 
era stato stabilito che io e un 
altro. Pascetti, dovevamo in¬ 
contrarli... 

MALAGUGINI — Per dire 
cosa? 


e padre di quattro figli, è an¬ 
dato neila tarda mattinata a 
trovarla. Quello che è avve¬ 
nuto in casa dopo non è stato 
possibile sapere. Il delitto è 
stato scoperto dai papà della 
ragazza al rientro dal lavoro. 
Nel corridoio ha visto il corpo 


TDDriTrrn n.iActA ««a lo figlia in Una pozza di 

IPPOLITO Questo non lo sangue. Poi s’è accorto che in 

l'fAT ootzriA cucina c’era il nipote, an- 

VALPREDA (alzandosi di ch’egli in una pozza di san- 
attq) - àia quale incontro » ^ ^ 

in I gruppi della sinistra... oiverse i ente ai 

iella sera andammo ad un in- ventre che si era prodotte 
intro. dopo aver mangiato tutti *^9? ***} coltello a scopo siu- 
sieme una pizza, con l’awo- cida dopo aver tentato di 

ito Di Giovanni e gli altri del avvelenarsi con il g^ Lo 

imitato di Controinformazione Stancich e stato condotto al- 

;rchè dovevamo fornire dei 1 ospedale dove e stato rico¬ 
lti sulla repressione che stava verato con prognosi riservata, 
ibendo il nostro gruppo... Sconosciuti l motivi del de- 

IPPOLITO — Non posso esclu- fitto. Secondo alcuni parenti 
ire che si trattasse deli’awo- e vicini di casa fra i due cu¬ 
lto Di Giovanni. gini non vi erano legami sen- 

P.M. — Gli aderenti al «22 timentali. 


so... 

VALPREDA (alzandosi di 
scatto) — Ma quale incontro 
con i gruppi delia sinistra... 
quella i^era andammo ad un in¬ 
contro. dopo aver mangiato tutti 
insieme una pizza, con l’avvo¬ 
cato Di Giovanni e gli altri del 
comitato di Controinformazione 
perchè dovevamo fornire dei 
dati sulla repressione che stava 
sutendo il nostro gruppo... 

IPPOLITO — Non posso esclu¬ 
dere che si trattasse dell’avvo¬ 
cato Di Giovanni. 

P.M. — Gli aderenti al «22 
marzo » si scontrarono con altri 
gruppi di opposta tendenza? 

IPPOLITO ■— Vi fu l’episodio 
della bottiglia incendiaria alla 
sezione del MSI di Colle Oppio 
dove andarono... 

AW. CALVI — Dove andaste 
perchè anche il teste c’era cosi 
come in tutte le altre azioni, 
il lancio di sas.si alla Fiat ad 
e.scmp!o... 

PRESIDENTE — Lasciamo 
andare... 

AV\'. SAL\T — Come la.scia- 
mo andare...? Secondo l’accu¬ 
sa il gruppo avrebbe commes,so 
tre «azioni dimostrative» e in 
tutte c tre era presente il teste. 
Bel poliziotto! Dice il giudice 
istruttore nella sentenza che 
grazie a Ippolito furono s\-en- 
tate azioni criminose: quali, 
vieto che anzi egli vi parte¬ 
cipava? 

P.M. — Le fu mai chiesto 
esplosivo? 

IPPOLITO — No. 

AVT. CALVI — Ma lui si che 
offrì della benzina per fare 
delle bottiglie molotov...! 

P.M. — Qualcuno parlò mai 
di rapine? 

IPPOLITO — No. Solo Bor¬ 
ghese dis.se una volta che bi¬ 
sognava rubare e bruciare il 
denaro per dimostrare di.sprez- 
zo ai simboli del capitalismo. 

AVV. CAIA! — R dottor Pro¬ 
venza. il capo della politica, ha 
detto qui deponcndo che pensò 
a Valpreda in un secondo tem¬ 
po quando seppe da Ippolito 
certe notizie. Quali notizie? 

IPPOLITO — Veramente lo 
riferii solo quello che mi aveva 
detto Borghese e cioè che Vai- 
preda era andato a Milano. * 

Poi si è parlato dcH’occhio tu¬ 
mefatto di Valpreda II teste ha 
fissalo la data in cui vide l’im¬ 
putato malconcio dopo una lite, 
al 19 novembre. Questa testimo¬ 
nianza) smentisce categoricamen¬ 
te i testi de’l’Ambra .lovinelli e 
sopraltiiHo la Ermanna Ughet- 
to. Questi test» a conferma del¬ 
la loro versione, cioè di aver in- 
conlrnlo due giorni dopo gli at¬ 
tentati Valpreda a Roma, dico¬ 
no che egli a\cva un occhio 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA. 8. 

Per tutta la notte s’è udito 
soltanto il ronzio di un riflet¬ 
tore montato su una jeep dei 
pompieri che gettava luce sul 
piccolo cimitero di Conche di 
Codevigo. mentre a gruppi, l’in¬ 
tero paese si recava attonito a 
vedere i « putei ». i dieci corpi- 
cini ancora bagnati dei 
annegati ieri pomeriggio. Era¬ 
no stali stesi sul pavimento del¬ 
ia cella mortuaria, i capelli ar¬ 
ruffati. gli occhi socchiusi. 

Sembravano dormire: « Dor¬ 
mono. dormono », ripeteva ine¬ 
betita una mamma, e poi è 
scoppiata a piangere: « Nori 
aprono più gli occhi, non fi 
aprono più ». Stamattina è ve¬ 
nula ancora tanta gente a ve¬ 
dere i bambini ora rivestiti a 
festa, tra un mare di fiori bian¬ 
chi: in mezzo a loro, la suora 
' che fi accompagnava, suor 
Francesca Pettinato. 45 anni, 
calabrese. Un breve grido an¬ 
gosciato: « (jhe morte ingrata ». 
dai parenti della religio.sa. Poi 
di nuovo silenzio: irreale, ag¬ 
ghiacciante. 

Nessuno ha coraggio dì par¬ 
lare. nemmeno di confortare. 

I visi sono attoniti: aveva otto 
’ anni Fiorenzo Ferro, ne ave- - 
vano .sette Flavio Baldo. Luigi 
Cisotto e Santina Carraro. sei 
Emanuela Zanin e Giuseppe Tar¬ 
divo. quattro Monica Vido. ap¬ 
pena due anni Gianluca Dorigo. 
E poi i fratellini Angelo e Sil¬ 
via Vangelista, sette e cinque 
anni, annegati anche loro: il 
padre, operaio a Porto Marghe- 
ra come tanti qui. Aveva aspet¬ 
talo ventitré anni perché gli 
nascc.ssc il primo figlio: ieri 
sull’argine se l’è visto ripesca¬ 
re morto, lui e la sorellina. 

All’ospedale di Piove di Sacco 
ci sono invece Marianna Pez¬ 


zato cd Ettore Lazzaro, cinque 
e quattro anni, salvati da un 
pescatore. Luigi Bertella; li ha 
tirati a riva mentre vedeva 
scomparire sott’acqua la tonaca 
nera della suora. Si sono sal¬ 
vati solo loro su quattordici 
persone che lo scuola-bus tra¬ 
sportava: un pulmino Fiat ac¬ 
quistato di seconda mano dai 
religiosi che gestiscono la scuo¬ 
la materna e doposcuola « Santa 
Maria Gorctti ». che ospita 32 
ragazzi in tutto. 

Si sono salvati loro due e 
l’autista. Wanes Bcttini. 36 anni, 
barbiere del pae.se: è stato l’u¬ 
nico ad uscire daH’automezzo, a 
raggiungere la riva mentre il 
pullmino affondava in quattro 
metri e mezzo d’acqua, ingros¬ 
sata dai temporali. Dicono che 
sapesse nuotare bene: il pesca¬ 
tore che è giunto per primo sul- 


Scoperfo a Brescia 


l’argine l’ha trovalo inebetito 
che ripeteva: « Tutti annegati, 
tutti annegali ». Poi è fuggito, 
l’hanno cercalo a lungo, si è 
presentato questa mattina al 
pretore di Piove di Sacco che 
ha iniziato l’inchiesta; era con 
un avvocato. Chissà se ha qual- 
clip colpa. Certamente ha an¬ 
cora nelle orecchie il grido dei 
bambini che l’hanno chiamato 
per nome: « Wanes. Wanes » 
mentre il pullmino, scoppiata 
una gomma, piombava in acqua. 
Il pretore di Piove di Sacco, 
doti. Cassano, ha spiccato nei 
suoi confronti un mandato di 
arresto. 

c Omicidio ■ colposo plurimo ». 
dice il testo del mandato dì cat¬ 
tura. Il provvedimento è stato 
adottato dopo una perizia tecni¬ 
ca eseguita d’urgenza questa 
mattina sul furgoncino recupe- 


Bomba fascista 
contro sede CISL 

Negli uffici del sindacato c'erano 50 dirigenti sindacali 


BRESCIA, 8. 

Attentato di evidente mar¬ 
ca fascista, questa sera a 
Brescia dove un ordigno esplo¬ 
sivo è stato trovato (e tempe- 


La bomba — tre etti di un 
composto di tritolo e dinami¬ 
te — era munita di miccia e 
chiusa dentro una borsa. 
L’intero edificio è stato fatto 


stivamente reso innocuo) nel- sgomberare oltre a numerosi 
l’atrio della sede provinciale inquilini ai piani superiori. 

i" All’arrivo degli artificieri, si 


della CISL. in via Zadei. Nel¬ 
l’edificio si trovavano, al mo¬ 
mento del ritrovamento del¬ 
l’ordigno, una cinquantina di 
dirigenti sindacali e di fun¬ 
zionari. 


è provveduto alla rimozione 
dell’ordigno. In corso attive 
indagini della polizia e dei ca¬ 
rabinieri. 


Trovati a Marsala su un'auto rubata 


Fitto mistero sulla morte di due giovaui 

La telefonata di uno sconosciuto ad un ospedale ha portato al rinvenimento dei corpi, uno 
dei quali già senza vita - Fra le ipotesi, un incìdente stradale avvenuto dopo un furto 


Dalla nostra redaiione 


PALERMO, a grav’.ssiina le^iw 

TT,, lo a*!» base cranica, ricoverate 

morte di dw ^Tanl di Si- f"» 

sala, scoperti questa notte — pnmo ponienggio di 

l’uno senza vita, l’altro ago- senza riprendere cono- 

nizzante — dentro un’auto ru- •’ìcenza. 

baia alTestrema periferia del- Le indagini. abb'.anio detto 
la cittadina. ancora brancolano nel buio 

I due, Roberto Graffeo, 18 In un primo tempo gli inqui 

anni, pregiudicato per furti renti si erano ccovintl che l« 

di poco conto, e un suo ami- impressionanti ferite dei du« 

co, Giovanni Licari, 20 anni, fossero state prodotte da npe 

soiw stati rinvenuti (i corpi tuli colpi sferrati con un cor 

esanimi, riversi sui sedili Ji po contundente, forse una 

una «Mini Minor» in una spranga di ferro. Seconde 

pozza di sangue) a mezza- questa ipotesi, Graffeo e Li- 

notte di ieri. Pochi minuti sarebbero Incappati Ir 

prima una telefonata anonl- trappola moriale, tesa 

ma («Recatevi al villaggio altri esponenti della pie 


no un’ora di agonia per forte ne dei due corpi al soprag- 
perdita di sangue. Il suo ami- giungere dei primi soccorsi 
co. ccn una gravissima ferita « — più ancora — il tipo 
alla base cranica, ricoverato di ferite che i corpi dei gio¬ 


vani presentano hanno ag¬ 
giunto ulteriori dubbi. 

A tarda sera, infine, 1 cara¬ 
binieri di Mazzata del Vallo, 


Le indagini, abb'amo detto, un centro a qualche chilo- 
ancora brancolano nel buio, metro da Marsala, hanno tro- 


In un primo tempo gli inqui¬ 
renti si erano ccovintl che le 
impressionanti ferite dei due 
fossero state prodotte da npe- 
tuti colpi sferrati con un cor- 


vato nei pressi dcH’abitato 
la carca^^ di un’altra « Mini 
Minor» semidistrutta per es¬ 
sersi schiantata contro un 


Incontro oggi 
por il piano 
delle ferrovie 


’ E" stato confermato per og¬ 
gi, al ministero dei trasporti, 
l’Incontro tra i rappresentan- 


lossero state progne uà npe- margini della strada, ti dei sindacati dei ferrovieri 

luti colpi fenati con un cor- rln- ,^ufiCISU Snf- 

po contundente, forse una hi comnio ma ® quelli del ministero 

franga di ferro. Secondo ® dei Ttas^rti per discutere la 

questa ipotesi. Graffeo e U- r^o di alcuni aspetti 

cari sarebbero IncappaU in L poliennale di inve- 

una trappola mortale, tesa ’f/g: rlnriSÌSte An?he Que- e della piattaforma 

Ha olfrf H^iia ‘ rivendicaliva avanzata dalla 

da altri esponenti della pie- macchina risulterebbe ru- categoria. 

cola « malavite »_ di Marsa- baia. Sicché gli Inquirenti _ H^iin am. 


di case popolari SappusL Tro¬ 
verete una macchina con due 
giovani agonizzanti a bordo >) 
era state ricevute dagli in¬ 
fermieri del pronto soccorso 
dell’ospedale San Biagio 
Quando 1 primi soccorsi sono 
giunti nel luogo segnalato, 
Graffeo, il più giovane, era 
già morto, l’altro ancora ran¬ 
tolava. 

Come è stato accertato piu 
tardi, il primo, il cui corpo 
era letteralmente ricoperto 
di ecchimasi e profondi squar¬ 
ci, era deceduto dopo alme- 


_ _ _ CAtGffOriSL. 

On comunieto dello SPI- 

la. i due giovani, fermati noi- hanno formulato un altra Ipo- CGIL afferma che Ieri si sono 

tetempo da un «commando, tesi: che l due giovani, dopo Snelli rfavorl delle tee 

rivale, sarebbero stati assa- aver compiuto Insieme ad al- commissioni composte ‘ dai 

liti e colpiti, forse per ven- coni complici, un duplice fur- rappresentanti dell’azienda e 

detta, per la mancata spar- to d’auto, siano andati a <iei personale, specie in mate- 

tizione de’, bottino di una ra schiantarsi contro 11 cippo e ria di investimenti e di orga- 


hanno formulato un altra Ipo- qgil afferma che Ieri si sono 
tesi: che i due gìovAni, dopo conclusi i lavori delle tre 
aver compiuto Insieme ad al- commissioni composte ‘ dai 
coni complici, un duplice fur- rappresentanti defi’azlenda e 


tizione del bottino di una ra 
pina. 

Ma una serie di colpi di 
scena ha messo in forse la 
validità di questa piste: In 
nanzitutto, i primi sopralluo 
ghi non hanno condotto alla 
scoperte di alcuna traccia di 
colluttazione tra 1 due e gli 
aggressori. Inoltre, la posizio- 


che 1 loro amici — abban¬ 
donati i corpi In periferia e 
segnalata la loro presenza al- 
l’ospedaie — si siano dile¬ 
guati per sfuggire alla giu¬ 
stizia. 

V. va. 


nici; spetta ora al ministro 
dei trasporti pronunciarsi con 
chiarezza. «Dei risultati del¬ 
l’incontro — conclude 11 co¬ 
municato — sarà subito in¬ 
vestite la categoria che pren¬ 
derà decisioni definitive nella 
riunione del direttivo convo¬ 
cato per il 30 maggio ». 


rato dalle acque del canale: 
sarebbe stalo accertato ebe tut¬ 
te e quattro le ruote erano for¬ 
temente consumate. E’ natural¬ 
mente una voce — anche se 
autorevole — che lo conferma, 
dato il silenzio degli inquirenti. 
A questa se ne aggiungono al¬ 
tre: che il Bettinl non avesse 
la patente di guida per il tra¬ 
sporto di mezzi pubblici, che 
l’Itinerario del furgone preve- 
de.sse rinutilc giro lungo l’ar¬ 
gine solo per evitare la strada 
statale dove qualche poliziotto 
Io avrebbe potuto fermare, che 
tra.sportasse più persone dì 
quanto permesso (14 e non 9). 

Se così fosse ci troveremmo 
di fronte ad una tragedia in 
cui all’assurdità dolorosa della 
morte di dieci bambini verreb¬ 
be ad aggiungersi una grave 
responsabilità non solo per il 
guidatore ma anche per i re¬ 
ligiosi proprietari del pullmino 
e respoasabili della scuola ma¬ 
terna di Conche. Il Bettini inter¬ 
rogato per oltre un’ora e mezzo 
oggi pomeriggio, avrebbe rifiu¬ 
tato ogni colpa disperatamente. 

Dieci piccoli morti nel peg¬ 
giore e più assurdo dei modi, 
se c’è pure un « modo » per 
morire a .sette anni. Tutta Con¬ 
che — un paese di pescatori, 
contadini e pendolari a Mar- 
ghera — commenta sottovoce 
nella piazzetta, davanti al ci¬ 
mitero. C’è ' gente che ne ha 
viste tante, che ha visto gli 
annegati deH’alluvione del ’66. 
Conosce per nome i bambini: è 
incattivita oggi contro un de¬ 
stino maledetto. Ma si tratta 
veramente .solo di destino?, c’è 
da chiedersi ora. 

Stamattina abbiamo ripercor¬ 
so quel maledetto argine in 
macchina: un sentiero sassoso 
c viscido, buono forse per le 
scampagnate in bicicletta. Ma 
una macchina ci pas-sa appena. 
Parte dai confini del paese ed 
arriva ad un’altra strada asfal¬ 
tata: in mezzo soltanto acqua, 
campi e due case. Certo non 
si capisce perché si doves.se 
percorrerlo solo per risparmiare 
qualche minuto di strada. 

Quando il pullmino è caduto 
in acqua * era quasi alla fine 
dell’argine: nessun bambino era 
.incora sceso, A fianco c’è il 
fiume, in realtà un canale che 
chiamano chissà perché «Ta¬ 
glio Nuovis-simo ». Profondo dai 
quattro ai cinque metri, un me¬ 
tro di melma sul fondo do\'e. 
.sulle quattro ruote, si è ada¬ 
giato il pullmino. Una corrente 
che va da una chiu.sa ad un’al¬ 
tra, « rimbalza » e torna indie¬ 
tro: a valle in superficie, a 
monte sott’acqua: Io sapeva be¬ 
ne il pescatore — che dei pesci 
di quel canale vive — che si 
è gettato in acqua senza e.si- 
tare, sapendo dove e come cer¬ 
care. 

T bambini sono stati trovati in 
sette dentro il pullmino, am; 
mucchiati, abbracciati; gli altri 
tre. usciti dai finestrini, se li 
era portati via la corrente. Li 
hanno cercati a lungo, sino al¬ 
l’ultimo. nella generale confu¬ 
sione. quando par\'C che sullo 
saiola bus i ragazzi fossero ad¬ 
dirittura quindici. 

Domattina, alle 11, i funerali 
a spe.se del comune. In pac.se 
continuano a giungere visite, 
telegrammi, la solidarietà del 
Presidente della Repubblica, di 
Paolo VI. del capo del governo, 
delle autorità regionali, civili e 
militari, del segretario della Fe¬ 
derazione comunista a nome di 
tutti i compagni, dei deputati 
Franco Bu.setto ed Emilio Pe- 
goraro. La scuola rimane chiu¬ 
sa. i bambini tenuti a casa; 
l’inlero pac.se. per tre giorni, è 
ufficialmente in lutto. Ma per 
tutta questa genie durerà molto, 
molto più a lungo. 

Michele Sartori 


4 ANNI E MEZZO 
AL FASCISTA 
SORPRESO CARICO 

DI ESPLOSIVO 

/ • 

Era stato fermato mentre trasportava sulla 
sua auto due sacchi dì dinamite - Le ridicole 
giustificazioni - La sequela degli attentati 


Angosciosi interrogativi sulle cause della tragedia presso Padova 

Arrestato il barbiere che guidava il pullmino 
piombato nel canale stracarico di bambini 


MILANO, 8. 

Quattro anni e sei mesi è 
la pena che la settima sezione 
del tribunale, presieduta dal 
dottor Odorisio, ha commina¬ 
to al fascista Pietro Negri di 
48 anni, arrestato nella notte 
del 24 aprile scorso mentre 
provvedeva a trasportare sul¬ 
la propria auto otto chili di 
dinamite, 46 detonatori elet¬ 
trici, 162 metri di miccia de¬ 
tonante e sei pezzi di miccia 
a combustione rapida. La 
« merce » l’aveva appena pre¬ 
levata dalla sua abitazione 
presso una pensione di via 
Vaipetrosa 10 e l’aveva accu¬ 
ratamente riposta in due sac¬ 
chi di juta. Scortato dai ca¬ 
rabinieri, Negri se ne è ritor¬ 
nato in carcere pronuncian¬ 
do, rivolto ai giornalisti, una 
frase insulsa: «Rimango 
sempre fascista ». Su questo 
non c’erano dubbi; resta con¬ 
solante il fatto che, almeno 
per quattro anni lo sarà in 
galera. 

Durante l’udienza del pro¬ 
cesso per direttissima, come 
del resto durante l’istruttoria 
sommaria, il Negri non ha fat¬ 
to altro che raccontare sto¬ 
rielle incredibili; la micidia¬ 
le merce l’avrebbe trovata in 
un campo ritornando da Va¬ 
rese. città fra l’altro nella 
quale i fascisti godono di pa¬ 
recchi appoggi. L’avrebbe 
quindi presa per rivenderla a 
pescatori di frodo. Dove poi 
si possano trovare pescatori 
di frodo a Milano o nelle in- 
quinnli.ssime zone dei laghi 
lombardi, è questo problema 
a cui il Negri non pare aver 
pensato. 

Comunque, dopo aver rac- 
chiuso il carico di esplosivo 
in una valigia. Negri ha det¬ 
to di averlo depositato per 
una decina di giorni presso il 
portiere del palazzo dov»^ ha 
. sede la CISN.AL in via Tori¬ 
no 43. Il portiere, interroga¬ 
to. ha smentito. • 

- ■ A cosa dovesse servire l’e¬ 
splosivo. che avrebbe potuto 
provocare « conseguenze ter¬ 
rificanti ». come ha testimo¬ 
niato il maresciallo che lo 
ha fatto brillare, non è per¬ 
ciò emerso come non è e- 
rnerso da chi il Negri Io ab¬ 
bia avuto. Ma basta ricorda¬ 
re che la notte precedente 
l’aiTesto del Negri furono ef¬ 
fettuati due attentali, uno 
alla sede del PSI di Lecco 
(e un attentatore venne cat¬ 
turato), e uno alla esattoria 
comunale di Milano dove so¬ 
lamente ottocento grammi di 
dinamite provocarono danni 
notevolissimi, per capire a 
quale scopo il Negri stesse 
trasportando il suo micidiale 
carico. 

Fu soltanto grazie all’in¬ 
tervento di alcuni passanti 
che il Negri venne bloccato, 
mentre caricava l’e.splosivo 
sulla vettura: fu quindi col¬ 
to chiaramente con le mani 
nel sacco, come del resto il 
suo camerata a Lecco, intrap¬ 
polato in un incidente d’auto 
proprio di ritorno dalla notte 
dei « fuochi ». 

Occorre ricordare che mol¬ 
ti elementi indicano chiara¬ 
mente che i dinamitardi ob¬ 
bedivano ad un piano molto 
più vasto: proprio la dome¬ 
nica precedente era stato 
sventato per un pelo il di¬ 
sastro sulla linea ferroviaria 
Milano-Bologna-Firenze, dove 
dinamitardi rimasti ancora 


Tacciono i 
rapitori del 
possidente di 
Gioia Tauro 


a4TANZ.ARO. 8. 

E’ iniziate l'attesa per un 
nuovo sequestro di persona 
avvenuto in Calabria. Si è ve¬ 
rificato, come è noto, ieri a 
Gioia Tauro, e la vittima è un 
anziano po^idente e com¬ 
merciante di olio, Rrancesco 
Scibilia di 75 anni. La sua 
macchina, una vecchia « 600 », 
è stata ritrovate con la por¬ 
tiera aperte e con le chiavi 
per l’accensione ancora inse¬ 
rite, in una strada di campa¬ 
gna vicino alla proprietà del¬ 
lo Scibilia. L’allarme è stato 
dato a mezzogiorno di marte¬ 
dì da alcuni braccianti, inso¬ 
spettiti del*ritardo del possi¬ 
dente. 

I familiari assicurano che 
a tutt’oggi nessun contatto è 
stato stabilito tra loro e i ra¬ 
pitori. Polizia e carabinieri 
hanno istituito già da ieri se¬ 
ra diversi posti di blocco e 
realizzato delle battute anche 
nella giornata di oggi, ma 
questa volte senza eccessivo 
dispiegamento di forze, pro¬ 
babilmente nella convinzione 
che le ricerche, come l’espe¬ 
rienza dimostra, hanno il so¬ 
lo obiettivo di ritardare le 
trattative tra 1 rapitori e 1 
familiari. SI tiene conto pro¬ 
babilmente anche del notevo¬ 
le numero di anni della vitti¬ 
ma e delle sue malferme con¬ 
dizioni di salute. 


ignoti avevano fallo saltare 
i binari nei pressi della sta¬ 
zione di Vaiano. E fu la pron¬ 
ta reazione di un ferroviere 
che fermò un direttissimo a 
pochi metri dalla linea di¬ 
velta a salvare la situazione. 
E poi. appena poche ore do¬ 
po. ci fu anche l’atteritato 
alla Casa del Popolo di Moia- 
no presso Città della Pieve, 
in Umbria. Tutti questi atten¬ 
tati sono stati .sfacciatamente 
rivendicati dai fascisti di 
« Ordine nero ». 
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Storia di famiglie, di dollari a 
di televitioni d) Roberto Faen 
za. Romanzo, saggio, denun 
eia. Soprattutto l'inedito frutto 
di segrete « informazioni » sul 
l'informazione in .Italia dal do 
poguerra ad oggi. L. 2(X)0 

REFERENDUM 

REVERENDUM 

di Giorgio Forattlnl. Presenta 
zione di Franco MonIctHi. Un 
' contributo a colpi di matita al 
la incandescente battaglia sul 
divorzio. L. 7(X) 

LEONiffi 

Irati a sarani. Rornanzo. Altra 
verso la lunga esperienza di 
una dimensione umana e poli 
fica diversa, un vero scrittore 
ci restituisce questi anni di 
tensioni e di lotte (Milano, 
1968/1972) in una forma narra 
tiva aggressiva e arguta. Li 
re 2.400 

L’ISTINTO 

FILIALE 

di Imra Hermann. La teoria 
freudiana degli istinti contron 
lata con la vita delle specie 
animali più vicine all'uomo da 
' uno dei maggiori rappresen 
tanti della scuola di Budapest. 
Prefazione di Nicolas Abrah 
am. L. 3 800 

L’MTERNAZIONALE C0MUM8TA 

TRA LENIN E STALIN 

Memoria di un protagonista di 
Jtilas Humbart-Oroz. La ricca 
• travolgente testimonianza di 
una figura di primo piano nel 
movimento comunista interna 
zionala. L. 3.800 

LE LOTTE PER LA 

CASA IN fTALIA 

a cura di Andreina DaoNo. Il 
primo tentativo di sistemazio 
ne teorica del problema. Il 
ruolo che questo tipo di lotta 
svolge nel più ampio quadro 
del conflitto di classe. L. 1 800 

GLI IDEALI 

E LA REALTA 

Critica a futuro del socialismo 
di Svelozar SlojanovlC. Uno 
studioso jugoslavo conduce 
una critica 'dall'interno al si 
sterna sovietico secondo rigo 
rosi melodi marxisti. L. 2 000 

LIBELLI 

hran Hlich Energia, velocità 
e giustizia sociale. Una rifles 
sione sulla crisi energetica nel 
mondo. Lire 300 

UNIVERSALE 

ECONOMICA 

Poesia operaia tedesca dal 

’9Q0. Studio antologico a cura 
di M.T. Mandatari Lire 1.500/ 
L’arte cinese. Profilo storico 
di Gins Pischel. L 1.3(y> 

un best-seller ntondlalB 
edùnone riveduta • ampbata 
Maria Antonietta MacciecchL 
Dalla Cina Lire 1 800 
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Un altro pasto eh* colpisci la libertà di informaiiona Allarmate reazioni degli antidivorzisti 

La Montedìson PROFONDA IMPRESSIONE 

s’impadronisce NEL MONDO CATTOLICO 

del «Mes^ggero» ^ qi CARRETTO 


rUnità / giovedì 9 maggio 1974 


la frattativa si è svolta senza alcuna consultazione del corpo redazionale che ha 
risposto proclamando lo sciopero - L'appello dei redattori che denuncia la gravi 
responsabilità di Pantani e deirintegralismo de • Le prime allarmate reazioni 


Drastico intervento disciplinare dell'organo vaticano 
Un insultante editoriale pubblicato dall'«Avvenire» 


Oggi il Messaggero non è 
nelle edicole. La redazione ha 
Infatti proclamato lori lo scio¬ 
pero, dandone avviso al let¬ 
tori con un allarmato appel¬ 
lo pubblicato con grande ri¬ 
salto in prima pagina: vi si 
denuncia — e la denuncia 
corrisponde a verità — che 
è stato deciso il passaggio 
del quotidiano al gruppo 
Montedlsoh, nel quadro di 
quella più ampia « operazione 
di regimo » che nei mesi scor 
si ha già visto svolgersi dure 
battaglie intorno allo stesso 
Messaggero nonché, più re¬ 
centemente, intorno alla Gaz- 
getta del Popolo. 

li documento della redazio¬ 
ne, votato airunanimità. dice 
testualmente : « L’operazione 

di regime volta a soffocare 
la libera voce del «Messag¬ 
gero». a quattro giorni dal 
referendum sid divorzio, è 
giunta ad una svolta decisiva. 
La Democrazia Cristiana — 
sotto la gestione integralista 
di Amintore Fanfani e attra¬ 
verso ì tentacoli economico- 
editoriali (Eugenio Cefis per 
la Montedison, Edilio Rusco¬ 
ni per la Resi) — ha acqui¬ 
stato da Alessandro Perrone 
e dalle sue sorelle il restante 
SO per cento delle azioni del 
giornale. La congiura contro 
la linea laica, democratica e 
antifascista dpi « Messag¬ 
gero». scattata il 25 maggio 
dello scorso anno con Vacqui- 
$to di una prima quota del 
pacchetto azionario, è coiti 
arrivata a un momento cru¬ 
ciale. 

vA partire da questo mo¬ 
mento soli garanti dei propri 
diritti e della linea del gior¬ 
nale restano f redattori 'e le 
maestranze. Essi decidono 
quindi di proseguire coeren¬ 
temente la lotta che già da 
un anno conducono col soste¬ 
gno delle forze politiche, sin¬ 
dacali e culturali dell’area de¬ 
mocratica. Gli obiettivi di 
questa lotta riguardano diret¬ 
tamente. con la sorte del 
« Messaggero ». quella della li¬ 
bertà di stampa e la soprav¬ 
vivenza della democrazia in 
Italia. Il nodo di questa lot¬ 
ta si è stretto alla vigilia 
del referendum: è l’ultima 
prova Che l’aggressione alle 
superstiti testate indipenden¬ 
ti di tutta Italia, la campa¬ 
gna antidivorzista e la scala¬ 
ta ai centri di potere econo¬ 
mico sono parte di un unico 
disegno autoritario: l’in¬ 
staurazione in Italia di un 
regime. 

« La redazione del « Messag¬ 
gero » proclama quindi uno 
sciopero immediato e si ri¬ 
convoca in assemblea alle ore 
18 di ogni giorno perchè ri¬ 
fiuta. dopo la vendita com¬ 
pleta del giornale, di svolge¬ 
re alla vigilia del referendum 
il ruolo di * un’opposizione 
comprata, controllata e tol¬ 
lerata fino al 13 maggio. Nes¬ 
suno quindi si illuda di en¬ 
trare in via del Tritone sen¬ 
za il consenso della redazio 
ne e senza la firma prelimi¬ 
nare di quel patto integrati¬ 
vo che costituisce Vininun- 
ciabile garanzia dei suoi di¬ 
ritti sindacali e ideologici. I 
redattori del «Messaggero». 
nel momento in cui cessano 
di far sentire la loro voce, 
sono certi che i lettori e 
l’opinione pubblica coglieran¬ 
no pienamente il 'Significato 
di denuncia e di lotta di 
questo ’No’ ». 

A questo testo, l’attuale di¬ 
rettore-editore Perrone ha ri¬ 
sposto smentendo che vi sia¬ 
no state «trattative» con la 
Resi feioè con Rusconi). Si 
tace tuttavia — giacché la de¬ 
nuncia corrisponde a verità 
— che la trattativa sia in 
corso, anzi pressocchè con¬ 
clusa, con la Montedison 
(cioè CJefis e dunque il grup¬ 
po fanfaniano della DC). 

Risulta, in effetti, che sia 
stato raggiunto un accordo 
secondo il quale' entro le qua- 
rantott’ore successive al re¬ 
ferendum. Alessandro Perro- 
ne e le sue sorelle cederanno 
tutte le proprie azioni rii 
S0% dell’intera proprietà) alla 
Montedison. Il restante 50*^ 
era già stato acquistato Io 
scorso anno dall’editore di 
estrema destra Rusconi. Que¬ 
sto accordo prevederebbe an¬ 
che la nomina di un nuovo 
direttore (si fa il nome di 
Italo Pietra) e garantirebbe, 
pare, il rispetto dell’attuale 
livello occupazionale. 

• Questa trattativa si è svol¬ 
ta interamente all’insaputa 
del corpo redazionale - e ne 
risulta dunque calpestata, in 
primo luogo, una delle prin¬ 
cipali rivendicazioni del sin¬ 
dacato giornalisti, vale a dire 
il diritto di garantire, attra¬ 
verso la consultazione della 
assemblea redazionale. ■ l’in- 
dirizzo politico del giornale. 

Al di là di ciò emerge tut¬ 
tavia, gravissima, la confer¬ 
ma di un generale processo 
di ristrutturazione capitalisti¬ 
ca della stampa italiana che 
sta rapidamente concentran¬ 
do l’intera editoria nazionale, 
non soltanto quotidiana, nel¬ 
le mani di pochi e potenti.';- 
simi gruppi economici. E’ 
questo un meccanismo che 
non può essere frenato da 
lievi accomodamenti margina¬ 
li. né tantomeno da accordi 
che seguano la logica assur¬ 
da e suicida di una «lottiz- 
zazimie» del potere (secondo 
la strategia tentata con 
la Rai). I fatti, anzi, ribadi¬ 
scono che soltanto una pro¬ 
fonda riforma dell’informa- 
zione e della stampa — per 
la quale 1 comunisti si stan¬ 
no hattcndo lasieme alle al¬ 
tre forze democratiche — può 
bloccare l’attuale tendenza di 
eiii « Toperazionc Messagge- 
eoatituiace soltanto uno 


del casi più vistosi ed allar¬ 
manti. 

lersera, all’assemblea del 
giornalisti del Messaggero, 

E irotrattasl sino n tarda not- 
B, ha preso parte Alessan¬ 
dro Curzl della Giunta ese¬ 
cutiva della Federazione del¬ 
la stampa. Nel confermare 
piena solidarietà con quanti 
sono impegnati nella dura 
lotta, Curzl ha rivolto un ap¬ 
pello ni colleghl del Messag¬ 
gero perché conducano avan¬ 
ti l’azione garantendo nelle 
prossime ore — cosi difllcill 
per la democrazia italiana, 
ha detto — la presenza del 
Messaggero tra le voci libere 
del Paese. Analogamente si 
esprime un documento della 


Federazione unitaria del po¬ 
ligrafici. 

Per esaminare la gravissi¬ 
ma situazione, è stata intan¬ 
to convocata per domani, in 
6c<Iuta straordinaria, la Giun¬ 
ta Esecutiva della Federazio¬ 
ne nazionale della Stampa. 
Prese di posizione di solida¬ 
rietà con la lotta della reda¬ 
zione del Messaggero sono ve¬ 
nuto dal Comitato di reda¬ 
zione del Corriere della sera 
(che denuncia 11 plano del¬ 
le « forze più integrallste del¬ 
la DC» portato avanti attra¬ 
verso l propri tentacoli eco- 
nomlco-edltorlall), dal Comi¬ 
tato di redazione dell’C/nità, 
dalla corrente manclnlana del 
PSI, ccc. 


Profonda impressione ha su¬ 
scitato nel mondo cattolico la 
Qhlara presa di posizione a fa¬ 
vore del < NO » nel referendum, 
dell’ex-presidcntc dello Oloven- 
tù di Azione Cattolica Carlo Car¬ 
retto, Egli è uomo ben noto per 
la lunga, nobile ' testimonianza 
di fedo data nel corso della sua 
vita. Carlo Carretto ha oggi 04 
anni; è stato presidente della 
Q!AC dal 1049 al 1952, quando 
si dimise por protesta contro la 
striimentalizzazionc noliticn dcl- 
TAzlonc cattolica voluta In que¬ 
gli onni da Luigi Gedda o da 
Papa Pacelli. E’ entrato poi 
come frate laico ncH'Ordine dei 
« Piccoli fralclli di Gesù » 

Si tratta di una figura morale 
e religiosa quindi di primissimo 


piano, di indiscusso prestigio 
spirituale e proprio per questa 
.sua fede profonda, per la sua 
personalità cosi nota e stimata 
nel mondo cattolico, nel giro di 
due giorni si ò reagito da parte 
anticilvorzista con bèn due, pe¬ 
santi. interventi che provano so¬ 
lo la grande preoccupazione che 
la dichiarazione ha sollevato: 
prima un corsivo In seconda pa¬ 
gina, non siglato, dell'c Osser¬ 
vatore nomano»; ieri, addirit¬ 
tura. un editoriale del giornale 
cattolico ufficiale « Avvenire ». 

La dichiarazione di Carrello 
era stata pubblicata dalla 
« Stampa » di martedì 7 mag¬ 
gio con questa indicazione; 
« Fralel Carrello Im scritto 
questa testimonianza dopo una 


In risposta a un comunicato pubblicitario degli industriali oleari 

LE COOPERATIVE RIAFFERMANO : 
L’OLIO DI COLZA E’ PERICOLOSO 

Confutata la statistica sull’uso degli olii di semi - Difendere i consumatori italiani - Dura replica del 
pretore La Valle ai tre ex ministri che avevano attaccato la sentenza contro il produttore del «Topazio» 

Sulla vicenda delEolio di colza si è avuta ieri una chiar a presa di posizione deii'Associazione nazionaie delie coope¬ 
rative di consumo, in un comunicato diramato in risposta a u na nota pubbiicitaria degii industriali oleari comparsa ieri 
su diversi quotidiani italiani (il nostro giornale si è rifiutato di pubblicarla), le cooperative ribadiscono la pericolosità 
deU’olio di colza. Nel comunicato l'Associazione dei cooperato ri di consumo smascherano anche un falso contenuto nella nota 
degli industriali i quali sostengono che in Italia si consuma no solo 25 grammi di olii di semi pro-capite « mentre ce ne 
vogliono 37 perché diventi pericoloso per l’organismo uman o ». E’ evidente che il consumo di olio di semi nella mi- 

__ sura di 25 grammi pro-capite 


Dichiarazione di Scheda e Marianetti 

Un parere della CGIL 
sui decreti scolastici 


In merito all’andamento del 
negoziato con il ministro 
Malfatti sui decreti delegati 
per la scuola, l segretari con¬ 
federali della (XJIL Scheda e 
Marianetti hanno dichiarato, 
al termine- dell’Incontro di 
due giorni fa che « In questa 
vicenda si trat^va per il mo¬ 
vimento sindacale di difende¬ 
re e consolidare i risultati 
conseguiti con la lotta del 
maggio scorso che portò al¬ 
l’accordo sulla legge delega. 

Questo problema è diven¬ 
tato tanto più concreto quan¬ 
do una prima proposta di 
decreti delegati del ministro 
contraddiceva e svuotava in 
larga misura il contenuto di 
riforma della legge delega sui 
temi della gestione sociale; 
della democratizzazione della 
scuola; della libertà d'inse¬ 
gnamento e delle norme sul¬ 
lo stato giuridico del perso¬ 
nale. In particolare ciò avve¬ 
niva con formulazioni inac¬ 
cettabili sui poteri degli or¬ 
gani collegiali; sulle funzioni 
del presidi e provveditori; sul¬ 
le norme di disciplina e sui 
diritti sindacali. 

Lo svolgimento della trat¬ 
tativa è stato certamente 
complesso, non sempre linea¬ 
re c spesso appe.santito da 
contestuali confronti che il 
ministro Malfatti svolgeva in 


commissione interparlamen¬ 
tare e con i partiti di go¬ 
verno. Né sempre salda ed 
adeguata è stata l'unità in¬ 
terna della categoria. 

Tuttavia, la presenza ed il 
peso delle Confederazioni, la 
disponibilità espressa e ma¬ 
nifestata da larghe zone del 
personale della scuola alla lot¬ 
ta, 1 pronunciamenti in sede 
di consultazione nelle assem¬ 
blee, hanno consentito nelle 
ultime settimane una fase più 
produttiva del confronto e 
con essa una svolta apprez¬ 
zabile che si è espressa in 
mutamenti degli atteggiamen¬ 
ti iniziali del ministro e quin¬ 
di in modifiche significative 
dei testi dei decreti delegati 
finora esaminati. 

Sugli organi collegiali, sul¬ 
la disciplina e quindi sulla 
libertà d'insegnamento, sullo 
stato giuridico, sulla speri¬ 
mentazione pur restando pro¬ 
blemi aperti o punti di dis¬ 
senso. si sono realizzati an¬ 
che risultati positivi impor¬ 
tanti. 

Il confronto non è ancora 
svolto sul decreto relativo al 
personale non docente e sul¬ 
la scuola italiana all'estero e 
non si è concluso sui pro¬ 
blemi importanti dei reclu¬ 
tamento. Sui quali ciò che 
conta per noi è che si dia 


risposta e sviluppo alle esi¬ 
genze di una vera formazio¬ 
ne dei docenti superando cri¬ 
teri selettivi e verifiche no¬ 
zionistiche superate. 

Sul primo — personale non 
docente ~ sono necessarie si¬ 
gnificative modifiche su par¬ 
ti importanti fra le quali, in 
particolare, quella degli orga¬ 
nici che attiene direttamente 
al funzionamento della scuo¬ 
la. Il negoziato dunque non 
può dirsi ancora concluso in 
quanto, restano taluni punti 
di disaccordo. Si è in una fa¬ 
se impegnata e di fronte a 
mutamenti apprezzabili. E’ 
necessaria però un’ulteriore 
mobilitazione nel prossimi 
giorni e sarà decisivo il per¬ 
sistere delia pressione e delia 
iniziativa della categoria non¬ 
ché la sensibilità e il concor¬ 
so di tutte le forze interessa¬ 
te in primo luogo di tutte 
le categorie di lavoratori ad 
un esito complessivamente po¬ 
sitivo, in direzione di una 
vera e qualificata trasforma¬ 
zione della scuola italiana uti¬ 
lizzando tutte le possibilità 
offerte dalia legge delega. Una 
valutazione finale a seguito 
degli esiti degli incontri sarà 
data dalle riunioni degli or¬ 
gani direttivi dei sindacati 
scuola confederali ». 


Il decreto governativo rilancia la speculazione 

Scorte di carne rincarate 
dagli importatori italiani 


Gli spoculatorì riscuotono già 
una parte del premio che dà lo¬ 
ro il provvedimento del governo 
sulle importazioni: il prezzo del¬ 
ie carni, informa l’Istituto ricer¬ 
che di mercato del ministero del¬ 
l’Agricoltura. è salito di 50 lire 
al chilo all’ingrosso per tutti’ i 
tipi in due giorni. Sono gli im¬ 
portatori. i quali introducono ìì 
58 del fabbisogno nazionale, a 
guadagnare intanto sulle scorte 
di magazzino. x\gli allevatori re¬ 
stano briciole del banchetto spe¬ 
culativo. L’Unione associazioni 
produttori zootecnici rileva an 
cora una volta che « il co.nlroi- 

10 delie importazioni in funzione 
delia riduzione del disavanzo 
commerciale non può essere af¬ 
fidato alla concentrazione de¬ 
gii • importatori ed al capitale 
finanziario ». dev e essere svolto 
dall’Azienda pubblica anche per 
dare le garanzie necessarie agli 
allevatori per aumentare la pro¬ 
duzione interna. Le importazio¬ 
ni di prodotti zootecnici conti¬ 
nueranno massicce — importia¬ 
mo li 58 'r della carne bovina c 

11 40 'c dei latticini — e devono 
essere fatte in condizioni da 
non nuocere allo sviluppo in 
terno. 

Questo chiede l’Unione in par¬ 
ticolare; che dall’obbtigo di de¬ 
positare il 50 % del prezzo d’im- 
porta/ionc siano esentati i bovi¬ 
ni destinati all’ingrasso nelle 
aziende agricole italiane per al¬ 
meno 6 mesi e le fattrici. li go 
verno, invece, ha colpito mi¬ 
gliaia di contadini e coopera¬ 
tive die importano bestiame di 
2s3 quintali per rivenderlo dopo 
averlo portato a 6 8 quintali. E’ 


la produzione che viene scorag¬ 
giata; così le importaziov au¬ 
mentano sempre più. L’UIAP 
ZOO chiede inoltre: abolizione di 
ogni imposta di frontiera della 
CEE a favore del prodotto este¬ 
ro (montanti compensativi); isti¬ 
tuzione delia licenza per l’im¬ 
portazione di tutti i prodotti z^- 
tecnici in modo da controllarla; 
creazione in tutta Italia dei cen¬ 
tri di immagazzinamento carne 
dell’Azienda statale mercati 
agricoli; normativa pubblica 
per regolare i contratti dì ces¬ 
sione latte n cui prezzo va uniR 
calo a 150 lire; precedenza ai 
coltivatori c loro cooperative 
nei finanziamento pubblico. 

INTERROGAZIONE — I par 

lamentali comunisti Artidi. Dei 
Pace. Cipolla c Zavattinì hanno 
chiesto ai ministro dell’Agricol¬ 
tura: 1) il riparto e accredito 
immediato alle Regioni dei 60 
miliardi per i premi agli alle- 
vaton; 2) il rispetto dell’indi 
cazione del Parlamento per il 
criterio di ripartizione. 

ALLEANZA - II consenso 
delia CEE alle misure dei govcr 
no italiano a freno delle im 
portazioni sono commentate dal- 
i'Alleanza contadini che rileva: 
1) che la misura esclude dalie 
importazioni le cooperative ed i 
piccoli operatori, favorendo le 
concentrazioni; 2) i prezsd al 
consumo vengono aumentati ul¬ 
teriormente; 3) il Iwncficio per 
i prezzi alla produzione è picco 
lo rispetto ni sacrificio impo¬ 
sto ai lavoratori e .sarebbe stato 
maggiore coi blocco tempora¬ 
neo delie importazioni c altre 


misure; 4) che nessun effetto du¬ 
raturo è possibile senza « inter¬ 
venti straordinari nei compar¬ 
ti trainanti la produzione inter¬ 
na come zootecnia, cerealicoltu¬ 
ra. bieticoltura. Piani e proget¬ 
ti. a cominciare dai vari pia¬ 
ni carne, rimangono invece .sul¬ 
la carta ». Carenti sono i fi¬ 
nanziamenti alle Regioni e nul¬ 
le le iniziative sulle strutture 
(ci si riferisce, ad esempio, al¬ 
la destinazione dei 6 milioni di 
ettari di terre non utilizzate). 

L'immobilismo del ministero 
dell’Agricoltura, sia in sede le¬ 
gislativa che per rattuazionc 
delle misure decise e finanzia¬ 
te. contrasta in modo clamoroso 
con la gravità delle condizioni 
imposte a consumatori e pro¬ 
duttori. • 

ALL'ESTERO — C!onlromisurc 
per superare gii ostacoli alle 
esportazioni dì carni in Italia 
verranno discusse questa matti¬ 
na dal governo dì Parigi. Una 
riunione intcnninistcrìalc con Io 
stesso scopo si è tenuta ieri a 
Vienna (i! 45 delle esporta¬ 
zioni austriache in Italia sono 
danneggiate). Contromisure sono 
in preparazione in Svizzera. Da 
parte loro, gii importatori ita¬ 
liani stanno cercando di evitare 
il deposito de] 50 % dei valore 
alla Banca d’Italia mediante im¬ 
portazioni « in temporanea »; la 
manovra verrebbe arginata da 
interventi dcli’Urficio italiano 
campi, ma si dubita del succes¬ 
so. Scarsa sembra in particoia- 
re l’efficacia delie misure del 
governo sotto il'profilo dei con¬ 
tenimento dell'esportazione dei 
capitali. 


— si legge nella risposta del¬ 
le cooperative — è calcolato 
dividendo il consumo totale 
di olio di semi per tutta la 
popolazione italiana; ma è 
ovvio, per il ben noto valo¬ 
re che hanno le statistiche, 
che vi sono consumatori ita¬ 
liani che non usano affatto 
olio di semi, mentre ve ne 
sono tanti altri che avranno 
superato di gran lunga i 37 
grammi ritenuti pericolosi » 
dagli stessi industriali oleari. 

« Inoltre — prosegue il co¬ 
municato — l’ipotesi che l’olio 
di semi fosse esclusivamente 
olio di colza non è affatto 
teorica, in quanto l’olio To¬ 
pazio che era il più recla¬ 
mizzato e il più diffuso, con¬ 
teneva colza ai 95 e al 100 
per cento per le confezioni de¬ 
stinate agli ospedali e alle 
comunità. Quindi l’argo¬ 
mentazione usata dal comita¬ 
to dell’Associazione italiana 
dell’industria olearia è quan¬ 
to di più cinico e spregiativo 
potesse essere coheepito nei 
confronti dei consumatori 
italiani, e soprattutto di quel¬ 
li che per malattie cardiache 
hanno osservato una dieta 
esclusivamente a base di olio 
di semi. L’associazione nazio¬ 
nale delle cooperative — con¬ 
clude il comunicato — si' ren¬ 
de pertanto interprete dell’in¬ 
dignazione < dei consumatori 
ad essa associati nei confron¬ 
ti di coloro che hanno vio¬ 
lato scientemente l’art. 444 
dei codice penale e l’art. 32 
delia Costituzione e di quan¬ 
ti ad essa esprimono la loro 
solidarietà ». 

L’ultima parte dei comuni¬ 
cato delle cooperative fa chia¬ 
ramente riferimento alia co¬ 
raggiosa sentenza emessa a 
Treviso dal pretore La Vai¬ 
le contro il produttore del¬ 
l’olio Topazio, ring. Chiari. 
Inoltre il pretore La Valle 
ha chiamato in causa tre ex 
ministri (Gaspari, Gul e Fer¬ 
rari Aggradì) per aver di¬ 
sposto e sollecitato l’uso del¬ 
l’olio di colza in Italia. Nel¬ 
la sua sentenza, il pretore di 
Treviso, dopo aver confutato 
i decreti emanati sull’uso del¬ 
l’olio di colza ha disposto 
l’Invio degli atti del proces¬ 
so alla Commissione inqui¬ 
rente del Parlamento per¬ 
ché prenda in esame la po¬ 
sizione dei tre uomini di go¬ 
verno. 

- Dopo la sentenza, c’è stata 
una dura reazione dei tre 
parlamentari democristiani 
(Gaspari. Perrari Aggradi e 
Gui, quest’ultimo è l'unico 
che attualmente riveste la 
carica di ministro), i quali 
hanno rivolto pesanti accuse 
sia ai pretore che alla sen¬ 
tenza, della quale h.anno con¬ 
futato la legittimità. Lo stes¬ 
so pretore La Valle, in una 
intervista telefonica pubbli¬ 
cata sull’ultimo numero dei- 
l’c Espresso », respinge tali 
accuse affermando che quella 
del tre ex ministri « è una 
reazione isterica che prova » 
come la sentenza abbia colto 
nel segno e che i tre parla¬ 
mentari non possono < sosti¬ 
tuirsi alla Corte d’AppelIo». 

Replicando all’accusa rivol¬ 
tagli da Gaspari. Gui e Fer¬ 
rari Aggradi di aver usurpa¬ 
lo la competenza della Coorte 
costituzionale. La Valle sot¬ 
tolinea che i tre ex ministri 
dimostrano di non conoscere 
le leggi poiché nella loro di¬ 
chiarazione fanno confusione 
fra « il decreto legge, il de¬ 
creto delegato, il regolamen¬ 
to libero e 1 puri decreti o 
regolamenti ». Infatti, mentre 
per le leggi e l decreti dele¬ 
gati, «la competenza è della 
Corte costituzionale » per i 
puri decreti, o regolamenti, 
che non hanno forza di leg¬ 
ge (è il ca.so delle disposi¬ 
zioni emanate suU’oIIo di col¬ 
za) « c’è il potere-dovere del 
giudice di pronunciarsi diret¬ 
tamente ». 


notte (li preghiera: ce Tha in¬ 
viata con preghiera di pubbli¬ 
cazione ». 

< Dio mio! Tra poclii giorni 
— cosi inizia lo scritto di Car¬ 
retto — devo volare e sono pie¬ 
no di tristezza ». E quindi pro¬ 
seguiva: « E’ cosi amdro ciò 
che capita... Perchè tutto ciò'' 
Pcrcliè questa mancanza di 
chiarezza’/ Perché tante bugie'/ 
Percliè una slrumentalizzazionc 
cosi sfaccintn del senso religio¬ 
so del semplici'/ Signore, lio 
visto addirittura sui muri la 
mtnaccio.sa frase: "Se voli no. 
sei in peccato mortale”. Credevo 
fosse finito questo tempo, so¬ 
gnavo una Chiesa meho pauro¬ 
sa. più vicina all’uomo, più fi¬ 
duciosa di te. E invece? Mi 
sembra di essere tornato indie¬ 
tro decenni, ripiombato nelle 
Crociale, con fratelli che non 
si amano, che tornano a sco¬ 
municare I fratelli, die non si 
accorgono nemmeno più di ser¬ 
virsi di un'arma religiosa per 
una legge civile, manipolando le 
coscienze con tanta ieggerezza 
e sovente con tanta falsità ». 
Ancora: «Ti senti tu fratello, 
di votare una logge che impe¬ 
disca il divorzio a chi non lia 
la tua fede?... L’indissolubilità 
matrimoniale come - fatto reli¬ 
gioso è solo possibile oggi come 
scelta di fede. E se la fede 
non c’è come po.sso imporla 
con forze religiose? La posso 
imporro come legge civile, ed è 
qui il significato del referen¬ 
dum: ma allora non devo sentir¬ 
mi dare un consiglio in con¬ 
fessione e soprattutto con mi¬ 
nacce infernali. No, Signore, so¬ 
no triste. Povera tua (ìhicsa! ». 

E più avanti: «Io mi ero im¬ 
posto di stare zitto... ma poi ho 
capito che dovevo parlare: oggi 
un povero che non riusciva a 
capire e voleva capire, mi ha 
chiesto di aiutarlo come cri¬ 
stiano. Posso tacere se qualcu¬ 
no di questi piccoli è scanda¬ 
lizzato c confuso dalla strumen¬ 
talizzazione politica che si fa 
della sua fede?... E allora gli 
ho delio, così come lo dico a 'Te. 
mio Signore: "Io 'voto no" per- 
diè mi vergognerei di votare si 
davanti alle famiglie che oggi 
sono divise ». Carretto doman¬ 
da: chi ha mai .scritto qual- 
co.sa sui muri in difesa clegli 
emigrati, dicendo che chi li la¬ 
sciava partire commetteva pec¬ 
cato mortale? E aggiunge « "Io 
volo no” perchè voglio essere 
dalla parie dei peccatori. Prefe¬ 
risco diventare anatema piutto¬ 
sto che giudicare mio fratello. 
Essi, i peccatori, hanno già avu¬ 
to tali cattivi esempi da noi 
cristiani che io non impugnerò 
una legge per aumentare la loro 
più grande c piagata sofferen¬ 
za. Voglio, stando con essi, dar 
loro la speranza che Dio non li 
abbandonerà ». B infine: « "Vo¬ 
to no" perchè voglio stare dal¬ 
la parte dell’amore e non della 
legge... "Voto no” perchè spero 
che. dopo una buona lezione ri¬ 
cevuta. sarà l’ultima volta che 
noi cattolici oseremo ancora 
presentarci in pubblico come di¬ 
fensori di un passato compro- 
mes.so e senza Pafriato delia 
profezia e deH’amore per l’uo¬ 
mo. E Tu. Signore, per chi 
voli? Mi pare di saperlo dalla 
pace che sento dentro di me. 
Per questo spero che Tu terrai 
bene nelle Tue la mano di chi. 
semplice e povero, non cerche¬ 
rà Votando di appoggiarsi al po¬ 
tere. ma soltanto alla Tua vo¬ 
lontà ». 

• A tali nobili e pensosi accenti, 
si è reagito senza argomenti ma 
con eviiìente. agitato allarme; 
sia con il puro intervento inti¬ 
midatorio e discioiinare dell’or¬ 
gano vaticano che con il pa¬ 
sticcio untuo-so e sfuggente del¬ 
l’editoriale del direttore del- 
Ì’« Awenire » che così poi. bru¬ 
talmente. concludeva: < Voglio 
ricordare, mentre ti chiedi per 
chi voterà il Signore, che que¬ 
sta votazione è .stata già com¬ 
piuta una volta per tutte da 
chi preferi Barabba a Cristo ». 


Teresa Noce 
smentisce 
Gabrio Lombardi 

« C^ro Tortorella, ho senti¬ 
to ieri sera, in televisione, il 
signor Gabrio Lombardi af¬ 
fermare che io, nel 1063, avrei 
detto di essere "contro il di¬ 
vorzio 

«Ora proprio nel 1963, ero 
gravemente ammalata di una 
infezione di origine virale 
che, tra l’altro, mi impediva 
di parlare. Come sanno i com¬ 
pagni. specialmente di Mila¬ 
no, che mi furono vicini con 
il loro affetto e la loro soli¬ 
darietà. rimasi all’ospedale 
fin quasi alla line del mese 
di dicembre. 

«D'altro canto, la mia po¬ 
sizione su questo problema è 
ben conosciuta e colgo l’oc¬ 
casione per rtaffermarla: so¬ 
no sempre stata, personal¬ 
mente, "contro gii annulla¬ 
menti rotali, civili o all’este¬ 
ro ”, mentre sono e sono sem¬ 
pre stata, per ” ragioni socia¬ 
li. politiche e di principio, per 
il divorzio”. 

« All’assemblea costituente 
fui la soia, tra i costituenti 
comunisti, ad ’’ astenermi ” 
nella votazione sull’articolo 7, 
mentre il compagno Concetto 
Marchesi votò "contro" per 
le mie stesse ragioni, credo; 
cioè che ' I Patti lateranensi, 
introducendo il riconoscimen¬ 
to del matrimonio canonico, 
potevano dar luogo all’equi¬ 
voco della indissolubilità del 
matrimonio, che .si era riuscì- 
ti a far escludere dalla Co¬ 
stituzione. 

«Tanto per la verità. Cor¬ 
dialmente. 

Milano.Ss. 

TERESA N(X:E » 


Lelio 

Basso 

" • : 

smentisce 
ì falsi 
di Fanfani 


Publillchlilno qiliitb Uillmonlan- 
za di Letto Beno, che imentlice 
ulterlbrmenle I falli di Tanlanl e 
di Gabrio Lombardi e che con- 
ferma la coerente posizione dei 
comunisti e del socialisti sul di- 
vorzio durante i lavori dell'assem- 
bita Costituenle. Come ò noto il 
compagno Toallhtli dichiarò thè in 
quel mbrrttnio siorlto la questione 
dal diveritò non poteva porsi mai 
per lasdara apetta la pbsilblllil di 
rlnheVare siiccesilvamento la lOglx 
slazione ilaliena su questa materia, 
respinse la proposta di inserire 
nella Coslltuilona il principio delta 
Indlfsotubllliò dal matrimonio. Il 
voto dei comunisti e del locialiiti 
neli’essemblèa Coillluenie tu deci¬ 
sivo per bocciare l'emendamento 
delie ÙC. 

« Caro diretlore, ( 

l’on. Fanfani nel suo discorso 
di domenica sul divorzio mi ha 
attribuito un parere favorevole 
sulla indissolubilità del matri¬ 
monio che avrei pronunciato in 
sede di Costituente ventotto an¬ 
ni fa. La frase è uscita sul 
« Popolo » virgolcltahi come se 
riprtiducesse parole testuali. A 

a uesto riguardo devo fare prima 
i tutto una precisazione tec¬ 
nica: come ben sa l‘on. Fan- ' 
fani. che come me era membro 
della Commissione dei 75 che 
elaborarono la Costituzione, non 
esiste resoconto stenografico, 
ma soltanto un sommario, delle 
sedute delle sottocommissioni, 
e quei resoconti sommari non 
venivano sottoposti prima della 
stampa all’approvazione degli 
intervenuti al dibattito. Ma non 
voglio trincerarmi dietro questa 
obiezione tecnica e vogiio chia¬ 
rire il pensiero che ho espresso 
in quella occasione, che non 
può mai risultare da una frase 
staccata, tanto più quando quel¬ 
la frase, come sempre nei reso¬ 
conti sommari, è a sua volta 
il riassunto di tutto - un pen¬ 
siero di cui necessariamente ' 
tralascia le sfumature. 

I 

« Risulta peraltro in modo 
chiaro dal verbale che io presi 
la parola subito dopo la pro¬ 
posta di Dossetti, che voleva 
includere l’affermazione del 
principio delia indissolubilità 
del matrimonio nella Costitu¬ 
zione, per annunciare il mio 
voto contrario, e motivai il mio 
dissenso dicendo che la Costitu¬ 
zione avrebbe dovuto recepire 
solo princìpi accolti dalla una¬ 
nime coscienza civile, o aggiunsi 
che tale non era ' il principio 
della indissolubilità. Non risulta ^ 
dfil resoconto sommarlo, ma lo _ 
spiegai che il. mio , partito di ' 
allora, il PSI, > era nella sua ' 
maggioranza favorevole al di- • 
vorzio ed io facevo parte di 
questa maggioranza; ma ciò 
emerge da tutto il contesto. 

«Aggiunsi infatti che in sede 
dì revisione del Cktdicc Civile, 
che allora si presumeva essere 
uno dei primi atti post-(]ostitu- 
zione (nessuno poteva certo 
immaginare che trenta anni do¬ 
po staremmo ancora a baloc¬ 
carci con le riforme parziali e 
che il diritto di famiglia non 
sarebbe stato ancora rifatto), 
il PSI (che allora era al go¬ 
verno e non voleva certo solle¬ 
vare gravi problemi con la DC) ' 
avrebbe potuto anche votare 
per il mantenimento dcll’tndis- 
solubilità. perché il livel'o della 
società italiana, basata allora 
sulla tradizionale civiltà agrì¬ 
cola e patriarcale, non era an¬ 
cora maturo per porre all’or- 
dine del giorno Tistituto del 
divorzio, ed il resoconto rias¬ 
sume poi il mio pensiero oon 
queste parole: 

«Ricorda che la maggioran¬ 
za dei Paesi ammette il divor¬ 
zio, ma dichiara di essere con¬ 
trario ad introdurre "oggi” il 
divorzio in Italia, perché ri¬ 
tiene che il livello morale c 
sociale della vita italiana non 
sia tale da poter ammettere 
questo istituto. Se invece in Ita¬ 
lia vi fosse una diversa legi¬ 
slazione ed un diverso clima 
sociale, ritiene che il principio 
potrebbe forse venire accolto. 
Cita in proposito la Svizzera. 
pac.se in cui il culto della fa¬ 
miglia è profondamente sentito 
cerne in Italia, ed in cui il 
divorzio rappresenta come un 
riflesso della maggiore consi¬ 
derazione in cui è tenuta la 
dignità della persona. libera di 
.sciogliersi da qualsiasi vin¬ 
colo ». 

«E’ quindi con perfetta coe¬ 
renza che. trasfewtnata l’Italia 
da paese prevalentemente agrì¬ 
colo ed arretrato, come era al¬ 
lora. in paese prevalentemente 
industriale c moderno, io abbia 
lirmato con altri la proposta 
i.stitutìva del divorzio e difenda 
oggi que,sto istituto come con- 
qui.sta di civiltà. 

« La conclusione del volo in 
sede di sottocommìssionc fu poi 
che i comunisti si astennero 
sulla proposta di indissolubilità, 
mentre io ed ì miei colleght 
s(KialIsti votammo contro, come 
io avevo fin dal primo m(v 
mento annunciato. Quando chie¬ 
si a Togliatti le ragioni delia 
sua a.stcnsionc. mi disse che. 
data la larga presenza femmi- 
nilo in seno al partito, non vo 
leva prendere decisioni .senza 
una previa consultazione, ma 
quando più tardi, in sede di 
assemblea plenaria, anche il 
PCI si schierò contro la pro¬ 
posta. che era stata approvala 
in sottcxrommissionc grazie alla 
sua astensione, ^^ssa fu respinta 
in aula sia pure con la diffe¬ 
renza di tre voti. Togliatti mi 
spiegò il cambiamento dicendo¬ 
mi che non appena i giornali 
avevano dato la notìzia della 
astensione del PCI e del voto 
contrario del PSI c’era stata 
nel partito una vera e propria 
insurrezione, soprattutto dello 
donne, che aveva tenuto luogo 
della consultazione diventata 
superflua. 

< Ti sarò grato se vorrai pub¬ 
blicare per la verità questa for¬ 
se troppo lunga, ma necessaria, 
precisazione. 

< Con ì piò cordiali saluti c 
ringraziamenti. 

LELIO BASSO ». 


Lettere 
all* Unita' 


I lettori dicono 
perchè domenica 
voteranno «no» 

Signor direttore, 
all’abate benedettino di San 
Paolo, dom Franzonì, è Stàio 
imposto da parte del vescovi 
di interrompere immediata- 


mente la sua partecipazione a 
conferenze c dlbatlììl sul di¬ 
vorzio, mentre a sua volta il 
Vice presidente della Confe¬ 
renza episcopale affermava 
che la presenza deWabqte al¬ 
le varie conferenze veniva a 
turbare la coscienza del fede¬ 
li. < 

Io, la mattina di domenica 
29 aprite, mi sono recato, da 
buon cristiano, ad assistere al¬ 
la S. Mensa nella chiesa del 
« Tre Martìri Anauniesi » e 
con stupore ho sentito che la 
predica del parroco iniziava 
citando la lettera inviata dal- 
l’Unione Vescovi la quble in¬ 
vitava i fedeli a votare « si » 
il 12 maggio. A questo punto 
vorrei chiedere all’Unione Ve¬ 
scovi di essere un po' più 
coerente: non si può chiede¬ 
re all’abate Franzoni di resta¬ 
re muto perché divorzista e 
nello stesso tempo esortare al¬ 
tri preti a propagandare il 
« sì ». Forse che per loro la 
« libertà » si intende a senso 
unico? 

La coscienza dei fedeli, a 
mio avviso, non è turbata tan¬ 
to dalle parole dell’abate 
Franzoni, quanto dai « comi¬ 
zi» tenuti nelle chiese. Ne è 
la prova la presente lettera, 
che Vuole essere anche un in¬ 
vito a rispettare le opinioni 
di tutti, siano essi per il « sì » 
che per il ano». Tanto me¬ 
glio se sono per il a NO ». 

REGINALDO GIAPPI 
(Milano) 


Cara Unità, 

gli antidivorzisti più retri¬ 
vi e conservatori, nell’intento 
di fare breccia nel senso uma¬ 
no delle donne italiane, non 
lesinano te più gravi offese 
verso di esse, presentando le 
nostre donne come una mas¬ 
sa di parassiti, che credereb¬ 
bero nella famiglia e nella 
sua unità solo per un interes¬ 
se personale e di bottega. Que¬ 
sti cultori della moralità fa¬ 
miliare ci presentano, ancora, 
il matrimonio come un con¬ 
tratto di compravendita. E 
non avendo altri argomenti va¬ 
lidi, hanno sfoderato la fac¬ 
cenda della « mutua ». Capito? 
Secondo toro la donna sì spo¬ 
sa solo per avere diritto alta 
mutua. Dire alle donne che 
devono votare per l’abrogazio¬ 
ne della legge sul divorzio per 
non perdere il diritto alla mu¬ 
tua, vuole dire offendere le 
donne italiane, che il diritto 
alta mutua se lo sono conqai- 
state con la lotta nelle fabbri¬ 
che, nelle battaglie per gli a- 
siti e per Je scuole, neU’azio- 
nè per una conquista delta pa¬ 
rità: insomma, nella lotta le 
donne sanno stare bene alla 
pan degli uomini. Ecco per¬ 
ché le donne, per non fare ri¬ 
dicole confusioni fra amore, 
sentimenti umani, libertà, sen¬ 
so dell’unità della famiglia e 
mutua — ma anche soprat¬ 
tutto per non votare con il 
massacratore Almìrante e con 
tutti gli imcrìti e falsi mora¬ 
listi —, il 12 maggio devono 
fare il loro segno di croce sul 
sno». 

CABLO ALNI 
(CJodogno • Milano) 


Cara Unità,, 

ci auguriamo che gli italia¬ 
ni dimostrino ancora una vol¬ 
ta di essere intelligenti e di 
votare ano» alla abolizione di 
un diritto civile e umano. 
Forse i sentimenti hanno bi¬ 
sogno di codici e di condi¬ 
zionamenti nel modo vergo¬ 
gnoso chiesto dalla DC? Ma 
questa è un’offesa alta digni¬ 
tà umana. Piuttosto vediamo 
di aprire un dialogo nelle 
scuole per formare le coscien¬ 
ze dei giovani, in modo che 
capiscano che l’amore dece 
essere valorizzato dal rispet¬ 
to e dalla stima reciproca fra 
i coniugi e che i figli siano 
un arricchimento delta loro 
unione: non esiste cosa più 
bella di quella di farli cre¬ 
scere in modo sano e sere¬ 
no nell'unità della famiglia. 
E’ necessario che sia l’uomo, 
sia la donna abbiano il loro 
posto di lavoro nella vita; e 
se sfortunatamente il loro 
matrimonio non riuscisse fe 
ci auguriamo che questo ac¬ 
cada per fiochi), è cosa giu¬ 
sta che trovino una vìa di 
uscita civile, corretta e digni¬ 
tosa, per se stessi e soprat¬ 
tutto per t loro figlL 

CARLA e LORIS BARONCINI 
(Pisa) 


Sulla questione del referen¬ 
dum cl hanno anche scrìtto: 
Francesco FRALDI di Napoli 
(« In tutta la sua campagna la 
DC esprime non tanto la 
preoccupazione per l’istituto 
del dtvorào in se stesso, 
quanto il timore che esso, nel¬ 
le mani degli italiani, divenga 
un pericoloso ” arnese ” con 
cui ci si può far male. La DC 
dimostra cosi di voler giudi¬ 
care gli italiani come dei bam¬ 
bini irresponsabili »); Corrada 
GIAMMARINARO di Palermo 
(e Sono una studentessa ài 13 
anni e vorrei esprimere pub¬ 
blicamente il mio ringrazia¬ 
mento all’on. Nilde lotti che 
alla TV ha saputo così bene 
replicare e mettere in difficol¬ 
tà la senatrice de, rafforzan¬ 
do in tal modo, davanti a mi¬ 
lioni di italiani, la tesi contro 
l’abrogazione del divorzio»;: 
Giovan Matteo D’ANIELLO 
(k Io conto ormai S2 prima¬ 
vere, ho sempre vìssuto feli¬ 
ce con mia moglie sino a 
quando il ” divorzio ” finale 
me l’ha portata nell’aldilà. Il 
12 maggio voterò " no ”, e in¬ 
vito i giovani sposi a fare al- 
trettanto perché non voglio 
essere indietro rispetto al 
mondo civile, perché voglio 
che nel nostro Paese vincano 
le scelte di civiltà»); Salva¬ 
tore FASCINO di Wildegg 
(kHo solo 19 anni e da tre 
sono emigrato in Svizzera per¬ 
ché in Italia c’era soltanto di¬ 
soccupazione. Io non ho anco¬ 
ra il diritto di votare, ma in¬ 


vito lutti gli iiallatit coscien¬ 
ziosi a dire un secco ” no ” 
a Fanfani e ai fascisti »); Er¬ 
minio RUZZA di Valenza Po 
(«La salute non mi permette 
di impegnarmi personalmente, 
via con soddisfazione ed or¬ 
goglio vedo i miei figli che 
stanno portando avanti con 
passione l'attività per il refe¬ 
rendum. Colgo l’occasione per 
inviarvi lire 5.000 prò campa¬ 
gna per il mbntenìmento del¬ 
la legge sul divorzio »); F. P. 

' M. di Casale Monferrato 

• («Preti, suore e tutto il cle¬ 
ro non dovrebbero avere il 
diritto al voto sut divorzio, 
visto che l’argomento non li 
tocca direttamente. Inoltre, il 
loro voto per il ”sì” è trop¬ 
po sfacciatamente interessalo, 
in quanto essi preferiscono 
che l’argomento delle separa¬ 
zioni coniugaii sta trattalo e- 
sclusivametite dalla sacra l'o- 
ta, con tutti gli interessi eco¬ 
nomici per la Chiesa che ne 
conseguono »). 

4 

Divìse dalla DC le 
famiglie delle 
guardie di polizia 

Signor direttore, 
sono un sottufficiale di PS 
e vorrei rivolgere qualche pa¬ 
rola al senatore Fanfani, tra¬ 
mite rUnità. Lui è venuto a 
Bologna a parlare per il refe¬ 
rendum: era un sabato sSra 
c sono dovuto restare in ser¬ 
vizio e ascoltare il suo discor¬ 
so. Quando ha detto che la 
DC è sempre stata per l’unità 
della famìglia ho subito pen¬ 
sato alta mia famìglia coitret- 
ta ad essere divisa proprio 
dotta politica detta Democra¬ 
zia Cristiana: ho un fratello 
emigrato, un altro è nella 
Guardia di finanza anch’egli 
in una città lontana dai miei 
vecchi genitori. Dopo quattro 
anni di servizio prestato in 
vaile città del settentrione ho 
chiesto di essere trasferito nel¬ 
la mia provincia, dove avevo 
la fidanzata, ma nonostante 
le non buone condizioni di sa¬ 
lute di mia madre, la mia do¬ 
manda è stata respinta in ba¬ 
se ad una norma che proibi¬ 
sce alle guardie di PS ai pre¬ 
stare servizio nella provincia 
di orìgine o in quella della 
moglie. Ma a farmi più ama¬ 
ra l’esistenza è stala un’altra 
norma, quella che mi ha im- 
- pedito di sposarmi prima di 

• avere compiuto i 28 anni e 
. mi ha fatto perdere la mìa 

J irima fidanzata e poi anche 
a seconda. Non è facile > al 
' giorno d’oggi, trovare una ra¬ 
gazza disposta a rispettare un 
fidanzamento che può durare 
' fino a dieci anni, vissuto lon¬ 
tano per ragioni di caserma 
e sapendo di dovere andare 
poi lontano senza conoscere 
dove. 

Il poliziotto è schiavo del 
regolamento e non è libero 
di potersi sposare come gli 
aìtn cittadini e questo lo 
^Irebbe portare a un matri¬ 
monio sbagliato e un giorno 
potrebbe avere bisogno di 
quella legge che il segretario 
della DC vuole abrogare. Al 
senatore Fanfani vorrei rivol¬ 
gere questa domanda: perchè 
quando è stato al governo 
non ha abrogato le parti sba¬ 
gliate del nostro regolamento? 

Ecco perchè io invito tutti 
i commilitoni del Corpo dette 
guardie di PS, di qualsiasi 
grado, coniugati o celibi e le 
loro famiglie, vicine e lonta¬ 
ne. a votare ano» il 12 mag- 

I,ETTERA PIRàlATA 
da un sottufficiale di PS 
(Bologna) 

Le detrazioni al 

maresciallo 

dei CC in pensione 

Signor direttore, 
con la riforma della Pub¬ 
blica Amministrazione è sta¬ 
ta sovvertita la procedura per 
la determinazione degli stipen¬ 
di e delle pensioni da attri¬ 
buire al personale militare in 
servizio o in quiescenza, per¬ 
chè raffrontata tra l’anzianità 
di servizio « effettiva » e quel¬ 
la « fittizia », calcolata secon¬ 
do criteri parametrali palese¬ 
mente lesivi di diritti incon¬ 
futabili. L’applicazione del- 
l’arL 28 del D.P.R. 28 dicem¬ 
bre 1970. n. 1079. è in nettis¬ 
simo contrasto con gli articoli 
3 e 36 della Costituzione, con¬ 
siderando che la detrazione 
dì periodi dal servizio effetti¬ 
vamente prestato è settoriale 
oltre che paradossale, non es¬ 
sendo prevista alcuna decurta¬ 
zione per i gradi intermedi e 
per gli impiegati civili statali 
in servizio o in quiescenza. 

La ingiustificata detrazione 
ha determinato la correspon¬ 
sione di pensioni indifferen¬ 
ziate. che mortificano il grado 
rivestito e il servizio effettiva¬ 
mente prestato. 

GIUSEPPE DI FRANCESCO 
Maresciallo maggiore dei 
carabinieri in pensione 
(Sesto Fiorentino - Firenze) 

1 ragazzi che non 
possono andare alle 
gite con la scuola 

Cara Unità, 

ti spedisco quesa lettera per 
dirti come vengono organizza¬ 
te le gite nella mìa scuola. 
Alcuni giorni fa avevano or¬ 
ganizzato una gita a Perugia. 
Si dorerà pagare 17 mila lire. 
Per alcuni ragazzi la somma 
andava bene, ma per me e per 
altri mìei compagni la cifra 
era troppo alta, i nostri geni¬ 
tori non sarebbero stati in 
grado di pagarla. Cosi c’è sta¬ 
ta la riunione degli insegnanti 
e il giorno dopo la maestra 
cl ha detto che la gita non 
avrebbe avuto luogo. 

Io frequento la quinta ele¬ 
mentare. vorrei che le gite ce 
le facessero fare ma che si 
pagasse di meno. Ti prego di 
pubblicare questa mia lettera 
sul giornale in modo che si 
sappia che esistono troppe dif¬ 
ferenze c che a rimetterci so¬ 
no sempre i figli dei lavora 
tori 

ALESSANDRO SILVESTRI 
(Livorno) 
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Un^altra proim che mentono e che hanno sempre mentito 




F UN CLAMOROSO FALSO DI LOMBARDI 
IL MANIFESTO DELLA DONNA ABBANDONATA 


Wli ^ ■ 




Il divorzio 
è contro lo donna 
e i figli 


Non si tratta 
di una donna 
abbandonata 


Ét'v 


(da una lettera firrnata del 12-2*1974 inviata al CNRD) 


/ quattro 
bambini 
non sono 
i suoi 
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«... Sono una buona madre, che ha allevato 
con sacrifici ma con gioia 4 figli. 

Sono staia una moglie onesta e fedele. 

Con tutto'questo mio marito mi ha tradita 
- ci ha abbandonati. Ha ottenuto il divorzio 
e ci passa 30 mila lire al mese. 

Ho perduto le assistenze, la'mutua, 
e il diritto alla pensione. 

Ho perduto perfino il nome con il quale 
tutti mi hanno conosciuta per 14 anrii l 
Ora i miei figli hanno un nome diverso 
dal mio,, come se non fossero miei! 

Pensate che io voterò a favore del divorzio?;/ 


Il 12 maggio 
voterà NO 


r#]ir« 






Il divorzio è una legge cattivo, 
colpisce i deboli e gli innocenti! 


Eccó a . Ranco la riproduzione 
del manifestino diffuso 
nel Paese dal Comitato 
inlidivorzista di Gabrio 
lombardi; tutto è imbroglio e 
alsificazione, 
lai la fotografia, alia 
-Itera, agli slogan 
ntidivorzìsti 
he se ne traggono 


UNA DONNA attorniata da quattro bambini con gli occhi sgranati e l'espres¬ 
sione seria: è un'immagine che ritroviamo su un grande manifesto elettorale , 
e un volantino del CNRD (Comitato Nazionale per il referendum sul divor¬ 
zio). Sull'uno è accompagnata ' da una scritta che invita a votare «contro 
il divorzio per salvare la famiglia »; sull'altro, dal testo di una breve lettera 
di «una moglie onesta e fedele» che è stata «tradita e - abbandonata dal 
marito », e che per questo il 12 maggio « voterà contro il divorzio ». 

Nell'un caso e nell'altro si tratta di un ignobile falso, di un'altra — e non 
ce n'era davvero bisogno — speculazione che, per fare appello alle emo¬ 
zioni degli elettori contro la loro ragione e il loro interesse, passa sopra con 
cinismo non solo alla verità, ma anche alle esperienze reali e ai sentimenti. 
La donna della fotografia si chiama Michela Bertolino, abita ad Abbiategrasso, 
un grosso centro industriale alla periferia di Milano, con rii suo bambino di 
tre anni, Bernardo (che non è raffigurato nella foto propagandistica). I 
quattro ragazzini del manifesto sono figli «falsi », ma, purché commuovano 
gli elettori, agli amici di Gabrio Lombardi vanno meglio di quelli «veri». 
Michela Bertolino è effettivamente seF)arata dal marito da quasi tre anni: 

« Ero sposata da due mesi — racconta — e aspettavo già il bambino, quan¬ 
do ho rotto con mio marito. Siamo separati legalmente di un anno, adesso, 
e siamo in mano agli avvocati per le pratiche del divorzio, quando verrà il 
momento ». 

In questi tre anni la storia di Michela Bertolino è stata simile a quella di 
altre donne che hanno avuto la sua stessa esperienza dolorosa di un matri¬ 
monio fallito: dapprima è ritornata in famiglia al suo paese natale — è origina¬ 
ria di Castelvetrano, nel trapanese — poi (« il bambino deve stare anche col 
padre») è riuscita a Arovare un lavoro in una fabbrica di Abbiategrasso. 
Un'esperienza dolorosa, dicevamo, come tante altre, dalla quale, però. Mi- 
chela Bertolino ha tratto conclusioni ben diverse da quelle che vorrebbero 
metterle in bocca i «crociati» dei Comitati civici. . . 

« Se avessi saputo che avrebbero usa to la mia faccia per chiedere di votare 
contro il divorzio, non avrei mai accettato di farmi fotografare, neppure per 
un milione » — racconta Michela Bertolino — « lo non voglio più risposarmi: 
di errori ne basta uno nella vita. Però il divorzio è giusto: se mio marito vorrà 
rifarsi una famiglia, io non voglio certo impedirglielo. - lo che ho provato 
questi tre anni di inferno, non voglio far del male all'altra gente: voto "no", 
io, non come c'è scritto sui manifesti ». 

E' una dichiarazione fatta con la passione di chi crede in quello che dice e 
che sente di essere stata pubblicamente colpita nella propria dignità e nella 
propria volontà. Lo stesso atteggiamento fatto più di indignazione che di 
risentimento, che ha assunto anche il marito, Gian Battista Sottìni, allevatore 
in una cascina poco fuori di Abbiategrasso. «I primi giorni in cui i mani¬ 
festi sono apparsi sui tabelloni elettorali — dicono in paese — Gian B^attista 
Sottìni diceva di volerli strappare tutti». 

Questa che abbiamo raccontato, semplice e difficile insieme, è la storia della 
«donna dei manifesti» e della sua famiglia: a mutarla non basta un falso. 
Ma si sa che per i « crociati » dei Comitati civici — e lo dimostra la cam¬ 
pagna che stanno conducendo — la verità non costituisce un valore, tanto¬ 
meno un problema; quando non è « comoda», la rivoltano, non importa se 
questo ferisce i sentimenti e la digni là di qualcuno: il loro onore è salvo 
perché la loro causa — dicono — è morale e nobile. 

Ma quale morale e quale nobiltà? Quella della menzogna e deH'ìpocrisia. 


Un decreto del pretore di Roma 
accerta il falso contro il PCI 


Il Pretore di Roma, dott. Angelo Grìeco, ha censuralo 
il Comitato per il referendum di Gabrio Lombardi per 
i falsi manifesti e volantini che invitano a votare si con 
il simbolo del nostro Partito. In un decreto il magistrato 
ha stabilito la proibizione di affiggere questi manifesti e 
di distribuire questi volantini. Il pretore ha inoltre impo¬ 
sto al Comitato di Lombardi di pagare la pubblicazione 
del dispositivo del decreto sui giornali « l'Unità », « Mes- 
saggero », « Stampa », « Corriere della Sera ». 

Nella motivazione del decreto il Pretore di Roma rileva 
la « illiceità » e « slealtà » della condotta del CNRD. In 


particolare il magistrato atterma che « l'illiceità del com¬ 
portamento emerge non solo — se pur con più evidenza 
— dal manifesto, ma anche dalle stampato. In quanto 
deve ritenersi scorretta e pregiudizievole la riproduzione 
volutamente incompleta di frasi quando la incompletezza 
ne stravolge il significato (Paimiro Togliatti, alia prima 
sottocommissione della Costituente nella seduta 7-11-'46 
pronunziò il giudizio attribuitogli ancorandolo, espressa- 
mente, al momento particolare della società italiana) ». 

Ecco il decreto del Pretore di Roma che pubblichiamo 
a spese del Comitato Lombardi. 


PRETURA DI ROMA 

« Il Pretore di Roma, pronunziando in via caute¬ 
lare, sul ricorso proposto dalla Federazione romana 
del Partito Comunista Italiano nei confronti del Co¬ 
mitato nazionale referendum divorzio, ha accertato, 
in via sommaria, che il manifesto propagandistico 
fatto affiggere dal Comitato e riproducente la ban¬ 
diera rossa con falce e martello con le parole: ” Com- 
pagni! Qui la politica non Centra, Si tratta di salvare 
la famiglia. Vota SI contro la legge borghese del dU 
rorrio”, nonché lo ”stampato” riproducente la ban¬ 
diera rossa con falce e martello con le parole: ” / co- 
munisti e il divorzio ”, non sono stati compilati o au¬ 
torizzati dal Partito Comunista Italiano e non riflet¬ 
tono la posizione ideologica del Partito Comunista 
Italiano nella campagna elettorale per il referendum 
del 12-5-’74 come invece viene fatto apparire nel sud¬ 
detto manifesto e nello stampato 

Firmato il pretore 
ANGELO GRÌECO 
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A LLE grandi battaglie per la libertà del nostro Paese 
le giovani generazioni hanno sempre dato un 
contributo determinante. Nella Resistenza come nel¬ 
la protesta ! contro l'attentato a-, Togliatti, nel movi¬ 
mento contro il tentativo autoritario di Tambroni co¬ 
me nella vittoria sulla legge truffa, nelle lotte sinda¬ 
cali, in quelle studentesche, in quelle di solidarietà 
internazionale contro l'imperialismo, ragazzi e ragaz¬ 
ze, studenti e giovani lavoratori sono stati sempre 
in prima fila, con entusiasmo, intelligenza, sacrificio, 
coraggio. 

Non stupisce perciò la partecipazione di massa 
dei giovani di oggi alla battaglia di libertà per il NO 
nel referendum del 12 maggio. La grande maggio¬ 
ranza di loro fra due giorni non potrà deporre la 
scheda nelle urne, poiché il voto a 21 anni preclude 
a tante centinaia di migliaia di giovani e di giovanis¬ 
simi di testimoniare concretamente ancora una volta 
la loro volontà di opporsi a qualsiasi attentato alla 
libertà... . 

A NCORA due giorni mancano al 12 maggio e anco¬ 
ra In questi due giorni instancabile e attenta, 
serena e combattiva, proseguirà !'« offensiva » dei 
giovani per conquistare nuovi « no ». 

■ I giovani comprendono che non soltanto è in gio¬ 
co il lord diritto a non farsi strappare una legge 
giusta — già sancita dal Parlamento — ma è in pe¬ 
ricolo il loro domani di cittadini liberi. La libertà è 
indivisibile e il tentativo fascista ed autoritario deve 
essere bloccato subito, prima che dalla breccia aperta 
con l'abrogazione della legge di divorzio passi l'at¬ 
tacco alle libertà fondamentali, sulle quali si basa 
ogni possibilità di progresso sociale, economico, cul¬ 
turale, politico del nostro popolo. 

T GIOVANI lo sanno e non si lasciano confondere, 
nè ingannare, nè provocare. Conoscono per 
esperienza diretta le squadracce fasciste fuori delle 
scuole, ma hanno imparato a riconoscere le trame 
nere anche quarido, protette da connivenze potenti 
e multiformi, colpiscono la democrazia con la pro¬ 
vocazione più abbietta, sia essa quella di piazza Fon¬ 
tana o del rapimento Sossi. ' 

Capiscono, Ì giovani, che bisogna sbarrare il 
passo, col voto del 12 maggio, a chi cerca di ripor¬ 
tare il Paese all'oscurantismo, alla prepotenza, alla 
soggezione.. Nati liberi, nell'Italia democratica con¬ 
quistata con la Resistenza, i giovani conoscono il va¬ 
lore della libertà e non sono disposti a farla intac¬ 
care oggi o distruggere domani. ' 

Da qui la forza del loro impegno per far votare 
« NO », la loro mobilitazione anche in queste ultime 
ore che ci separano dal 12 maggio. 
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LUIGI LONGO: 

Non si può tornare indietro 


’ Dall'appello ai ' giovani del campa 
gno Longo, presidente del Partito: 

'«Agli .stessi valori, agli ideali eli;' 
‘furono alla base della Resistenza s 
sono ispirate in questi anni le grand' 
lotte di milioni di giovani operai, con 
ladini, studenti, ragazze, nelle fab 
briche, nelle scuole, sulle piazze pei- 
il diritto al lavoro, allo studio, ad una 
più civile condizione di vita, contro 
le criminali aggressioni squadriste. 


contro Timperialismo in difesa della 
pace e del diritto di tutti i popoli alla 
libertà e all’indipendenza.'- 
« In queste battaglie, giovani comu¬ 
nisti, socialisti, cattolici, i giovani de¬ 
mocratici di ogni credo politico e re¬ 
ligioso, • hanno messo in comune un 
grande . patrimonio politico e morale, 
ideale e civile. ■ - 

« Sono - personalmente convinto che 
nessun giovane è disposto a rinuncia¬ 


re a questo .patrimonio, a consentire 
che e.sso possa essere messo in di¬ 
scussione o anche soltanto scalfito. Non 
si può tornare indietro sul terreno del¬ 
le conquiste sociali, civili, di hbertà 
conquistate, prima, ad altissimo prez¬ 
zo con la Resistenza, e poi, difese negli 
ultimi decenni, con non minore costo 
di sacrificio e di lotta da parte del¬ 
la classe operaia, delle masse popo¬ 
lari, e, in primo luogo, dalle nuove 
generazioni ». 


EDUARDO DE FILIPPO; 

Per chi guarda all’àwenire 


Dall'articolo con cut Eduardo De 
Filippo ,motiva il suo t no». 

... « Allora mi sono chiesto: chi sono 
i citUidini che ■ hanno più . da perde¬ 
re. da un .punto di vista pratico. • se 
in Italia verrà abolito il divorzio? La 
risposta è facile: coloro che hanno 
tutta la vita davanti, i giovani. I gio¬ 
vani cui si permette di sposarsi an¬ 
che a 15, 16 anni, ma a cui non si 
permette di votare prima dei 21 a prò 
posilo del divorzio, mentre invece mi 
gliaia e migliaia di cittadini, cui è 
proibito sposarsi, votano... Ma andia¬ 
mo avanti. • . . . . 

«Certo,, cari giovani al di sotto dei 
21 anni, nella lotta che conducete per 
cambiar faccia a questa nostra socie¬ 


tà antidiluviana, ci sono tante batta¬ 
glie più importanti del divorzio — la - 
scuola, la libertà d’espressione, l’abo¬ 
lizione di tante leggi la cui diretta con- ' 
seguenza sono l’ingiustizia sociale, l’ec- ' 
oessiva ricchezza di pochi, la povertà 
senza ^ampo dei P'ù che li costringe 
ad emigrare —, però tenete ben pre¬ 
sente una cosa: tra tante battaglie più , 
importanti, questa che è una delle ■ 
meno significative (perché l’abolizio¬ 
ne del divorzio, si può combattere ri¬ 
nunciando a sposarsi) è stata vinta. 
Non è cosa da poco. , 

... «Ehmque, voi giovani che avete 
meno di 21 anni non potete votare, 
però potete fare il possibile e l’impos- ' 
sibile per persuadere i vostri genito- 


ri, fratelli, zii, parenti che se vi vo¬ 
gliono veramente bene, se veramente 
.; hanno a cuore il vostro avvenire, deb¬ 
bono, votando NO, lasciarvi la facol¬ 
tà di scegliere in un non lontano fu¬ 
turo il tipo di vita familiare che de- 
^ siderate. E mi rivolgo specialmente 
alle ragazze, una volta avviate uni¬ 
camente al « mestiere » di moglie, og¬ 
gi più consapevoli dei propri diritti e 
dei propri doveri, meno disposte ad 
esser mogli nel senso tradizionale, ma 
più preparate a diventare « vere » mo¬ 
gli, contribuendo all’educazione ed al 
mantenimento dei figli, alla conversa¬ 
zione, alle decisioni, alla vivacità del 
nucleo familiare, insomma vivendo il 
matrimonio .da collaboratrici, non più 
da succube ». 


C' \ 


I bambini accusano i veri nemici della famiglia 


■ Ecco i nemici della faviiglia. La disoccupazione, l’emigrazione, i lavori 
malsaiii. sotlcpagati, le abitazioni misere, l'avvenire incerto, i ritmi ossessivi 
dei pendolari: i bambini hanno scritto’ all'Unità denunziando con efficacia 
straordinaria le colpe di chi governa l'Italia. : . • 

Sono accuse di piccoli di 8, 9, 10 anni che inchiodano alla gogna chi oggi 
si trucca da difensore dclVinfanzia e della famiglia per strappare un « si « che 
perpetnerehbe queste stesse vergogne. . 

• / giovani non vogliono formarsi una famiglia in cui l’amore e l'intesa 
vengano minati giorno per giorno dall’angoscia del salario che non_ basta, 
dall'umiliazione di un lavoro affannoso e sfibrante, dalla preoccupazione di 
non poter dare ai figli che verranno il cibo, le vacanze, lo studio cui hanno 
diritto. ^ .. . . . . .. .. , . - 

.Anche per dare ai bambini un avvenire diverso da questo presente, per 
mantenere aperta la speranza di una famiglia unita negli affetti, nel be¬ 
nessere e nella dignità, i giovani chiedono ai genitori, agli insegnanti, agli 
elettori un «no» il 12 maggio. > ‘ ' 
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Questa è la vita 
faticosa ; 
di mio padre 
e mia madre 

Io l’anno prossimo farò la quinta 
elementare. Mio padre di mestiere fa 
il salumiere da Muletti. Questa fab 
brica .si trova a Castnalbo dove ab'to 
io; non fa tanta strada per arrivarci 
mentre mia madre cnstniì.sce le stufe 
alla Terim a Baszinvara che si trova 
a ^ km. da Casina’bo. Il mestiere di 
mi .1 «adre diventa faticoso perché ap- 
pzna finito Forarlo di lavoro mio padre 
si dirige verso la macelleria per aiu¬ 
tarla a guastare delle casce di mucca. 

II me.stiere di m^a madre faticcsis- • 
•simo e pericolos’.ss’mo è quello di co¬ 
struire le stufe. Mia madre va a letto 
prima delle ore 21 e si alza alle ore 6 . 
per fare il pranzo poi fa il brodo in- ■ 
somma prepara tutto che poi mio non¬ 
no cuoc.è a m^zzotriomo. Quando viene ; 
a casa è piena di tagli e in mezz’ora 
deve manviare tutto oerché .se fa tardi 
incontra il treno che la f.i perdere 
tempo e ’a fa ••’tardare in fabbrica così ■ 
prende la multa. 

In quella fahhrtpa c’è un ingiusti¬ 
zia quella r’cè che So donne gi.iada- 
grano m^no che gli uo’n;nl..Qi*sta è 
la vita faticosa di m’a madre e di 
mio padre. . , 

M VURTZTO CUOCHI 
IV elementare ' 

■ Casiìialbo (Modena) 


Tì ... 

min para . 

è pieno di r^ricoli 


Il mio papà fa il muratore e mia 
marrrra fa 'a cAsaìInga. M'o papà mi 
pa da .s“mpTe e mi d'ce che è duro e 
non vuole .'he io lo faccia. I/ho visto 
ed era pieno d- pericoli, c’erano le gru. 
l tuimiòn c le armature. Il lavoro del 
muratore è pe.sentc ed è un lavoro che 
io non farò parché cerne vedo da mio 
papà è un lavoro clic butta giù. Non 


so quanto prenda, ma mio papà e an- 1 
che io vediamo che è troppo poco per .| 
vivere un po’ bene. Vorrei che cam- ' 
biasse lavoro. Mio papà non può re¬ 
stare molto con me, perché molte volte - 
lavora anche di domenica. Non voglio 
fare Io stesso lavoro di mio papà quan¬ 
do divento grande, perché si lavora 
tanto e non si guadagna e se mi spo- 
sa.ssi al mio bambino non potrei rega¬ 
larle la Dista che a me place molto ma 
non posso averla. > - 

GABRIELE BATTAGIA . 

Ili elementare (Venezia) 


Sono una 
vita'che 
papà lavora 


- ’ Mio padre lavora nei forni di una . 
vetreria, un lavoro molto faticaso, spe 
clalmente ora che slamo d’estate non 
so proprio come faccia a resistere a 
ouel caldo sotfocante. Mi parla sempre 
del suo lavoro, mi dice che cominciò 
a lavorare all’età di quindici anni, 
oggi ne ha clnouantuno. e quindi sono 
una vita che lavora, esattamente tren- 
tasel anni. Ho visto il posto dove la¬ 
vora e l’ho visto anche lavorare. 

P.’nso a volte una pehsona dotfo aver 
lavorato tutta una vita dovrebbe me¬ 
ritare qualcosa Invece non abbiamo 
nulla né una ca.sa né possiamo permet¬ 
terci di goderci un po’ di vacanze per¬ 
ché la vifa è molto cara. Troppo .sarei 
sialo contento che aves.se lavorato di 
meno e vuada.gnato di più ma ora : 
a’Fetà di .01 anni non può più. ' 

. Se ho la possibilità di .studiare, vo- 
p’io diventare un bravo ragioniere per 
aiutare i miei genitori nella vecchiaia. 

• ’ ' GIOVANNI BERNI 

‘ /// elementare 

MonteUipo Fiorentino (Firenze) 


Quando ’sarò grande 
appena un altro poV. 


Il mio papà è bracciante agricolo c 
; la mamma ca.sallnga forzata perché è 
malata. Mi parla del suo lavoro e di¬ 
ce che si fatica tanto e si guadambia 


GH&RMT+v i • 

iW^yoRo'/,- 


poco, l’assistenza è pietosa per non di¬ 
re vergognosa, e tante medicine per 
mamma bisogna pagarle e con quali 
sacrifìci! Si va in pensione con quat¬ 
tro soldi a 65 anni e certa gente ci 
va a 47 anni con un mucchio di mi¬ 
lioni. ; . c . 

Il tempo di stare con me lo trova 
perché mi vuole bene e mi compra 
quello che può. ma io non glielo cerco 
mai. Quaniio sarò grande appena un 
altro po', farò il sindacalista voglio gui¬ 
dare i braccianti aìla lotta contro gli 
sfruttatori. .... 

MARIO PENN.ACCHINl 
• - r , ■ IV elementare 

Civilella San Paolo (Roma) 


Vorrei, mangiare 
anche la carne 


. ' Cara Unità, io abito in montagna 
e non vado mal al mare perché noi 
siamo sette figli e papà sta in Germa¬ 
nia e viene solo a Natale e noi siamo 
molto contenti perché ci porta le ca¬ 
ramelle c le cioccolate. Noi giochiamo 
davanti al bar a nascondino, a guer- 




ra. a carte e poi andiamo al fiume a 
prendere i giunchi e li vendiamo e ci 
danno 20 lire e noi ci compriamo il ge¬ 
lato. Dop» aver giocato andiamo a 
mangiare I maccheroni e io vorrei man¬ 
giare anche la carne. 

MICHELE CARDINALE 
IO anni, II classe 
Villanov-a (Avellino) 


Anche la domenica 
vado a lavorare 

Ho letto nel giornale dell’Unità chz 
volete un tema delle vacanze. Io sotto¬ 
scritto Addarne Cataldo nato il 1952 
il 23 febbraio anni 10 le mie vacanze 
■ le trascorro a lavorare perché non ho 
la pos.s}bìIità nemmeno'di giocare per¬ 
ché volessi aiùtare la mia famiglia in¬ 
vece qui altri ragazzi se ne vanno a . 
fare la gita perché quelli poveri con 
que.sto governo siamo figli di nessuno 
speriamo che questa vita cambia cosi 
anch’io a farmi qualche gita anche vo- 
r^l andare a mare ma siccome si deve 
pagare in tutti i posti con i miei pochi 
soldi nemmeno posso vivere. Per me 


i giorni sono uguali anche la dome¬ 
nica vado a lavorare. ' ' . 

ADDAMO CATALDO - 
10 anni 
Gravina (Catania) 


Le mie compagne non 
mi vogliono perchè... 

Cara Unità, noi ogni domenica pren¬ 
diamo il giornale, e in uno ho letto di 
questa Inquiesta sulle vacanze dei bam¬ 
bini e cosi tl scrivo anch’io sono una 
bambina di 12 anni e ho finito la se¬ 
conda media purtroppo per me le va¬ 
canze non esistono gioco soltanto qual¬ 
che ora con altre bambine del mio 
vicinato, più piccole di me quando non 
gioco aiuto mia madre nelle faccende 
di casa perchè è invalida, ho anche 
una sorella minorata fisica siamo se: 
figli 3 maschi e 3 femmine, nonna 
abita a casa' mia perché è morto mio 
nonno e l’altra nonna abita vicino 
Al mare non slamo andati mai c’è sta 
ta soltanto mia sorella nella colonia 
< Fuori dal paese siamo stati soltant 
quando mio padre era stato emigrate 
in Francia, difati io e mio fratello di 
14 anni siamo nati li. Qui mi annoio 
da morire. Non so proprio come pas- 
-serei le vacanze se questo cl fosse 
permesso andrei in mare opure in 
montagna ma mio padre fa il brac- 
dante e lavora tutta l’Estate, anche 
perché la pensione di mamma è poca 
La domenica non esco perché non ho 
amiche, le mie compagne di scuola 
non mi vogliono perché io non veste 
come loro e le facio fare brutte figure 
Forse il mio desiderio sarebbe quel’f 
di vedere mia madre guarita e mi: 
sorella maggiore trovasse un posto p' 
lavorare, fusami se ti ho annoiati 
ma' volevo sfogarmi». 

VINCENZA ZUOC/* 

12 anni, II med'- 
Serramanna (Cagli? 

Sì alza alle 4,30 
e torna a casa 
alle 8 dì sera 

Sono un bambino di anni-8 e .v ' 
stato promosso dalla dasse 2 in ter? 

Il mio papà lavora neU’edilizia. e h 
la qualifica di carpentiere, ma il sv 
guadagno è poco perché slamo una fr 
miglia composta di 4 persone, perci 
il salario non è molto sufficiente. 

Il mio papà si alza alle ore 4.,10 ■ 
impiega due ore sopra la corriera pr 
arrivare a Roma e poi per prender 
degli altri mezzi per recarsi sul pr 
sto di lavoro per lavorare le 8 ore eh. 
seno prescritte finito il lavoro, torn; 
a casa alle ore 8 di sera. Torna a casp 
stanco e morto di sonno, perciò co* 
noi c’è molto poco Invece lo e la mia fa 
miglia saremo molto contenti se nclb 
nostra casa ci stasse di più assiema 
con noi. Perciò lo il lavoro che frequen 
ta il mio papà non lo vorrei fare as 
solutamente 

MAURIZIO PELICI 
Il elementare 
Perette (Roma) 


Le vacanze 
qui in Calabria 
nemmeno sappiamo 
cosa significano 

Cara ' Unità sono una ragazza da 
dieci. anni mi chiamo Felicia Spam¬ 
pinato e sono stata - promossa nella 
quarta elementare e scrivo a voi. 

In Calabria le vacanze nemmeno 
sappiamo cosa significa io al’età mia 
devo aiutare alla mamma papà deve 
andare allavorare noi siamo sei figli 
io devo quardare a mio fratello Gio¬ 
vanni a mia sorella Rosaria e a mia 
sorella Angela che anche sette anni ed 
stata promossa nella seconda classe i 
Tiiei due fratelli più grandi Rocco và 
illa scuola darte professionale (Jiap. 

L’altro, Natale, è stato bocciato al- 
a seconda, media come pure an- 
he il grande non è stato promosso 


ne alla seconda media e ne alla terza 
media non per inteligenza anche mio 
fratello Natale va allavorare senza 
pagarlo in officina le passa allavo¬ 
rare le vacanze perciò cara Unità 
queste sono Iq vacanze che passiamo 
io in casa a custodire i miei sorelle 
aiutare la mamma in casa e inutile 
di parlare di vacanze che qua » 
Bagnara e tutta la Calabria i figli 
dei ricchi possono andare in vacanza 
a mare o a monte l’altri centinaia 
e centinaia di bambini sono come me 
che non anno la possibilità di andare 
a nessun posto. Siamo abbandonati 
dalla alla zeta in questa Calabria ora 
io a te Unità mando un saluto, come 
a tutti i ragazzi che sono come me 
senza vacanze senza speranze 

. FELICIA SPAMPINATO 

10 anni. 111 elementare 
Porcili Bagnara (Reggio Cai.) 


Dalle letfcrc suite vacante e «ul 
lavoro dei genilori, scritte all’Uniti 
nell’iatate del 1972 e del 1973 da 
più di quattromila bambini. 
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Gisela W 

condizionato . 

dalla crisi gli IRgai 

iIaI nnittllllGlfi Pfosentalo nella Sala accade 
Uwl vUlllUlKlIu lai Incentralo sul cabarol bei 

t 

Dalla nostra redazione Ad alcuni vecchi abbonati 

hanno ceduto il posto 
FIRENZE. 8 . ai giovani, e hanno fatto be- 
Stamane il maestro Rlccar- nissimo) è sembrato Un az- 
do Muti, afflahcato dal com- zatdo (se non proprio una 
missario governativo del Tea- profanazione: vedrete che 
tro Comunale. Mario Pollfro- qualcuno chiederà di « rieon- 
ni, dal regista Franco Enri- sacrare » la sala di Via del 
quez e dal dottor Corrado Greci) il concerto di Gi.sela 


Gisela May mette a nudo 
gli inganni della società 


con la di Eduardo e dibattito 

1 

“, 1 

mostarda in TV per sul divorzi! 

nel naso Scarpetta airAvorio 


Presentalo nella Sala accademica di Santa Cecilia un rocl* 
tal incentralo sul cabaret berlinese dogli anni 1910*1930 


Proiezioni 

e dibattito 

1 

sul divorzio 


Cagli, ha presentato alla 
stampa la trentasettesima 
edizione del Maggio musicale. 
Anzi, più che il Maggio, il 
maestro Muti ha presentato 


May, Incentrato sul cabaret 
berllhese degli ahhl 1910 30. 
Il concerto, però, si è inse¬ 
rito con straordinario suc¬ 
cesso — e con tutta natu- 


la sua edizione delia iipacsc ralezza — nella stagione di 


(li Ho/ienstati/en di Spuntini 
che domani sera inaugurerà 
li festival fiorentino. 

Agnese andò in scena al 
Comunale una ventina di 
anni fa, senza che nessuno 
gridasse al miracolo. Ma non 
ci interessa parlare qui del¬ 
l’opera spontlnlana quanto 
del discorso che Muti ha Ih- 


mualca da camera dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia. 

Gisela May — non sarà 
una indiscrezione rilevare che 
la sua toilttiée ih Italia coin¬ 
cide con li cinquantesimo 
compleanno — è ormai Una 
s|,» 3 cialista in concerti del 
genere, ma non è inoppor¬ 
tuno ricordare che ella, da 


tessuto intorno ad essa. Ha 9 ltre trent’anni sulla breccia, 
affermato il giovane maestro, è ugualmente nota quale al¬ 
ai quale non fa difetto una trice drammatica. Interprete 

notevole dose di presunzione, dì Molière come di Shake- 

che, pur non sentendosi un speare, di Schiller come di 

salvatore della patria, in que- Ibsen, di Gorki come di 

sto momento di crisi del Co- Hauptmann, ma soprattutto 


in una canzone di Krtschll, 
che dlstorce la dolcezza d’una 
ormai impossibile heiUge, stil¬ 
le Nacht. 

La panoramica sugli ingan^ 
ni sociali ha inve^lto, poi, 
la prosopopea d;ll'Uomo te¬ 
desco, la boria e ia corruzio¬ 
ne del militarismo, l disa¬ 
stri della guerra voluta da 
coloro che vivono alle spal¬ 
le e al danni del proletaria¬ 
to (e questa cannone — //op¬ 
piò, wir leben — Oplò, noi 
viviamo dà il titolo al reci¬ 
tal). 11 quale recital, per quan¬ 
to denso e ricco nella prima 
parte, ha avuto un cohx) d’ala 
nella seconda, quando dalle 
canzoni un po’ genericamen¬ 
te protestatarie (In effetti è 
mancato al cabaret della 
May quel filo storico che le¬ 
gava le une alle altre le 
canzoni prescelte da Adria* 
na Martino nel suo spettaco¬ 
lo cabarettistico), si è pas- 


, Al- < > ,• A 






sto momento di crisi del Co¬ 
munale si è sentito investito 
del ruolo di colui che doveva 
prendere in mano la situa¬ 
zione e risollevare le sorti 
del Teatro. 


dì Molière come di Shake- sali al testi di Brecht, mu- 
speare, di Schiller come di slcatl da Welll, Desaau e 
Ibsen, di Gorki come di Elsler. 

Hauptmann. ma soprattutto Era una rassegna di canzo- 


di Brecht, Qlsela May è tut- ^1 ormai consacrata dal sue 


torà Un pilastro del Berliner 
Ensemble, di cui fa parte da 
lunghi anni. Già dal i960 


cesso, che la aisela, con ec¬ 
cezionale bravura, ha ripor¬ 
tato tuttavia in una pregnan- 


Agnese di Spontlnl-Mutl e tlvità teatrale, quella di in 


aveva staccato, dalla sua at- za. inedita, che ha colpito II 


tutto il cartellone del XXXVH 
Maggio — secondo il mae¬ 
stro — dovranno risolvere 1 
problemi dell’ente lirico fio¬ 
rentino. Nessuno si era mai 


terprete di Lieder e Chan- 
Sons cabarettistici, diffusi poi 
in tutto il mondo. 

L’affinamento dello stile 
rende la May capace di so- 


accorto. finora, che cl volesse stenere ruoli del teatro dram- 
cosl poco per far ijsclre il malico come quelli della sou- 
Teatro Comunale dalla crisi brette, sempre improntando 


profonda in cui versa. 

La verità è Invece un’altra. 


le sue esibizioni ad una li¬ 
nea di schiettezza e di cor¬ 


pubblico conquistato dalla 
presenza della cantante, dal 
suo stile, dalla sua stupen¬ 
da dizione. 

Sono stati eseguiti, di 
Brecht-Welll: La canzone di 
Bilbao, Surabaya - Johnrty 
(« p>erfidamente » sussurra¬ 
ta), La canzone di Jenny (da 
Mahagonny), tre brani del¬ 
l’Opera da tre soldi e A 


purtroppo. Questo XXXVH dialità. In questo clima, ha Potsdam, sotto le querce, con 


Maggio è stato partorito dalla riportato martedì sera, a Ro- 
mente di alcuni « tecnici » ma, la presenza viva di mu- 
dei teatro, mentre il Comu- siche care agli appassionati, 


naie veniva gettato alla de¬ 
riva dalla DC fiorentina (sin¬ 
daco Bausi e sovrintendente 


quali quelle di Kurt Weill 
(1900-19.=)0). di Hanns Eisler 
(1898-1062) e di Paul Dessau, 


piglio di marcia grottesca. 

Di Hanns Eisler, partico¬ 
larmente incisiva è risultata 
la Canzone della Moldava, 
con distorsioni del famoso 
tema di Smetana, nonché la 


Finto in testa) ed è ispirato un superstite della generazlo- „ 5 -. 

uaiiaia aeiia moglie aei sai 


dai vetusti ideologi dello 
spettacolo « più grande del 
mondo », che hanno cercato, 
e sono riusciti a ridurre al 
minimo l’apporto delle forze 
vive del Comunale (due ope¬ 
re. due concerti ed un bai¬ 


ne di compositori brechtiani, . , , ..1 

del quale si celebrerà tra po- 

co l’ottantesimo compleanno avuto regali da tutti i paesi 

(Dessau è nato ad Amburgo Invasi da Hitler e un rega¬ 
li 19 novembre 1894). lo. naturalmente, anche dal- 

Nella prima parte del prò- 1® Russia: il velo di vedova, 

gramma, Gisela May ha In una particolare forza han- 
prevalenza Interpretato testi no assunto le canzoni com- 

di Mehring. frustanti l’ipocri- poste da Paul Dessau per 

sia morale della classe do- Madre Coraggio e i- suoi fi- 

minante, non meno che quel- gu (e in esse la May ha toc- 

li di Kastner e di Tucholsky, calo un vertice di intensità), 

messi in musica da Friedrich emerse in una dimensione 


letto prodotti dal Maggio In prevalenza Interpretato testi 
un programma che si prò- Mehring. frustanti l’ipocri- 
trae per tre mesi). morale della classe do¬ 
si tratta di un Maggio In minante, non meno che quel- 

cui è evidente l’assenza di n di Kastner e di Tucholsky. 

un preciso, coerente dlscor- messi in musica da Friedrich 

so culturale che non può es- Hollànder (fu anche l’auto- 


Eduardo De Filippo ha co- 

..... .. mlnclato Ieri pomeriggio, 

' ^ ' ' ' ' , ' nello studio 1 di via Teuiada 

'la realizzazione del ciclo di 
quattro commedie del teatro 
. , \ V di Eduardo Scarpetta di cui 

regata 

Hi sS.ì) sL senza infuno studio'televisi^, 

f ma questa volta per reallz- 

' ^are a colori le quattro com- 

medie ‘ di Scarpetta, mentre 
tf il ciclo di sue commedie e lo 

X sceneggiato Peptìtno Girella 

risalgono al ’ 02 , erano 
state registrate in bianco e 

go n realizzare — ha detto 
Eduardo — comprende tre 
commedie di Eduardo Scar- 

Vincenzo ohe^^fu^H contin^a- 

nMBHkgp Abbiamo iniziato con Lu cu- 

^dggio de lu pumpiere napu- 
Ulano che fu una delle prime 
' scritte da EdUardo Scarpetta 
al I8l7 quando l’auto- 

tMmJ re aveva 24 anni. Mi sono ri- 

Jmr f proposto di realizzare questo 

f , w <^lclo cercando di fare una ri- 

I costruzione storica minuziosa 

J uel teatro di Eduardo Bear- 

4' W > petto ..e fedele il più possibi- 

M le alio spirito, alla reeitazio- 

fi ^^I'<^ll^sBmento scenico, ai 

y costumi del teatro di quel 

B W tempo. Le commedie 

W’ che seguiranno. Infatti, e cioè 

ijgHHv 'Wa santarella, ‘E nepute 

‘d’o stnnaco e ‘O tuono ‘e 
marèo, quest'ultima di Vin- 
cchzo Scafpetta, testltnonla- 
In pratica, la parabola del 
' M teatro di Scarpetta e hanno 
un denominatore comune, la 

HjF profonda umanità di questo 

R de lu pumpiere napulitano 

I andò in scena, per ia prima 

i , volta, al Teatro Pallacorde di 

I r ^ Napoli che noi abbiamo rlco- 

I V struito fedelmente così come 

^remo il palco.scenico del Tea- 

.tro San Nazzaro, del Merca- 

Aiv . V . dante e del Manzoni di Ro- 

AIX-EN-PROVENCE — Jane Birkin (nella foto). ‘ l'attrite ma. Anche la recitazione sarà 

e cantante inglese ormai diventate parigina dopo la sua quella in uso nel periodo in 

unione con Serge Oatnsbourg, sta attualmente Interpretando commedia fu rappre- 

In Provenza, accanto a Pierre Richard, un film dallo strano sentata e questo, appunto, 

titolo; a La moutarde me monte au nez » (a La mostarda e^al^suo ^ 

mi sale al naso») - * _ • _.... 




sere sostituito — come si è 
cercato di fare — da scelte 


re delle musiche per li film 
con Marlene Dietrich, l’An- 


di prestigio sostenute da Im- gelo azzurro), da Krtechlll e 


pegni finanz ari eccess vi. SI da Frank Wedekind (1884- ‘ V» “mì nè 

tratta, cioè di un Maggio che 1918 ). un animatore della SL l fiiaSrnorhl. « rS 
non risolverà certo i proble- nuova letteratura tedesca. J* SL ’rfènv^f 

mi del Comunale, essendo la drammaturgo, attore, poeta dellot- 

situazione odierna una natu- g musicista, nonché cìianson- elefante, 

rale conseguenza della ge- nier lui stesso, dal cui dram- Il complesso strumentale, 

stione fallimentare della So- ma. Il vaso di Pandora, Al- eccellente nel rievocare suo- 

vrlntendenza de, che ha por- ban Berg trasse l’opera Luhi. ni consegnati ad un’epoca 

tato l’ente lirico fiorentino La Gisela, con ricchezza ben precisa, ha fatto meravi- 

alla gestione commissariale, d’interpretazione, aperta alle gilè nel punteggiare con Vlva- 

plù sottili sfumature espre.s- cltà timbrica un accompagna- 

__ sive, ha ben punzecchiato sia mento che si avvaleva del 

l’uomo che si arrende come pianoforte di Henry Krtschll 

un animale ai suol domato- (applaudltlsslmo). del ‘ con- 

lSl»M J"*. sia la sciantosa vanesia trabbasso di Walter KUer, 

miOVO TI Ini (una preziosa canzone, ac- della tromba, anche irrlve- 


emerse in una dimensione 
fonica completamente oppo¬ 
sta a quella di Weill e ca¬ 
ratterizzata da blocchi sono¬ 
ri. . secchi e dissonanti. Im¬ 
placabili anche nel crescen¬ 
do di « filastrocche », come 


rale conseguenza della ge¬ 
stione fallimentare della So- 
vrlntendenza de, che ha por¬ 
tato l’ente lirico fiorentino 
alla gestione commissariale. 


Nuovo film 
di Billy Wilder 

HOLLYWIXID. 8 
The front page («Prima 
pagina ») è il nuovo film di 
Billy Wilder, cominciato in 
questi giorni con Jack Lem¬ 
mon, Walter Matthau e Carol 
Burnett protagonisti. 


Il complesso strumentale, 
eccellente nel rievocare suo¬ 
ni consegnati ad un’epoca 
ben precisa, ha fatto meravi- 


pianoforte di Henry Krtschll 
(applaudltlsslmo). del * con¬ 
trabbasso di Walter KUer, 
della tromba, anche irrlve- 


Non corrode 

la satira 

•» \ 

di «Topaze» 

Il Teatro di Roma, in difficoltà finanziarie, sosti¬ 
tuisce ad una novità la commedia di Pagnol nel¬ 
la più che modesta messa in scena di Calindri 


compagnata soltanto dalla rente. di Helmut Sturm, del¬ 


ia percussione di Walter 


per fedeltà estrema all’autore 
e al suo .spirito». 

Eduardo ha aggiunto che 
è stata sua intenzione Inizia¬ 
re questa nuova collaborazio¬ 
ne con la TV proprio con 
Scarpetta, anziché con un ci¬ 
clo di sue commedie «perchè 

10 sono venuto dopo e quin¬ 
di è giusto che 1 telespetta¬ 
tori abbiano la possibilità di 
conoscere il teatro napoleta¬ 
no con un certo ordine cro¬ 
nologico. Dopo Scarpetta c’è 
stato Vlvlanl e dopo Vlvlanl, 
lo. Per facilitare la compren¬ 
sione delle commedie di E- 
duardo Scarpetta — ha con¬ 
cluso De Filippo — ogni volta 
l’opera sarà presentata da 
me e da storici dei teatro». 

Nel primo giorno di lavora¬ 
zione Eduardo De Filippo ha 
registrato 11 prologo de Lu 
curaggio de lu pumpiere na- 
piilitano li cui cast compre^ 
de oltre allo stesso Eduardo. 
Tommaso Lo Bianco (Pulci¬ 
nella), Franco Angrlsano, Gen¬ 
naro Palumbo Marilù Prati, 

11 figlio di Eduardo, Luca Dei- 


chitarra e da un coretto cui la percussione di Walter U Teatro di Roma avreb- sempre cosi sarà. Il difetto , Muarao, juuca j^x- 

suppllvano gli stessi strumen- Thiess e della bravura di be dovuto chiudere la sua invero, è nell’opera: il para- Pprta, Mario scarpetta, 

tlsti); ha compatito — ma GUnter Wasch, alteroantesi stagione con la « prima » ita- dosso di Pagnol non ha in Nunzia Fumo, Sergio Solfi, 

senza troppa indulgenza — al sassofono e al clarinetto. liana di Divinas palabras del- forza corrosiva che ancora Nino Formicola, Patrizia 

una sventata Brigitte, travol- e’ finito che alla trenti- lo spagnolo Ramón Maria Del manifestano quelli di Shaw D’Alessandro. Linda Moretti, 

ta dalla miseria; ha fruga- na di pezzi, eseguiti In un Valle Inclàn. Ma soldi non. La satira del malcostume e Isa Danieli, lo stesso.cosi che 

to nell’inferno delle case di crescente entusiasmo del pub- ce ne sono più. causa gli del malgoverno. In Topaze recitato con Eduardo nella 

tolleranza, girando poi per bllco, Gisela May ha dovuto «sprechi» denunciati anche, non s’illumina d’una chiara commedia Gli esami non fi¬ 
le strade, a piedi, lungo I aggiungerne altri tre fuori senza obiezioni, al recente visione sociale e politica, ma niscono ma» rappresentata fi- 

canali, affollati di topi e. In programma e l’appendice sa- Convegno di Firenze; e dun- oscilla tra il moralismo poi ® qualche settimana fa ai- 

tram, di notte, come accade rebbe stata ancora più rie- que proprio a Firenze, gra- rovesciato del personaggio e 


una sventata Brigitte, travol¬ 
ta dalla miseria; ha fruga¬ 
to neU’inferno delle case di 


tram, di notte, come accade 


rovesciato del personaggio e 


iTilìseo. 


ca, se l’orario Imposto dal- zie a un ulteriore finanzia- 11 cinismo defi’autore. entram- 
Vausterity non l’avesse con- mento di ouel Maeelo musi- hi nrtnni cr-nrttnH 


ì'austerity 

tenuta. 


mento di quel Maggio musi¬ 
cale. si darà Divinas palabras. 


bl ormai piuttosto scontati. - 
<3allndrl, che cura anche la 




Brigate rosse 

Ultimo atto a Genova. 
Chi ha firmato la condan¬ 
na del giudice Mario Sossi. 


Erasmo Valonto regia, si 6 truccato come il 

grande Jouvet al vecchi tem- 
XI Circo lld QUrIg dI* inji. Ifl vrìPA #*An ciia 

_ D/Hmaf^n^nihr/T»' n èpiche intonazioni, lo rivela. 

Sf ri? ficco ® f'"®' barba. 

i^iT^^movmnó ^ proprlo lui, inconfondibll- 

■ «liiA CArfltA fu™ rii Lia ZoppelII dovrcbbc 

due serate ‘^nSl 

le finali di 

iQOTdS è StStO sostituito COD T.ricTl{ /»Ha K onmn nnfairA_ 


CA 

(A 

O 




In due serate 
le finali di 
Rischiatutto 

I nove campioni di Rischia¬ 
tutto più qualificati fra 


regia, si e truccato come il ■ «fc ■ • 

grande Jouvet al vecchi tem- In PaIoIIIII 

pi; ma la voce, con le sue ’ wiviiiM 

tipiche intonazioni, lo rivela. 

E alla fine, toltosi la barba. StOSCrfl 

è proprio lui, inconfondibil¬ 
mente. Lia Zoppelli dovrebbe | 
essere una lestofante di gran Ql riBIIIIO KOIIIQ 
classe, e quindi cambia spes¬ 
so vestito. JDeglI altri, rlcor- > Questa sera a Roma, alla 

f Galleria d’arte Moderna, il 

uigii» che hanno fiato notevo- Premio Roma '■ presenta Le 

le per sostenere 11 confronto bellocce e i cercopitechi ou- 


Topaze di Marcel Pagnol. al- V, ^"nfronto -pre^nU Le 

lestito da Ernesto Callndri. ® bellocce e t cercopitechi ov- 

A Tonaze il Teatro rirco va . " ®9?P* ®P3Z‘ del lea- i;ero la pillola verde di Sta- 

come dire un po’ Iar‘m- oerò’ «dire gli nislaw Witkiewicz nella mes¬ 
te si Sitrà ?Xe JSnt 5 .“ ‘ ^ 


Referendum . 

Come sarà l’Italia dopo il 
12 maggio. Se Fanfani vin¬ 
ce, se Fanfani perde. 


ouelli che il telequiz ha lau- rArgentlna, nella seconda me- 

?Sto te qu^ti u timi due tà del mese. Del resto. Calte- . ^tisslrne le accoglienze, 

aSii si corderanno il ti- dii e il suo Topaze stanno dopo qualche inceppo inizla- 

tèiS in dSe^rate te prima * un teatro pubblico (per pa- I®. do^^ 

di semifinale (te onda saba- rafn^re un'espressione del "“ó^^clrto le’^nlche““né" 

to 18 maggio) e l’altra di fi- regista iranco-argentino Sava- uniche, nè le 

naie (sabato 25 maggio). Ri- ry) come Ciang Kai-scek sta P‘d importanti. 
st>etto a due anni fa, la for- alte Cina. _ 

mula del aran finale con il Ci si era detto che il Tea- ®3* »**' 


nislaw Witkiewicz nella mes¬ 
sa te scena del Teatro Cricot 2 
di Cracovia, con la regia di 


Lietissime le accoglienze, Tadeusz Kantor. 
dopo qualche inceppo inizia- Lo spettacolo verrà replica¬ 
le. dovuto appunto alle dif- to fino al 14 maggio, 
fiooltà acustiche; le quali non jj complesso polacco è già 
sono certo le uniche, né le stato a mma, nel 1969, dove 

più importanti. presentò, nell’ambito del Pre- 

Ulte Roma, La gallinella oc- 


mula del gran finale con il Ci si era detto che il Tca- 
quale Rischiatutto chiude tro Orco veniva concepito in 
definitivamente 1 battenti è funzione di spettacoli adatti 


qualica sempre di Witkiewicz. 


stata variata. Le due tra¬ 
smissioni occuperanno intera- 


o adattabili ad esso. E cosi 
vi ammiriamo installaln oggi 




svolgerà secondo le regole 


Topaze rimane fi maggior 





Olio di colza 

Pubblichiamo la lettera 
da cui è nata la truffa. Mit¬ 
tente: il ministro Ferrari 
Aggradi. Destinatario: il 
ministro Gui. 


delle normali puntate della successo di Marcel Pagnol, 


sene di quest’anno. 


scrittore, drammaturgo e ci- 


mente le due serate di sa- un dispositivo scenico (di Lu- Cominfia il Factiual «IaI rinema 

baio sul programma nazio- ca Crippa) sul genere di quel- v.oiiiinc.a II resfivai aei Cinema 

naie: l nove campioni si in- II che nemmeno le filodram- - 

centreranno a gruppi di tre; maliche usano più per desi- ^ 

<1 vincitore di ognuna delie gnare gli « interni » (scuola. ^ '11 • • • 

tre gare sarà ammesso alia casa, ufficio) nei quali M I 

finale del giorno 25 che si M svolge la commedia. V il ili ■< 1^1 I I il I | 

svolgerà secondo !e regole Topaze rimane fi maggior m. 

delle normali puntate della successo di Marcel Pagnol, __ « 

sene di quest’anno. scrittore, drammaturgo e ci- . 2 | w m ^ jra. _n. r-» 

' nove campioni in gara neasta francese scomparso | 1 ^ VI zM » zM I .ZM ■ I f ■ 

sono Maria Luisa Migliari, qualche settimana fa, in età V 

Domenico Giacomino Piova- avanzata. Il testo feca ia na¬ 
no. Angelo Cillo, Enzo Botte- ta del 1928 II protagonista o . 

sìni, Antonio D’Urso, Gabriel- è un modesto insegnante, one- CANNES. 8 e da altri undici paesi con 

la Mondello. Giuseppe Puz- sto fino alia stupidità, che Amarcord dì Federico Pel- , , 

20 , Roberta Bestetti e Lidia per una serie dì circostanze lini apre domani sera il ^ opere americane in 
Baccaglini. si trova a far da prestanome XXVII Festival di Cannes, corcor^ Su- 

a un uomo politico ed affa- Alla vigilia defi’teizlo della Xf*^^**”**,**,, 5** I, 

rista tanto corrotto quanto manifestazione cinematografi- 

corruttore. Dapprima Incon- ca gli organizzatori stanno *** 


• nove campioni in gara neasta francese scomparso 
sono Maria Luisa Migliari, qualche settimana fa, in età 
Domenico Giacomino Piova- avanzata. Il testo reca ia na¬ 
no. Angelo Cillo. Enzo Botte- ta del 1928 II protagonista 
sìni, Antonio D’Urso, Gabriel- è un modesto insegnante, onc¬ 
ia Mondello. Giuseppe Puz- sto fino alla stupidità, che 


Baccaglini. 







Economia 

Il colpo valutario del 30 
aprile. Retroscena alla 
Banca d’Italia. 


Charlton Heston 
nel seguito 
di « Aiqiort » 


NEW YORK 8 modelli che gli .«sono stati prò- la proiezione, in concorso, ai Nefi’ambito del Estivai si 

Charlton Heston sarà il prò- P<^ti. svolgono anche quest’anno 

tagonista del film Airport 75. , ^ gente ride, quando sen- Makk (Ungheria) e di Sin- una serie di rassegne colla- 
che verrà diretto da Jack ^ parlare di intrallazzi, di José Larraz (Gran teraii tra cui la Settimana in* 

SmighL II film è una specie bustarelle, di ricatti e con- Bretagna). ternazionale della critica 

di seguito di Airport, del qua- troricatti, di speculazioni edi- Anche quest’anno la parte francese, giunta alla sua tre- 

Ic era protagonista Burt Lan- Itele favorite dalle pubbliche del leone la fanno gli Stati dlceslma edizione, e te Quin- 

caster, nel senso che prcsen- amministrazioni, di imbrogli Uniti che sono presenti in dicina degli autori. In tutto 


sapevole del suo compilo, poi ancora dando gli ultimi ritoc- Hai jtahbj^ Cara/ca/a da un 
riluttante ad esso. Topaze chi al programma. Il film di 
scopre via via come non la Pellinl verrà presentato, do- hf 

virtù venga premiata, te que- mani, fuori concorso insieme r ^P^owila’ 

sto nostro mondo, ma la rie- con Enfr’acf di René Clair. 

chezza; e come la ricchezza un omaggio a! presidente del- ^ come e noio e 

possa essere acquistata solo ^ di que.sta edizione uliana Cavanl, D^ii/te d^mo- 

con male arti. Appre.sa la le- del Festival. La «gara» vera Luigi Comencini e II 

zlone. egli diventa anche più c propria, se così si può ehm- « 0 ,.^ „,iig g 

spietato e spregiudicato dei maria, comincerà venerdì con pj^r paolo Pasolini, 
modelli che gli .sono stati prò- la proiezione, in concorso, di Neiramblto del Estivai si 


terà di nuovo avventure di d'ogni genere. Ma non è un concorso alte rassegna con verranno proiettati In sedici 

un gruppo di persone nefi'am- riso buono, perché vi si av- ben sei film, seguiti dafi’Ita- giorni — e cioè dal 9 al 34 

biente di un grande aero- verte in sottofondo fi pen- Ite c dalla Francia con tre, maggio — circa quattrocento 


porto. 


siero: è stato sempre cosi s i dalla Gran Bretagna con due 


E’ in cor.so al cinema Avo¬ 
rio (via Macerata, 16, al Pre- 
nestlno-Labicano) una rasse¬ 
gna di cinque film che af¬ 
frontano, sotto molteplici e 
diversi aspetti, il tema dei 
rapporti uomo-donna in 
Italia. 

Sono già stati presentati 
L'ape regina di Ferrerl, / 
fuorilegge del matrimonio di 
Tavlanl-Orslnl; stasera è in 
programma Divorzio all'italia¬ 
na di Germi, domani Amore 
mio aiutami di Bordi e, sa¬ 
bato La cagna di Ferrerl. 

La sezione romana defi’As- 
soclazlohe italiana del cine¬ 
ma d’essai, organizzatrice del¬ 
la rassegna, comunica che 
questa sera al termine del¬ 
l’ultima proiezione di Divor¬ 
zio all’italiana, il cui inizio è 
anticipato alle ore 21,15, si 
svolgerà un pubblico dibatti¬ 
to sul tema del referendum 
sul divorzio. 

L’AIACE romana, nell’invita- 
re i suol aderenti a schierar¬ 
si a favore del movimento 
divorzista in difesa della leg¬ 
ge attualmente in vigore, si 
associa alla pubblica denun¬ 
cia contro 1 falsi e gli ar- 
bltrll della propaganda anti¬ 
divorzista che in questi gior¬ 
ni sta offendendo i diritti dei 
cittadini italiani. 


Mozart alla 
Primavera 
musicale 


romana 


Entra stasera nel vivo, con 
un concerto che si svolgerà 
alle 21 nella Basilica di San¬ 
ta Sabina, la VI Primavera 
musicale romana, organizza¬ 
ta del Centro internazionale 
studi musicali. 

La stagione di quest’anno è 
dedicata afi’ef.ecuzìone di tut¬ 
ti i concerti per pianoforte e 
orchestra di Mozart; le com¬ 
posizioni giovanili e le musi¬ 
che, per due pianoforti o per 
pianoforte a quattro mani del 
grande compositore vengono 
presentate alla Sala Mozart 
del CI 8 M; le opere che ri¬ 
chiedono l’intervento dell’or¬ 
chestra saranno invece ese¬ 
guite nella Basilica di San¬ 
ta Sabina. - ^ 

Questa sera ’ sono- in pro¬ 
gramma i Concerti in re. mag¬ 
giore K. 451 e iìi^do minore 
K. 491, nonché la SinfopUs in ’ 
mi bemolle maggiore K, 543: 
al pianoforte siederà Rudolf 
Firkusny e l’orchestra sarà 
diretta dal maestro romeno 
Josif Conta. 

Gli altri concerti (il mar¬ 
tedì. il giovedì e fi sabato 
di ogni settimana, fino al 30 
maggio) avranno per protago¬ 
nisti i pianisti Nikita Maga- 
lofi, Fausto Zadra, Luciano 
CerronI, Geza Anda, Karl En¬ 
gel, Piernarciso Masi, Maria 
Tipo, Alfred Brendel, Eh-sllla 
Ungaro - Bartoli, Francesco 
Martuccì e 1 direttori Bruno 
Aprea, Emanuel Elenescu. 
Massimo Pradella, Pieralber- 
to Biondi e Carlo Zecchi. La 
orchestra è quella della Ra¬ 
diotelevisione romena; però, 
fi concerto del 25 maggio sa¬ 
rà affidato ai CompIes.so da 
camera di Siena. 

Il cartellone della manife¬ 
stazione si presenta senza 
dubbio Interessante sia per 
l’asse culturale che lo carat¬ 
terizza, sia per i nomi degli 
artisti invitati; ma, una vol¬ 
ta riconosciuti i meriti del 
Centro internazionale studi 
musicali, è necessario ricor¬ 
dare ancora una volta che le 
chiese non sono ambienti 
adatti ai concerti e che la 
mancanza in città di luoghi 
idonei a fare musica toglie 
fatalmente respiro e lustro 
anche ad iniziative lodevoli e 
valide come questa «Prima¬ 
vera ». 


L’ASSEMBLEA 

COSTITUENTE 


■ cura di Mauririo Uelrtnar • 
pp. 214 • L 1.200 - Una letto* 
ra Interna positiva e critica 
della Costittiriona italiana co¬ 
ma convergenza tra temi di 
grande rinnovamento a limiti 
dalia sHuariona da cui nacque. 


L’ETÀ DELLA 
CONTRORIFORMA 
IN ITALIA 


, L’ETÀ DELLA 

' CONTRORIFORMA 

UN ITALIA 

a cura'di Maria Antonucci 


SOREL 


Democrazia 
e rivoluzione 


Prafaziona di Anna Maria An 
draati • La Mae - pp. 240 • 
L t JMO • Gli aerini più aigid 
fìcativi dal massimo teorks 
dal «sindacalismo rìvoluzia 
nario» 


—Rai ^ _ 

controcanale 


ANCORA Toro’ — Totò 
era un attore dalle grandi 
possibilità: . ma non ebbe 
molta fortuna con il cinema 
e, adesso, a sette anni dalla 
morte, non ne sta avendo 
nemmeno con la televisione, 
che pure avrebbe potuto far 
molto per rèsttluire al pub¬ 
blico una immagine meno 
commerciale dell’interprete di 
tanti film e di tanti spetta¬ 
coli teatrali. L’anno scorso, 
andò in onda un lungo ci¬ 
clo di film di Totò: e ades¬ 
so sappiamo che non ebbe¬ 
ro nè alti indici di ascolto, 
nè, tanto meno, alti indici 
di gradimento, ieri sera è 
andata in onda una specie 
di film-antologia che racco¬ 
glieva alcuni brani tratti da 
pellicole interpretate dall’at¬ 
tore: e temiamo che il pro¬ 
gramma non abbia avuto più 
fortuna dei precedenti. 

Comunque, non sarà certo 
attraverso insalate dt questo 
genere che i telespettatori 
potranno essere indotti ad 
apprezzare Totò. Debbono so¬ 
spettarlo anche i program¬ 
matori, crediamo: jion a ca¬ 
so il Radiocorrlere ha pre¬ 
sentato questo Totò story az¬ 
zardando in anticipo alcune 
riserve. In realtà, Vantolo- 
gta, confezionata circa un 
071710 dopo la morte di Totò, 
benché avesse l’aria di voler 
essere ini « omaj/sno », ri- 
spo7ideva esclusiva77iente a 
criteri co7nmcrciali: come a 
criteri puTa7nente conwier- 
ciali, del resto, rispondevano 
tanti dei /firn interpretati 
dall’attore durante la sua 
vita. 

A proposito di Totò story, 
tuttavia, c'è da notare che ì 
programmatori hanno fatto 
addirittura u7i’eccezione tra- 
S77iettendolo, dal momento 
che in televisione è stato 
se77tpre co7idan7iato il criterio 
di scomporre i film per of¬ 
frirne ai telespettatori sol¬ 
tanto alcuni estratti. Eppure, 
proprio questo lavoro di se¬ 
lezione, spesso, potrebbe apri¬ 


re la possibilità dt a7ialtzza- 
re criticamente ta produzio¬ 
ne di un regista o di un af- 
tore, o di ripercorrere certe 
tendenze Culturali e di co- 
stu77ic che han7io co7itato 
7iella storia del chiema. Non 
di rado, infatti, in un flhn, 
è contenuta ima seqiiema 
i7ìiporta7ite, sig7ilficativa. che 
merita di essere vista e che 
può stimolare la riflessio7ie: 
7ìia se il film o/ene trasmes¬ 
so per intero, Vatte7izlone 
dello spettatore si sposta, ov- 
viame7ite, sulla tra77ia e sul 
co7nplesso del prodotto, e 
quella scqUe7tza incuc sowi- 
77iersa dal resto. Di più, ima 
o due seque7ize viteressanli 
71071 valgo7io certo la vislo- 
ne di un intero fibn. Scic- 
zio7ia7ido i brani e 7nontan- 
doli opportu7ia7ne7ite, invece, 
è possibile sottolmeare ah 
ele77ietiti qualifica7iti della 
regia e della recHazio/ie, fa¬ 
re confronti mmiediali, av¬ 
vichiare sequenze di aiUoti 
e periodi diversi. Non stia¬ 
mo scoprendo nulla, ovvia¬ 
mente: in televisione, di tan¬ 
to in tanto, queste cose si 
sono fatte e si fanno. An¬ 
cora per Totò, l’anno scorso, 
è stata trasmessa una serie 
di Sapere, curata da Tom¬ 
maso Chiaretti, che si basa¬ 
va appunto sulla selezione 
critica dell’interpretazione 
dell’attore e. almeno in una 
certa misura, riusciva a of¬ 
frire agli .spettatori, un’im¬ 
magine non convenzionale e 
non commerciale di Tota Ma 
quel programma fu trasmes¬ 
so nel tardo pomeriggio c fu 
quindi destinato a un pub¬ 
blico ristretto, in particolare 
a quanti già erano interessa¬ 
ti al tema. Per le serate, per 
le collocazioni più frequenta¬ 
te, si preferiscono evidente¬ 
mente i pasticci come que¬ 
sto Totò story: basta che 
portino il marchio dell’indu¬ 
stria dello spettacolo. 

g. c. 


oggi vedremo 


CONCERTO SINFONICO 
(2®, ore 21) 

Il maestro Prltz Rleger, alla guida defi’Orchestra Haydn 
di Bolzano e Trento eseguirà, durante la trasmissione che va 
in onda questa sera, la celebre Sinfonia n. 6 in si minore di 
Plotr Ilio Claikovski. L’opera. 

NUCLEO CENTRALE 
INVESTIGATIVO (1®, ore 21,50) 

Il falso Tiziano è 11 titolo del quinto e penultimo episodio 
^ della serie di originali televisivi scritti da Fabrizio e Umberto 
Giubilo. Ne sono interpreti Roberto Herlltzka, Glauco Ono¬ 
rato. Mita Medici, Ferruccio De (Teresa, Luciana Luppi, Mas¬ 
simo Dapporto, Luciano Melani, Renzo Rizzoli. Bill Vanders, 
Vincenzo De Palo, Luciano Poti e Attilio Dotteslo, con la re¬ 
gia di Vittorio Armentano.. 

I temerari agenti dei «Nucleo centrale investigativo» si 
occupano stavolta di un traffico di quadri rubati: si tratta 
di un caso piuttosto complesso che sembra collegarsi anche 
all’uccisione, avvenuta due anni prima, di un tenente della 
Finanza. 

UN INCONTRO CON MANITAS 
DE PLATA (2“, ore 21,55) 

• Renzo Arbore ha curato questo special televisivo che pre¬ 
senta un recital del celebre chitarrista gitano Manitas De 
Piata, noto soprattutto per i suol eccezionali virtuosismi. La 
trasmissione consiste nella registrazione filmata di uno spet¬ 
tacolo offerto da Manitas De Piala alcuni mesi fa al Teatro 
Sistina di Roma. 


programmi 


TV nazionale 

10,10 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

1235 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Tanto per giocare 
Programma per i più 
piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

19.30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna del Refe¬ 
rendum 


Radio P 

GIORNALE RAOia. ora 7. S, 
12, 13, 14, 15, 17, 19 0 
22,50; 6,05: Mattutine musi¬ 
cale; 6.25: Almanacco; 7,12: 
Italia che lavora; 8,30: Can¬ 
toni; 9: Voi io; IO: Spe¬ 
ciale GR; 11,3(h II mesi!» 
del meslio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13.10: Il giovedì; 
14,07: Riascoltiamofi oggi; 

14,40: Sotto due bandiera di 
Onida; 15,10: Ver voi gio¬ 
vani; 16: Il girasele; 17,05: Un 
disco per Pestato; 17,40: Pro¬ 
gramma per I rag at t i ; 18: 
Boeaasera corno sta?; 18,45; 
Disco so disco; 19.27: Ballo 
liscio; 19,40; Mnsfea 7; 20,20: 
Segovia e la sua musica; 20,40: 
Tribuna dot referendum; 21,50: 
Intervalle musicale; 22; Andata 
e ritorno. 


Radio 2 ** 

GIORNALE RADIO; ora 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30. 18,30, 

18.30, 19.30 o 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Beongiorno; 
8,40: CooM o perché; 8,50: 
Suoni o coleri deirorchestra; 


21,50 Nucleo centrale in¬ 
vestigativo 
« Il falso 'Tiziano ». 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 


10,15 


18,15 

18.30 
18.45 
19JM) 
20.00 

20.30 
21J00 
21,55 


Programma cinema¬ 
tografico 

(I^r la sola zona 
di Roma) 
Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Paese mio 
Ore 20 
Telegiornale 
Concerto sinfonico 
Un incontro con Ma¬ 
nitas de Piata 


9,05: Prima di spendere; 9,35: 
Sotto due bandiere di Onida; 
9.50; Un disco per Pestate; 
10,35: Dalla vostra parte] 

12.10: Regionali; 12,40: Allo 
gradimento; 13,35: I discoli per 
Pestate; 13,50: Come e perché; 
14: Sa di giri; 14,30; Regin- 
nall; 15; Ponto interrogativo; 
15.40: Cararai; 17,30: Spo- 
ciate GR; 17,50: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 20: Saperscme; 

21.20: I discoli per Pestala 
(replica); 21,29: Popoli. 

Radio 3” 

Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto del mattine; 9,30: 
Fogli d’album; 9,45: Scuola 
materna; 10: Concerto; 11: 
Radiescuete; 11,40: Prasenza 
religiosa nella musica; 12,20: 
Musicisti ilaliani d’oggi; 13: 
Musica nel tempo; 14,30: In- 
termeaxo; 15,10; Ritratto di 
autera S- Mercadaote; 16,19; 

Il disco in vetrina; 17,10; Mu¬ 
sica leggera; 17,25: Classe uni¬ 
ca; 17,40: Appnntamenie con 
N. Rotonde; 18: La musica a 
la cose; 18,45; Intermala a 
postinfoimale; 19,15; Concerto; 
19,45: « I Caputeli a i Mon- 
tacchi »: 21: Il giornale dal 
Terrò. 
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Il PCI chiude Oggi con una grande manifestazione poj^olare la campagna per la vittoria del NO 

Alle 18,30 con Berlinguer a San Giovanni 

Airincontro con i lavoratori, le donne e le famiglie romane prenderà parte Pedro Soares - Corteo dei giovani, alle ore 17, da piazza Santa Maria 
Maggiore - Nuovi successi nel tesseramento: la zona est ha superato il 100 per cento degli iscritti • Versati più di 48 milioni per la sottoscrizione 


Il compagno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generalo del nostro partito, 
parlerà oggi alle 18,30 in piazza San 
Giovanni, nel corso di una grande ma¬ 
nifestazione popolare, a conclusione 
della campagna del PCI per la vittoria 
del NO nel referendum. 

Sarà pure presento Pedro Soares, 
della direzione del partito comunista 
portoghese. All’incontro prenderanno 
parte i lavoratori, le donne, le fami¬ 
glie romane, che intendono così riba¬ 
dire la loro ferma risposta a ogni ten¬ 
tativo di sopraffazione, in difesa di un 
diritto di libertà. 

I giovani comunisti si sono dati ap¬ 
puntamento alle 17, in piazza S. Maria 
Maggiore. Qui si formerà un corteo 
che confluirà nel comizio di S. Gio¬ 
vanni. 

La mobilitazione del partito, di tutte 
le sezioni e dei circoli della FGCI ha 


conosciuto in questi giorni nuovi signi¬ 
ficativi momenti. 

A questo sforzo organizzativo si ac¬ 
compagna il rafforzamento delle strut¬ 
ture del partito. La zona Est ha rag¬ 
giunto e superato il 100 per cento de¬ 
gli iscritti con 7500 tessex’ati, mentre 
da tutte le sezioni giunge notizia del 
costante incremento del numero dei 
reclutati. 

Positivi risultati continua pure a re¬ 
gistrare la sottoscrizione indetta per 
il referendum, che ha oltrepassato i 
48 milioni. 

Incontri e assemblee si susseguono, 
intanto, nei caseggiati, nelle scuole, 
nelle fabbriche, e in tutti i posti di la¬ 
voro. 

Intensa è anche l’attività dei com¬ 
pagni per insegnare come si vota, in 
modo da evitare che vada perduto un 
solo NO. 


Affollato comìzio 
a piazza Bologna 



Il NO alVabrogazione della legge sul divorzio è stalo ribadito 
ieri pomeriggio in un affollalo comizio, organizzato dal partito co¬ 
munista in piazza Bologna, durante il quale ha preso la parola 
il compagno Luigi Petroselli, segretario della Federazione del PCI. 

La manifestazione, alla quale era presente anche la cellula 
del PCI dell'Autovox, è stata aperta dal gruppo canoro < Ottobre 
rosso », che ha eseguito canzoni antifasciste ed alcuni stornelli 
romaneschi sul divorzio. 

a II 12 maggio non si tratta di scegliere — ha affermato, tra 
l'altro, nel suo intervento, Petroselli — tra il divorzio e l'unità 
della famiglia, ma si deciderà se dare la possibilità ad una mi¬ 
noranza di cittadini, che ha visto fallire il proprio matrimonio, 
di risolvere casi aiirimenti irreparabili ». 

Nella foto: i cittadini che hanno preso parte alia manifesta¬ 
zione con Petroselli, in piazza Bologna. 


■ ^ 

Perché votare NO 

ragioniamone insieme 


INCONTRI AL MERCATO — 
Campilelli: ore 10,30 incontro e 
spettacolo (G. Marcialis); Albano: 
ore IO (S. Torregiani): Rocca Prio¬ 
ra: ore IO (Scalcila); Nettuno: ore 
IO (Tommasi); Vellctri: ore IO 
(Fagiolo); Manziana: ore 9,30 (Ti¬ 
fici); Cerano: ore IO (B.M. Mar- 
cialis-R. Santoro). 

INCONTRI DI STRADA — 
Monte Sacro: ore 8,30 incontro 
con i Postelegrafonici (Alessandro); 
Testaccio: ore 8,30 mostra e vo¬ 
lantinaggio; Pavona: ore 9 ine. con 
I commercianti (Giuli-Morigi); Ccc- 
china: ore 10 ine. con i commer- 
; danti (Giuli-Morigi); Subiaco: ore 
5 e ore 6 ine. con i pendolari 
' (Banchieri-Trombetta). 

INCONTRI Al CANTIERI '— 
Salini-EUR; ore 12 (M. Mancini). 

INCONTRI ALLE FABBRICHE 
— Poligrafica Laziale (Settccami- 
. ni): ore 7 (Morelli-Bernardini); 
Roto Ars (Settecamini); ore 7 
(Bernardini); Ccramiche-Montcro- 
tondo Scale: ore 12 (M.T. Ellul- 
Zancolla). 

PROSINONE — Alina, ore 

18.30 (E. Mancini); Sgurgola, ore 
21 (Compagnoni); Morolo, ore 

19.30 (Compagnoni); Vallccorsa, 

ore 20 (D. Napolitano); Villa S. 
Stefano, ore 19 (A. Loffredi); 

Acquafondata, ore 19 (Vacca); 
Vatiegrande, ore 18 (Cellucci); Pi- 
cinisco, ore 20 (Cellucci); Piuma- 
rola, ore 19 (Di Nuzzo); Cassino 
(Cappella Morrone) (Enza Spal¬ 
lino) . 

LATINA — S. Cosma, ore 17, 
comizio (Trombadori); Castellor- 
te, ore 18,30, comizio (Trombado¬ 
ri); Formia, ore 18, comizio. (Lu- 
berti); Prossedi, ore 15,30, co¬ 
mizio (D’Alessio); S. Felice Cir¬ 
ceo, ore 18,30, comizio (Rosanna 
Santangelo); Sezze, ore 18. comi¬ 
zio (De Angelis-B. Vellciri-Luigina 
Cascherà); Terracina (Frasso), ore 
18,30, comizio (Filosi); Terracina 
alta, ore 19,30, comizio (Mario 
I Berti); Terracina, ore 16. assem¬ 
blea pescatori (Mario Berti); Nor¬ 
ma, ore 18, comizio (Carla Cappo¬ 


ni); Cori, ore 18 (Mammucari). 

RIETI — Selci Sabina, ore 18, 
manifestazione unitaria (PCi-PSI) 
(Bocci); Scandriglia, ore 18, mani¬ 
festazione unitaria (PCI-PSI); Tor- 
ricclla, ore 19, manifestazione, uni¬ 
taria (PCI-PRI); Pf^gio Mirteto 
Scalo, ore 19, comizio (Fregosi); 
San Polo di Tarano, ore 20 (Boc¬ 
ci); Torri, ore 20, manifestazione 
unitaria (PCI-P5I-PRI) (Agosti¬ 
nelli); Colicvccchio, Ore 19 (Rinal¬ 
di); Monicbuono, ore 20 (Ri¬ 
naldi). 

VITERBO — Sulri, ore 18,30 
(Modica); Viterbo, ore 18,’30 PCI- 
PSI-PSDI-PRI (Oreste Massolo); 
Viterbo (Bagni), ore 16 (Angela 
Giovagnolt); Calcata, ore 19,30 
(Angelelli); Canepina, ore 20, co¬ 
mizio (Ossicini-Proietti V.); Car- 
bognano, ore 19. comizio (Polac¬ 
chi) ; Gallese, ore 20, comizio 
(Massolo); Gradoli, ore 19, comi¬ 
zio (Annesi); Craingnano, ore 19, 
comizio (Giuliarelli) ; Latera, ore 

19,30 (Sarti); Vitorchiano, ore 
20 (Giovanna Gincbri) ; Trevinano, 
ore 18,30 (Diamanti). 


TARQUINIA; alle ore 18.00, 
al Cinema « Moderno v roani- 
leslazione unitaria PCI - PSI- 
PSDI - PRI, con il senatore 
Edoardo Pema. 


Tulli i nostri elettori che 
non avessero finora ricevuto il 
certificato elettorale, dato che 
restano a tult’oggi giacenti cir¬ 
ca 80 mila certificali presso l'ul- 
fìcio elettorale, debbono essere 
invitali, cd aiutati a recarsi in 
via dei Cerchi n. 5 per ritirarli. 

L’ufficio è aperto ininterrot¬ 
tamente dalle ore 8,30 alle 19. 

TUTTE LE SEZIONI SONO 
INVITATE A RITIRARE UR¬ 
GENTE MATERIALE PER I 
SEGGI ELETTORALI ENTRO 
LA GIORNATA DI DOMANI, 
VENERDÌ’ IN FEDERAZIONE. 


Un notevole successo è stalo 
raggiunto, come abbiamo detto, 
dalla zona est del PCI, che ha 
superato il 100 per cento, con 
7.500 iscritti. 

Un particolare contributo al 
raggiungimento di questo obiet¬ 
tivo, realizzato nel pieno della 
campagna per il referendum, è 
stato dato dalle sezioni che han¬ 
no raggiunto c superato il 100 
iter cento. Queste ultime sono 
Iwn 10 sulle 25 che fanno par¬ 
te della zona. Si tratta di S. 
I.orenzo, Ludovisi. Nomentano. 
Parioli. Salario. Vescovio. Castel 
Giubileo, Setlcbagni, Cinquina. 
Monte Sacro. Tufello. Mario Ali- 
cata. Pietralata. Ponte Mammo¬ 
lo, Portonaccio, Settecamini, 
Gramsci. Moranino e Casal Ber¬ 
tone. Delle altre sei, due sono 
ormai prossime al 100% (Italia, 
che si trova al 98,75%. e Mario 
Cianca, die è al 95%). mentre 
S. Basilio, Tiburtino HI, Fide- 
ne e Valmelaina hanno ottenu¬ 
to una percentuale tra 1*80 e 
il 90%. Un ulteriore sforzo con¬ 
sentirà alla zona il raggiungi¬ 
mento degli 8.000 iscritti. 

Tale obiettivo si mostra pie¬ 
namente realizzabile, se si tie¬ 
ne conto dell'alto numero dei 
reclutati, che sono 688, di cui 
82 a Pietralata. 75 a Nomentano, 
51 a Ludovisi. 49 a Vescovio, 
43 a S. Lorenzo, 41 a Mario Ali- 
cata. Il numero dei reclutati 
raggiunge il 9 per cento, che 
sale però aU'll per cento tra 
le donne (229 sono le reclutato). 
Le iscritte sono cosi passate 
dalle 2.066 nei 1973 alle attuali 
2.082. 

Stasera, infine, presso il pal¬ 
co di piazza S. Giovanni, fun¬ 
zioneranno gli uffici d'ammini¬ 
strazione della Federazione co¬ 
munista romana. Tutte le se¬ 
zioni della città e della pro¬ 
vincia sono invitate a regolariz¬ 
zare i versamenti per il tes¬ 
seramento e la .sottoscrizione. 


Un brillante risultato è stato 
raggiunto dalla Federazione ro¬ 
mana in occasione della grande 
manifestazione popolare che si 
svolgerà questa sera a Piazza 
S. Giovanni. Oltre 48 milioni 
sono stati già raccolti per la 
sottoscrizione del referendum. 
Altre 12 sezioni hanno raggiun¬ 
to o .superato il 100% degli 
obicttivi assegnati totalizzando 
complessivamente le .seguenti 
cifre: Forte Aurelio Bravetta 
(205.000 lire); Nomentano (455 
mila); Postelegrafonici C517 
mila 500); Testaccio (200.000); 
Tuscolano (389.(KX)): .Appio Nuo 
vo (180.000); Ardeatin.i (288 
mila); Campitelli (3.30.000); Ci¬ 
necittà (453.000); Montcsacro 
(.394.000); Ponte Milvio (300.000); 
^lontcrotondo c G. Di Vittorio > 
( 100 . 000 ). 

Numerosissime altre sezioni 
hanno effettuato i .seguenti ver- 
.samenli: .Atac (500.000 lire); 
Monteverde Nuovo (199.000); 
Stefer (160.500); Monteverde 
Vecchio (169.000); Italia (1.35 
mila); Comunali (200.000); Ci¬ 
vitavecchia (100.000); Montero¬ 
tondo Centro (ISO.OCiO); Subiaco 
e Trastevere (70.000); Pietrala¬ 
ta e .Acilia (80.000); Parioli (58 
mìl.i); (3elio Monti (62.000); 
Donna Olimpia (6.5.000); Porto 
Fluviale (102.000); Porta S. Giu 
vanni (60.000); Settecamini (87 
mila); Balduina e Porluense Vil¬ 
lini (55.000); Mazzini c Romani- 
na (50.000): > Campomarzio (46 
mila); Garbatella (43.000); Ma¬ 
rio .Alleata. Grottaferrata. Ostia 
Centro. Capena c Trionfale (20 
mila); .Aurelia e Monte Mario 
(2.5.000); La Rustica. S. Basi¬ 
lio, Nuova .Alessandrina. Viti- 
nia. Ostia .Antica (.30,000); Tu¬ 
fello (26.000); .Appio Latino. S. 
Saba e Torre No\’a (1.5^,000); Vil¬ 
laggio Broda (14.000). 

I-a Federazione impegna le 
sezioni della città e della prò- 
\ incia. che ancora non hanno 
raggiunto l'obiettivo del 100'^. 
a raggiungerlo per la data di 
chiusura della campagna elet¬ 
torale. 



Dopo i settanta dei giorni scorsi 

Altri 9 consigli 
di fabbrica in 
difesa del divorzio 

Appello dei lavoratori cattolici dell’ISTAT - Prese 
di posizione di bancari, insegnanti e cooperatori 


Si estendono le iniziative ed i 
pronunciamenti unitari per il NO 
di lavoratori, ricercatori, inse¬ 
gnanti, organizzazioni unitarie 
e organismi sindacali di base. 
Tra i firmatari dei diversi do¬ 
cumenti vi sono nunicro.sis.simi 
cattolici che hanno voluto sotto- 
lineare come la loro scelta sia 
motivata proprio in base allo 
spirito di tolleranza c di li- 
liertà che deve essere proprio 
del cristianesimo. Altri 9 con¬ 
sigli di fabbrica, dopo i 70 di 
cui abbiamo già dato notizia. 


La manifestazione dei cattolici democratici per il NO al cinema Brancaccio 


Si è svolta ieri sera una forte manifestazione dei cattolici per il NO 

«E’ questa società il vero cancro 
che disgrega Tunità familiare» 

L'incontro ai cinema Brancaccio promosso dalle riviste « COM », « IDOC », « Tempi Nuovi » e dai movimenti « 7 Novembre », « Cristiani 
per il socialismo » e « Comitato dei cattoiici democratici » - Appello di docenti e studenti delle pontifìcie università a favore di don Franzoni 


Una grande manifestazione 
di cattolici per il «no» si è 
svolta ieri sera al cinema-tea¬ 
tro Bràncaccio di Roma per 
iniziativa delle riviste COM, 
IDOC, Nuovi Tempi, dei movi¬ 
menti « 7 novembre .> e « cri¬ 
stiani pei il sociaMsmo», del 
comitato dei cattolici demo¬ 
cratici. . . i 

Hanno riaffermato, con mo¬ 
tivazioni diverse, ii « no » al¬ 
l’abrogazione del divorzio e 
l’impegno di sostenere questa 
scelta nel quadro della liber¬ 
tà di coscienza e delle opzio¬ 
ni temporali — scelta che va 
oltre la data del 12 maggio 
come è stato rilevato — il teo¬ 
logo francescano, Vittorino 
Joannes, il pastore Aldo Com- 
ba, presidente della Federa¬ 
zione delle Chiese Evangeli¬ 
che italiane, il prof. Giuseppe 
Alberigo, oitlinario di storia 
della Chiesa all’università di 
Bologna, il sen. Giuseppie 
Branca, il dirigente sindacale 
Morelli della FIM-CISL. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione si è appresa la notizia 
di un documinto firmato da 
quindici docenti ecclesiastici e 
da 300 studenti di teologia del¬ 
le Pontificie Università roma¬ 
ne (la raccolta delle firme 
continua), i quali, nell’espri- 
mere « solidarietà » a don 
FYanzoni, rilevano che «si è 
voluto colpire la difesa di un 


Alle ore 18,30 

Domani 
comìzio 
in Piazza 
del Popolo 

Un'importanfe ma¬ 
nifestazione si terrà 
in piazza del Popolo 
domani, alle 18,30, in 
difesa della legge sul 
divorzio e contro i ten¬ 
tativi di annullare un 
diritto di libertà. 

Nel corso del gran¬ 
de comizio prenderan¬ 
no la parola Ferruccio 
Parri, Pietro Menni, 
Giuseppe Saragat, Ugo 
La Malfa e Giovanni 
Malagodi. 


principio di libertà di coscien¬ 
za in un momento politico, in 
cui questo richiamo a molti 
non è gradito ». Secondo i fir 
matari, i provvedimenti adot¬ 
tati dall’autorità ecclesiasti¬ 
ca nei confronti di don Pran- 
zoni non possono « riguarda¬ 
re le scelte da farsi a propo¬ 
sito di una scelta civile che 
non possono determinare la 
rottura della vera comunione 
ecclesiale ». 

Fra i firmatari del docu¬ 
mento figurano i - professori 
Salvatore Marsili, Jacque Du- 
pont. Pio Merendino. Robert 
Hale, Derungs Ursicin, Gior¬ 
gio Pinell, Francesco Chiova- 
ro, Fabriciano Ferrerò, Giulio 
De La Torre, Pio Tragan. 

Il teologo Joannes, parten¬ 
do da una recentissima di¬ 
chiarazione del card. Poletti 
(« la notificazione della GEI 
non Impone niente a nes.su- 
no » e « li popolo nella sua 
saggezza e libertà, domenica 
giudicherà... »), ha rivendica¬ 
to « libertà di coscienza nel 


sfera di competenza così co¬ 
me la Costituzione stabilisce 
e garantisce, ma quando lo 
esercizio di un potere — ha 
fatto notare — produce una 
conseguenza in sede civile, al¬ 
lora va detto che si è andati 
oltre la propria competenza. 

Esemplificando, il senatore 
Branca ha osservato che 
quando i vescovi o l parroci 
usano la fede per influenzare 
in un senso, anziché in un 
altro, il credente in quanto 
cittadino nell’esercizio di un 
diritto fondamentale quale è 
il voto, allóra non si fa più 
azione pastorale, catechistica, 
ma politica. Partendo da que¬ 
ste considerazioni e da que¬ 
sti fatti — ha detto — ha 
pre.sentato una interrogazione 
al presidente del consiglio. 

, Questa azione della gerar¬ 
chia ecclesiastica nel civile, 
per gli elementi di divisione 
che ha introdotto, ha favorito 
quel clima di «guerra di re¬ 
ligione » — ha concluso Bran¬ 
ca — che i vescovi con la lo¬ 


tradurre in opzione politica notificazione avevano det¬ 
ona scelta civile». Richia- voler evitare. 


REFERENDUM / il crociato del giorno 


In un vicolo 
m aleodorante 

Il segretario del comitato re¬ 
gionale della DC, Nicola Cti- 
trufo, non ha le fattezze fisi¬ 
che del crociato. Alto, gro.sso. 
quasi bonario, pur essendo 
fanjaniano è difficile immagi- 
natelo vestire la rozza arma 
tura del suo leader nazionale, 
te non altro perché gli riusci¬ 
rebbe alquanto stretta. 

.1 ' kAj ' y., .j-', I ■ ,,<J. . L 


Forte di questo fatto. Cu- 
trufo si è sentito autorizzato 
a proclamare ai quattro venti 
che la crociata antidivorzista 
è un’invenzione dei comunisti 
i quali tenterebbero di coinvol¬ 
gere i partiti del centro-sini¬ 
stra in una « .sorla di fronte 
popolare tipo 1948 ». 

A parte il fatto che il richia¬ 
mo al 18 aprile è risibile, l’af¬ 
fermazione ha un .suo .segno 
politico se .si pen.sa che essa è 
.stata pronunciata proprio men¬ 


tre Fanfani si è dichiarato 
fiero del .suo c isolamento ». 
L’interesse della pseudo-argo 
mentazione di Cut rufo risiede 
nel fatto che e.ssa nasconde un 
preoccupato tentativo di ripri 
stivare un collegamento con 
gli alleati di centro-sinistra 
logorato dai toni mistificatori 
della propaganda de. < Il Po¬ 
polo » di ieri, ad esempio, è 
giunto persino a censurare 
l’affermazione di Paletti .se¬ 
conda cui la notificazione della 

. * ‘Se» *' * ' * 


CEI f non impone niente a 
nessuno ». 

Nel discorso del .segretario 
regionale de c’è quindi una 
parziale coscienza, oscura e 
involontaria, del vicolo cieco 
in cui gli € ultras » del suo 
partito stanno portando la DC: 
un vicolo malcodoranie in 
fondo al quale sta di casa 
il MSI. Lo bugia di Cutrufo 
diventa così testimonianza di 
verità. 


mandosì a quanto il Concilio 
ha detto in fatto di distinzio¬ 
ne tra sfera religiosa e civile, 
II teologo Joannes ha detto 
che si farebbe torto alla fede 
ed alla legge civile se si vo¬ 
lesse « chiamare un potere 
civile per garantire un sacra¬ 
mento ». 

•4 

« In questo caso si ritorne¬ 
rebbe ad un cesaro-papismo 
che con il Concilio si ritene¬ 
va superato ». « Il credente 
— ha aggiunto Joannes — 
non ha un modello di fami¬ 
glia da imporre, ma dei va¬ 
lori da far valere nei modelli 
storici della famiglia ». 

Il pastore Comba, in pole¬ 
mica con Gabrio Lombardi, 
ha detto che « non il divor¬ 
zio. ma questa società, nei 
modi come è ol'ganizzata, è 
il cancro che disgrega la fa¬ 
miglia». Ha, quindi, parlato 
dell’emigrazione che « divor¬ 
zia» tante famiglie: «abbia¬ 
mo divorziato — ha detto — 
milioni di persone vendendo 
la forza lavoro all'estero ><. 
Ha. poi chiesto garanzie per 
le minoranze religiose a nor¬ 
ma deirecumenlsmo afferma¬ 
to dal Concilio e della Costi¬ 
tuzione. 

I temi del pluralismo e del¬ 
la libertà sono stati ripresi, 
con ricchezza di argomenta¬ 
zioni. dal prof. Alberigo, il 
quale ha detto che « la Chie¬ 
sa, per essere credibile, non 
può parlare di libertà se poi 
non è disposta a vivere, a te¬ 
stimoniare questa libertà ». II 
Concìlio — ha sottolineato — 
è stato un grande momento 
di l.bertà ed i documenti con¬ 
ciliari come il magì.stero pon¬ 
tificio che ne è conseguito 
hanno sancito la diversità, di 
opzioni poltiche ed il 12 mag¬ 
gio non si deve voLare per 
un dogma di fede, ma su una 
legge civile. 

La confusione che è stata 
fatta tra legge naturale, che 
secondo Tlnterprelazione cat¬ 
tolica è fondata sulla legge 
divina, e diritto positivo è 
stata chiarita dal sen. Giu¬ 
seppe Branca, ex presidente 
della Corte costituzionale. Il 
sen. Branca ha detto che nes- 
supo vuole contestare alla ge¬ 
rarchia ecclesiastica di eser¬ 
citare Il suo potere nella sua 
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to dì voler evitare. 

Dopo l’intervento del sin¬ 
dacalista Morelli, che si è 
fatto portavoce dei i^ricoli 
autoritari e fascisti insiti nel- 
l’azione promossa da chi ha 
voluto il referendum, la ma¬ 
nifestazione è stata chiusa 
dal prof. Vigli, che ha letto 
numerosi messaggi pervenuti 
al comitato organizzatore da 
comunità di base, da .sacerdo¬ 
ti, da personalità della cultu¬ 
ra in segno dì solidarietà e 
di appoggio airiniziatìva del 
« No ». 

al. s. 


Interessante convegno di giuristi 

«L'indissolubilità non può 
essere imposto dalla legge » 

Stamane numerose iniziative unitarie - Proibito un 
dibattito sul referendum all'università cattolica 

€ L’indissolubilità è un fatto di coscienza. L’ordinamento giu¬ 
ridico deve offrire, a chi ritiene che il matrimonio debba essere 
indissolubile, la possibilità di divorziare »: è quanto ha affermato 
nel suo intervento il professor Sabadini durante l’affollato convegno 
per il NO organizzalo da numerose riviste giuridiche. Sono inter- 
\enuti Mazzucea. Placco, Rodotà. Berlinguer e Natoli. 

■ Grande successo hanno avuto anche tutte le altre manifestazioni 
unitarie clic si sono svolte ieri. Nella mattinata alla facoltà dì 
•scienze, davanti a numerosi docenti o .studenti, ha pre.so la parola 
Leo Camillo, segretario della Camera del lavoro. AI dibattito, 
indetto dal consiglio degli .studenti, hanno aderito il professor 
Teccc. preside della facoltà, la .sezione sindacale unitaria e il 
comitato dei cattolici democratici della zona est. 

Numero.se manifestazioni unitarie sono in programma per oggi. 
Assemblee sul referendum si terranno nella mattinata in divcr.se 
scuole. .Al liceo c Malpigiii » si .svolgerà una riunione con il com¬ 
pagno Gabriele Gìannantoni. .Alle 10.30 al XIV scientifico. all’EUR 
(in via Murata), as.semblea unitaria con Mammucari. AH’istituto 
tecnico femminile « .Angelo Celli ». alle 8.30 pn dibattito a cui sarà 
prc.sente il docente universitario Pietro Scoppola del comitato dei 
cattolici democratici. .Alle 9.30 nella scuola « Duca d’Aosta » si 
.svolgerà una a.sscmblea antifascista con l’on. Trombadori, meda¬ 
glia d’argento della Re5istenz.a. Presso il deposito .ATAC di Trion¬ 
fale. .sempre quc.sta mattina, alle 9,30 si svolgerà una assemblea- 
dibattito organizzata dal PCI. PSI. PSDI e PRI. Per il PCI in- 
tenerrà il consigliere comunale Luigi Arata. 

Una grave decisione hanno preso le autorità accademiche del¬ 
l’università cattolica che hanno proibito lo svolgimento previsto 
per oggi di una assemblea con Lelio Basso per il NO. Gli stu¬ 
denti e le forze democratiche dell’ateneo hanno immediatamente 
protestato contro l’intervento repressivo e si sono impegnati nella 
mobilitazione contro l’abrogazione del divorzio. 


Nel corso della campagna sul referendum 

Coerenti iniziative unitarie 
degli studenti per la libertà 

Centinaia di assemblee, manifestazioni, incontri promossi dai 
comitati giovanili per il NO — Il rapporto con i lavoratori 


Nel corso di queste setti- i se studentesche, gli insegnan- 


mane di campagna elettorale 
migliaia di studenti, di di¬ 
versi orientamenti politici, si 
sono impegnati per conquista¬ 
re il maggior numero piossi- 
bile di NO alla abrogazione 
della legge sul divorzio. Quan¬ 
do fu fissata la data dei re¬ 
ferendum. i comitati unitari 
denunciarono la manovra rea¬ 
zionaria che tendeva a lace¬ 
rare il tessuto unitario fati¬ 
cosamente costruito dal popo¬ 
lo italiano in questi anni. - 
Le masse studentesche han¬ 
no compreso che è pos.sibile 


ti, laici e soprattutto catto¬ 
lici, si è tradotto immediata¬ 
mente in fatti politici con¬ 
creti. 

Centinaia di assemblee, 
manifestazioni, incontri, si so¬ 
no svolti su iniziativa dei 
comitati unitari e dei comi¬ 
tati giovanili per il NO.' Le 
prese di posizione unitane 
(dei consigli degli studenti 
del « Mamiani », del « Gior¬ 
gi », del preside del « Mamia¬ 
ni ». di centinaia di insegnan¬ 
ti), dimostrano come il nuo¬ 
vo movimento studentesco 


cambiare, grazie alla cocren- abbia compreso appieno la 
te iniziativa dei comitati uni- lezione dell’unità. 


tari, che hanno fatto costan¬ 
te riferimento alla volontà di 
rinnovamento democratico e 
antifascista, presente nelle 
grandi masse giovanili. Si è 
raccolta cosi la spinta degli 
studenti ad Incidere sul qua¬ 
dro politico, a fare la propria 
parte come movimento, au¬ 
tonomo, unitario cd organiz¬ 
zato nella battaglia di giusti¬ 
zia c di libertà in corso nel 
paese. 

Il rafforzamento dcU'unltà 
tra i comitati unitari, le mas¬ 


Negli incontri di queste .set¬ 
timane con l lavoratori ro¬ 
mani; nelle case, nel mer¬ 
cati, nel quartieri, si è ma¬ 
nifestata negli studenti la 
soddisfazione di sentirsi re¬ 
parto organico del movimen¬ 
to operaio, e come tale di 
parlare al popolo. E’ seguen¬ 
do con coerenza questo Im¬ 
pegno unitario, di rinnova¬ 
mento democratico, sociale, 
politico, in collegamento con 
li movimento organizzato del 
lavoratori, cnc le masse stu¬ 


dentesche romane si sono im¬ 
pegnate e SI battono per di¬ 
fendere il divorzio, principio 
irrinunciabile di libertà e di 
giustizia, riaffermando la vo¬ 
lontà dei giovani di costruire 
una famiglia basata sul¬ 
l’amore e non sulle imposi¬ 
zioni di legge. 


in breve 


SCUOLA « CAGLIERÒ » — 

Oggi, alle 10, presse la scuola eie* 
mentare « Caglierò » (via Eellc Ca¬ 
ve) sì terrà uno spettacolo-Eihat- 
lite sol rel er e iM w in. L’inisialhra è 


hanno e.spresso unitariamente la 
decisione di difendere la giusta 
e civile conquista del divorzio. 

CATTOLICI ISTAT ~ Un 
gruppo di 250 lavoratori catlo- 
lici deiriSTAT — tra cui nume¬ 
rosi aderenti alla CISL — han¬ 
no firmato un appello in cui 
è detto che la con\ocazione del 
referendum « costituisce una 
gro.s.sa distrazione di forze dai 
gravi problemi del Paese tra 
i quali certamente non mancano 
quelli che possono essere causa 
di dissoluzione della famiglia ». 

« Per i cattolici — continua la 
presa di posizione — la rot¬ 
tura del matrimonio è una solu¬ 
zione impensabile, ma dove tale 
rottura avviene non può essere 
impedita per legge... in nes¬ 
suna pagina del Vangelo è 
detto: Andate e costringete». 

I lavoratori cattolici afferma¬ 
no che. essendo il divorzio una 
possibilità e non un obbligo, 

€ ìmiKirre ad una parte di cit¬ 
tadini il costume di un’altra 
parte sarebbe un sopruso, una 
violazione di libertà ». Per 
questi motivi essi si impegnano 
a votare NO e invitano tutti 
gli altri lavoratori cattolici ad 
opporsi alla abolizione della 
legge sul divorzio. 

RICERCATORI ~ Circa 400 
ricercatori e lavoratori del 
l’ISPE. FOBMEZ. TECNECO. 
COPER. CENSIS. ISVET. IS 
SOCO, IREF, ARPES. ISRI. 
ISRIL, ISFOL. SVl.MEZ. ISES. 
lAI hanno .sottoscritto un comu¬ 
nicato in cui affermano di vo 
lare NO alla abrogazione « in 
nome di una concezione non 
autoritaria dei rapporti civili e 
in difesa del carattere laico 
dello .stato. Nello .stesso tempo 
esprimono la più ferma con 
danna per il ricorso al falso e 
al terrorismo ideologico da par 
te delle forze alirogazioniste 
che tentano di ricacciare in 
dietro il nostro paese assccon 
dando il disegno della destra 
eversiva e fascista ». 

INSEGNANTI DI RIETI - 
Duecentoquarantadue insegnanti 
delle scuole della provincia di 
Rieti hanno espresso in un 
loro documento la convinzione 
che la legge Fortuna-Baslini- 
Spagnoli sia serciita — nei tre 
anni della sua applicazione — 
a c sanare .situazii ni familiari 
irrimediabili, conscntci>Io la le¬ 
galizzazione delle unioni di fatto, 
il riconoscimento dei figli nati 
da queste unioni o abbia tu¬ 
telato — in maniera certamente 
superiore rispetto alla separa¬ 
zione — il coniuge più debole 
e i figli ». Gli insegnanti in¬ 
vitano per quC'ti moti\ i ad 
esprimersi per il NO. 

FABBRICHE — Prese di po 
sìzionc in difesa «lei divorzio 
sono state espres’^c dai con 
sigli di fabbrica della Romana 
Gas. Procter Gamble. Banci- 
Sud. Aba. Zucchi. Poligrafica 
Commerciale. Sima Sud. Ethicoii 
e Misa. In questi stessi giorni 
numerose sono state lo as 
semblee nei luoghi di laxoro. 
Ricordiamo, tra ;..i altri gli 
ordini del giorno jier il NO 
approvali aU'unanimità al La¬ 
boratorio Marìotti. alla caia 
Bruno Poggi, alla STR e alla 
fabbrica De Montis di Fiu 
micino. 

COOPERATIVA CESTIA — I 

soci della cooperativa Cestia 
e delle cooperative della Tibur 
lina riuniti in a.sscmblea. con 
le loro famiglie, hanno confcr 
mato l’impegno dei cooperatori 
per il NO .seguendo l’indicazione' 
espre.s.sa dalla lega delle coope¬ 
rative. 

INSEGNANTI CIVITAVEC¬ 
CHIA — Trentotto tra profe.s- 
sori c non docenti dciristituto 
commerciale per geometri c Bac¬ 
celli > di Ci\ ita\ ecchta hanno 
firmato una lettera aperta ri¬ 
volta a tutto il personale delle 
scuole della città affinchè si 
pronuncino per ii NO. Nel loro 
documento è sottolinealo come 
c rindi.s.soIubilità del matrìmo 
nio ha valore proprio se viene 
.scelta e persc^ita liberamente 
.senza ne.ssuna imposizione ». 
L’applicazione della legge per 
tre anni ha dimostrato la fal¬ 
sità delle preiisioni cala.strofi- 
che agitate propagandisticamen¬ 
te dalle forze reazionarie e 
con.ser\’alrici. 

BANCARI — Centinaia di fir¬ 
me sono state finora raccolt*. 
dal comitato dei bancari per il 
NO. in calce ad un documento 
in cui sono spiegati gli articoli 
della legge Fortuna-Baslini- 
Spagnoli e denunciate le men¬ 
zogne usate dalle forze abro- 
gazioniste. l*a raccolta delle 
firmo continua in tutti gli ùti- 
tuti di credito della città. 

INSEGNANTI VALADIER - 
I*a sezione sindacale unitaria 
CGILCISL deH’istituto per geo 
metri < Valadicr ». nel quartiere 


«tata uma da akuiw insegnanti Prati, ha approvato un ordine 


democratiche, dai bambini delle 
quinte classi in collaborazione con 
il ■ Collettivo G >. 

LIBRERIA «PAESI NUOVI> — 
Oggi, alle 1S, presso la libreria 
m Paesi nuovi > sarà presentate II 
volume ■ Cile, una kziena >. Inter¬ 
verranno l’on. Bernardo Laighton, 
ax-prasidenta della DC cilena, a Ju- 
llo Silva Solar, della sinistra cri¬ 
stiana. Nel volume seno raccetli 
scrini politici sulla esperienza di 
Unidad Popular. 


del giorno in cui la battaglia 
contro il dnorzio viene definita 
una baltaclia contro il prò 
gres,so. In democrazia che tondo 
a proiocarc una artificiasa divi¬ 
sione tra lo mas,se lavoratrici. 

ENTE NAZIONALE SORDO¬ 
MUTI — Si è svolto nei giorni 
scorsi un dibattito, con la par 
tecipnziono dcH’on. Aldovrandi 
(PCI) c un rappn H BH tB ftte de. 
sul refe r tud Mi . 
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In seguito ad un'esplosione in un laboratorio della « Gasacela », nei pressi di Bracciano 


La sentenza emessa ieri sera dalla corte di assise 


ALLARME AL CENTRO NUCLEARE 


PER UNA «FUGA» 




PlllTONIO ^ le maire» e soci 


“ , ^ ~ ^ ~ ~ ~ Giuseppe Rossi, Francesco Riccobene e Daniei Michelucci sono stati condannati per l'as- 

E' saltato un pannello di un contenitore del materiale radioattivo • Contaminato un tecnico - Le sue condizioni non destereb- sassìnio di Enrico Passigli rispettivamente a 24 anni, 25 anni e tre mesi, 2i anni e cin- 
bero preoccupazioni * ii compiesso del CNEN evacuato - A tarda sera i vigili del fuoco hanno escluso il pericolo di radiazioni que mesi — L'omicidio avvenne nel dicembre del 1970 in un appartamento di via Belisario 





Vigili del fuoco con nutomezzi e attrezzature per la rilevazione della radioattività, davanti alla Casaccio. A destra: il tecnico Angelo Ferraresi, ferito e 
contaminato dalla fuga di materiale radioattivo. Le sue condizioni non sarebbero, comunque, preoccupanti 


' E’ durato quasi dieci ore 
lo stato di pre-allarme al Cen¬ 
tro nucleare della Gasacela 
del CNEN, nei pressi di Brac¬ 
ciano, scattato alle 13 di ieri 
in seguito ad un’esplosione 
nel « Laboratorio plutonio » 
del centro. Si è temuto il peg¬ 
gio, cioè che ci fosse il gra¬ 
ve pericolo di contaminazio¬ 
ni radioattive, ma dopo nu¬ 
merosi e accurati controlli 
eseguiti dal vigili del fuoco e 
dal personale del CNEN, il 
pre-allarme è rientrato deflni- 
tlvamente verso le 22,30 di 
sera, quando è stato accer¬ 
tato che non c’era alcun pe¬ 
ricolo di radioattività. 

L’incidente è avvenuto pri¬ 
ma delle 13, quando è sal¬ 
tato un pannello di un « glo- 
ve-box» (scatola guanto), un 
contenitore in cui vengono 
manipolate le pasticche di 
plutonio mediante speciali 
guanti protettivi inseriti lun¬ 
go le pareti trasparenti del 
« glove-box ». Un tecnico del 
laboratorio. Angelo Ferraresi, 
è rimasto ferito leggermente 
da alcune schegge al volto. 
Soccorso, il Ferraresi è stato 
sottoposto ad accurati con¬ 
trolli che hanno permesso di 
stabilire una contaminazione 
radioattiva ai suoi capelli. 

Angelo Ferraresi, quindi, è 
stato sottoposto ad un pro¬ 
cedimento di decontaminazio¬ 
ne, dopo che la sua testa era 
stata rasata. Secondo quanto 


è stato comunicato, le sue 
condizioni non desterebbero 
preoccupazioni. 

Tutti 1 dipendenti del (den¬ 
tro nucleare (1400 persone) 
sono rimasti bloccati per ol¬ 
tre quattro ore perché 11 se¬ 
gnale di pre allarme è stato 
dato Inspiegabilmente con no¬ 
tevole ritardo dalla direzio¬ 
ne del Centro. Soltanto verso 
le 17 del pomeriggio, infatti, 
è stata ordinata l’evacuazione 
del centro. 

1 vigili del fuoco — agli or¬ 
dini del comandante inge¬ 
gner Cappuccini e del vlceco- 
mandante Ing. Pastorelli — 
hanno controllato capillar¬ 
mente tutti gli edifìci della 
Gasacela e la borgata circo¬ 
stante. Alle 22,30 ì’allarme è 
cessato. 


Occorre precisare che il plu¬ 
tonio — meglio la sua mani¬ 
polazione — costituisce uno 
dei maggiori problemi di si¬ 
curezza della produzione di 
energia nucleare, e che presso 
la Casaccia è dislocato l’uni¬ 
co laboratorio italiano che la¬ 
vora tale materiale in quan¬ 
tità rilevanti. Da qui deriva 
la necessità di estreme cau¬ 
tele e protezioni per i lavo¬ 
ratori addetti e per la popo¬ 
lazione. 

Ci si domanda se nell’Inci¬ 
dente di ieri — che in questo 


campo di attività non è da 
considerarsi imprevedibile — 
l’apparato di protezione ed il 
modo in cui è stato gestito 
l’allarme si siano dimostrati 
adeguati. Non bastano dichia¬ 
razioni generiche, come quel¬ 
le del portavoce del CNEN, 
secondo le quali «l'Inciden¬ 
te avvenuto non desta pre¬ 
occupazioni di nessun gene¬ 
re yy. La cosa importante, in 
queste circostanze, deve es¬ 
sere quella di porre fine al 
mai tanto deprecato costume 
italiano di reticenze e di co¬ 
pertura dell’injormazione, ed 
aprire al dibattito pubblico e 
al confronto con i sindacati 
un rapporto fedele e detta¬ 
gliato sui fatti, messo a pun¬ 
to dagli organi responsabili 
di controllo del CNEN e del¬ 
l’Istituto superiore di sanità. 

Fra l’altro, nei comunicati 
ufficiali non viene fatta men¬ 
zione dell'esistenza di una 
borgata abusiva f« Osteria 
nuova yy) ' con un migliaio di 
abitanti, che è sorta a tre¬ 
cento metri dal «Laboratorio 
plutonio yy, e che si è andata 
sviluppando negli ultimi dieci 
anni contemporaneamente al 
'Centro nucleare stesso. Ricor¬ 
diamo la battaglia svolta dal 
comunisti nel passato per 
contenere la crescita abnor¬ 
me di questa borgata, la¬ 
sciando perlomeno una fascia 
di rispetto per la protezione 
della popolazione limitrofa. 


Contrasti 
in giunta 
per Villa 
Siane 


Ancora nessuna decisione per 
la destinazione a parco pubbli¬ 
co di -Villa Blanc nonostante la 
presa di posizione del Consiglio 
comunale. La giunta, riunitasi 
ieri mattina, non ha assunto al¬ 
cuna determinazione. La desti¬ 
nazione a parco pubblico, come 
chiedono la popolazione cd il 
Consiglio circoscrizionale, avreb¬ 
be trovato ostilità da parte di 
alcuni assessori del PSDI e del¬ 
la DC. Tutto è quindi ancora 
fermo. Una decisione dovrebbe 
essere invece presa entro la 
fine del mese. In caso contra¬ 
rio l’accordo intervenuto fra 
Repubblica Federale Tedesca e 
Immobih’are diventerebbe un fat¬ 
to compiuto. 

Al Centro Islamico Culturale 
è stata, inoltre, donata un'area 
fra Monte Antenne e Villa Ada 
per la costruzione di un tempio 
islamico. 


Da 8 giorni 
protestano 
i mutilati 
di guerra 

Da otto giorni, in piazza Co¬ 
lonna, davanti Palazzo Chigi, è 
esposto il medagliere d’onore 
dell’associazione nazionale muti¬ 
lati e invalidi di guerra, che 
protestano per l’inadempienza 
del governo. 

Ogni giorno vengono raccolte 
centinaia di firme di solidarietà 
con i mutilati e invalidi, che 
richiedono Tadoguamento eco¬ 
nomico delie pensioni; l’assi¬ 
stenza sanitaria, finora negata; 
l’estensione della legge 336 sul¬ 
la pensionabilità. 

Il consiglio direttivo dell’as¬ 
sociazione ha indetto per il 22 
maggio una manifestazione pro¬ 
vinciale in piazza Colonna. Se 
il governo, inoltre, persisterà 
nel suo atteggiamento discrimi¬ 
natorio, una manifestazione na¬ 
zionale si svolgerà, a Roma, nei 
primi giorni di giugno. • 


Tre componenti del « clan 
dei marsigliesi », Giuseppe 
Rossi detto « Jo le maire », 
Francesco Riccobene e Daniei 
Michelucci sono stati condan¬ 
nati ieri per un totale di ol¬ 
tre 70 anni di carcere dal giu¬ 
dici della seconda Corte d’as¬ 
sise per l’uccisione di Enrico 
Passigli avvenuta il 22 dicem¬ 
bre 1070, 

«Jo le maire» che finora 
era riuscito a collezionare as¬ 
soluzioni per insufficienza di 
prove (una cinquantina In 
tutto e l’ultima in ordine di 
tempo per la rapina di via 
Montenapoleone a Milano) è 
stato condannato a 24 anni e 
5 giorni di reclusione; Fran¬ 
cesco Riccobene a 25 anni e 
.3 mesi di reclusione più 150 
mila lire di multa; Daniel 
Michelucci a 21 anni, 5 mesi 
e dieci giorni di reclusione. 

I giudici hanno motivato la 
loro sentenza « per concorso 
in omicidio». Mentre il pre- 
.sldente stava ancora leggen¬ 
do il dispositivo i tre Impu¬ 
tati si sono abbandonati ad 
urla e gesti scomposti e sono 
stati cosi allontanati dalla 
scorta di carabinieri che per 
l’occasione era stata notevol¬ 
mente rinforzata. 

Gli avvocati difensori pre¬ 
senti In aula hanno già pre¬ 
annunciato ricorso contro la 
sentenza■ 

Ma riepiloghiamo 1 fatti. La 
vittima Enrico Passigli alla 
mezzanotte di martedì 22 di¬ 
cembre del 1970 è a letto In 
un appartamento del suo so¬ 
cio in affari «Jo le maire» 
In via Belisario 8 a Roma. 

Suonano alla porta e Passi¬ 
gli va ad aprire e fa entrare 
un uomo che conosce e lo fa 
accomodare In camera da 
letto ricevendolo così come si 
trova e cioè In maglietta e 
mutande. L’uomo è venuto 
tuttaltro che per una visita 
di cortesia. Infatti ucciderà il 
Passigli con ventisette coltel¬ 
late in tutto il corpo. 

Alle sei del mattino rientra 
i] padrone di casa. «Jo le 
maire» che trascorre le ore 
della notte passando da un 
night all’altro per il suo la¬ 
voro « ufficiale » di rappresen¬ 
tante di liquori. 

Arriva la polizia che nota 
subito un particolare: le lam¬ 
padine per rìllumlnazione so¬ 
no state svitate in tutte le 
stanze e quella del bagno è 
finita sotto il letto del padro¬ 
ne di casa. Nasce così l’ipo¬ 
tesi che lo sconosciuto dopo 


aver ucciso il Passigli voleva 
tendere un agguato a «Jo», 
anzi si ritiene che proprio 
que.st’ultlmo doveva essere la 
vittima predestinata. 

Mancano dalla casa alcuni 
oggetti di valore: due anelli 
alcune monete rare, due sta-, 
tulne di Capodlmonte. La po¬ 
lizia ritiene che la rapina è 
tutta una messa in scena. 
Infatti con il proseguire delle 
indagini, consi'^serando anche 
la brutalità deH’omlcidlo, si 
configura un regolamento di 
conti. 

«Jo le maire» deve cono¬ 
scere il nome dell’assassino e 
finisce cosi In carcere per fa¬ 
voreggiamento. Il suo appa¬ 
recchio telefonico era sotto 
controllo e cosi escono fuori 
altri personaggi, la maggior 
parte dei quali legati al traf¬ 
fici della droga e del tabacco. 


Due di questi sentiti dal 
magistrato si contraddicono, 
essi sono: Daniel Michelucci, 
detto Michel, e Francesco 
Rlccobono, detto Tony. Ap¬ 
partenevano insieme a Jo al 
« clan del marsigliesi » e ave¬ 
vano avuto con lui una riu¬ 
nione la sera prima del delit¬ 
to. Anche loro finiscono in ga¬ 
lera per favoreggiamento. 

Le indagini comunque non 
riescono a fare un passo in 
avanti ma quando sembrava 
che tutto finisse in una bolla 
di sapone esce fuori il solito 
« .superteste ». E’ un certo 
Giuliano Imperatori il quale 
racconta al magistrato di es¬ 
sere passato per caso In via 
Beli.'jarlo 8 verso runa e un 
quarto della notte del delit¬ 
to c di aver notato due indi¬ 
vidui rassomlgliantl a Jo e 
Michelucci, uscire di corsa dal 


portone, mentre in un’auto 
parcheggiata a poca distanza 
era ad attenderli Francesco 
Riccobene. 

L’istruttoria del giudice An¬ 
tonio Stipo si conclude così 
con l’imputazione per 1 tre 
di omicidio premeditato ma 
presenta una grossa lacuna: 
l’ora della morte di Enrico 
Passigli. 

Una prima perizia eseguita 
dal prof. Silvio Merli sostie¬ 
ne che l’ora della morte do¬ 
veva collocarsi fra le 0,30 e 
le 1,30. Per contro una consu¬ 
lenza del prof. Antonio Ca¬ 
rena afferma che la morte 
non poteva che essersi verifi¬ 
cata fra le 2,30 e le 3,30 ora 
nella quale sia il Michelucci 
che Jo hanno un alibi; si tro¬ 
vavano al « Club 27 ». 

f. S. 


Un anziano agricoltore di Alatri 

Ucciife la moglie con uno fucilato 


Intercettava la radio della PS: arrestato 

Un giovane di 23 anni. Luigi Pizzori, è stalo arrestato dalla 
polizia dietro ordine di cattura dei sostituto procuratore della 
Repubblica Vitalonc, per essere stato trovato in possesso di una 
radio con la quale intercettava la sala operativa delia questura. 
Il provvedimento è stato preso in base alla legge sulle intercetta¬ 
zioni radio-telefoniche, approvata neU’aprile scorso. 

Presa ma « banda del buco » 

Due uomini trovati in possesso di preziosi per 23 milioni che 
avevano rubato poco prima in una gioicirèria sono stati arrestati 
dai carabinieri. I due — Carlo Foddi. di 26 anni, e Giuseppe 
Panto, di 40 — erano penetrati nel negozio facendo un buco in 
una parete di un locale attiguo. 

Stordiscono la domestica e rubano 

Un furto di gioielli è sfato commesso, ieri, ncfi’abitazione del- 
re.x-i)residente dell’ANSA, Ludovico Riccardi, in via Tiberio 38, 
alla collina Fleming. Verso le 9,15, la domestica Maria Menga- 
relU, di 38 anni, che era sola in casa, ha aperto la porta a due 
giovani che affermavano di dover consegnare una raccomandata. 

I due — secondo il racconto della cameriera — dopo averla 
tramortita e rinchiusa nella camera da ba^tno. hanno 
gioielli, per un valore di 5 milioni,,o sono fuggiti. Il furto è' staio 
denunciato solo verso le 13, dalla padrona di casa. che. rientrata, 
ha trovato la donna ancora immobilizzata.- 


Come tutte le volte che anda¬ 
va a caccia è salito sulla bici¬ 
cletta con il fucile in spalla. 
Ha fatto poche centinaia dR me¬ 
tri di corsa, col fiato in gola, 
ha raggiunto la moglie in casa 
del figlio e l’ha uccisa. 

La tragedia è accaduta l’al- 

• tra sera ad Alatri, in provincia 
di Fresinone, e resta difficile 
spiegarne i motivi. Giuseppe 
Santucci, un agricoltore di 70 
anni sposato con Filomena Mar- 
coccia. di 69 anni, ha colpito la 
donna a bruciapelo, senza dire 
una parola. Poco dopo si è co¬ 
stituito ai carabinieri. ‘ che lo 
hanno condotto in carcere. 

Da tempo l’uomo non riusci¬ 
va ad andare d’accordo'con la 
moglie, e un po’ a tutti è ap¬ 
parso irascibile. L’improvvisa 
morte in un incidente stradale 
del figlio maggiore. Guido, di 
.35 anni, sottufficiale dei cara¬ 
binieri. lo aveva profondamente 
sconvolto. 

• Quando Giuseppe Santucci è 
arrivato la moglie era seduta 
davanti al focolare insieme con 
una nuora. L’uomo daH’estemo 
ha‘.''i:otto, il vetro della finestra 
della cucina, ha appoggiato la 
canna del fucile sulla nuca del¬ 
la, poveretta, ed ha sparato. . 


PRIMA DELLA 
FANCIULLA DEL WEST 
ALL'OPERA 

Sabato, alle 20,30, in abb, alle 
prime serali andrà in scena < La 
fanciulla del West > di G. Puccini 
(rappr. n. 82) concertata e diret¬ 
ta dal maestro Oliviero De Fabri- 
tiis. Regista e costumista Gianrico 
Becher; maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Elena 
Souliotis, Giorgio Casellato Lamber¬ 
ti, Giangiacomo Guelfi, Piero De 
Palma, Guido Mazzini, Loris Gam- 
belli. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
via della Conciliazione) 

Domenica alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21 (turno B) con¬ 
certo diretto da Theodore Bloom- 
field, pianista Thikon Khrennikov 
dagl. n. 30). In programma: 
Rimski-Korsakov, Khrennikov e 
Orff (solisti: Dora Carrai, Vincen¬ 
zo Manno, Giorgio Gatti). Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
dell’Auditorio dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 19; domenica c lu¬ 
nedi dalle 17 in poi. Biglietti an¬ 
che presso l'Amcrican Express in 
Piazza di Spagna 38. 

AUDITORIO PEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Tele¬ 
fono 6SS9S2) 

Stasera alle 21,15 concerto di 
musica da camera. Solisti: ioko 
Nagae, arpa; F. Anzelmo, viola; 

A. Persichelli, flauto; G. Selmi, 
violoncello; Gerhard Poter, diret¬ 
tore. In programma: G.F. Haen- 
del. G. Tartini, A. Vivaldi, C. 
Debussy, G. Tariini. 

delle ARTI (Via Sicilia S9 - Te- 
leiono 478 5981 

Domani e sabato 4 concerti stra¬ 
ordinari. Alle 17 Bruno Lauzi e 
alte 21,30 Riccardo Cocciante c 
Loy Altomare. 

POLITECNICO-MUSICA (Via Tic- 
polo 13-A - Lungotevere Fiami- 
nio - Tel. 3965922 - 392815) 
Alle 21,15 c Dadaddio » di Vit¬ 
torio Germctti. Prima esecuzione 
assoluta. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (P.zza S. Agostino 
n. 20-A - Tel. 6540422) 

Sabato alle 18 concerto del c Ce¬ 
ro Polifonico di Napoli * diretto 
da Joseph Grima. In programma: 
Perosi, Virgili, Casciolini, Messo¬ 
re Gastoldi. Arcadclt, Donato e 
Negro Spirituals. Ingresso libero. 
VI PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basilica S. Sabina - Lar¬ 
go del Nazzareno, 8) 

Stasera alle 21 c Ciclo integrale 
dei concerti per piantorte e or¬ 
chestra di W.A. Mozart > piani¬ 
sta Rudolf Firkusyny. Direttore 
Josif Conta. Esecuzione orchestra 
sinfonica della Radio-Televisione 
Rumena. 

PROSA-RIVISTA 

ALABARDE THEATRE OE POCHE 
(Via landoto 9 - P.zza dei Mat^ 
canti. Trastevere) ■ T. 84S0696) 
Domani alle 21.30 c Vrttì Ope¬ 
ra > presenta ■ Asss >, cabaret 
delTassurdo. 

ACCENTO (Via Romolo Gessi 8 
Trastevere • Tel. 5741076) 

Alle 21 Claudio Cesarini presen¬ 
ta la Compagnia Anonima Ta¬ 
lenti in due novità assolute * Con¬ 
tagio e giudizio • di Ulderico Can¬ 
cellieri. Regia Gilberto Colucci 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. 82 Tel. 6568711) 

Alle 21,30 la Compagnia T.G. 
presenta « S.O.S. aborto », di 
Arduino Sacco in collaborazione 
con Nora Aron c Mirella Mori- 
coni. Spettacolo in Cine-diacolor. 
AL TORCHIO TEATRO PER BAM¬ 
BINI (Via Emilio Morosini 16 • 
Tal. 582049) 

Sabato alle 16,30 « La stella sul 
comò » con la partecipazione dei 
piccoli spettatori. 
argentina (L.go Argentina 601 
Tel. 6544601) 

Alla 17,30 tamil, ultima settima- 
pi m La figlia di Jorio ■ di G. 
D’Annunzio. Regia Gianfranco Co- 
Ulli. Produzione Teatro Stabile 
deH’Aquila. 


BEAT 72 (Via G. Belli. 72 • Tele- 
fono 899595} 

Alle -21 T.I.M. e DHARMA 
Teatro di Buenos Ayres presen¬ 
tano e Hul]a. la Mortel » di Car¬ 
los Mathus attuazione Carlos Tra- 
tic. 

BERNINI (Via G.L. Bernini, 22 • 
Tei. 6793609) 

Sabato alle 21,30 la Compagnia 
Dada '74 rappresenta « Serata 
con Dada » adattamento teatrale 
di Fabrizio Costa e Fabio Crisafi. 
Musiche di Lamberto Macchi. Re¬ 
gia Fabrizio Costa. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 845.26.74) 
Domenica alle 16,30 la Compa¬ 
gnia D'Origlia - Palmi presenta 
<c Esmeralda » commedia in un 
atto di Giacinto Gallina e c II 
sottoscala » un atto comico di 
Giuseppe Calenzoli. 

CENTRALE (Via Celsa. 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17 tamil. ■ Fallo » novità 
assoluta di Romeo Oc Baggis. 
Con in ordine di apparizione: T. 
Valli, M. Mantovani, V. Chia¬ 
rini, L. Rotti, A. Maestri. Regia 
dell’autore. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata del 
Goti 23 Tel. 487.356) 

Alte 21,30 «Sacco» teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21.15 la C.T.I. presenta 
« Il diavolo custode > di Alircdo 
M. Tucci. Due tempi comici con 
T. Sciairetta, P. Pacioni, T. Fu- 
saro, M. Bonini Olas. Regia P. 
Paoloni. Scene di Carlo Guidetti. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici¬ 
lia. 59 - Tel. 478598) 

Alle 21,15 il Nuovo Canzoniere 
Italiano con Ciarchi, Della Mea, 
Marini. Pietrangeli presentano 
■ Karlmarxstrasse ». Ult. giorno. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 18 tamil, ultime repliche la 
C.ia diretta da Franco Ambroglini 
pres. Giusy Raspaci Dandolo in 
« La primavera di S. Martino » 
di Coward. Regia Elena De Merik, 
con Di Silverio, Novella, Olmi. 
Platone. Resino. 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 - Te- 
leiono 862948) 

Alle 21.30 Nuova Compagnia 
della Commedia con Luigi De 
Filippo in « Come e perchè 
crollò il Colosseo ». Novità ass<^ 
luta con A. Alori. E. Bertolotti, 
E. Di Carlo, N. Fumo, G. Gussu, 
L. Mangano, A. Marra. 

GOLDONI (Vicolo d«t SoMatl • To- 
ietono 561156) 

Alle 21 c Botterflies are tree » 
di Léonard Gershe con Candy 
Barbour, Patrick Persichciti. Fran- 
ces Reilly. Regia Francis Reilly. 

1 PRIMI GIORNI (Via Gregorio VII 
252 • Tel. 636622) 

Domani alle 17 la Compagnia del 
Torchio presenta « La stella sul 
comò > di Aldo Giovannetti. Per 
ì bambini dai 4 agli 8 anni in¬ 
gresso gratuito. 

LA COMUNITÀ’ (Via ZanazzO. 1 • 
Tel. 5817413) 

Atte 21.30 ultime 2 reciti stra¬ 
ordinarie la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Scarrafenata > 
di Giancario Sepe; musiche di 
Stefano Marcucci, con C Conti. L. 
Venanzini, 5. Amendolea. A. Pu- 
dia, I. Ghinelli. 

LUNEUR (Via delle Tro Fontane 
EUR Mclropotilana 93. 123. 
97 Tel. 5910608) 

Aperto tutti • giorni 

NELLA CRIPTA (Via Nazionalo 
n. 18 • Tel. 335466) 

Riposo 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tic- 
polo 13'A Longoievere Flaminio 
Tal. 396S922 392815) 

Alle 17,30 a II don. Franz Fanon 
psichiatra in A'garia a dua tampi 
di M. Prosperi; musiche V Gel- 
, metti. Data la limitata disponibi- 
' lità dei posti si consiglia preno¬ 
tare anticipatamente dalle 17,30 
alle 20.30 

PREMIO ROMA '74 (Via della 
Trinità dei Monti n. 1 ■ Tele¬ 
fono 317.908) 

Al teatro Eliseo alle 21,15 Com¬ 
pagnia Balletti spagnoli con El 
Guito e La Rubia a Ategria Ila- 
manca ». Ultima rappresentazione. 
Tal. 462114. Alla Gallaria d’Arta 
Moderna alle 21,15 Premio Roma 
'74: Teatro Cricot 2 di CrKOvia, 


regia di Kantor; Happening « La 
pillala verde » di Witkicwicz. Bi¬ 
glietti teatro Eliseo tei. 462114, 
e dalle 19 alla Galleria, tei. 
802751. 

QUIRINO • ETI (Via Marco Min- 
ghetli, 1 • Tel. 67.94.585) 

Alle 16,30 tamil, la Coop. del 
Teatro Stabile di Padova presenta 
e L'albergo del libero scambio » 
di Georges Feydeau con Aroldo 
Tieri, Giuliana Loiodice, Marina 
Bonfigli, Gianni Musy. Regia di 
Pier Antonio Barbieri. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionalo, 
183 - Tel. 464095) 

Alle 15 e 17,15 «Cenerentola» 
con Riccardo Bill!, Isa Grassi, 
Gianfranco Mari, Mauro Bronchi, 
Pino Sansotta, Bruno Fabbri. Re¬ 
gia di Pippo Liuzzi. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 
Alle 17,30 e 21,45 «Vilipendio 
cd altre ridicole ingiurie » con 
Armando Bandini, Sandro Merli, 
Angiolina Quinterno, Milia Bri- 
ski, Olga Cappellini. Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 
Tel. 652770) 

Alle 17,15 famil. lo Stabile di 
prosa di Checco e Anita Durante, 
con Leila Ducei, Sanmartin, Mar¬ 
celli, Pezzinga, Mura, Merlino, 
Pozzi, nel successo comico « In 
campagna è un’altra cosa > di U. 
Palmerini. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel, 315373) 

Alle 15,45 la Compagnia del San- 
gcnesio presenta « E un re pian¬ 
se » (Kidnapping) di Armando 
Ceretti Regia Zora Piazza. Do¬ 
mani alle 21,15 prima « Una si¬ 
gnora per bene porta le pulci, oggi 
è di moda fanno dimagrire » di 
boria Fo. Musiche di Enzo Jan- 
nacci e Fiorenzo Carpi. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tele¬ 
fono 4756841) 

Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
presentano J. Dorelli, P. Panelli, 

B. Valori, A. ChcIIi con G. Bona- 
gura in c Niente sesso siamo in¬ 
glesi » di Marriott e Foot. 

TEATRO CIRCO (Piazza A. Man¬ 
cini - Tei. 3603849 - 3604745) 
Alte 18 fami!, e alle 21,15 c To- 
paze » di Marcel Pagnol con Er¬ 
nesto Caiindri, Lia Zoppelii. 

TEATRO DEI DIOSCURI (Via Pia¬ 
cenza, 1 - Tel. 4755428) 

I Rassegna dei ^ Gruppi d'arte 
drammatica organizzata dal Comi¬ 
tato provinciale della Federazio¬ 
ne italiana teatro amatori del- 
l'ENAL. Alle 21 il gruppo « Quel¬ 
li della Lucerna • In « Solitudi¬ 
ni > novità di Tani Berarducci. 
Regia dell'autore. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Via 

C. Verga. 1 - Tel. 820264) 

Alle 19 all’Achilleo (Chiesa) 
presenta « Naccfue al mondo 
un sole» (5. Francesco). Laude 
di Jacopone da Todi. Regia Gio¬ 
vanni Maestà. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini, 16 - 
Tel. 582049) 

Sabato alle 16 « La stella sul co¬ 
mò > con la partecipazione dei 
piccoli spettatori. 

TOROINONA (V. Acguasparta 16 - 
Tel. 657206) 

Alle 18 tamil. • alle 21,15 ulti¬ 
ma settimana la Cooperativa Grup- 
poteatro presenta ■ Weyzeck » di 
Buchner per la regia di Gianfran¬ 
co Mazzoni; scene M. Sambati; 
mus'che dì M. Pastorello e A. 
Messina. 

SPERIMENTALI 

ALHEP TEATRO (Via del Coro¬ 
nari. 45 Tel. S60781) 

Alle 21 « Il Folla » del Gruppo 
Spirale. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312283) 

Dalle 16 «Il golam » (regia di 
P. Wegencr). 

COMPOR1 amento (Via del Piop¬ 
pi. 18 Canlocalla) 

Alle 21.30 ■ Un Amleto di como¬ 
do ■ di L. Panane con G. Carto¬ 
lano, D. Liuzzi, L. Mariani, P. Me¬ 
loni, L. Panella. 

FILMSTUDIU 

Alle 17-19-21-23 «Nemico pab- 
bllco» di W. Wellman (1931). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spa.-- 
taco, 13) 

Domani alla 16,30 animazione 
teatrale per ragazzi. 


Schermi e ribalte 


laboratorio ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tei. 4380242) 

. Domani alle 15 animazione bam¬ 
bini, dalle 17,30 animazione gio¬ 
vani. 

L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
Pinta, 21 - Campo de’ Fiori • 
Tel. 561113 dalle 16 alle 18) 
Alle 17,30 e 21,15 Teatro dei 
Sensi presenta « Fantasex mercato 
Shock > di Federico Pietrabruna. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via 
Galvani - Testaccio-Mattatolo) 

Da domani il Teatro di Mariglia- 
no di Leo De Berardinis e Perla 
Peragalto presenterà « Sudd ». 
Novità assoluta. Circo riscaldato. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 7 • Tel. 585605) 

Alle 22,15 « Permette questo fan¬ 
go? » con M. Monticelli, M. Gre¬ 
co. R. Giordano, G. Ventimiglia, 
G. Oe Nava, R. Minuccì. Regia 
Gastone Pescucci. 

AL PAPAGNO (V.lo dal Leopar¬ 
do, 33 • Tel. 588.512) 

Alle 22,15 « La Sacra Rotta » di 
R. Pacini a « Lumachina tira fuori 
le comin-i » di O. Lionello con F. 
Cremonini, E. Grassi, G. Pagnanì, 
P. Rcccon. 

AU CABARET (Vìa Monte Testac¬ 
cio 45 - Tel. 5745368-6554424) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre¬ 
senta « Star Parade n. 2 » con 
Steldno Bianchi, Fabrizio Romei, 
Rosmary Lindt e Nicola D’Eramo. 
Al piano il maestro Chìti. 

CITTA' DI ROMA (Via del CardeF 
lo, 13/A ■ Via Cavour - Tele¬ 
fono 6795315) 

Alle 21 « Musicabarel n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini. Corinna, M. 
Speri, al piano G. Dell’Orso. 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via C. Sacchl. 3 - 
TeL 5892374) 

Alle 22 « Blues e Spirituals » in 
un programma happening a cura 
di Joy Riley. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 

Alle 22 Castaldo e Faele presen¬ 
tano Anna Mazzamauro e Bruno 
Lauzi in « Il santastorie » con 

. Nello Riviè, Costanza Spada. Fran¬ 
co Agostini, al piano A. Lenti, 
regia G. Zcrruti, coreografie M. 
Dani. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo 4 dietro 
anima Esperia - TcL 5810721) 
Alle 22.15 11 Puff presenta Tony 
Ucci, Emi Eco. Rai Luca in 
« Scherzi del caos » di Peretta e 
Mantoni con Beiinda Bron e An¬ 
gelo Nicotra. Musiche di Edmon¬ 
do Giuliani. 

INCONTRO (Via dalla Scala. 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 22 Aichè Nanà, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni in « L'uomo 
del sesaino » dì Robert Veller. 
Ottavo mese di repliche. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche. 13 • Tel. 4756049 
461730) 

Dalle 21 la Clct presenta recital 
di « Milly » in canzoni che non 
dimentichiamo. Segue il program¬ 
ma di Jose Marchese. 

MUSIC INN (Largo del Fiomitinl 
n. 3 Tel. 6544934) 

Alle 21.15 c 23.30 Omette Co- 
leman (juintel con Billy Higgins, 
Hetty Fox, James Ulmer, Norrìs 
Jones. 

PIPER (Via Tagtiamaiite, 9 - Te- 
laleno 654459) 

Alle 21 discoteca; alle 22 Cabaret 
con Gastone Pescucci e Irina Ma¬ 
lleva in ■ Cesa cosi ». Al piano 
Tony Lenzi. Alla 23.30 discoteca. 

CINEMA-TEATRI 

AM8RA lOVINELLI 
Gli orrori del castello di Norim¬ 
berga, con J. Cotten (VM 18) 
DR e grande spettacolo di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

I dua maggiolini più malti del 
mondo, con Franchi-lngrassia C 
o rivista di Spogliarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153} 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 

Hill C » 

AIRONE 

American graffiti, con R. Dreytus 
DR 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Anno 2670 ultimo atto, con R. 

McDowell A ® 

AMBASSADE 

Como eravamo, con 6. Streisand 
DR 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Sesso in confessionale 

(VM 18) DO »» 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La spada nello roccia DA 
APPIO (Tel. 779.638} 

Addio cicogna addio, con M.l. AI- 
varez ' C ® 

AKLHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Family Life, con S. Rateliif 

DR 9S99 

ARISTON (Tel. 535.230) 

La stangata, con P. Newman 

SA «SS 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) OR SS 
ASTOR 

I guappi, con C Cardinale ' 

(VM 14) DR S 

ASTORIA 

Squadra volante, con T. Milian 

G S 

ASTRA (Viale ionio. 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Serpico, con A. Pacino DR SS 
A VENTINO (Tei. 572.137) 

Addio cicogna addio, con M.l. Al- 
varez C S 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsy (VM 18) DR SS 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Delitto d’amore, con S. Sandrelli 
OR SSS 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Squadra velante, con T. Milian 

BRANCACCIO (Via Mcmlana) 
Papillon, con S. Me Queen 

OR SS 

CAPiTOL 

Scusi lei è favorevole o contrario? 
con A. Sordi SA S 

CAPRANICA (Tel. 670.24.65) 
Innocenza e turbamente, con E. 
Fenech (VM 18) SA S 

CAPKANICHETTA (T. 679.24.65) 
Noa Noa, con H. Killer 

(VM 18) OR S 
COLA 01 RIENZO (Tei. 360.584) 
Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA S 

DEL VASCELLO 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18} DR S 

DIANA 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR S 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La govemanle, con M. Brochard 
(VM 18) DR S 
EDEN (Tel. 380.188) 

Pane e cioccolata, con N.- Man¬ 
fredi DR SS 

EMBASST (Tel. B70.245) 
Sposlamenlì progressivi del pia¬ 
cere, con A. Alvina 

(VM 18) DR S 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Squadra speciale, con R. Schneider 

A S 

(VM 18) DR S 
ETOILE (Tel, 68.75.56) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 
(VM 14) SA S 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Spostamenti progressivi del pia¬ 
cere, con A. Alvina 

(VM 18) DR S 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Ti ho sposalo per allegria, con M. 
Vitti SA S 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Mala d’amera, con R. Schnaider 
(VM 14) S S 
FIAMMETTA (Tal. 470.064) 

II dio sotto la palla DO S 
GALLERIA (Tal. 676.267) 

Òhi Calcuttal con R. Barrali 

(VM 18} BA • 


GARDEN (Tel. 582.848) 

Papillon, con 5. Me Queen 

DR SS 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR S 
GIOIELLO (Tel. 755.002) 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(VM 18) SA SS 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Scusi lei è favorevole o contrarlo? 
con A. Sordi SA S 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Squadra volante, con T. Milian 

C S 

MOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

^ stangata, con P, Newman 

SA SSS 

KING (Via Fogliano. 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

li caso Thomas Crown, con S. Me 
Queen SA 9 

INDUNO 

Mussolini ultimo atte, con R. 
Steiger DR 999 

LUXOR 

L'uomo che doveva uccidere il 
suo assassino con T. Tryon DR S 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Serpico, con A. Pacino DR SS 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR SSS 

MERCURY 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR S 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR SS 

METROPOLITAN (Tel. 699.400) 

Il caso Thomas Crown, con S. Me 
Queen SA S 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.03) 
Totò, Peppino e i fuorilegge 

c 

MODERNETTA (TcL 460.285) 
anquo matti alla corrida, con i 
Charlots SA S 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La profanazione, con J. Sorel 

' (VM 18) S 9 
NEW YORK (TcL 780.271} 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tei. 789.242) 

Squadra speciale, con R. Schnei¬ 
der A S 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR SS 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.366) 

La stangata, con P. Newman 

SA SSS 

PASQUINO (Tel. 503.522) 

Billy two bats (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
El Topo, con A. Jodorowsky 

(VM 18) DR SS 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
American Graffiti, con R. Dreyfuss 
DR SS 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi C SS 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
li viaggio, con S. Loren 5 S 
REALE (Tel. 56.10.234) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C S 

REX (TeL 884.165) 

Papillon, con S. Me Queen 

DR 99 

RITZ (Tei. 837.481) 

Sesso In conf ess ionale 

(VM 18) DO SS 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un duro per la legge, con J. Don 
Baker DR S 

ROUCE ET NOIR (Tel. 664.305) 
Operazione San Gennaro, con N. 
Manfredi SA SS 

ROXY (Tel. 575.45.49) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Oullea A 9»9» 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 

Seaae in conlesalenale 

(VM 18) DO SS 
SAVOIA (Tel. 665023) 

Una pazza atorla d’amora, con G. 
Segai (VM 14) S S 

SMERALDO (Tal. 351.561) 
L'arbitrg, con L. Buzzanca C S 


SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Squadra volante, con T. Milian 

G ^ 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 

Neeley M «S 

TREVI (TeL 689.619) 

Amarcord, di F. Fellini DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Un tipo che mi place, con A. Gi- 

rardot 5 SS 

UNIVER9AL 

f guappi, con C Cardinale 

(VM 14) DR 9 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Addio cicogna addio, con M.l. AI- 
varez C 9 

VITTORIA 

Squadra speciale, con L. Schneider 

A S 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Due ragazzi che si ama¬ 
no, con A. Alvina (VM 14) S « 
ACILIA: Quel gran pezzo deU’Ubal- 
da tutta nuda e tutta calda, con 
E. Fenech (VM 18) SA 9 
ADAM: Sette belve venute dalla 
Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A S 

AFRICA: Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G S 
ALASKA: Barbara il mostre di Lon¬ 
dra, con M. Beswick 

(VM 18) DR S 
ALBA: Spettacolo CUC ■ 

ALCE: La montagna sacra, di A. 

Jodorov/sky (VM 18) DR 99 
ALCYONE: Sedicianni, con E. Cze- 
merys (VM 18) S S 

AMBASCIATORI: Rebus per un 
assassino, con J. Mason G S 
AMBRA lOVINELLI: Gli orrori del 
castello di Norimberga, con J. 
Cotten (VM 18) DR 9 e rivista 
ANIENE: Campa carogna la taglia 
cresce, con G. Garko A S 

APÒLLO: Mordi e fuggi, con M. 

Mastroianni DR 9 

AQUILA: Zia Tom (VM 18) DO S 
ARALDO: Quel maledette giorno 
al Rio Grande Express, con J. 

Wayne A 9 

ARGGb Agente 007 licenza di uc¬ 
cidere, con S. Connery C « 

ARIEU Scaramopche, con S. Con¬ 
nery A 99 

ATLANTIC: Come er a v a mo, con B. 

Streisand DR 999 

AUGUSTU5: UFO distruggete base 
luna, con E. Bishop A 9 

AUREO: Piedi d’acciaio 
AURORA: Sette cervelli per un col¬ 
po perfetto con S. Reggiani A 9 
AUSONIA: La vendetta del vam¬ 
piro 

AVORIO D’ESSAI: Divorzio all’ita¬ 
liana, con M. Mastroianni 
(VM 16) SA 

BELSITO: Anna quel particolare 
piacere, con E. Fenech 

(VM 18) G 9 
•OITO: Il brigadiere Pasquale Za- 
garia ama la mamma e la polizia, 
con C. Banfi C « 

BRASIL: Decamerene n. 4, con M. 

Giordana (VM 18) C « 

BRISTOL: JLrizona Colt, con G. 

Gemma A « 

BROADWAY: Come si distrugge la 
reputazione del piò grande agen¬ 
te se gr e to del mondo, con J.P. 
Beimondo SA « 

CALIFORNIA: Il vedevo, con A. 

Sordi C « 

CASSIO; La morte dietro il can¬ 
cello, con P. Cushing DR Jà 
CLÒDIÒ: Improvvisamente un no¬ 
mo nella notte, con M. Brando 
(VM 18) OR 99 
COLORADO: Rubare alta mafia ò 
un suicidio, con A. Quinn 

(VM 18) DR 99 
COLOSSEO; L’uomo di Hong Kong 
con J.P. Beimondo A 99 9 
CORALLO: King Kong neH’impcro 
dei draghi 

CRISTALLO; Bravades, con G. Peck 
DELLE MIMOSE; Gli croi di Tcle- 
marfc, con K. Douglas A 9 
DELLE RONDINI: li killer dagli 
occhi a mandorla, con C Hang 
(VM 18) A 

DIAMANTE: Inferno nella mene 
DORIA: O li spegli e tl denancio, 
con P. Sellerà 5 « 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Grande rapina a Long 
Island, con C. George C « 
ESPERIA: La lana dalla zanne d’ac¬ 
ciaio 

ESPERO: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) G « 

FARNESE D’EISAIi Morta a Vana- 
•la. con D. Bogarda DR «S9Ò 


FARO: Il carnefice del ring 
GIULIO CESARE: I racconti del 
terrore 

HARLEM: Il segreto dell’uomo sba¬ 
gliato, con A. Heywood 

(VM 18) DR 99 
HOLLYWOOD: La francesi sì con¬ 
fessano e..., con C. Dovray 

(VM 18) S 9 
IMPERO: Il ladro di Parigi, con 
l.P. Beimondo DR 999 

JOLLY: Pat Carré! e Billy Kid, 
con J. Coburn (VM 14) A 99 
LEBLON: La battaglia del giganti, 
con H. Fonda A 9 

MACRYS: Un dollaro d'onore, con 
J. Wayne A 

MADISON: Zanna bianca, con F. 

Nero A. 99 

NEVADA: Da Bangok ordine dì 
uccidere, con Pai Ying G ® 
NIAGARA: La mortadella, con 5. 

Loren SA 9 

NUOVO: L’uomo che doveva ucci¬ 
dere il suo assassine, con T. 
Tryon DR 9 

NUOVO FIDENE: Prendi la colf c 
prega il padre tue 
NUOVO OLIMPIA: Modesty Blaise, 
con M. Vitti SA «« 

PALLADIUM; E si salvò solo l’Are¬ 
tino Pietro, con C. Brait 

(VM 18) SA ® 
PLANETARIO: L'amante dell'Orsa 
Maggiore, con G. Gemma 

(VM 14) A 99 

PRENESTE: In viaggio con la zia, 

con M. Smith SA 99 

PRIMA PORTA: I senza Dio, con 
A. Sabàlo A 9 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Ingrid sulla strada, con J. 

Agren (VM 18) DR ^ 

RIALTO: EffeHo notte, con J. Bois- 
set SA 999 

RUBINO D’ESSAI: Il conformista, 
con J.U Trintignant 

(VM 14) DR 9999 
SALA UMBERTO: Cabaret, con L. 

Minnelli 5 9 

SPLENDID: Che c'entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C 9 

TRIANON: La ressa dalla pelle che 
scotta, con F. Granger 

(VM 18) G 9 
ULISSE: La amazzoni donne d'amo¬ 
re e di guerra, con L. Tate A 9 
VERBANO: Fantasia DA 
VOLTURNO: I due maggiolini più 
matti del mondo, con Franchi- 
lngrassia C « e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: H principe azzurro 
NOVOCINE: Inchiesta so un defitto 
dctia polizia, con J. Brel 

PR 

ODEON: E si salvò solo l’Aretino 
Pietre..., con C Brait 

(VM 18) SA * 

CINE-CLUB 

OCCHIO, ORECCHIO E BOCCA: 
L’oppio e il bastone (17-19-21-23) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Lfinvincibnc super¬ 
man 

AVIUU L’uomo dalle due ombre. 

con C. Bronson DR 9 

BELLARMINO: Fluide mortale, con 
S. Anela OR 9 

BELLE ARTI: StrogoH, con J.P. 

Law A 

CINEFtORELLI: C’à un uomo nel 
lette dì mammà, con D. Day S 
COLOMBO: Un milione d’anni fa. 

con R. Weich A 9 

CRISOGONO: Hollywood Party, con 
P. Sellers C 99 

DEGLI SCIPIONI: Il corsaro nere. 

con T. Hill A « 

DELLE PROVINCIE: Ora prò nobis 
DON BOSCO: Le avventura di Fi¬ 
nocchio, con N. Maniredi 

DR 999 

ERITREA: La tela del ragne, con 
R. Widmsrk A 9 

EUCLIDE: Tarzan nella giungla ri¬ 
belle, con R. Ely A ^ 

FARNESINA: L’allegra brigata di 
Tom e lerry DA 

GIOV. TRASTEVERE: Spie contro 
Il mondo, con S. Granger A « 
CUADALUFE: La faccia, con W. 

Holden A « 

LIBIA: Il paladino della corta di 
Francia, con S. Gabcl SM « 
MÓNTE ÒFFIO: Odissea sulla terra 
con F. Krùber A « 

MONTE ZEBIO: La strana coppia, 
con J. Lemmon SA 

NOMENTANO: Cendidato per un 
aseasalnlo 


NUOVO D. OLIMPIA: Tarzan il 
magnifico, con G. Scott A 9 
ORIONE: Il capitano di ferro 
PANFILÓ: il ritorno di Henry Col¬ 
lins, con P. Fonda DR 999 
SALA CLEMSON: La città degli 
acquanauti, con S. Withman 

A ® 

SALA 5. SATURNINO: Dua pezzi 
da 90 

SESSORIANA: L'organizzazione sfi¬ 
da l'ispettore Tibbs, con S. Poi- 
tier G 9 

TIBUR: Tom e Jerry metti un for¬ 
maggino a cena DA 9 

TIZIANO: Tarzan e il cimitero de¬ 
gli elefanti, con J. WeissmOller 
^ A « 

TRASPONTINA: Il leone d’inverno, 
con C. Hepburn OR 99 

TRASTEVERE: Le avventure di Pi¬ 
nocchio, con N. Manfredi 

DR ««« 

TRIONFALE: Rodan il mostro alato 
VIRTUS: Atollo K, con Stanilo e 
Ollio C 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO: Cinque matti alla corri¬ 
da, con i Charlots SA 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI • ACLI - ENDAS: 
Ambra lovinelli. Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nupovo Olimpia, 
Palladium, Planetarie. Prime Por¬ 
ta, Ulisse. TEATRI; Alla Ringhiera, 
Al Papagno, Beat 72, Centrale. Dei 
Satiri, Della Arti, De* Servi, Delle 
Mose, Dei Dioscori, Il Carlino, Ros¬ 
sini, Sangenesio. 
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11 Milan sì batte con impegno nella finale di Rotterdam dove è sconfitto per 2-0 

Al Magdeburgò la «Coppa delle Coppe» 

Autorete di Lanzi 
e goal di Seguin 

Meritata la vittoria della squadra delia R.D.T., che ha messo in 
evidenza un buon calcio - La squadra milanese ha denunciato tutti 
i suoi attuali limiti tecnici - All’incontro ha assistito Giagnoni 


...ly 4 . 


. ' 1 - À'. " 


MILAN: Pizzaballa; AnquII- 
letti, Sabadinl; Lanzi, Schnei- 
iinger, Maidera; Tresoidi, Be- 
netti, Bigon, Rivera, Bergama¬ 
schi (dai 58' Turini). (A dispo¬ 
sizione: Vecchi, Bianchi, Bia- 
sloio. Dolci). 

MAGDEBURGÒ: Schuize; En- 
ge, Zapf; Gaube, Abraham, 
Pommerenke; Seguin, Tyil, Rau- 
gust, Sparwasser, Hoffmann. 
(A disposizione: Durendorf, Her¬ 
mann, Ohm, Meewes). 

ARBITRO: Van Gemer! (Ol.) 

MARCATORI: al 4Z' Lanzi 
(autogoi). Nelia ripresa: al 29' 
Seguin. 

NOTE: Cielo sereno, terreno 
In buone condizioni. Spettato¬ 
ri: Settemila. 


Dal nostro inviato 

ROTTERDAM, 8 
Abbiamo sperato invano. R 
Milan ha fallito il Tris. Al trion¬ 
fo del '68 con l'Ainburgo e al 
sofferto successo detl’anno scor¬ 
so col Leeds a Salonicco, non 
ce l’ha fatta ad aggiungere, 
qui a Rotterdam, una vittoria 
sul Magdeburgò. Troppo giova¬ 
ni, troppo svelti, troppo forti 
questi tedeschi della RDT per 
il vecchio diavolo in angustie, 
pieno di acciacchi e di amne¬ 
sie. La volontà, il carattere. 
Torgoglio e tutte le belle virtù 
di cui il Milan di Coppa è sem¬ 
pre potuto giustamente andar 
fiero, non sono bastato. 
L'avversario s’è messo a cor¬ 


rere (In dall*ini/io e a giocar 
football di buon livello: una ra 
pidità di manovra e un calcio 
che l'attuale compagine di Tra- 
pattoni, tecnicamente raffa/zo 
nata, non poteva minimamente 
sperare di poter contrastare. E 


Uefa) ci sarà ben poco da spar¬ 
tire. La banda militare, che co¬ 
me al solito riempie ratte.sa, 
suona dunque per pochi intimi. 
E' comunque un bel sentire e 
un bel vedere e ce se ne può 
quindi rallegrare. Gruppi spa- 


difatti s’è presto capito che la ruti di supertifosi, venuti dal- 


Domenica aU’Olimpico 

Contro il Foggia 
toma D'Amico 

Nella Roma Liedholm smentisce le trattative per 
Tacquisto di Bui e chiede un centrocampista 

Lazio e Roma hanno rlpre- dopo la bella vittoria sulla 
80 la preparazione in vista Juventus, ha visto risalire le 
del penultimo turno di cam- sue azioni. I «Roma-club» 
pionato, che per i biancazzur- per sostenere la squadra han- 
rl potrebbe risultare decisi- no ‘ organizzato ’ un pullman 
vo per la conquista dello scu- per Cesena (partenza da via 
detto (ima vittoria del laziali del Circo Massimo domenica 
sul Foggia darebbe loro la mattina ore 6.30. Prezzo lire 
matematica .certezza di fre- 4.000). ■ 


impresa. |)er i rossoneri, sareb 
be stata disperata. Lavorato »l 
fianco dall'azione instancabile 
di Seguin, di Pommerenke e di 
Tyll. al Milan non poteva infatti 
bastare l’ectoplasma puro ele¬ 
gante di Rivera o il volonteroso 
ma disordinato trepestare di 
Bonetti e Bergamaschi, per te 
nere in qualche dopo in mano 
il filo del match. 

Il controllo della partita gli 
è dunque sfuggito e la squadra 
inevitabilmente, si è spezzata in 
tanti tronconi. Davanti, quello 
di Bigon e dello smarrito Tré- 
soldi, in mezzo quello dei cen¬ 
trocampisti sempre meno con¬ 
vinti dei loro sforzi e delle pro¬ 
babilità che approdassero a 
qualcosa, dietro quello dei di¬ 
fensori. gagliardi anche, specie 
in Anquilletti e nel giovane Mal- 
dcra, ma alia lunga impotenti a 
tenere in piedi la baracca. 

Sui tedeschi, che hanno ovvia¬ 
mente più che meritato il loro 
successo, di Pommerenke e com¬ 
pagni si è implicitamente detto, 
di Sparwasser e del giovane 
Hoffmann si può dire che hanno 
confermato in pieno tutto quel 
che di ioro s’è fin qui scritto. 
Cosi come si dice la cronaca 
del match. 

Tante bandiere sui pennoni, 
fuori e dentro lo stadio, ma gen¬ 
te poca. Evidentemente la tele¬ 
visione. che trasmette il match 
in diretta, c lo scarso richiamo 
per gli olandesi restii evidente¬ 
mente a scomodarsi se non ci 
sono in ballo Aja\ o Feijenoord, 
hanno concorso al mezzo pata^ 
trak finanziario. Visto che gli 
interessati saranno addirittura 
in tre (Milan. Magdeburgò e 


l’Italia e dalla RDT fanno fol¬ 
klore. e rumore. 

La serata è buona, o almeno, 
una volta tanto, non promette 
pioggia. In tribuna, tra gli al¬ 
tri. il presidente Franchi, Car- 
raro e. in veste di interessan¬ 
tissimo osservatore. Giagnoni. 
Il rituale è quello di sempre: 
passerella pre-partita, scambio 
di cortesie, carosello di fotogra¬ 
fi. In perfetto orario l’avvio. 
Palla al Milan che tenta il 
primo affondo ma Tresoidi in¬ 
cespica nel takle di Abraham 
e lo sue belle intenzioni fini¬ 
scono li. Il gioco ristagna in 
una ovvia fase di studio e 
giusto permette l'annotazione 
delle marcature: da parte ros¬ 
sonera Anquilletti, come previ¬ 
sto, s’incoila al temutissimo 
Hoffman, Lanzi si vota mani 
c piedi a Raugust, Sabadini 



MAGDEBURGÒ - MILAN 2-0 — Un contrasto a centro campo fra Lanzi c Sparwasser 


V- u ucztjuutii* ^ . m «a** _ai 

segue Sparwasser attaccante Raugust. Trapaltoni inyerte le 


allo di Sparwasser. Visio a Tresoidi, tiro pronto c Schuize 
questo punto che questi. Spar- è bravissimo a deviare in cal- 
wasser, gioca più avanzato di ciò d’angolo. 


che « torna » e Maidera diven¬ 
ta l’ombra di Pommerenke. A 
centrocampo Benetti è « l’alter 
ego » di ^guin e Bergamaschi 
flotteggia nella zona di Tyll. 
Da parte tedesca Abraham .s’è 
preso in custodia Bigon mentre 
Zaaf spazia in seconda battu¬ 
ta: i terzini laterali, com’è 
costume, giocano invece a zona. 

Sono trascorsi intanto una 
diecina di minuti, ma il match 
non accenna a scaldarsi. Il 
ritmo è da « amichevole * e il 
gioco da serie inferiore. Una 


marcature, e i compili. Ira 
Lanzi e Sabadini. Dettagli, co- spettacolosa incornata di Spar- calcio d’angolo tocca di punta 

munque, mentre la partila lan- wasser a lato di una spanna. e batte rallibito. e incolpevo- 

gue. A questo ritmo dovrebbe Si riporta sotto il Milan e la Jc. Pizzaballa. Rossoneri dun- 

rivelarsi prezioso l’apporto di difesa tedesca tradisce in qual- nue a testa bassa negli spo- 

»• A» _t . ..__ J*»_ » 


Rispondono i biancoblu con 
un bel cross di Seguili c una 


(luello giunto in area cro.->sa 
per Hoffmann che ha .seguito 
al centro la rapidissima azio¬ 
ne, interviene Lanzi in spacca¬ 
ta e nell’ansia di salvarsi m 


rivelarsi prezioso l’apporto di difesa tedesca tradisce in qual- 
Rivera. e di fatti il Gianni che occasione affanno. 


« lavora > qualche buon pallo¬ 
ne e propone sottili fraseggi, 
ma ne Bigon né. soprattutto. 


Il passo del match comunque 


gliatoi iier il riposo. 

• Si riprende e le preoccupa- 


è sempre piuttosto blando: si /ioni che il Milan con la penu- 


direblie che le squadre paven- 


Tresoldi. ne sanno interpretare tino i supplementari e tengano 

il senso. E’ calcio comunque quindi a tesaurizzare le cner- 

macinato di preferenza a cen- gie. Al 42’ però la partita ha 

trocampo dove anche i tede- improvvisamente la sua prima 

scili hanno gli uomini migliori. svolta: il Magdeburg impugna 

Per quanto riguarda Hoffmann infatti per l’occasione l’arma 

raggiunto poco c male, c’è An- del contropiede, un’arma dun- 

quillelti a frenarne gli enlu- que tipicamente italiana, c va 


azione prolissa dei rossoneri, quillelti a frenarne gli enlu- que tipicamente italiana, c va 
al 12’ conclusa con un tiro siasmi. - in vantaggio: Raugu.st. palla a! 

molle di Rivera che Schuize Al.28’ per poco il Milan non piede. « scende > velocissimo 

senza alcuna difficoltà blocca va in vantaggio: Benetti batte sulla sinistra invano inseguito 

in presa. Come per reazione ri- a trequarti campo una punizio- da Sabadini, Schnellinger non 

spandono i tedeschi con un tiro ne, Bigon appoggia di testa a « chiudo » come • potrebbe, e 


giarsi-del-titolo ad una gior¬ 
nata'dalla fine del torneo) 


Intanto la squadra oggi so¬ 
sterrà un allenamento al Fla- 


mentre per la Roma, che gio- ' minio per collaudare la for¬ 
cherà a Cesena, si tratterà mazione da schierare. SI sa 
di puntare ad impinguare i già che Batistoni sarà pro¬ 
punti in classifica anche se babilmente indisponibile men- 
ormai più che sufficienti per tre potrebbe essere assente 
garantire ai giallorossi la tran- anche Domenghini che. insie- 


quUlità. 


me a Scaratti, sta partecl- 


■ Per quanto riguarda la La- pando all’Acquacetosa ad un 
aio mentre il presidente Len- corso per allenatori di terza 
Zini sta prendendo una serie categoria. • 

di contatti con i suol colla- Batistoni sarà sostituito o 
boratori più diretti per fe- Llguori o da Peccenlni 

steggiare lo scudetto i gioca- mentre se « Domingo » non 

tori hanno ripreso la prepa- dovesse giocare al suo posto 

razione. Intanto per la i^rtita entrer^bero o Cappellini o 

di domenica con il Foggia: Selvaggi, 
è probabile che, visti i conti- Sara ancora indisponibile 
nui mielioramenti di D’Amico. Grazi, che è stato vittima di 


» * ■* ^ ^ i -, 

Conquistando la maglia di leader (Bergamo a 3”) 

De Vlaeminck in volate 
s’impone a Manfredonia 


è probabile che, visti i conti- Sara ancora indisponlbue 
nui miglioramenti di D’Amico, Grazi, che è stato vittima di 
il giovane attaccante possa nuovo infortunio mentre 
essire in campo contro i pu- si allenava. Per fortuna si 
gliesi. In questo caao Insel- tratta-di cosa di pioco conto 


Dal nostro inviato 


essere in campo contro l pu- si alienava. Per fortuna si 

gliesi. In questo caao Insel- tratta-di cosa di pioco conto 

vini tornerebbe in panchina, jp® Liedhom ha ' detto che 

L’unica « preoccupazione » nel ** giocatore potrà essere uti¬ 


li clan » biancoazzurro è da- lizzato quando si sarà rimes 
ta dalle continue visite al so appieno. 
giocatori che in questi giorni L’allenatore della Roma, s 
vengono effettuate da perso- proposito della campagna ac 


un nuovo iniortunio mentre MANFRirnnVTA R 

Si allenava. Per fortuna si DeTaSSnck si è ag- 

K* *!?*^**i cojUo giudicato la seconda tappa del 
ma Liedhom ha ' detto che Qjj.p jj pugfia, ed ha conqui- 
il giocatore potrà essere uti- 5 ^ 31 ^ ,3 bianca. Ieri la 

lizzato quando si sarà rimes- vittoria era sfuggita al combat- 


partito lungo, ai quattrocento iiovantanovcsimo posto con un 
metri, e spingeva forte sui pe- ritardo di 4’2”. 


dali anche Frandoni. Quest’ut- 


La nuova maglia bianca, dun- 


I appieno. atleta belga per la irape- 

L’allenatore della Roma, a tuosa e prepotente volata di 


vengono effettuate da perso- proposito della campagna ac- Marcello Bergamo, e lo stesso 

naggi di ogni settore. Ieri è quisti e delle voci che corro- De Vlaeminck aveva ricono- 

stata la volta di Gianni Mo- no su un probabile acquisto sciuto che il Marcellino era 

randi, che ha voluto salutare dell’attaccante Bui del Tori- piombato sul traguardo come 


timo, anzi, addirittura crede- que, è De Vlaeminck, ma l’in- 

va di avere vinto, e ha alzato calzano a 3” Marcello Berga- 

un braccio appena sotto il tra- ino c Gualazzini, a 5” Bitossi. 

guardo. Ma De Vlaeminck lo a 8'* - Francioni. Gimondi, Zi- 

aveva bruciato proprio sotto lo liob, Paolini, una schiera di 

striscione. E non solo: U se- corridori tutt’altro che rasse¬ 
condo posto è stato assegnato gnati. E forse la battaglia si 

a Bitossi. Francioni ha recla- scatenerà già domani. E’ in 

maio: ha chiesto il fotofinish, programma la tappa più diffi- 

A questo punto si è verificato Cile dti Giro. ' 


Chinaglia e che ha partecl- no. ha smentito le voci stesse una furia, e non c’era stata 

paio per l’occasione ad una dichiarando che la Roma ha da parte sua la possibilità di 

Inchiesta televisiva sulla La- bisogno, semmai, di un cen- reagire. Oggi, invece. De Vlae- 

zlo. Dal canto suo la Roma, trocampista. minck ce l'ha fatta. Bitossi era 


Domenica alle Capannelle il «Nastro Azzurro» 

/ fantìaì indnano Wohigmuthi 
come gran favorito del Dmiy 

Anquetìl e Suffolk gli avversari più temibili 


piombato sul traguardo come un piccolo cgiallo»: il fotofi- ’ Lasciata l’ospitalissima Man- 

“ ^ m , . •• «_ _«A - m _t__aa_ -klf -.0_ 


nish non c’era. Era sparito. Gli fredonia. attraverso gli stupen- 
incaricati hanno assicurato di di scorci paesaggìstici del Gar- 


Con la riunione dei mar¬ 
tedì l’ippodromo delie Ca¬ 
pannelle ha chiuso i batten¬ 
ti per provvedere nel miglio¬ 
re dei modi a sistemare pi¬ 
ste e servizi per il Derby di 
domenica che dopo le insi¬ 
stenti piogge di queste setti- 


con una tattica in avanti sia 
alla attesa essendo dotato di 
una incisiva progressione fi¬ 
nale ». - 

Rolando Carmesinl, l'alle¬ 
natore della razza della Far- 


tovani alla preparazione dei 
portacolori della ■ gloriosa 


avere strappato il primo pezzo 
del filmato e di averlo conse¬ 
gnato alla giuria. Ma la giuna 
non l’ha ricevuto. Qualcuno so¬ 
stiene che il fotofinish non è 
stato fatto, o meglio: non ha 
funzionato. Allora Martin: è di¬ 
ventato del diavolo e ha fatto 
reclamo, forte anche del fatto 
che Bitossi. secondo quanto lui 
asserisce, gii avrebbe detto che 
Francioni Io aveva superato 
sulla linea d’arrivo. 

R percorso era liscio come 
il tappeto di un biliardo. La 
tappa, però non è stata inco¬ 
lore. Erano in molti questa 
mattina ad avere la smania-in 
corpo, e la strada era invitan¬ 
te. Si sono verificati scatti in 
serie, tentativi di fuga, allun¬ 
ghi in continuazione. Ci hanno 
provato Bonacina che poi ha 
forato c ha dovuto desìstere; 
l’attivissimo Si nt'Ambrogio, che 
è ' passato primo a Fasano; 
quindi Juliano. orimo a Pon¬ 


gano si giungerà a Monte San 
Biagio, a < quota 843 ». Sarà 
questa. ■ quasi certamente, la 
tappa decisiva. 

Michele Muro 


L'ordine di arrivo 

1) De Vlaeminck che ha com¬ 
piuto i 193 km. della Ostunl- 
Manfredonia in 4 ore 12'22” (me¬ 
dia di km, 45,741): 2) Bitossi 
s.t.; 3) Francioni; 4} Basso; 5) 
Serku; 6) Onuarato; 7) Gualazzi- 
ni; 8) Algeri; 9) Bergamo Mar¬ 
cello; IO) ex aequo 42 corridori 
fra i quali Gimondi, Polldori, Van 
Lini, Pettersson, Motta, Ritter e 
Boifaxa. 

La classifica generale 

1) De Vlaeminck; 2) Bergamo 
a 3”; 3) Gualazzini s.t.; 4) Bi- 
tossì a 5”; 5) Francioni a 8"; 
6) Basso s.t.; 7) Serku s.t.; 8) 
Ongarato s.t.; 9) Algeri s.t.; IO) 
Gimondi s.t. 


ria di uomini-gol che si ritro¬ 
va, non riesca a rimontare so¬ 
no molte. In effetti il suo gio¬ 
co, anche passabile fino aH’iil- 
timo passaggio, non ha mai fin 
qui trovato chi potesse conclu¬ 
dere. Al 5* intanto è il Magde- 
burgo che per poco non rad¬ 
doppia. Hoffmann spara a rc^ 
te in diagonale da pochi passi 
c Piz/aballa può salvarsi co¬ 
me gli riesce: palla ballonzo¬ 
lante davanti allo specchio del¬ 
la porta ma nessun piede te¬ 
desco arriva in tempo. 

L’iniziativa è adesso dei bian- 
colilii e il Milan sembra gio¬ 
car la carta delle sortite di 
•rimessa: il filtro tedesco a cen¬ 
trocampo è però efficacissimo 
e ogni tonlativo rossonero falli¬ 
sce sul nascere. C’è un tiro al¬ 
to di Benetti aH'H’ e uno ri¬ 
battuto di Tresoidi al 15’, ma 
è. queilo di Rivera e c., un pe¬ 
star acqua nel mortaio. A que¬ 
sto punto a Trapattoni non re¬ 
sta che azzardare la carta Tu¬ 
rini, ma toglie Bergamaschi e 
non pare una mossa felice vi¬ 
sto che l'ex veronese non è day- 
\ero stato fin qui dei peggiori. 

.•\1 18’ comunque, su cross di 
Biiron. Rivera ha sulla testa la 
palla del pareggio: Tincomata 
è prrc'sa ma un po’ morbida 
c Abraham sulla linea di por¬ 
ta. può rimediare in corner. Ci 
rinrova Benetti al 22’ con un 
bel tiro teso dal limite, e sta¬ 
volta è bravissimo Schuize a 
salvarsi in tuffo. L’orgoglio del 
vecchio diavolo adesso viene a 
galla e il suo. a questo punto. 
■ è un « pressing » massiccio. Il 
match ovviamente si accende, 
ma i biancoblu sembrano in 
grado di controllarlo .senzjt 
troppi fastidi: il Milan infatti 
è arruffone e il suo gioco si 
intasa senza sbocchi a centro 
area. Al 29’ anzi, puntuale ed 
impietosa, gli giunge tra capo 
e collo la mazzata del ko: azio¬ 
ne in linea dei tedeschi sulla 
sinistra, cross di Tyll. Seguin 
puntuale airappunlamento, pal¬ 
la dentro. 


(Telefoto) 

E’ finita? E’ finita povero, 
vecchio diavolo, e i tentativi di 
arrivare almeno al gol che gli 
.salvi la faccia fanno solo tri¬ 
stezza. Per questo .Miinn co 
miinauc. clic ha già fatto mol¬ 
lo ad arrivare fin qui, a Rot¬ 
terdam. la delusione è relativa. 
Per il Slagdeburgo, la soddisfa¬ 
zione di portare per la prima 
volta nella RDT una Coppa di 
tanto prestigio. Che si menta 
tutta. 

Bruno Paniera 



Tre giornate 
a Mariani e 
una al campo 
dell'Ascoli 

MIL\ND, 8 . — Giorgio Ma¬ 
riani deU’Inter è stato squa¬ 
lificato per tre giornate dai 
giudice sportivo della Lega 
Calcio. Per una giornata so¬ 
no stati squalificati Massi- 
melll (Bologna), Corradi (Ge¬ 
noa), Maraschi e Salvi (Samp- 
dorla), Benetti (Milan) e Zi- 
gonl (Verona). 

Il giudice sportivo ha poi 
inflitto alTAscoU la squalifi¬ 
ca del campo di gioco per 
una giornata e Rammenda al¬ 
la società di un milione di 
lire. Ha inoltre squalificato 
per una giornata il giocatore 
Pier Luigi Concetti dell’Arez- 
zo. Il giudice sportivo ha poi 
ammonito con diffida Orlan¬ 
di (Cesena), Furino (Juven¬ 
tus), Garbarini ((3enoa), Mar¬ 
tini (Lazio) e Poletti (Ca¬ 
gliari). 

Per il campionato di serie 
B, oltre ai provvedimenti 
presi contro l’Ascoli, il giu¬ 
dice sportivo ha poi qualifi¬ 
cato per tre giornate Gian¬ 
nini (Novara), per due gior¬ 
nate Moro (Brindisi): per 
una giornata Curi (Como), 
Morrone (Avellino), Biondi 
j (Catania) e Zazzaro (Reg- 
I gina). 


Lo Zaire battuto 
a Lucerau (4-1) 

LUCERNA, 8 

Il Lucerna, squadra che mi¬ 
lita nella serie B del cam 
pionato di calcio svizzero, Ita 
battuto 4-1 la nazionale di 
calcio dello Zaire, una delle 
sedici squadre finaliste della 
Coppa del mondo. 


GIORNI 

in edicola 
questa settimana, 
fa i conti di quello 
che uscirà dalie 
urne del referendum: 


Ho preso il via ieri lo Varsavia • Berliao - Praga 

Al polacco Mytnik 
la crono individuale 

Ha deluso Szozda - Il « vecchio ^ Ballardin primo degli italiani 


scuderia mantovana, è In 


questi giorni molto impegna¬ 
to. La giubba verde con tra¬ 
colla c berretto giallo scen- 


nesina, sembra propenso a derà In pista con ben tre rap¬ 


ii tentativo più consistente, 
comunque, di evitare l'arrivo 
compatto si ò verificato poco 
prima del traguardo dì Bari. 


mane quasi certamente si di- con due soggetti, Tom Trial 


scendere In pista soltanto presentanti: Conte Pescaor, erano preyi.sU altri abbuo- 


sputerà su terreno pesante. 

Marcello Andreucci, fi fan¬ 
tino al quale verrà affidato 


e Padrao, dato che ritiene 
il terreno pesante nettamen¬ 
te contrario all’attitudine di 


Il favorito del Nastro Azzur- London Melody. Per Tom 
ro, Wohlgemuth della razza TTial un fondo consistente 
Donneilo Glgiata, è tra quel- sarebbe gradito. Il puledro, 
11 che vorrebbero il sole. No- per il quale si teme la se- 
tizle provenienti da Bolgheri verità della distanza, ha pro- 


Risi e Blsi e Calegher e tuL ni. Sono partiti in sette: Mar¬ 
ti e tre hanno il loro atout iella, Boifava, Conato. Sorlini, 

nel terreno fangoso. Conte Gualazzini. Foresti, Roihigi^ 

Pescaor è indubbiamente il Poco dopo si sono aggiunti a 

soggetto più stimato ed avrà questi altri tre conidori; Cam- 

in sella Angelo Vincis. Ca- pagnari. Flamini e Simonetti. 


Nostro servizio 

NOWI-DWGR, 8 . 

• E’ iniziata oggi la 27- 
«Ckirsa della Pace», la Var- 
savia-Barlino-Praga con la 
tappa a cronometro indivi¬ 
duale, sulla distanza di 20 
chilometri, da Jabionna a 
Nowi-Dwor e si è verificato 


versa, l'atteso Szozda (31*19’”’ 
il suo tempo) il quale, nella 


ricordiamo alio stesso posto 
nel Gran Premio della Libe- 


circostanza, non è riuscito razione dello scorso anno) 


a far dimenticare ai suoi 
connazionali Tassenza del 
campione del mondo Szur- 


che ha impiegato 18” più 
del vincitore. Malgrado il 
percorso pianeggiante, la 


kowski, di cui egli è stato tappa è risultata estrema- 


indicato come il naturale 
successore. 

Per solo 6 ” Mytnik è riu- 


dove Wohlgemuth sta com- vaio con esito positivo la pi 
piotando la preparazione di- sta derby ed è atteso con una 
cono che il fratellastro di certa fiducia. Padrao. che 
Viani è in buona condizione non più tardi di domenica 


cono che il fratellastro di 
Viani è in buona condizione 
ed è pronto ad affrontare il 
collaudo più atteso della sua 
carriera. Lo accompagnerà 
in pista il compagno di colori 
Dom. che l’allenatore Antho¬ 
ny Hide ha deciso di far 
montare al proprio fratello, 
uno dei più validi fantini in¬ 
glesi. 

Per Marcello Andreuccl 
l’awersario più difficile per 
Wohlgemuth sarà Suffolk 

Enrico Camici che ha se¬ 
guito il lavoro del figlio di 
Saigon si è detto fiducioso 
nelle possibilità del suo pen¬ 
sionarlo; « Forse non è uno 
specialista del pesante, ma ri- 


TTial un fondo consistente in sella Angelo Vincis. Ca- pagnan. Flamini e Simonetti. 

sarebbe gradito. Il puledro, mici, pur riconoscendo 1 me- B gruppetto dei dieii, malgra- 

per il quale si teme la se- riti di Wohlgemuth, Suf- do non riuscisse ma: a trovare 

verità della distanza, ha prò- folk e Anquetil, non dispera «n accordo pieno, guadagnava 

vato con esito positivo la pi che Conte Pescaor, molto prò- tuttavia un discreto vantaggio, 

sta derby ed è atteso con una gredito dal Ebuloli. possa sov- A Bari, dove passavano nelFor- 

certa fiducia. Padrao. che veitire il pronostico. rfine Gualazzini. fiorimi e Fore- 

non più tardi di domenica Intanto ha raggiunto Tip- ‘'ti- questo vantaggio era di 


do ni^r riuscii ma: a trovare 

un accordo pieno, guadagnava Mytnik in 29:38 

ed ha un po’ deluso, vice¬ 


puntuale, come nelle previ- scito a far meglio de! ISenne 
sionl generali e ne!Ie attese sovietico Pikuus (giunto al- 
degU sportivi di qui, il pri- l’arrivo con la ruota poste- 


riore pressoché afflosciata). zero). 


mente sofferta per tutti i 
concorrenti anche a causa 
delle avverse condizioni at¬ 
mosferiche (pioggia, vento 
ed una temperatura di ap¬ 
pena sette gradi sopra lo 


mentre terzo si è piazzato il 
tedesco della RDT Diers (lo 


scMTsa. si è posto in evidenza podromo delle Capannelle an- 3’20". Ma appena undici chilo- 


vincendo sui 2100 rr.etri in 
pista grande del Premio La¬ 
zio. ri.scuote maggior credilo 
del compagno per le sue mi¬ 
gliori doti di fondo Per lui 
il proprietario Antonio c:am- 
pomizzi sta cercando di in¬ 
gaggiare Taustraliano Ronnie 
Hutehinson. 

Per Carmesinl gli avversa¬ 
ri più terribili per Padrao sa- 


che Anquetil che galopperà metri dopo, a Villa ^nto Spi 


molto probabilmente questa 
mattina sulla pista da cor¬ 
sa, n vincitore deU’Emanuele 


rito, era già diminuito dì un 
minuto. 

AU’uscifa di Bistoglic il gnip- 


Pillberto è ritenuto In per- po era nuovamente compatto, 

fetta forma daU’alIcnatore Altre .schermaglie, fino alle 

Gaetano Benetti e pertanto porte di Torrcpielra. dove si è 

limiterà il suo impegno ad verificato un episodio che ha 


una presa di contatto con la 
pista della via Appia. 


eliminato dalla lotta in manie¬ 
ra brusca alcuni bravissimi pro- 


A conclusione di una fuga a quattro 

Panizza su Battaglin 
al Giro di Romandia 


n campo probabile del par- tagonisti: una caduta ha coin- 


EVOLENE, 8 


il mezzo minuto di abbuono 


ranno Suffolk e Wohigemuth. . seguente: volto una in-nlina di corrido^ Wladimlro Panizza ha vinto e a Baitóglin venti secondi 


guito il lavoro del figlio di II titolare della scuderia Wohlgemuth (M. Andreuccl) 

Saigon si è detto fiducioso Cleffedl. avv Carlo D’AIes- Dorn (R Hlde), Anquetil (G 

nelle possibilità del suo pen- sio che quest’anno non parte- Dettori), Conte Pescaor (A, 

sionario; m Forse non è uno clpa alla prova, crede In Vincis). Calegher (G. Sorren 

specialista del pesante, ma ri- Wohlgemuth e indica i suoi tino). Risi e BisI (R. Sannl 

tengo che possa rendere in più difficili avversari in An- no), Suffolk (M. Cipolloni) 

maniero soddisfacente anche quelli e Suffolk. Lo stesso Tom Trial (G. Pisa), Padrao 

fU un fondo faticoso. Ha bi- pronostico formula l’alienato- (R, Hutehinson), Hlpcrcss 
•ogn o di bene porsi sulle re Ubaldo Pandolfi. (C. Ferrari), Casanova Boy 

§mmbe. ma una volta in ozio- Luigi Camici, l'uomo che (L Bictolini). Maschlolo 


vmmgemu^ (M. Andreuccl), n. tra i quali Liamhattisla Ba la prima tappa del Giro del GII altri italiani si sono cosi 

rinli’ /a' ’’ Svizzera Romanda prece- classificati; 23. Lualdl; 38. 

VinSi ‘caSgìfer^ sirrin- ‘| Pecchlelan; 39. Parecchinl; 40. 

vincisi, i^iegner (ix aorren- so con furia ma al traguardo nazionale Giovanni Battaglin, ni Tr»i-An' 7 n- sn na-r-jan 

Uno)’ Risi e Blsl (R. Sannl- ha accusato un ritardo di 16”. roIande.se Den Hcrtog e il bai- ° Lorenzo. .50. Bazzan. 

5°^’ ^ Sorlinl. invece, che aveva gua- ha David. Il gruppo del più In classifica generale (te- 

Mdagnato altri tre secondi di ab- immediati Inseguitori, domi- nulo conto del prologo di le- 

(R- Hutehinson), Hlpcrcss buono a Bari, e quindi poteva nato fn volata da Van Roos- ri) Wladimiro Panizza 6 pri- 

Casanova Boy mantenere ima prestigiosa lAV- broek, è giunto a r42” dal mo In 4 ore 38’16 seguito da 


nc può rendere al meglio sia ' collabora con Luciano Man- 




(L Bictolini), Maschlolo 
(X). 


sizione In c]a.ssirica, è arrivato quartetto di testa. 


staccato, e adesso si ritrova al I A Panizza è andato anche | a 35 


Battaglin a 3’ e da David 


Il primo corridore a parti¬ 
re, alle ore 15 precise, e an¬ 
che Il primo ad arrivare a 
Nowl-Dwor. dopo avere im¬ 
piegato 31”3. è stato l’anzia¬ 
no danese Rodian. già me¬ 
daglia d’argento alle G’.im- 
piadi di Tokyo nel 1964. Ha 
chiuso le partenze il bulgaro 
Trajkov che ha impiegato 
3r42”. Degli italiani il mi¬ 
gliore è • $tato il « matusa » 
Ballardin con 3r46. mentre 
nessuno degli altri « azzurri » 
è riuscito a scendere sotto i 
32’. 

Alfredo Vittorini 
L'ordine d'arrivo 

I) Mylnik (Poi ) 29'3a’' (me- 
dia 40,600 abbuono 30”); 2) Pi- 
kuu* (URSS) 29*46” (abbuono 
20”); 3) DIers (RDT) 29*56” 
(abbuono IO**); 4) Gorclov 

(URSS) 30*06”; 5) Bartolonicek 
GLI ITALIANI; 37) Ballardin 
31*46’*; 56) Totelle 32*16”; 59) 
Chtcchl 32*21”; 62) Falomi 

32*24**;; 6S) Guamicri 32*40”; 
•7) Tromolada 33*26”. 


Quanti sono i voti di cui dispo¬ 
ne lo schieramento favorevole 
al divorzio? 

Quanti quelli della DC e del 
MSI che voteranno per abo¬ 
lirlo? 


C'è chi sa già quando e come met¬ 
tere ordine nelle nere « brigate 
rosse »? 


Il clamoroso falso del manifesto 
con la famiglia felice che appare 
sui muri di tutta Italia. 


A voi piacerebbe avere in casa un 
fantasma? 


Scavando nel passato del ge¬ 
nerale De Spinola, il capo della 
giunta militare che ha rove¬ 
sciato il fascismo in Portogallo 


PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art, 7 (della Legge 2-2-1973 n. 14 rela¬ 
tiva a norme sui procedimenti di gara negli ap¬ 
palti di opere pubbliche mediante licitazione 
privata 

AVVERTE 

— che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e 
Urbino intende appaltare i lavori di sistemazione 
e bitumatura del tratto Torrette - Sottovia Auto¬ 
strada A 14 della Strada Provinciale N. 123 S. Co¬ 
stanzo - Torrette, dell'importo a base d'asta di 
L. 18.222.000 mediante esperimento di licitazione 
privata da effettuarsi a norma dell'art, 1 Lett. A) 
della Legge n. 14 del 2-2-1973. 

Le Imprese che hanno interesse possono chie¬ 
dere di essere invitate alla gara inoltrando appo¬ 
sita domanda in carta bollata a mezzo lettera rac¬ 
comandata che dovrà pervenire all'Ufficio Appalti 
e Contratti dell'Amministrazione Provinciale di 
Pesaro e Urbino entro e non oltre le ore 13 del 
giorno 16 maggio 1974. 

Le richieste di invito non vincolano l'Ammi¬ 
nistrazione. 

Pe-saro, li 4 maggio 1974 H, PRESIDENTE 

Salvatera yiaiiiiH 
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r Unità / giovedì 9 maggio 1974 


e^AG. 13 / echi e notizie 


\ ' / • ’ 

Mentre continuano le manifestazioni di solidarietà per Brandt 


Il presidente abbandonato da altri suoi sostenitori 


INIZIATE A BONN LE CONSULTAZIONI I capignippo repubUicani: Nùm 
PER FORMARE IL NUOVO GOVERNO ha adto in maniera <<tatosa> 


Il leader della destra liberale, Genscher, sarebbe il ministro degli esteri del gabinetto Schmidt 11 nuovo rifiuto di consegnare le registrazioni originali aggrava la situa- 
Interrogativi e speculazioni sulPtc affare Guillaume » al centro dei commenti della stampa zione del capo della Casa Bianca che rischia un confronto con il Congresso 


’ BONN, 8 

Helmut Schmidt ha inizia¬ 
to oggi la sua prima giorna¬ 
ta come cancelliere designa¬ 
to, mentre la opinione pub¬ 
blica tedesca appare ancora 
sconcertata ed attonita dopo 
le dimissioni di Brandt e di¬ 
nanzi alla ridda di interroga¬ 
tivi e di speculazioni che la 
stampa e gli avversari poli¬ 
tici dell’ex cancelliere alimen¬ 
tano attorno all’« affare Guil¬ 
laume ». 

Ieri sera nella piazza prin¬ 
cipale di Bonn, qualche mi¬ 
glialo di militanti della SPD 
provenienti da tutte le città 
del paese, si sono riuniti per 
esprimere la loro solidarietà 
al cancelliere Brandt. Negli 
interventi che si sono succe¬ 
duti per parecchie ore, la ca¬ 
duta di Brandt è stata unani¬ 
memente messa in relazione 
con una manovra degli am¬ 
bienti più conservatori del 
paese. C’erano, fra gli ora¬ 
tori, alcuni dei leader più co¬ 
nosciuti della sinistra del par¬ 
tito, fra cui Strasser, di Berli¬ 
no Ovest (dove pure ieri sera 
si era avuta ima grande ma¬ 
nifestazione a favore di 
Brandt) e l’ex dirigente gio¬ 
vanile KaiBten Volgt. 

Il «caso» Guillaume, si so¬ 
stiene oggi in molti ambienti 


La battaglia in Francia 

Anche Pisani 
annuncia che 
voterà per 
Mitterrand 

Comunicato del PCF su un 
Incontro tra l'ambasciatore 
sovietico « Giscard d'Estaing 


PARIGI, 8 

Mentre si susseguono i son¬ 
daggi, più o meno interessati 
(oggi l'Istituto francese di o- 
pinione pubblica dà Giscard 
d’Estaing vincente con il 51 
. per cento dei voti espressi), 
si precisa l’intenzione di una 
certa aliquota di gollisti irri¬ 
ducibili di negare il voto al 
. candidato della destra, o, ad- 
; dirittura di sostenere Mltter- 
: rand. ; . 

Ieri avevamo avuto il caso 
. di Jeanneney, ex-ministro di 
De Gallile. Oggd abbiamo quel¬ 
lo, ancor più significativo, di 
Edgard Pisani, che fu mini¬ 
stro dell’Agricoltura del gene- 
. tale e che stamattina ha di- 
. chiarate: «Ho votate per Cha- 
ban-Delmas al primo turno e 
ho sperate nella sua vittoria. 
La scelta, ora, è completamen¬ 
te diversa. Giscard d’Estaing 
è un abile conservatore e tut¬ 
tavia non ha saputo risolvere 
nè i problemi monetari, nè i 
problemi economici e conce¬ 
pisce lo State come uno stru¬ 
mento al suo servizio. Com¬ 
batterò dunque la candidatu¬ 
ra di Giscard d’Estaing e de¬ 
cido di pormi al fianco di Mit¬ 
terrand per la giustizia socia¬ 
le, la difesa del frtmco, le li¬ 
bertà individuali e l’indipen¬ 
denza nazionale ». 

Il Comitato centrale del 
' PCP che ha terminate oggi i 
suoi lavori, ha pubblicate una 
risoluzione di raggruppamen- 
' to «senza esclusive, di tutte 
le energie nazionali e popola¬ 
ri» per l’elezione di Mitter¬ 
rand alla presidenza. 

Soltanto la sinistra, afferma 
il documento, offre la garan¬ 
zia di un cambiamento « pro¬ 
fondo e ragionevole» con la 
vittoria di Mitterrand. Nel suo 
programma sono infatti scrit¬ 
ti il soddisfacimento delle ri¬ 
vendicazioni più urgenti e il 
. miglioramento delle condizio¬ 
ni di lavoro di tutti i france¬ 
si, lo sviluppo della democra¬ 
zia e della reale partecipazio¬ 
ne dei cittadini alla realizza¬ 
zione di una nuova politica, 
l’istaurazione di una politica 
' estera di pace, di distensione 
intemazionale, di sicurezza 
collettiva e di cooperazione 

Non va dimenticato che la 
politica estera — alla quale 
De Gaulle ha date un’impron¬ 
ta personale ancora oggi vali¬ 
dissima — è uno dei temi cen¬ 
trali della battaglia elettorale 
e che Giscard d'Elstaing. allea¬ 
tosi a Lecanuet, uno dei rap¬ 
presentanti deireuropelsmo, 
della guerra fredda e dello 
atlantismo più viscerale, ha 
non poche difficoltà a presen¬ 
tarsi come il continuatore del¬ 
la linea d’indipendenza nazio¬ 
nale che aveva caratteriz^to 
la diplomazia degolliana. 

Nel cuore di questa campa¬ 
gna elettorale, sulla cui estre¬ 
ma incertezza tutti sono con¬ 
cordi, rambasciatore sovietico 
Cervonenko ha avute ieri un 
' incontro di un’ora con Gl- 
scard D’Estaing sulla prepa¬ 
razione dell’annuale conferen¬ 
za economica franco-sovietica 
che avrà luogo nel mese di 
luglio. . 

La stampa borghese ha pre¬ 
sentato stamattina tale incon¬ 
tro come un «siluro sovieti¬ 
co» alla candidatura di Mit¬ 
terrand. L’Ufficio politico del 
PCP, constatate che i rappor¬ 
ti franco-sovietici continuano 
anche in periodo elettorale, di¬ 
chiara; «Ciò non teglie che. 
essendo Giscard d’Estaing 
' uno dei due candidati alla pre- 
. sidenza della Repubblica, l’ini- 
ziativa dell'ambasciatore della 
URSS in Francia è inopportu¬ 
na. Essa è per di più spia¬ 
cevole nella misura in cui si 
è prestata a speculazioni po¬ 
litiche cho hanno presentato 
questa iniziativa come una 
pnM di posizione favorevole 
al eandidate della destra ». 


di Bonn, non è che una^cca- 
sione, molto probabilmente 
coltivata e colta dalle forze, 
interessate, al momento rite¬ 
nuto giusto, per imporre una 
svolta alla linea fino ad ora 
portata avanti da Brandt. 

Certo, si aggiunge in questi 
ambienti, il fatto di avere in¬ 
dividuato una spia di un pae¬ 
se straniero negli uffici più 
delicati della cancelleria, è 
un fatte grave che non pote¬ 
va non avere serie ripercus¬ 
sioni (anche se, si ricorda, 
analoghi scandali si sono avu¬ 
ti a più riprese sotto Ade- 
nauer, Kleslnger e Ehrard) 
ma nessuno crede obiettiva¬ 
mente che questo sia il vero 
motivo della rinuncia di 
Brandt. I giornali della cale- 
. na Springer, che sono sempre 
stati 1 portavoce della cam¬ 
pagna oltranzista della oppo¬ 
sizione democristiana (CIDU- 
CSU) contro Brandt e la sua 
politica interna ed estera, 
parlano naturalmente oggi di 
una raccolta di dati sulla vi¬ 
ta privata di Brandt, da par¬ 
te di Guillaume, che avrebbe 
minacciato di renderli di do¬ 
minio pubblico, e soffiano co¬ 
si sul fuoco dello scandalo 
mirante a demolire la figu¬ 
ra morale dell’ex cancelliere. 

Questa sera Willy Brandt, 
in un discorso teletrasmesso 
' alla nazione, ha detto che le 
sue improvvise dimissioni so¬ 
no state motivate dal deside¬ 
rio di evitare che la sua vita 
privata fosse trascinata in 
illazioni davanti al pubblico. 
« Le mie dimissioni — ha det¬ 
to Brandt — scaturiscono dal 
rispetto per le regole non 
scritte della democrazia, e an¬ 
che dal desiderio di impedire 
la mia distruzione politica e 
personale ». 

Willy Brandt ha smentito 
di essersi dimesso perchè ri¬ 
cattato da Guillaume. 

Dagli interrogativi che si 
pone oggi la stampa di Bonn 
si tende a fare risultare chia¬ 
ro che uno dei punti centra¬ 
li della vicenda sarebbe il 
ruolo che vi hanno avute 1 
due servizi di sicurezza tede¬ 
sco occidentali. Si tratta del 
BND (Servizi informazioni fe¬ 
derali) dipendente diretta- 
mente dalla. cancelleria e fi¬ 
no a poco tempo fa nelle ma¬ 
ni del socialdemocratico Horst 
Ehmke e del BFV (Ente fe¬ 
derale per la difesa della Co¬ 
stituzione) diretto da tempo 
dal ministro degli interni Die- 
toich Genscher, capo dell’ala 
destra del partito liberale e 
designato successore di Wal¬ 
ter Scheel, il quale sarà qua¬ 
si certamente eletto presiden¬ 
te della repubblica al posto 
dell’uscente socialdemocra¬ 
tico. Heinemann. 

Le due organizzazioni, spes¬ 
so in passato in concorrenza, 
sono entrate nel caso Guillau¬ 
me in una violenta polemica 
nella quale sono intervenuti 
direttamente 1 rispettivi diri¬ 
genti. Le accuse reciproche 
erano soprattutto di ave¬ 
re agito con leggerezza. 

La Frankfurter Rundoscau 
(liberale di sinistra) si chiede 
oggi se nei servizi di sicu¬ 
rezza non si fossero infiltra¬ 
ti elementi vicini agli avver¬ 
sari politici del cancelliere. 
« Un interrogativo — scrive 
il giornale — che non è stato 
ancora chiarito soprattutto di 
fronte a certe palesi inge¬ 
nuità ». 

Ma questo, ripetiamo, non è 
che un aspetto della vicenda; 
l’occasione, cioè, scelte anche 
secondo quel che traspare da 
queste annotazioni del gior¬ 
nale liberale, per fare esplo¬ 
dere la crisi. Le ragioni di 
questa crisi, invece, vanno ri¬ 
cercate negli ultimi sviluppi 
della situazione interna della 
RFT: le sconfitte elettorali 
nelle ultime elezioni regiona¬ 
li, nello Schleswig Holstein. 
ad Amburgo, in Assia; le 
critiche cui aH’intemo delia 
SFD era sottopcsta da tempo 
la linea Brandt, sia da destra 
che da sinistra; la tensione 
nei rapporti interni alla coali¬ 
zione di governo con i libera¬ 
li che hanno frenato. Tino a 
ridurla aH’immobilismo, la po¬ 
litica interna sociale che 
Brandt aveva programmato. 
E non è un caso che proprio 
tramite Genscher, il capo di 
quel servizio di sicurezza che 
ha fatto esplodere !’« affare 
Guillaume», i liberali cercas¬ 
sero di fare tesoro proprio di 
questo immobilismo per spo¬ 
stare ancora jhù a destra 
requìlibrio della coalizione. 

Il leader della destra social- 
demcciatica e nuovo cancel¬ 
liere Schmidt e quello della 
destra liberale e quasi certo 
ministro degli esteri Gen¬ 
scher. assurgono quindi, sul¬ 
l’onda deir« affare Guil¬ 
laume ». alla ribalta del pote¬ 
re nella RFT. « Schmidt e 
Genscher — rilevava ieri se¬ 
ra un commentatore della ra¬ 
dio di Bonn — si presentano 
come gli uomini della stabiliz¬ 
zazione, i discreti esecutori 
di un disegno atlantico che da 
un anno a questa parte ha 
subito troppe battute di arre¬ 
sto... ». Come Brandt e Scheel 
erano stati gli uomini di rot¬ 
tura e delle prime aperture, 
sostiene il commentatore, og¬ 
gi essi sembrano « meno adat¬ 
ti » ad una situazione intema¬ 
zionale nella quale gli ameri- 
catil vogliono avere « allea¬ 
ti più controllati ». 

Oggi, il Presidium della 
direzione dei partito comuni¬ 
sta tedesco soltolinea che le 
dimissioni di Brandt sono una 
esp.'esòione dell’aggravamen¬ 
to della crisi in cui si dibat¬ 
te la RFT, sul cui fondo «1 
circoli reazionari e i loro so¬ 
stenitori politici (CDU-CSU) 
ed anche importanti dicaste¬ 
ri dello Stato hanno scatena¬ 
to una offensiva contro la po¬ 
litica di distensione, contro la 
democrazia e le rivendicazio¬ 
ni operale ». 


Firmato l'accordo a Mosca 


Impianti dell’ENI per l’URSS 


Dalla nostra redazione 

; ' • ' MOSCA. 8 ‘ 

L’ENI fornirà all’URSS sei 
impianti chimici completi 
per la produzione di ammo¬ 
niaca, urea, metanolo, etile¬ 
ne e ossido di etilene. L’an¬ 
nuncio è stato dato oggi da 
un breve comunicato diffuso 
dalla - rappresentanza * del- 
l’ENI a Mosca, a conclusione 
della permanenza nella capi¬ 
tale sovietica del presidente 
dell’azienda di Stato italiana, 
Raffaele Girotti. Giunto al¬ 
cuni giorni fa, Girotti è stato 
tra gli altri ricevuto dal pri¬ 
mo ministro Aleksel Kossl- 
ghln. 

Il comunicato precisa che 
gli • impianti saranno forniti 


dalla « SNAM Progetti » e sa¬ 
ranno basati su processi e 
tecnologie originali del grup¬ 
po. Essi saranno compensati 
con il ritiro pluriennale da 
parte dell’ANIC di parte del¬ 
la produzione base. Non sono 
state indicate cifre auli’am- 
montarè - del contratto. Un 
analogo accordo per la for¬ 
nitura di sette impianti chi- 
. mici era stato firmato nello 
scorso settembre dalla Mon- 
tedlson. L’ammontare fu va- 
< lutato in 500 milioni di rubli 
(oltre 400 miliardi di lire). . 

A Mosca, rende noto li co¬ 
municato, il presidente del- 
l'ENI ha anche discusso « in 
forma concreta» la possibili¬ 
tà di forniture aH'URSS di 
stazioni di compressione per 


gasodottl realizzate dal «Nuo¬ 
vo Pignone ». Entro breve ter¬ 
mine si prevede la firma di 
un primo contratto per venti- 
quattro stazioni. . . 

' Per quanto riguarda l’in¬ 
contro con Kossighln, il co¬ 
municato precisa • che sono 
stati esaminati problemi re¬ 
lativi all’allargamento dei 
rapporti economici tra .l’ENI 
e 1 competenti organi sovie¬ 
tici e si è avuto uno scam¬ 
bio di vedute sullo sviluppo 
e r l’approfondimento della 
cooperazlone tra l’URSS e 
l’Italia e sulla partecipazio¬ 
ne dell’ENl a tale coopera¬ 
zlone. 

Romolo Caccavaie 


WASHINGTON, 8 ‘ 

Il presidente Nixon ha per¬ 
duto il sostegno di altri due- 
influenti compagni di partito: 
il capo del gruppo repubbli¬ 
cano al Senato, Hugh Scott, e 
il capo del gruppo della Ca¬ 
mera, John J. Rhodes. En¬ 
trambi hanno espresso in ter¬ 
mini espliciti la loro «delu¬ 
sione » per quanto emerge 
dalle « trascrizioni elaborate » 
delle conversazioni tra Nixon 
e 1 suoi consiglieri circa l’af¬ 
fare Watergate e il loro pes¬ 
simismo circa la possibilità 
che il presidente riesca a pro¬ 
vare la sua innocenza. 

Il senatore Hugh Scott, che 
fino ad oggi è stato tra 1 più 
strenui sostenitori di Nixon 
ha definito il contegno del 
presidente e del suol interlo¬ 
cutori, quale appàre dalle tra¬ 
scrizioni « deplorevole, squalli¬ 
do, disgustoso e immorale » 
Scott ha detto di non avere 
tratto dalla lettura delle re¬ 
gistrazioni alcuna conclusio¬ 
ne per quanto riguarda la col¬ 
pevolezza o meno di Nixon e 
di voler « sospendere ogni giu¬ 


dizio» in proposito, in atte¬ 
sa che il processo costituzio¬ 
nale avviato faccia il suo cor¬ 
so. Anche questa formale pro¬ 
fessione di neutralità ha im 
senso negativo per Nixon, il 
quale sostiene che le regi¬ 
strazioni proverebbero la sua 
innocenza. 

Dal canto suo, Rhodes ha 
detto di « non poter contesta¬ 
re u la validità delle conclu¬ 
sioni di Scott e di avere in¬ 
dividuate nelle trascrizioni 
« alcune zone che si prestano 
alla messa in stato d’accusa», 
anche se personalmente non 
si sente di formulare delle 
imputazioni nette. 

Anche altri parlamentari 
repubblicani si sono espressi ; 
in termini apertamente critici 
nel confronti del presidente 
in carica. Il deputato William 
Stelger, del Wisconsin, si è 
dette « colpito » dal fatto che 
nè Nixon nè i suoi più diretti 
collaboratori, abbiano senti¬ 
to il bisogno di condannare 
dal punto di vista morale o 
politico le « attività » cui si 
riferiscono le conversazioni 


registrate. «Penso — ha det¬ 
to Dave Martin, repubblicano 
del Nèbraska di tendenza con¬ 
servatrice — che la pubbli¬ 
cazione delle trascrizioni ab¬ 
bia danneggiato il presidente 
e che il popolo americano 
sia deluso». Silvio (3onte, de¬ 
putato del Massachusetts, ha 
definito «sgradevole» la let¬ 
tura e « sorprendentemente 
basso» li livello delle discus¬ 
sioni tra Nixon e 1 suol aiu¬ 
tanti. 

I * ’ ' •. 

Il democratico John Ck>- 
nyers, di Detroit, membro del¬ 
la Commissione - giudiziaria 
della Camera, che sta discu¬ 
tendo la possibilità deH’fm- 
peachment, ha dichiarato di 
ravvisare nella discussione 
svoltasi il 21 marzo del 1973 
tra Nixon e il suo consiglie¬ 
re John Dean IH a proposi¬ 
to del modo di tacitare Ho¬ 
ward Hunt, uno degli «agen¬ 
ti » colti con le mani nel sac¬ 
co al Watergate, gli estremi 
Ijer ima incriminazione. 

Gli umori del (Congresso so¬ 
no stati ulteriormente inaspri¬ 


ti dall’annuncio della Casa 
Bianca secondo il quale Nixon 
ha deciso di non consegna¬ 
re altri nastri dell’affare Wa¬ 
tergate alla Commissione giu¬ 
diziaria della Camera, che 
glieli aveva ufficialmente sol¬ 
lecitati. Con la sua decisione 
Nixon rischia un confronto di 
natura costituzionale con il 
(ingresso. . . ,. 

L’avvocato della Casa Bian¬ 
ca, James St. Clalr, ha preci¬ 
sato che il presidente, dopo 
avere esaminato la citazione 
con la quale il rappresentan¬ 
te speciale dell’accusa, Leon 
Jaworskl, gli chiedeva l’ac* 
qulslzlone degli atti di 64 re¬ 
gistrazioni, ha dato disposi¬ 
zione ai suoi legali di opporsi 
alla ingiunzione. 

« Il presidente — ha spie¬ 
gato il legale — non conse¬ 
gnerà altri nastri alla com¬ 
missione giudiziaria delia Ca¬ 
mera che deve pronunciarsi 
su una eventuale incrimina¬ 
zione. Egli è pronto a ricorre¬ 
re se necessario, alla Corte 
suprema ». ■ 






Regent 

Regent: fa sentire in tutto fa sua 
potenza. In velocità. In ripresa, 
in tenuta di strada, in frenata. In tutto, 
tranne che nel consumo: fa 13 Km. 
effettivi con 1 litro di benzina. 

^ Solo una vera esperta in economia 
come la Regent sa contenere così 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua potenza. 

Regent 

1300 cc. -1500 cc. 
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Mini: fa sentire In tutto la sua 
versatilità. In città, in autostrada, 
in pianura, in montagna. In ibito, 
tranne che nel consumo: fa 16 Km. 
effettivi con 1 litro di benzina. 

. Solo una grande esperta in economia 
come la Mini sa contenere cosi 
il consumo senza rinunciare a niente 
delia sua versatilità. 
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Mini 

1000 - 1001 - 


Coolier - MaUc 


INNOCENTI 


auto specìaii per gmite apècidu 
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Dopo il trasferimento da Dawson dov’erano detenuti 


Illustrate da Kissinger ad Assad 


Concordanza fra de e fascisti 


«Istnittoria» a Santino 
contro 29 leadors cileni 

• s ‘ i • , J , 

La giunta aveva annunciato il processo subito dopo l'arrivo nella capitale — Fanno parte del grup¬ 
po il compagno Luis Corvalan e numerosi ministri di Unità Popolare — Intervento del vescovo di 
Valdivia in favore di due condannati a morte — Telegramma del sindaco di Bologna a Moro 


Le «proposte» 
di Tel Aviv 
inaccettabili 
per i siriani 

Il Segretario di Stato si è trattenuto a Damasco 
poco più di 4 ore ed è poi tornato in Israele 


SANTIAGO, 8 

Contrariamente a quanto il 
ministro degli interni della 
Giunta, gen. Bonilla, aveva an¬ 
nunciato In un primo tempo 
e cioè che 1 dirigenti e 1 mi¬ 
nistri di Unidad Popular de¬ 
tenuti nell'infernale isola di 
Dawson in prossimità deli’an- 
tartide, sarebbero stati proces¬ 
sati subito dopo il loro tra¬ 
sferimento nella capitale, si 
apprende ora. sempre da fon¬ 
te ufficiale, che nei loro con¬ 
fronti si è aperta l’istruttoria 
per decidere chi dovrà essere 
giudicato dal tribunale milita¬ 
te e chi da quello civile e fis¬ 
sare i rispettivi capi di impu¬ 
tazione. 

Fra le 29 personalità trasfe¬ 
rite nei giorni scorsi a San¬ 
tiago, delle quali è sconosciu¬ 
to li luogo di detenzione 
(sembra siano state rinchiu¬ 
se in diverse caserme della ca¬ 
pitale), sono il segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista 
cileno, compagno Luis Corva¬ 
lan, il Presidente del Partito 
radicale Anseimo Sule e gli 
ex ministri del governo Allen- 
de, Clodomlro Almeyda, Anl- 
bal Palma, Orlando Letelier, 
Orlando Cantuarias, Fernando 
Flores, Josè Cademartorl, Luis 
Matte, Sergio Sitar, Jorge Ta- 
pla, Jaime Toha e Edgardo 
Enrlque. 

L’improvvisa decisione del¬ 
la Giunta fascista di non ini¬ 
ziare subito il processo a ca¬ 
rico degli esponenti dell’Cfni- 
dad Popular e di dare inizio 
alla istruttoria è da ricercar¬ 
si nelle difficoltà che il regi¬ 
me sta attraversando all’in- 
terno e internazionalmente do¬ 
ve appare sempre più isolato. 
D’altra parte le manifestazio¬ 
ni di condanna che si svilup¬ 
pano in tutto il mondo e lo 
appoggio sempre più ampio al 
movimento di resistenza anti¬ 
fascista sembrano aver consi¬ 
gliato la Giunta a cercare di 
apparire meno brutale, violen¬ 
ta e sanguinaria, e più «ri¬ 
spettosa » della « legalità giu¬ 
diziaria ». 

Non c’è dubbio che proprio 
sotto la pressione internazio¬ 
nale la Giunta sia stata co¬ 
stretta ad adottare un prov¬ 
vedimento di « clemenza » nei 
confronti del cinque militanti 
socialisti condannati a morte 
dal tribunale di San Fernan¬ 
do (140 chilometri a sud di 
Santiago), commutando la pe¬ 
na capitale in quella di erga¬ 
stolo. Da qui anche l’annun¬ 
cio dato dal ministro Bonilla 
che da ora in avanti l’appli- 
«azione o meno della pena di 
morte verrebbe decisa come 
« ultima ratio » dal comandan¬ 
te in capo dell’arma (eserci¬ 
to. marina o aeronautica) da 
cui è stata nominata la corte 
marziale giudicante. 

Nella dichiarazione, di cui 
abbiamo già riferito, il mini¬ 
stro degli Interni Bonilla ha 
cercato di negare che la cor¬ 
te marziale di Valdivia (9(X) 
km a sud di Santiago) abbia 
pronunciato due condanne a 
morte contro dirigenti socia¬ 
listi, l'ex segretario regionale 
Uldarico Pigueroa e il respon¬ 
sabile della propaganda Victor 
Hormazabal. Ma è stato su¬ 
bito smentito da una notizia 
proveniente dalla stessa Val¬ 
divia nella quale si riferisce 
che il vescovo della diocesi, 
monsignor Jose Manuel San- 
tos, ha svolto im passo uffi¬ 
ciale anche se «riservato» — 
come egli stesso l’ha defini¬ 
to — perché sia usata clemen¬ 
za nei confronti dei due diri¬ 
genti socialisti e non sia ap¬ 
plicata nei loro confronti la 
sentenza di morte che deve 
ancora essere ratificata dal 
Comandante della regione mi¬ 
litare. 

Nella capitale è continuato 
anche oggi, di fronte alla cor¬ 
te marziale dell’aeronautica, il 
processo a carico di 54 mili¬ 
tari e dieci civili sui quali pe¬ 
sano imputazioni che vanno 
dall’alto tradimento, allo spio¬ 
naggio, alla sovversione, accu¬ 
se, ha rilevato uno dei difen¬ 
sori, l'avvocato Jaime CastUlo. 
esponente della DC. assoluta- 
mente infondate perché riferi¬ 
te ad atti legittimi verificati- 
^ sotto un governo legittimo. 

Infine a Rancagua, ad un 
centinaio di chilometri dalla 
capitale, è iniziato il proces¬ 
so contro 22 attivisti sindaca¬ 
li della miniera «El Tenien- 
te », accusati di resistenza ar¬ 
mata, a|»lo^ della violenza 
e partecipazione a gruppi di 
guerriglia. 

• • • 

BOLOGNA. 8 
H sindaco di Bologna Zan- 
gherì e il vice sindaco Rabbi¬ 
ni hanno inviato, a nome del¬ 
la Giunta comunale, un tele¬ 
gramma al ministro degli Este¬ 
ri Moro, all’ambasciata del Ci¬ 
le a Roma e alla giunta mi¬ 
litare per condannare il sus¬ 
seguirsi di processi davanti al¬ 
le corti marziali contro pri¬ 
gionieri politici privi dei di¬ 
ritti di difesa e delle garan¬ 
zie di incolumità. Si chiede 
che sia posto termine ai pro¬ 
cessi « inammissibili anche 
giuridicamente» e che siano 
fatti tutti gli sforzi per salva¬ 
re la vita dei dirigenti politi¬ 
ci perseguitati, fra cui il se¬ 
gretario del partito comunista 
Luis Corvalan. 

Al governo italiano si chie¬ 
de che agisca nelle sedi inter¬ 
nazionali perché in Cile si os¬ 
servi pienamente la dichiara¬ 
zione universale dei diritti del¬ 
l’uomo e che immediatamente 
intervenga nelle sedi opportu¬ 
ne per ottenere la revoca del¬ 
le condanne a morte. 

Analogo telegramma è sta¬ 
to inviato al ministro degli c- 
steri italiano anche dal (kmsi- 

6 ilo dei delegati sindacali del- 
i compagnia unica merci e 
Wlc del porto di Genova. 



FERROVIE BLOCCATE IN INDIA 

indiana è praticamente paralizzata dallo sciopero nazionale proclamato dal sindacato ferro¬ 
vieri per protestare contro l'arresto dì migliaia di dirigenti effettuato nei giorni scorsi su 
ordine del Governo e contro l'intransigenza di fronte alla richiesta di aumenti salariali per 
fronteggiare la vertiginosa ascesa del costo della vita. I pochi treni che il governo è riuscito 
a far viaggiare sono scortati dall'esercito che presidia stazioni e gli impianti più importanti 
della rete 


DAMASCO. 8 

Dopo essersi recato nella 
tarda mattinata nella capi¬ 
tale siriana con le ultime 
« proposte », di dLsimpegno, 
elaborate dal governo israe¬ 
liano, Kissinger è rientrato 
in serata a Tel Aviv senza 
aver avuto l’assenso di Da¬ 
masco. Le « proposte » .sono 
state infatti giudicate inac¬ 
cettabili. 

Kissinger era arrivato da 
Tel Aviv (mentre su tutto 
il Golan si continuava a com¬ 
battere per il 58=> giorno con¬ 
secutivo) intorno alle 12 , ora 
italiana; all’aeroporto era ad 
accoglierlo il vice-primo mi¬ 
nistro e ministro degli esteri 
siriano Abdel Halim Khad- 
dam. Dopo un breve riposo, 
Kissinger si è recato alle 
12,30 al palazzo presidenziale, 
dove si è incontrato con il 
presidente Assad. Il colloquio 
è durato quattro ore; alle 
17,23 Kissinger è ripartito dal¬ 
l’aeroporto di Damasco alla 
yolta di Israele. Ai giornalisti 
égli ha detto die « è s.ato 
fatto qualche progresso, ma 
non è stato raggiunto alcun 
accordo»; ha poi aggiunto 
che tonierà di nuovo in Siria 
verso la fine della settimana. 

In che cosa consistevano le 
proposte israeliane di cui Kis- 
slnger si è fatto latore e che 
Assad ha respinto? Non esi¬ 
stono in proposito, per ora, 
versioni ufficiali, ma fonti go¬ 
vernative di Tel Aviv ne 
hanno fornito un quadro ab¬ 
bastanza esauriente. In so¬ 
stanza, il « piano » israeliano 
prevede: J) la città di Ku- 
neitra. occupata nel 1967, pas¬ 
sa sotto il controllo dell’ONU 
che vi lascerà tornare i civili 
siriani, mentre la « sacca » oc¬ 
cupata nello scorso ottobre 
verrà restituita m parte alla 
Siria e in parte occupata dal¬ 
le forze deU’ÓNU; 2) le tre 
colline strategiche intorno a 


Fra il gen. De Spinola e i rappresentanti dei partiti 


INTENSI CONTATTI A LISBONA 
PER SCEGLIERE I NUOVI MINISTRI 

Arrestati 800 dei 3000 membri delia polizia politica — I rappresentanti dei movimenti di libera¬ 
zione africani ribadiscono gli appelli alla lotta per l’indipendenza — Polemiche in Spapa 


LISBONA, 8 

Il presidente della giunta 
militare, gen. Antonio de Spi¬ 
nola (che alla fine della set¬ 
timana diventerà probabil¬ 
mente presidente della Re¬ 
pubblica portoghese) sta con¬ 
sultando le più importanti 
personalità politiche in vista 
della prossima formazione del 
nuovo governo - provvisorio. 
Secondo informazioni « da 
buona fonte», raccolte da al¬ 
cune agenzie, i principali di¬ 
casteri sarebbero cosi distri¬ 
buiti: 

Esteri: Mario Soares, segre¬ 
tario generale del Partito so¬ 
cialista. 

Informazioni: Raul Rego, 
giornalista, direttore del gior¬ 
nale della sera Republica. 

Economia: prof, Francisco 
Pereira de Moura, noto eco¬ 
nomista. 

Finanze: dott. Vasco Vielra 
de Almeida. 

Lavoro: Alvaro Cunhal, se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista. 

E’ ancora incerta la nomi¬ 
na del prof. Adelino da Pal- 


• NASSAU, 8 

Una tragedia avvenuta nel¬ 
le acque delle isole Bahamas 
ha riportato aU'attenzione del¬ 
la pubblica opinione la dram¬ 
matica realtà della Repubbli¬ 
ca di Haiti, dove imperversa 
la sanguinaria e brutale dit¬ 
tatura del «clan Duvalier», 
oggi impiersonato — dopo la 
morte del vecchio dittatore 
« papà Doc » — nel figlio Jean 
Claude. Quìndici haitiani, in¬ 
fatti, sono miseramente anne¬ 
gati nelle acque dell’Oceano 
Atlantico quando la imbarca¬ 
zione a vela con la quale era¬ 
no fuggiti dal loro Paese è 
stata intercettata, di fronte a 
Nassau, da una motovedetta 
della guardia costiera delle 
Bahamas, 

Sulla meccanica della tra¬ 
gedia i particolari non sono 
ancora ben chiari. Secondo la 
versione più attendibile, il 
battello — uno sloop a vela 
— proveniente da Haiti era 
giunto praticamente in vista 
di Nassau, nelle acque terri¬ 
toriali delle Bahamas, quan¬ 
do è stato avvistato e intercet¬ 
tato da una motovedetta, il 
cui comandante intendeva 
compiere una ispezione a bor¬ 
do. Bisogna infatti tener pre¬ 
sente che l’ingresso d| battel¬ 
li haitiani nei porti delle Ba¬ 
hamas è soggetto a rigidi con¬ 
trolli, appunto ssr «argina¬ 
re» il flu.sso consistente di 
profughi, che spesso fanno 


ma Carlos, presidente del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
le «Companhias Unidas Gas 
e Eiectricidad » alla carica di 
primo ministro. 

Un portavoce della giunta 
militare ha reso nota una li¬ 
sta di personalità civili e mi¬ 
litari del regime clerico-fascl- 
sta arrestate dopo la solleva¬ 
zione del 23 aprile. La lista 
comprende: Marcello Gaeta¬ 
no. ex primo ministro; Silva 
Cunha, ex ministro della di¬ 
fesa; Cesar Moreira Baptista, 
ex ministro degli interni; gen. 
Alberto Andrade e Silva, ex 
ministro dell’esercito; col. 
Viana de Lemos, ex sottose¬ 
gretario al ministero dello 
esercito. ' 

Tutti costoro, salvo Andra¬ 
de e Silva e Viana de Le¬ 
mos. che sono agli arresti nel 
quartier generale di Lisbona, 
sono « confinati » nel palaz¬ 
zo di Sào Lourengo a Funchal. 

Dei tremila membri della 
polizia politica DGS (ex 
FIDE), ottocento sono stati 
arrestati. Molti di essi si sa¬ 
rebbero rifugiati in Spagna. 


tappa nelle Bahamas per rag¬ 
giungere poi gii Stati Uniti. 

AH’awicinarsi della unità di 
polizia, una parte dei profu¬ 
ghi ammassati sullo sloop — 
in tutto una cinquantina — 
sono stati colti dal panico, te¬ 
mendo di essere arrestati e 
rispediti ad Haiti, e si sono 
gettati in acqua; ma la impe¬ 
tuosa corrente marina li ha 
travolti, provocandone la mor¬ 
te. Secondo un’altra versione. 


Rovesciato 
il governo 
canadese 

OTTAWA, 3 

La camera dei comuni ca¬ 
nadese ha approvato una mo¬ 
zione di censura sul bilancio 
federale presentato dal go¬ 
verno minoritario di Pierre 
Trudeau. La mozione che ha 
rovesciato il governo liberale 
di Trudeau è stata approvata 
con 137 voti (laburisti e con¬ 
servatori) contro 123. Le di¬ 
missioni del governo compor¬ 
tano lo scioglimento delle ca¬ 
mere e nuove elezioni previ¬ 
ste per i primi di luglio. 


LUSAKA, 8 

Il Movimento popolare per 
la liberazione deU’Angola 
(MELA) ' ha annunciato che 
continuerà la lotta armata 
fino alla completa indipen¬ 
denza del paese. 

Il MPLA ha chiesto inoltre 
la liberazione di tutti i pri¬ 
gionieri politici africani e la 
libertà di riunione. Il comu¬ 
nicato afferma che i reparti 
guerriglieri continueranno a 
combattere in tutta l’Angola 
e che le cellule piolltiche in¬ 
tensificheranno l’attività nel¬ 
le città e nei villaggi. 

^ • 

' DAR-ES-SALAAM, 8 
' li presidente del Fronte di 
liberazione del Mozambico 
(Frellmo), " Samora Moises 
Machel, ha esortato 1 patrioti 
a lanciare un’offensiva ge¬ 
nerale contro i colonialisti 
portoghesi. Il ' Portogallo — 
ha detto — si sforzerà di 
« intensificare la repressio¬ 
ne », cercherà « nuove stra¬ 
de per continuare la domi¬ 
nazione nel Mozambico », 


invece, lo sloop sarebbe an¬ 
dato a urtare contro gli sco¬ 
gli che si trovano di fronte 
a Nassau e avrebbe fatto nau¬ 
fragio; la polizia sarebbe ar¬ 
rivata soltanto a tragedia già 
avvenuta. 

Come che siano andate le 
cose, gli uomini delia polizia 
hanno recuperato 15 salme, e 
continuano le ricerche di even¬ 
tuali altre vittime; inoltre, 38 
persone sono state arrestate 
e portate a terra, dove han¬ 
no chiesto asilo politico. 

A Miami, l’avvocato Neal 
Sonnett, che rappresenta 350 
rifugiati haitiani negli USA 
(per lo più in stato di deten¬ 
zione, in attesa che venga va¬ 
gliata la loro richiesta di asi¬ 
lo), ha detto, commentando la 
sciagura di Nassau: « Questo 
è un esempio ci cosa siano 
capaci questi uomini e a qua¬ 
li rischi vanno coscientemen¬ 
te incontro pur di cercare di 
raggiungere la libertà». Il le¬ 
gale ha aggiunto di essere 
convinto che gli haitiani si so¬ 
no gettati in acqua aH’avvici- 
narsi del natante della poli¬ 
zia, poiché temevano — co¬ 
me altri loro compagni — di 
essere arrestati e rispediti in¬ 
dietro. 

Solo negli ultimi 18 mesi, 
sono stati più di 4(X) gli hai¬ 
tiani che si sono rifugiati ne¬ 
gli Stati Uniti, c molti di es¬ 
si hanno fatto scalo alle Ba¬ 
hamas. 


rafforzerà i « gruppi fantocci 
per creare coniusione » e ten¬ 
terà di intensilicare infiltra¬ 
zioni di agenti nelle zone li¬ 
berate e controllate dal Fre- 
limo. Ha aggiunto che il Fre- 
limo non considera nemici i 
coloni europei che vìvono nel 
Mozambico, a meno che non 
appartengano all apparato re¬ 
pressivo. Ha concluso dicen¬ 
do che la partecipazione di 
membri deila collettività 
« bianca » alla lotta di libe¬ 
razione sta crescendo. 

I ministri degli esteri del¬ 
la Tanzania, Zambia, Zaire 
(ex Congo-Kinshasa) e Con¬ 
go (Brazzavìlle) si sono riu¬ 
niti oggi a Dar-Es-Salaam 
per esaminare la situazione 
nelle colonie portoghesi. La 
riunione si svolge a porte 
chiuse e nessun ordine del 
giorno è stato reso noto. 

« * « 

DAKAR. 8. 

Francisco Mendes, ' alto 
commissario (ambasciatore) 
nel Senegai delia Repubblica 
della Guìnea-Bissau, lo sta¬ 
to creato dal PAIGC nel ter¬ 
ritori liberati della colonia 
portoghese, ha dichiarato che 
il suo governo respinge le of¬ 
ferte delia giunta militare 
di Usbona. «Ciò che ci vie¬ 
ne proposto è una resa pura 
e semplice », ha detto. « Non 
possiamo accettarla. Non ab¬ 
biamo combattuto undici an¬ 
ni per deporre le armi in ri¬ 
sposta ad un semplice ap¬ 
pello ». Dopo aver espresso 
la soddisfazione sua e del 
suo governo per gli avveni¬ 
menti di Lisbona che « han¬ 
no permesso al popolo por¬ 
toghese dì liberarsi del fa¬ 
scismo », Mendes ha afferma¬ 
to che nessun contatto c’è 
stalo fra rappresentanti del 
suo governo ed emissari del¬ 
la giunta di Lisbona. 

• • • 

MADRID, 8 

Gli avvenimenti portoghesi 
continuano ad essere segui¬ 
li con enorme interesse e 
con emozione dagli spagnoli. 
Il governo di Madrid ap¬ 
pare diviso. Gli « aperturi¬ 
sti », come il ministro per la 
presidenza Carlo Martinez e 
quello deU’ìnformazione, Pio 
Cabanillas. appoggiati da gior¬ 
nali e riviste come « Pueblo », 
« Triunfo », « Cambios » e 

«Mundo». ne traggono spun¬ 
to per suggerire la necessità 
e l’urgenza di una « liberaliz¬ 
zazione » del regime, prima 
che sia troppo tardi. Altri 
ministri (i «duri») come 
Carda Hernandez, interni. 
Ruiz Jarabo, giustizia, e Li¬ 
cinio de la Fuentes, lavoro, 
appoggiati dalia « vecchia 
guardia » falangista, dalla 
maggioranza del generali e 
dai giornali ultra-reazionari, 
come « Arriba » (che ospita 
un articolo « antl-aperturi- 
sta» dell'ex ministro del la¬ 
voro José Antonio Glron) In- 
sLstono per una drastica chiu¬ 
sura ad ogni tentativo di 
cambiare qualcosa per impe¬ 
dire un crollo verticale di « ti¬ 
po portoghese ». 


Tentavano di sfuggire alla tirannia di Duvalier 

Quindici profughi haitiani 
annegano di fronte a Nassau 


Kuneltra restano agli israe¬ 
liani, e vengono mantenuti i 
tre insediamenti civili israe¬ 
liani nella zona; 3) una pic¬ 
cola zona intorno al villaggio 
di Rafid (occupata nel 1967) 
viene restituita all’ammini¬ 
strazione civile siriana, ma 
sotto il controllo militare del¬ 
l’ONU; 4) la vetta del Mon¬ 
te Hermon e alcune posizio¬ 
ni sulla montagna, conquista¬ 
te in ottobre, passano sotto 
il controllo dell’ONU, ma 
Israele mantiene il controllo 
di altre posizioni strategiche 
sulla stessa montagna, sem¬ 
pre occupate in ottobre; 5) 
una « zona cuscinetto » viene 
creata fra 1 due eserciti e in 
es.sa stazionerà una forza del- 
rONU; 6 ) si attua lo scambio 
del prigionieri di guerra. 

Si tratta, come sì vede, di 
« proposte » che m realtà non 
propongono nulla di nuovo, 
ed anzi risultano più arretra¬ 
te di quanto era stato venti¬ 
lato nel giorni scorsi. Mentre 
infatti gli israeliani si erano 
detti, prima dell'arrivo oi 
Kissinger, disposti a sgombe¬ 
rare il territorio occupato in 
ottobre, ma non quello oc¬ 
cupato nel 1967, ora non vo¬ 
gliono più restituire ai siria¬ 
ni nemmeno la « sacca » di 
ottobre e le posizioni sul Mon¬ 
te Hermon. pretendono inol¬ 
tre di mantenere di fatto il 
controllo militare di Kuneltra. 

E’ evidente che simili pro¬ 
poste non potevano essere ac¬ 
cettate dai siriani, che chie¬ 
dono un « significativo » ri¬ 
tiro dai territori occupati nel 
1967 e l’impegno alla succes¬ 
siva restituzione di tutto il 
Golan. Del resto, lo stesso 
« Jerusalem Post » scriveva 
stamani, a Tel Aviv, che « le 
nuove proposte israeliane 
sembrano elaborate soprattut¬ 
to per rassicurare Kissinger 
circa la buona volontà Israe¬ 
liana di raggiungere un com¬ 
promesso »; sempre che — na¬ 
turalmente — la formulazio¬ 
ne di proposte inaccettabili 
possa essere considerata real¬ 
mente una prova di buona 
volontà. 

In questa situazione, gli os¬ 
servatori sottolineano l’an¬ 
nuncio fatto oggi ufficial¬ 
mente a Damasco secondo cui 
Assad ha chiesto la convoca¬ 
zione al più presto di un ver¬ 
tice dei (^pi di Stato arabi. 
Secondo autorevoli fonti si¬ 
riane, Assad intende chiedere 
agii altri 'leaders arabi di 
« gettare tutto il loro peso 
a favore della Siria nella 
guerra di attrito in corso con¬ 
tro Israele ». Si ricorderà che 
in marzo a Tunisi il consiglio 
della Lega araba aveva deci¬ 
so di rinvilire il vertice a set¬ 
tembre, a meno che la Siria 
ne chiedesse una convocazio¬ 
ne anticipata. 

Oggi stes-so, Assad ha rice¬ 
vuto — per mano dell'amba¬ 
sciatore sovietico Nureddine 
Mohieddinov — un messaggio 
personale del segretario del 
PCUS, Breznev. 


La festa nazionale 
cecoslovacca 
a Roma 

Il 9 maggio 1974 ricorre 11 
29" anniversario della libera¬ 
zione della Cecoslovacchia, 
festa nazionale. L’ambasciata 
della Repubblica Socialista 
Cecoslovacca in Roma, festeg¬ 
gia la ricorrenza nel corso di 
un ricevimento offerto dallo 
ambasciatore ing. Wladimir 
Berger che si svolgerà alle 
ore 12 di oggi nei saloni della 
rappresentàinza diplomatica 
in via dei Colli della Farne¬ 
sina 144. 
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delle critiche che gli sono ve¬ 
nute da parte di liberali, so¬ 
cialdemocratici, repubblicani 
e socialisti. Il segretario del 
MSI (anche se ha avuto la 
bontà di dichiarare che non 
parlava • « a nome di Fanfa- 
ni ») si è mosso nella stessa 
direzione, dicendo che questi 
partiti sono semplici espres¬ 
sioni matematiche, che, come 
tali, «dal punto di vista po¬ 
litico non contano nulla»; si 
tratta — ha soggiunto — di 
« mezze ali » che non hanno 
peso e che costituiscono solo 
«la copertura per l’apertura 
a sinistra ». Anche su questo 
punto, quindi — nel disprezzo 
della verità e nell’uso delle 
offese nel confronti del par¬ 
titi intermedi —, vi è una 
piena concordanza di atteg¬ 
giamento tra la segreteria de 
e l suol alleati del referen¬ 
dum. 

E’ un fatto che la più stret¬ 
ta convergenza tra « crocia¬ 
ti » dei vari settori, insieme 
alla maggiore acutezza del to¬ 
ni, ha portato a un appesan¬ 
timento evidente del clima 
politico. 

Al leaders che hanno fatto 
rilevare alla DC questa sem¬ 
plice verità, rimproverandole 
una condotta che non tiene 
conto degli interessi del Pae¬ 
se. Il Popolo risponde con 
sempre maggiore nervosismo 
(ieri il giornale de ha usato 
un linguaggio gravemente of¬ 
fensivo perfino nel confronti 
del senatore Nennl). Ma ciò 
non toglie che le scelte e le 
singole battute propagandisti¬ 
che della segreteria de siano 
sottoposte a un fuoco di cri¬ 
tiche sempre più nutrito da 
parte di tutti i partiti laici. 
L’on. De Martino, Ieri sera in 
TV, 6 stato molto fermo nel 
denunciare le responsabilità 
democristiane per il fatto che 
si è andati allo scontro del 
referendum. Egli ha ricordato 
che quando anche il PSI ha 
proposto un accordo, offrendo 
la disponibilità socialista - a 
un’intesa, ha «sempre avuto 
un rifiuto, come è accaduto 
anche alla fine di dicembre 
quando una mia proposta — 
ha osservato De Martino — 
ebbe una risposta totalmente 
negativa da parte democristia¬ 
na. Comunque, la legge si ispi¬ 
ra al concetto giusto e umano 
di prendere atto del fallimen¬ 
to di una famiglia. Il lungo 
tempo che la procedura ri¬ 
chiede perché questo avvenga 
— ha sottolineato —, è la ga¬ 
ranzia che sono fatti impor¬ 
tanti, e non un capriccio pas¬ 
seggero dei due coniugi, a ren¬ 
dere realmente impossibile la 
convivenza ». 

Nel corso di un altro con¬ 
fronto televisivo, il senatore 
Spadolini e l’on. Biasini han¬ 
no ribadito la posizione dei 
repubblicani per il «no», ri¬ 
cordando che la competizione 


riguarda «un diritto di liber¬ 
tà e di democrazia, connesso 
con una visione tipicamente 
laica ». > 

A II segretario della DC ha 
parlato Ieri a Genova e a Pia¬ 
cenza, ripetendo le solite bu¬ 
gie anticomuniste a proposito 
dell’atteggiamento di Togliat¬ 
ti. Il comizio genovese ha da¬ 
to - a Fanfanl l’occasione di 
qualche riferimento al «caso 
Bossi ». Sulla vicenda, egli non 
ha fatto riferimenti precisi di 
nessun genere, limitandosi a 
tracciare un quadro punteg¬ 
giato con affermazioni riguar¬ 
do all’« arbffr/o dei prepoten¬ 
ti», alla «voluttà dei ladri», 
alle « brame dei ricattatori », 
alla «follia dei sovvertitori», 
e alle «troppe norme permis¬ 
sive », ma dal quale mancava 
li vero fatto nuovo della si¬ 
tuazione genovese, e cioè la 
iniziativa'unitaria dei lavora¬ 
tori, che si leveranno domani 
contro le provocazioni. 

NELLA DC La « crociata » di 

Fanfanl, dei Gabrio Lombar¬ 
di, del Gedda e del neo-fasci- 
stl solleva preoccupazioni e ri¬ 
serve anche all’interno della 
DC. 

La corrente di «Forze nuo¬ 
ve » (Donai Cattln) ha ricor¬ 
dato ieri che « bisogna ope¬ 
rare perché chi vuole tornare 
indietro — clericale o fascista 
che sia — dopo il 12 maggio 
rimanga deluso ». la nota for- 
zanovista sottolineava anche 
la necessità di recuperare un 
discorso « che, fondato sul 
dialogo e sul confronto co¬ 
struttivo fra tutte le forze lai¬ 
che, cattoliche e socialiste, 
punti sull’avanzamento civile 
e sociale del Paese». 

L’on. Galloni, uno del lea¬ 
ders della corrente di Base 
nella Direzione de, ha soste¬ 
nuto che la DC non deve pre¬ 
tendere di rappresentare la 
unità del mondo cattolico in 
contrapposizione al mondo 
laico. « Ciò significa — ha sog¬ 
giunto — che mentre i mili- 
tanti e gli iscritti della DC 
sono tenuti per coerenza e 
per disciplina a conformarsi 
alle scelte compiute dai suoi 
organi responsabili, nessuno è 
autorizzato a lanciare anate¬ 
mi sul piano religioso a quei 
cattolici, i quali — liberi da 
vincoli di partito — assumono 
secondo coscienza posizioni di¬ 
vergenti da quelle consiglia¬ 
te dalla DC sulla base di una 
diversa e libera valutazione 
della sfera sociale». «Posizio¬ 
ni come quella espressa da 
Carlo Carretto, da Mario Ros¬ 
si (due ex presidenti della 
Gioventù di azione cattolica • 
NdB) e da molte altre perso¬ 
nalità di grande prestigio del 
laicato cattolico meritano 
quindi — ha affermato Gal¬ 
loni — rispetto come libera 
manifestazione di una co¬ 
scienza cattolica sul piano 
operativo di una scelta ci¬ 
vile ». 


PAJETTA Parlando a Pia¬ 
cenza, il compagno GC Pa- 
Jetta ha affermato che ap¬ 
pare sempre più grave la re¬ 
sponsabilità politica ’ di chi 
non ha inteso il rischio che 
si fa correre al paese crean¬ 
do un clima nel quale si la¬ 
scia spazio alle ■ forze della 
provocazione e si accentua¬ 
no le tensioni già pesanti e 
minacciose. Abbiamo detto 
come la crisi che pare ren¬ 
dere inefficienti strutture 
essenziali dello Stato può es¬ 
sere affrontata soltanto as¬ 
sicurando un più efficace 
controllo democratico e emar¬ 
ginando dalla vita politica 
le forze anticostituzionali che 
non soltanto hanno dimo¬ 
strato di ‘ essere invischiate 
nelle trame delittuose, ma in¬ 
sistono nel giocare la carta 
del disordine e dell’eversio¬ 
ne e chiedono al tempo stes¬ 
so una copertura per pesare 
come forza politica determi¬ 
nante. Abbiamo denunciato 
il delitto di Genova come un 
criminale contributo all'azio¬ 
ne fascista, e in questi gior¬ 
ni il modo col quale l fa¬ 
scisti speculano con un’im¬ 
pudenza che si fa tanto più 
sfacciata quanto più si me¬ 
scola ai frequenti consensi 
che essi esprimono per la 
segreteria democristiana, ci 
dà ragione. Quello che avvie¬ 
ne — ha proseguito Pajetta 
— ricorda chiaramente co¬ 
me una linea inequivocabil¬ 
mente antifascista è una 
condizione essenziale per ga¬ 
rantire l’ordine democratico 
contro qualsiasi manovra e 
contro ogni .sorte di congiura. 

Abbiamo detto e ripetiamo 
che la difesa del prestigio e 
dell’autorità dello Stato ha co¬ 
me premessa la dimostrazione 
che l’apparato dello Stato è 
affidato a un’amministrazione 
della cui imparzialità nessuno 
pos.sa dubitare e che la giusti¬ 
zia possa e.ssere davvero ugua¬ 
le per tutti. 

Che i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale, ad esclusione della 
DC, abbiano da posizioni poli¬ 
tiche anche molto diverse im¬ 
postato la campagna del refe¬ 
rendum come un confronto di 
idee e come una volontà co¬ 
mune di difesa della sovranità 
dello Stato è certamente cosa 
positiva. .Si mostra invece 
sempre più negativo il fatto 
che il gruppo di potere de¬ 
mocratico cristiano che ha 
imposto il referendum giusti- 
fichi la convergenza con il 
MSI. 

Esso, esasperando i tenta¬ 
tivi del più rozzo anticomu¬ 
nismo e invitando al terrori¬ 
smo psicologico, favorisce le 
pericolose minacce di involu¬ 
zione a destra di tutta la vi¬ 
ta politica, rende difficile o 
spezza — ha concluso Pajet¬ 
ta — l’unità antifascista che 
è una garanzia di difesa c.- 
vìle per tutto il paese. 


Genova respìnge le provocazioni 


(Dalla prima pagina) 

posizione governativa s’è fatto 
interprete il de on. Cattane! 
che ha ribadito ai giornalisti: 

« Sia ben chiaro che il mini¬ 
stro parla a nome di tutto il 
governo ». 

La presenza dei compagni 
on. Ceravolo, Gamboiato e 
sen. Adamoli e Cavalli ha 
fornito occasione ai giornalisti 
di formulare una serie di do¬ 
mande sull’iniziativa del lavo¬ 
ratori genovesi, fermamente 
decisi a isolare e battere sul 
piano della lotta di massa 
ogni tipo di provocazione. 

« Che ne pensate — è sta¬ 
to chiesto ai parlamentari co¬ 
munisti — della giornata di 
lotta proclamata per vener¬ 
dì dalla federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL con l’in¬ 
vito alle personalità politiche 
e ai magistrati di interveni¬ 
re alle assemblee dèi lavora¬ 
tori? ». 

Adamoli ha risposto osser¬ 
vando come l’azione di massa 
dei sindacati sottolinei l’isola¬ 
mento totale della banda che 
ha rapito il giudice Sossi. 

Cavalli ha aggiunto: « La po¬ 
sizione del movimento sinda¬ 
cale genovese è effettivamen¬ 
te essenziale per isolare le se¬ 
dicenti "brigate rosse’’ e stron¬ 
care ogni trama eversiva. De¬ 
ve esser chiaro anche a co¬ 
storo che nessuno in Italia li 
copre. Questa è anche la via 
per salvare la vita a Sossi. 
Anzi se i provocatori non 
sono andati avanti nella loro 
azione Io si deve alla reazio¬ 
ne dell’opinione pubblica con¬ 
tro il crimine. B’isognerebbe 
che anche la stampa si pre¬ 
sentasse più unita per isola¬ 
re questi banditi». 

Un giornalista ha chiesto co¬ 
sa ne pensa Adamoli delio 
espatrio proposto per gli ot¬ 
to condannati della « 22 otto¬ 
bre». 

Adamoli; «Nessun Paese al 
mondo il accoglierebbe. Per 
questo è anche inutile entra¬ 
re nel merito della proposta 
avanzata dai banditi. E* una 
proposta senza prospettive. Ha 
solo la funzione di pescare 
nel torbido». 

L’on. Cavalli è stato ieri al¬ 
l’incontro dei parlamentari 
con la signora Sossi. « Che ne 
pensa deU’appello della moglie 
del magistrato di salvare co¬ 
munque la vita di suo mari¬ 
to?», ha chiesto una collega 
deila Nazione. 

Cavalli: «La signora Scisi 
ha il diritto di prendere tut¬ 
te le iniziative e ha anche il 
diritto di essere sostenuta, pe¬ 
rò sul piano politico le valu¬ 
tazioni non possono essere 
che quelle che abbiamo da¬ 
to». 

Intanto la giornata di lotta 
proclamata dalia classe ope¬ 
raia genovese ha trovato oggi 
piena adesione da parte del- 
l’ANPI provinciale di Genova. 

Proprio oggi Grazia Sossl 
ha lanciato un altro appello 
attraverso il quotidiano della 
sera di Genova e domani ver¬ 
rà officiata una funzione reli¬ 
giosa « per invocare l’aiuto 
divino». L’iniziativa è stata 
presa dal parroco della fa¬ 
miglia Sossi don Giovanni 
facchini che celebrerà una 
messa nella chiesa di San 
Pio Decimo. 

Sul plano deH'indagine in¬ 
tanto da Torino è giunta una 


nuova sorpresa. La inchie¬ 
sta che, come è noto, era sta¬ 
ta affidata dalla Cassazione 
alla magistratura torinese è 
passata, per avocazione, alla 
procura generle della Ctor- 
te d’appello di Torino. Per¬ 
chè gli alti magistrati piemon¬ 
tesi hanno voluto compiere 
questo improvviso atto che 
può suonare sfiducia verso i 
magistrati di primo grado? 
Difficile per ora trovare una 
risposta. Forse la forniranno 
gli sviluppi deile indagini in 
corso. Si sa soltanto che il 
procuratore generale di Tori¬ 
no dott. Reviglio Della Vele¬ 
ria ha affidato Tindagine al 
suo sostituto dott. Bnmo Cac¬ 
cia che si trasferirà a Ge¬ 
nova. 

Quel concetto di difesa del¬ 
lo Stato ribadito stamane pro¬ 
prio a Genova da Taviani e il 
timore per la sorte di Sossi 
sono stati vissuti anche oggi 
in modo teso dai colleghi del 
rapito. Fino a ieri sera 72 
magistrati avevano firmato 
una mozione che invoca mi¬ 
sure per salvare la vita di 
Sossi. 

«Potrebbe influire su una 
eventuale decisione di scarce¬ 
razione una mozione dei ma¬ 
gistrati? », abbiamo chiesto al 
procuratore delia Repubblica 
dott. Lucio Grisolia. « Lo e- 
scludo nel modo più reciso e 
ritengo che i magistrati, caso 
mai. approveranno un docu¬ 
mento che non ponga mai in 
modo drastico il problema» 
ha risposto Grisolia. Il magi¬ 
strato ha poi spiegato che i- 
stanze per ottenere la liber¬ 
tà provvisoria possono essere 
avanzate dagli stessi detenu¬ 
ti. Un’immediata indagine al¬ 
l’ufficio di cancelleria della 
Corte d’appello ci ha permes¬ 
so di accertare che nessuno 
degli imputati della « 22 otto¬ 
bre». fino a quest’oggi, ave¬ 
va seguito l’indiretta sollecita¬ 
zione dei rapitori di Sossi di 
presentare domanda di liber¬ 
tà provvisoria. 

Abbiamo chiesto al procu¬ 
ratore capo Grisolia il suo pa¬ 
rere sui due ultimi messaggi 
vergati dal dott. Sossi. «So¬ 
no scritti senz’altro da lui 
— ha dichiarato Grisolia — 
ma debbo osservare che i 
suoi rapitori si ag^ornano 
sui giornali. La richiesta di 
Sossi di ottenere lo scambio 
come creditore dello Stato 
che egli ha fedelmente servi¬ 
to. sembra estra(>oIata dall’in¬ 
tervista dello avvocato Mar- 
cellini comparsa sui quotidia¬ 
ni del mattino». 

In giornata oltre alle battu¬ 
te sui monti, ci sono state 
perquisizioni e ispezioni nu¬ 
merose nelle zone di Sant’Ila- 
rio sopra Nervi e Pegli. 

La polizia non ha voluto 
chiarire la vicenda degli iden¬ 
tikit disegnati sulla base del¬ 
ia descrizione dei testimoni 
del rapimento di Sossi. Erano 
stati preparati da tempo ma 
solo oggi sono state diffuse 
le immagini di tre dei cinque 
individui che rapirono il ma¬ 
gistrato. 

Intanto è giunto a Genova 
dalla Federazione CGILCISL- 
UIL di Milano un telegramma 
indirizzato alla Federazione 
UniUrla (33TLCISL-UIL di 
Genova. Eccone il testo: «I 
lavoratori di Milano, città fra 
le più colpite dalle forze con¬ 
servatrici e reazionarie che 
fondano 1 loro criminali pro¬ 


getti di eversione fascista sul¬ 
la strategìa della tensione e 
sulla provocazione sanguino¬ 
sa, manifestano tutta la loro 
solidarietà ai lavoratori geno¬ 
vesi ed esprimono pieno con¬ 
senso airiniziativa della Fe¬ 
derazione (X5IL-CISL-UIL di 
Genova che. di fronte al pro¬ 
vocatorio e drammatico rapi- 
mentOv del magistrato Mario 
Sossi, ha deciso di Indire per 
venerdì 10 maggio una gior¬ 
nata di lotta in difesa della 
democrazia ». 

• • » 

TORINO, 8 

Nel primo pomeriggio di og¬ 
gi il ministro degli Interni 
Emilio Taviani, giunto in mac¬ 
china da Genova, ha presie¬ 
duto una riunione tenutasi in 
prefettura. La riunione si è 
svolta dalle 14 alle 16 nello 
studio de] prefetto, dopo di 
che il ministro è ripartito 
per Roma. All’incontro hanno 
preso parte il capo della Cri- 
minalpol romana, dott. Li Don¬ 
ni, il prefetto dott. Salerno, 
il questore di Torino dott. 
Santino e il generale Della 
Chiesa comandante delia bri¬ 
gata carabinieri. 

Si è trattato, come ci ha 
prec'isato telefonicamente l’uf¬ 
ficio stampa del ministro, di 
un rapporto il cui scopo prin¬ 
cipale è stato quello di un esa¬ 
me della situazione torinese 
sui piano delia criminalità in 
generale ed in particolare sul¬ 
l’episodio del rapimento del 
magistrato Sossi, per le even¬ 
tuali, possibili correlazioni 
del caso tra Genova c Torino. 
* 

Un appello 
del Papa 

Il Papa ha rivolto un appello 
ai rapitori del giudice Sossi con 
il quale chiede che il magistrato 
sia riconsegnato alla famiglia. 
L'appello è stato pubblicato 
sull’«Ossciratore Romano» ed 
è stato anche trasmesso dalia 
radio Vaticana. 

L'appello del Papa dice fra 
l’altro: « Agii uomini ignoti che 
tengono sequestrato il giudice 
Mario Sossi, rivolgiamo noi pure 
vnissima preghiera, affinchè 
essi Io vogliano riconsegnare 
quanto prima. libero ed inco¬ 
lume alia famiglia angosciata 
ed innocente, dando così plau¬ 
sibile conclusione ad un atten¬ 
tato vile e rischioso, meritevole 
della più viva ed unanime 
plorazione. mentre ci dichiaria¬ 
mo disposti da parte nostra a 
farci intercessori di clemenM. 
qualora il ministero della chie¬ 
sa sìa richiesto, sotto l’osser¬ 
vanza di rigoroso riserbo, per 
la restituzione del magistrato 
a incondizionata padronanza 
di sè ». 


Alle prime ore dell ’8 maggio 
si è spenta serenamente 

ANBELA CAUA 
vmL di LOLLO 

I figli Sergio e Giuliano. le 
nuore Luisa e Iole; le nipoti 
Luisa, Marina, Donatella, Ti¬ 
ziana, Daniela -e. Laura, ne 
dànno tristemente annuncio 
a quanti Le vollero bene e 
L’ebbero cara. 
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